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COMMISSIONI CONGIUNTE

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 10ª (Industria, commercio,
turismo) e 11ª (Lavoro, previdenza sociale)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive,
commercio e turismo) e XI (Lavoro pubblico e privato)

della Camera dei deputati

Martedı̀ 4 novembre 2008

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della IX Commissione della Camera

VALDUCCI

indi del Presidente della XI Commissione della Camera

SAGLIA

Intervengono i ministri delle infrastrutture e trasporti Matteoli e del

lavoro, della salute e delle politiche sociali Sacconi.

La seduta inizia alle ore 14,05.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Governo sugli ulteriori sviluppi della vicenda Alitalia

VALDUCCI presidente della IX Commissione, avverte che la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata, oltre che mediante l’at-
tivazione dell’impianto a circuito chiuso, anche attraverso la trasmissione
televisiva diretta sul canale satellitare della Camera dei deputati, nonché
sul relativo sito internet.

Introduce quindi l’audizione e fornisce chiarimenti sulle modalità di
svolgimento del dibattito.
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Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti, MATTEOLI, e il mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, SACCONI, rendono
comunicazioni sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, i deputati
SAGLIA (PdL), presidente della XI Commissione, META (PD), MISITI
(IdV), COMPAGNON (UdC) e BIASOTTI (PdL).

Interviene sull’ordine dei lavori il senatore ZANDA (PD).

SAGLIA presidente della XI Commissione, risponde al senatore
Zanda.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il deputato
REGUZZONI (LNP), i senatori ZANDA (PD), CICOLANI (PdL) e VI-
MERCATI (PD), quindi i deputati FIANO (PD) e MOFFA (PdL).

Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti, MATTEOLI, e il mini-
stro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, SACCONI, rispon-
dono ai quesiti posti.

SAGLIA presidente della XI Commissione, ringrazia il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali per il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,50.
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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Martedı̀ 4 novembre 2008

27ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione
BERSELLI

Intervengono il ministro della giustizia Alfano ed i sottosegretari di

Stato per lo stesso Dicastero Maria Elisabetta Alberti Casellati e

Caliendo.

La seduta inizia alle ore 12,10.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE N. 1004 E N. 1016

Il senatore CASSON (PD) interviene in merito ai disegni di legge n.
1004 e n. 1016, osservando come non sia opportuno congiungerne l’esame
al provvedimento governativo. Le modifiche al processo civile proposte
dai suddetti disegni di legge, infatti, hanno carattere ben più ampio e or-
ganico di quelle proposte dal disegno di legge n. 1082; mancando la vo-
lontà politica di realizzare un testo unificato, egli ritiene necessario che,
quale che sia l’esito del collegato alla finanziaria, si apra un dibattito ap-
profondito sul processo civile nella Commissione competente per materia.
Per tale ragione preannuncia la richiesta alla Presidenza del Senato di ras-
segnazione del disegno di legge n. 1016 di cui è primo firmatario alla sola
Commissione giustizia.

Il senatore LI GOTTI (IdV), concordando con i rilievi testé formulati
dal senatore Casson, si associa alla richiesta che l’esame dei disegni di
legge in titolo non sia congiunto con il provvedimento governativo. Prean-
nuncia quindi anch’egli la richiesta di riassegnazione alla Commissione
giustizia anche del disegno di legge di cui è primo firmatario.
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Il presidente BERSELLI condivide le richieste formulate dai senatori
Li Gotti e Casson e fa presente che risulta già assegnato alla Commissione
giustizia anche un altro disegno di legge, il n. 835, di iniziativa del sena-
tore Caruso, recante una modifica organica del processo civile.

IN SEDE REFERENTE

(1082) Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività
nonché in materia di processo civile, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore MALAN (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, colle-
gato alla manovra finanziaria per il 2009. Si sofferma, anzitutto, sull’arti-
colo 1, diretto a facilitare l’adeguamento delle reti di comunicazione elet-
troniche pubbliche e private attraverso un programma che integri finanzia-
menti pubblici, comunitari e privati. Riferisce quindi sull’articolo 2, che
prevede la centralizzazione della committenza delle amministrazioni pub-
bliche attraverso l’introduzione di misure incentivanti, e sull’articolo 3
che, tra l’altro, stabilisce che i rinvii contenuti nelle disposizioni norma-
tive devono indicare il testo o la materia alle quali fanno riferimento ov-
vero il principio che intendono richiamare. L’articolo 4 propone misure
per la semplificazione della gestione amministrativa e finanziaria delle
rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari mentre i successivi ar-
ticoli 5, 6, 7 e 8 recano modifiche alla legge n. 241 del 1990 per assicu-
rare una maggiore snellezza ed efficienza del procedimento amministra-
tivo.

L’articolo 9 delega il Governo ad adottare decreti legislativi per l’in-
dividuazione di nuovi servizi a forte valenza socio-sanitaria, erogati anche
dalle farmacie pubbliche e private, nell’ambito del Servizio sanitario na-
zionale, nonché ad emanare un regolamento recante modelli e schemi con-
tabili semplificati per i Comuni fino a 5.000 abitanti, anche allo scopo di
razionalizzare il ruolo del segretario comunale nei Comuni minori. L’arti-
colo 10 introduce modifiche di semplificazione alle procedure per gli in-
terventi di cooperazione allo sviluppo internazionale, mentre l’articolo 11,
in materia di trasparenza dei flussi finanziari dei fondi strutturali comuni-
tari e del fondo per le aree sottoutilizzate, è volto a prevenire l’indebito
utilizzo delle risorse.

L’articolo 12 propone misure in tema di concorrenza e tutela degli
utenti nel settore dei servizi postali mentre l’articolo 13 introduce il Piano
industriale della pubblica amministrazione, basato su misure di riordino e
razionalizzazione delle funzioni amministrative, di semplificazione e ridu-
zione degli oneri burocratici, di trasparenza e tempestività nei procedi-
menti amministrativi, nel rispetto dell’articolo 97 della Costituzione, del-
l’articolo 41 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e del-
l’articolo 197 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. A tal
fine, l’articolo 14 prevede disposizioni sulla trasparenza delle retribuzioni
dei dirigenti e sui tassi di assenza e di maggiore presenza del personale,
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mentre l’articolo 15 reca misure in materia di organizzazione e razionaliz-
zazione della spesa per il funzionamento delle pubbliche amministrazioni.
L’articolo 16 propone una serie di modifiche alla cosiddetta legge La Log-
gia (legge 5 giugno 2003, n. 131), per il trasferimento delle risorse e delle
funzioni agli enti territoriali, in attuazione dell’articolo 118 della Costitu-
zione, mentre l’articolo 17 promuove la mobilità delle funzioni ammini-
strative e l’uso ottimale degli immobili pubblici. L’articolo 18 prevede
l’individuazione e la diffusione delle buone prassi nelle pubbliche ammi-
nistrazioni, nonché dei tempi per l’adozione dei provvedimenti e per l’e-
rogazione dei servizi al pubblico. L’articolo 19 delega il governo per la
riorganizzazione del Centro nazionale per l’informatica nella pubblica am-
ministrazione, del Centro di formazione e studi e della Scuola superiore
della pubblica amministrazione. L’articolo 20 reca ulteriori disposizioni
relative alle sedi diplomatiche e consolari, l’articolo 21 promuove la tutela
non giurisdizionale dell’utente dei servizi pubblici, mentre l’articolo 22
reca norme per l’eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di
documenti in forma cartacea, stabilendo che gli obblighi di pubblicazione
legale si intendono assolti con la pubblicazione di atti e provvedimenti nei
siti informatici istituzionali.

L’articolo 23 reca la delega al Governo per la modifica del codice
dell’amministrazione digitale al fine di favorire la diffusione dei servizi
telematici nella pubblica amministrazione; l’articolo 24 promuove la diffu-
sione dei servizi VOIP (voce tramite protocollo Internet) e del Sistema
pubblico di connettività. Infine, l’articolo 25 reca norme per la rialloca-
zione di risorse finanziarie per l’innovazione tecnologica non utilizzate
e l’articolo 26 propone un coordinamento redazionale nel testo del de-
creto-legge n. 112 poi convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

Il senatore D’AMBROSIO (PD) esprime talune perplessità sul prov-
vedimento in esame, il contenuto delle cui norme appare oltremodo etero-
geneo.

Il ministro ALFANO osserva che la ratio unificante delle numerose e
differenti disposizioni del provvedimento in esame è rappresentata dall’e-
sigenza di rilanciare la competitività economica del Paese. Fa presente pe-
raltro che la portata del disegno di legge, prima degli stralci approvati
presso l’altro ramo del Parlamento, risultava ben più ampia, in quanto il
provvedimento dettava norme anche in materia di lavoro e di energia.

Il senatore DELOGU (PdL), relatore per la 2ª Commissione, riferisce
sulle norme del disegno di legge governativo in materia di giustizia civile.
Nel sottolineare preliminarmente come il provvedimento in esame si pro-
ponga di ridurre i termini di durata del processo civile, osserva che la len-
tezza dei giudizi costituisce uno dei mali maggiori della giustizia italiana.
Rileva poi, però, che, fino a quando i termini assegnati alle parti ed ai loro
difensori saranno considerati perentori e quelli assegnati ai giudici ordina-
tori, il traguardo resterà lontano.
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Precisa quindi che la maggior parte delle modifiche al codice di pro-
cedura civile appaiono certamente efficaci, in particolare quelle volte al-
l’unificazione e alla riduzione dei diversi riti, mentre altre meritano un se-
rio approfondimento. Si sofferma poi sull’articolo 27, il quale apporta mo-
difiche al Libro primo del codice di procedura civile, recante le disposi-
zioni generali. In particolare dopo aver illustrato il comma 1, il quale am-
plia la competenza per valore del giudice di pace portandola sino a euro
5.000 per le cause relative ai beni mobili ed a 20.000 per quelle di risar-
cimento del danno prodotto dalla circolazione di veicoli o natanti, riferisce
sul comma 3, il quale interviene sull’articolo 39 del codice di procedura
civile, ai sensi del quale la litispendenza e la continenza sono dichiarate
con ordinanza.

Con riguardo al comma 7 osserva che esso modifica l’articolo 54 del
codice di procedura civile rendendo facoltativa l’irrogazione della san-
zione pecuniaria nei confronti di chi abbia presentato un’istanza di ricusa-
zione inammissibile o infondata, innalzando il massimo della suddetta san-
zione pecuniaria da euro 5 a euro 250.

Dopo aver dato conto del comma 10, il quale modifica l’articolo 91
del codice di procedura civile, in materia di condanna alle spese, introdu-
cendo una nuova deroga al principio della soccombenza, si sofferma sul
comma 14, il quale modifica l’articolo 115, primo comma, del codice
di procedura civile, secondo il quale, salvi i casi previsti dalla legge, il
giudice deve porre a fondamento della decisione le prove proposte dalle
parti o dal pubblico ministero. Il comma in esame autorizza il giudice a
porre a fondamento delle proprie decisioni anche i fatti ammessi o non
contestati, cosı̀ esonerando la parte che ha allegato quei fatti dal relativo
onere della prova.

Illustra poi il comma 16, il quale modifica il regime di pubblicità
della sentenza di cui all’articolo 120 del codice di procedura civile, pre-
vedendone la pubblicazione anche su testate radiofoniche o televisive o
su internet. Sulla congruità di tale forma di pubblicità ritiene necessaria
una più approfondita valutazione.

Riferisce quindi sull’articolo 28, il quale apporta modifiche al Libro
secondo del codice di procedura civile, recante la disciplina del processo
di cognizione. Si sofferma dapprima sul comma 1, il quale apporta due
modifiche all’articolo 182 del codice di procedura civile, in materia di di-
fetto di rappresentanza o autorizzazione.

Dopo aver illustrato il comma 6, il quale introduce la possibilità per
il giudice di disporre l’acquisizione della testimonianza per iscritto, sulla
base di un modello predisposto dalla parte che ne fa richiesta, si sofferma
sul comma 9 , il quale sostituisce l’articolo 296 del codice di procedura
civile, che prevede che il giudice istruttore, su istanza di tutte le parti,
possa disporre che il processo rimanga sospeso per un periodo non supe-
riore a 4 mesi.

Dà poi conto brevemente dei commi da 10 a 17, i quali recano norme
volte a ridurre i tempi processuali.
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Nel dar conto dell’articolo 29, il quale reca ulteriori modifiche al Li-
bro secondo del codice di procedura civile, relativo al processo di cogni-
zione, si sofferma sul comma 1. Tale norma introduce nel codice di pro-
cedura civile l’istituto dell’esame preliminare di ammissibilità dei ricorsi
in Cassazione, il quale meriterebbe però più di un approfondimento.

Dopo aver illustrato l’articolo 30, il quale apporta modifiche al Libro
terzo del codice di procedura civile, recante la disciplina del processo di
esecuzione, si sofferma sull’articolo 31, il quale reca due modifiche al Li-
bro quarto del codice di procedura civile, relativo ai procedimenti speciali.
Nel sottolineare che la norma è volta ad abbreviare la durata dei processi
osserva che l’efficacia deflattiva di tale procedimento dipenderà dalla ap-
plicazione concreta del medesimo.

Con riguardo all’articolo 32 osserva che esso rappresenta una delle
disposizioni più significative dell’intera legge, in quanto introduce nel co-
dice di rito un nuovo procedimento speciale: il procedimento sommario di
cognizione.

Dopo aver illustrato l’articolo 33, il quale interviene sul Regio de-
creto 18 dicembre 1941, n. 1368, contenente le disposizioni per l’attua-
zione del codice di procedura civile, aggiungendo l’articolo 103-bis e no-
vellando gli articoli 23, 104 e 118, si sofferma sull’articolo 34 ed in par-
ticolare sul comma 1. Tale disposizione abroga l’articolo 3 della legge 21
febbraio 2006, n. 102, che ha assoggettato alle norme del processo del la-
voro le controversie relative al risarcimento dei danni per morte o lesioni
conseguenti ad incidenti stradali. Ricorda peraltro che, a seguito dell’au-
mento della competenza per valore previsto dall’articolo 52 del disegno
di legge in esame, sono destinate ad essere trattate in numero sempre mag-
giore innanzi al giudice di pace.

Riferisce poi sugli articoli 35 e 36, i quali recano rispettivamente di-
sposizioni relative alla notificazione di atti civili, amministrativi e stragiu-
diziali da parte dell’Avvocatura dello Stato e norme di carattere transito-
rio.

Illustra quindi l’articolo 38 il quale, composto da cinque commi,
detta disposizioni in materia di risoluzione delle questioni di giurisdizione,
regolando la translatio iudicii tra giudici delle diverse giurisdizioni.

Dopo aver dato conto dell’articolo 39, il quale reca delega il Governo
ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del provvedi-
mento in esame, uno o più decreti legislativi in materia di mediazione e
di conciliazione in ambito civile e commerciale, si sofferma sulle disposi-
zioni contenute nell’articolo 40, le quali sono volte a realizzare il conte-
nimento delle spese di giustizia e la razionalizzazione delle procedure di
riscossioni di esse.

Conclude soffermandosi sull’articolo 41, il quale dispone l’abroga-
zione di alcune norme, necessaria in ragione dell’introduzione della nuova
disciplina in materia di spese di giustizia.

Il senatore D’AMBROSIO (PD) svolge quindi talune considerazioni
sullo stato della giustizia civile, la cui efficienza risulta minata, da un
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lato, dall’elevato numero di procedimenti pendenti e, dall’altro, da una
non del tutto razionale organizzazione degli uffici giudiziari sul territorio.

Esprime poi un giudizio critico sulle norme del provvedimento volte
a sopprimere la facoltà per il giudice di richiedere in sede di prima
udienza, la comparazione delle parti al fine di esperire il tentativo di con-
ciliazione. L’istituto della conciliazione dovrebbe, a parere dell’oratore,
essere invece valorizzato anche attraverso l’istituzione di un ufficio ad

hoc, come avvenuto già in alcuni tribunali del Nord d’Italia con un posi-
tivo effetto deflativo.

Al fine di assicurare poi una maggiore efficienza della giustizia do-
vrebbero essere portate avanti le iniziative volte, da un lato, alla realizza-
zione dei cosiddetti uffici del processo, in grado di facilitare l’attività
istruttoria dei giudici e dall’altro all’attuazione del processo telematico.

Conclude esprimendo il proprio giudizio favorevole su alcune dispo-
sizioni del provvedimento ed in particolare sull’introduzione dell’istituto,
noto al diritto canonico, della cosiddetta doppia conforme.

Il senatore CASSON (PD), tenendo conto della rilevanza delle norme
in materia di giustizia civile, alcune delle quali sono peraltro condivisibili,
e della necessità che su di esse si svolga un approfondito esame nella
Commissione competente per materia e quindi nella sola Commissione
giustizia, propone alle Commissioni riunite di deliberare sulla proposta
di stralcio degli articoli relativi alla riforma della giustizia civile del dise-
gno di legge, richiedendo altresı̀ al Presidente del Senato che, laddove ap-
provata, tale proposta sia sottoposta all’Assemblea ai sensi dell’articolo
43, comma 3, del Regolamento.

Il senatore BIANCO (PD) sostiene la proposta del senatore Casson,
rilevando che le disposizioni contenute nella prima parte del disegno di
legge in esame sono di stretta competenza della Commissione affari costi-
tuzionali, mentre quelle contenute nella seconda parte intervengono su ma-
terie tipiche della competenza della Commissione giustizia. Lo stralcio
proposto consentirebbe nei fatti, a suo avviso, un esame più rapido.

Il ministro ALFANO si pronuncia contrariamente alla proposta di
stralcio.

La senatrice ADAMO (PD) ritiene che il Senato potrebbe procedere
analogamente a quanto fatto dalla Camera dei deputati, separando le ma-
terie per collocarle in disegni di legge distinti. Chiede quindi al Ministro
della giustizia di non respingere aprioristicamente una proposta di stralcio
che consentirebbe di svolgere un esame al contempo rapido e accurato.

Viene posta in votazione la proposta, avanzata dal senatore Casson,
di sottoporre all’Assemblea lo stralcio. Essa risulta respinta.
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La senatrice ADAMO (PD) si rammarica per il modo con cui il Pre-
sidente ha posto in votazione la proposta del senatore Casson, non consen-
tendo al Governo di esprimere un parere motivato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(733) Disposizioni in materia di sicurezza pubblica

– e petizione n. 110 ad esso attinente

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 18 ottobre scorso.

Il senatore LI GOTTI (IdV) ritira tutti gli emendamenti ed ordini del
giorno a propria firma.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti, pubblicati in al-
legato al presente resoconto.

La senatrice DELLA MONICA (PD) illustra dapprima l’emenda-
mento 1.3, con il quale, da un lato, si inasprisce il quadro sanzionatorio
previsto per il reato di maltrattamenti contro familiari e conviventi, e, dal-
l’altro, si introduce il reato delle molestie persistenti. L’emendamento in
esame apporta poi puntuali modifiche anche al codice di rito, al fine di
assicurare una più adeguata tutela alle vittime delle suddette fattispecie
di reato. In particolare, l’emendamento estende il ricorso alle intercetta-
zioni anche nel caso del reato di stalking e prevede un rafforzamento del-
l’istituto dell’incidente probatorio.

Svolge quindi talune considerazioni critiche sull’emendamento 1.5,
volto a reintrodurre nel codice penale il reato di oltraggio a pubblico uf-
ficiale. La reintroduzione di tale fattispecie di reato è destinata ad aggra-
vare il carico di lavoro dei tribunali, influendo negativamente sull’effi-
cienza della giustizia penale. Illustra quindi l’emendamento 1.9, il quale
modifica l’articolo 576 del codice penale prevedendo fra le circostanze ag-
gravanti anche l’ipotesi in cui il fatto sia commesso in occasione della
Commissione dei delitti di violenza sessuali, di atti sessuali con mino-
renne, di violenza sessuale di gruppo e di violenze persistenti.

Illustra poi l’emendamento 19.0.6 il quale, introduce ulteriori fattispe-
cie di reato, connesse allo sfruttamento del lavoro ed in particolare di lavo-
ratori extracomunitari non muniti di regolare permesso di soggiorno.

Il senatore DE SENA (PD) si sofferma brevemente sull’emenda-
mento 1.7, in ordine al quale il sottosegretario CALIENDO preannuncia
l’espressione di un parere favorevole, purché l’applicazione dell’ultimo
comma dell’articolo 416 del codice penale sia limitata alla sola ipotesi ag-
gravata del reato di procurata immigrazione clandestina.

La seduta termina alle ore 13,30.
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28ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Caliendo e per
l’interno Mantovano.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(733) Disposizioni in materia di sicurezza pubblica

– e petizione n. 110 ad esso attinente

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana odierna.

La senatrice DELLA MONICA (PD) prosegue nell’illustrazione degli
emendamenti di cui è prima firmataria, soffermandosi sull’emendamento
19.0.9, il quale modifica il codice di rito prevedendo che il giudice possa
subordinare la concessione della sospensione condizionale della pena al-
l’eliminazione del danno ovvero al risarcimento del danno stesso. Tale
previsione è volta ad assicurare una maggiore tutela alle persone offese
dal reato. Dà conto infine dell’emendamento 19.0.10, il quale introduce
modifiche all’articolo 12 del testo unico sull’immigrazione, prevedendo
un inasprimento delle sanzioni per coloro che traggono profitto, in vario
modo, dall’immigrazione clandestina.

Il senatore D’AMBROSIO (PD) illustra l’emendamento 8.1, volto a
sopprimere l’articolo. Pur condividendo l’esigenza di assicurare una mag-
gior tutela per i minori impiegati nell’accattonaggio, ritiene che l’articolo
8 risponda a logiche di mera repressione, le quali, laddove non accompa-
gnate da interventi di carattere sociale, volti a favorire l’integrazione, ri-
sultano inidonei a risolvere la questione di tale forma di sfruttamento.
Svolge infine talune considerazioni sul fenomeno dello sfruttamento dei
bambini nelle attività di accattonaggio, e sulle caratteristiche particolari
che tale fenomeno assume all’interno di alcune comunità Rom in stato
di particolare disagio, anche alla luce di recenti studi compiuti da assi-
stenti sociali impegnati nell’area urbana della capitale.
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Il senatore DE SENA (PD) illustra l’emendamento 15.0.6, diretto a
prevedere la comunicazione alla Procura della Repubblica dei nominativi
delle persone fisiche e giuridiche nei cui confronti sono disposti accerta-
menti personali e patrimoniali.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) illustra l’emendamento 1.0.6, a
norma del quale lo straniero condannato a una reclusione non superiore
a due anni può essere ammesso alla sostituzione della pena detentiva
con l’espulsione dallo Stato. Si sofferma quindi sull’emendamento 9.0.4,
che punisce, con la reclusione da 5 a 7 anni, lo straniero che rientra ille-
galmente nel territorio dello Stato successivamente all’esecuzione dell’e-
spulsione quando questa sia sostitutiva di una pena detentiva; sull’emen-
damento 9.0.5, che stabilisce la sospensione del procedimento penale
nei confronti dello straniero imputato a piede libero qualora sia stata ese-
guita la sua espulsione, e la revoca di tale sospensione in caso di rein-
gresso illegale; nonché sull’emendamento 9.0.6, che punisce lo straniero
che faccia ingresso nel territorio dello Stato senza un documento di iden-
tità o che, essendone in possesso, lo distrugge o lo altera o si rifiuta di
esibirlo.

Illustra quindi gli emendamenti 19.0.1, 19.0.2 e 19.0.3, che aggra-
vano le sanzioni per i reati commessi in danno di agenti e ufficiali delle
forze di polizia, e l’emendamento 19.0.4, che propone un diverso computo
delle circostanze ai fini della determinazione della pena. Riferisce quindi
sull’emendamento 19.0.5, che reintroduce il reato di oltraggio a pubblico
ufficiale; sull’emendamento 19.0.7, che ammette alle sezioni di polizia
giudiziaria, limitatamente agli illeciti penali ambientali, anche gli ufficiali
e gli agenti del Corpo forestale dello Stato; nonché sull’emendamento
19.0.24, riguardante gli accertamenti dello stato di intossicazione da alcol
o da sostanze stupefacenti. Illustra infine l’emendamento 19.0.25, in ma-
teria di dispositivi di autodifesa e l’emendamento 19.0.26, a proposito di
apparecchiature per la misurazione del tasso alcoolemico integrabili nei si-
stemi di avviamento delle autovetture.

La senatrice INCOSTANTE (PD) illustra l’emendamento 9.6, volto a
costituire un fondo per il finanziamento dei premi di produttività alle forze
dell’ordine, con un investimento che, a suo giudizio, dovrebbe conside-
rarsi prioritario. Illustra poi l’emendamento 9.0.1, recante modifiche al re-
gime detentivo di cui all’articolo 41-bis della legge n. 354 del 1975, e l’e-
mendamento 9.0.2, che stabilisce l’obbligo di denuncia del reato di estor-
sione per gli operatori economici e nell’ambito del sistema degli appalti.
Ricorda inoltre gli emendamenti all’articolo 15, riguardanti la gestione di
beni immobili o aziendali confiscati, e quelli all’articolo 17, relativi alle
operazioni di trasferimento di denaro.

Il senatore MAZZATORTA (LNP), dopo aver ribadito il proprio ap-
prezzamento per il provvedimento nel suo complesso, il quale si inserisce
nell’ambito di un più ampio piano di interventi nel settore della sicurezza,
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illustra gli emendamenti riferiti all’articolo 3. Si sofferma in particolare
sull’emendamento 3.2, il quale eleva a cinque anni il periodo di residenza
richiesto al coniuge straniero od apolide di un cittadino italiano per l’ac-
quisizione della cittadinanza. Tale modifica si rende quanto mai necessaria
al fine di ovviare al fenomeno dei cosiddetti matrimoni di convenienza.
Illustra quindi l’emendamento 3.8, il quale prevede che le istanze o le di-
chiarazioni rese nell’ambito dei procedimenti per la richiesta della cittadi-
nanza siano anch’esse soggette al pagamento di una tassa, il cui importo è
quantificato in euro 200. A parere dell’oratore, la corresponsione di tali
somme è giustificata in ragione dell’oggettivo impegno istruttorio, soste-
nuto dalle amministrazioni coinvolte nel procedimento di concessione
della cittadinanza.

Illustra quindi gli emendamenti 3.9 e 3.10, i quali prevedono rispet-
tivamente un maggior coinvolgimento del sindaco nei procedimenti di
concessione della cittadinanza e l’obbligo per il cittadino straniero di al-
legare la certificazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti
per legge. Dopo aver riferito sul contenuto dell’emendamento 3.0.3, fina-
lizzato a contrastare talune strumentalizzazioni dell’istituto matrimoniale,
usato spesso come procedura surrogatoria di sanatoria della clandestinità,
procede ad illustrare gli emendamenti riferiti all’articolo 8. Si sofferma
quindi sull’emendamento 8.0.3, il quale reca disposizioni in tema di risar-
cimento del danno a favore del coniuge o convivente vittima del reato di
violenza sessuale. Dà poi conto degli emendamenti 8.0.5, 8.0.6 e 8.0.10, i
quali prevedono un inasprimento delle sanzioni previste per i reati che
comportano un pericolo per la sicurezza dei cittadini nelle loro abitazioni.

Procede quindi ad illustrare l’emendamento 10.2, con il quale si mo-
difica la rubrica della legge n. 575 del 1965, in considerazione dello svi-
luppo di organizzazioni criminali di stampo mafioso anche straniere.

Dopo aver riferito sull’emendamento 16.4, in base al quale non solo
l’iscrizione anagrafica ma anche la richiesta di variazione anagrafica sono
subordinate all’accertamento dei requisiti previsti dalla legge n. 1228 del
1954, illustra gli emendamenti riferiti all’articolo 18. Si sofferma sull’e-
mendamento 18.5, il quale prevede che il rilascio del permesso di sog-
giorno comunitario per i soggiornanti di lungo periodo sia subordinato
al superamento di un test della conoscenza di lingua italiana. Dopo aver
dato conto dell’emendamento 18.23, il quale prevede l’introduzione di
contributi per le spese di istruttoria per i procedimenti di rilascio del per-
messo di soggiorno, si sofferma sugli emendamenti 18.24 e 18.25. Con ri-
guardo all’emendamento 18.26, il quale prevede che il ricongiungimento
possa essere richiesto nei confronti di un solo coniuge, osserva che tale
precisazione si rende necessaria in ragione del rischio di interpretazioni
– peraltro non corrispondenti alla giurisprudenza della Suprema Corte –
non uniformi da parte delle diverse autorità procedenti per gli immigrati
provenienti da Stati nei quali è ammessa la poligamia.

Dopo aver illustrato l’emendamento 18.27, con il quale si sanziona la
non ottemperanza all’ordine di esibizione del documento di identità da
parte dello straniero, si sofferma sugli emendamenti 18.0.3 e 18.0.4, i
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quali intervengono rispettivamente sulla normativa in materia di soggiorno
nel territorio degli Stati membri e sulla disciplina prevista per i rifugiati.
Dopo aver dato conto dell’emendamento 18.0.5, il quale prevede l’iscri-
zione delle persone prive di fissa dimora in un apposito registro istituito
presso il Ministero dell’interno, si sofferma brevemente sull’emendamento
18.0.6.

Di particolare rilievo sono poi le disposizioni di cui all’emendamento
18.7, con le quali si introduce nel nostro ordinamento l’istituto dell’ac-
cordo di integrazione per il rilascio ed il rinnovo del permesso di sog-
giorno. Tale sistema, volto a favorire l’integrazione, presuppone l’attribu-
zione a ciascun cittadino straniero di un punteggio pari a 10 crediti. Tali
crediti possono essere incrementati, nel caso in cui il cittadino straniero
sia in grado di attestare il conseguimento di determinati obiettivi di inte-
grazione, ma anche decurtati in presenza di violazioni degli obblighi della
convivenza civile.

Si sofferma poi sull’emendamento 18.0.8 il quale detta norme in ma-
teria di accesso dei cittadini stranieri irregolarmente soggiornanti nel ter-
ritorio alle prestazioni sanitarie. Si prevede in particolare l’obbligo per le
strutture sanitarie di segnalare alle autorità competenti l’eventuale pre-
senza di pazienti stranieri irregolari.

Dopo aver dato conto dell’emendamento 18.0.9, il quale prevede
l’accesso degli ufficiali ed agenti della polizia municipale al centro elabo-
razione dati del Ministero dell’interno, illustra l’emendamento 18.0.10, re-
cante disposizioni sulla distribuzione di bevande alcoliche.

Sono volte poi ad assicurare il dovuto coinvolgimento delle comunità
locali gli emendamenti 18.0.11 e 18.0.12. Tali norme prevedono che per la
realizzazione sia di campi nomadi sia di edifici di culto di confessioni re-
ligiose che non hanno stipulato intese con lo Stato ai sensi dell’articolo 8
della Costituzione, debba essere indetto apposito referendum popolare.

Dopo aver riferito sugli emendamenti 18.0.13, sul concorso delle as-
sociazioni di volontari al presidio del territorio e 18.14, relativo al fermo
di polizia locale, si sofferma sull’emendamento 18.0.15, il quale modifica
il decreto-legge n. 92 del 2008.

Si sofferma poi sull’emendamento 18.0.16, il quale prevede che le
spese per la sicurezza, sostenute dai comuni, siano escluse dal cosiddetto
patto di stabilità locale.

Conclude illustrando l’emendamento 18.0.17, il quale disciplina ade-
guatamente il periodo di conservazione da parte degli enti locali dei dati,
delle informazioni e delle immagini raccolte mediante l’utilizzo di sistemi
di videosorveglianza.

Il senatore LI GOTTI (IdV) ritiene che sia necessario procedere alla
acquisizione di dati relativi al sistema penitenziario, anche attraverso l’au-
dizione del Presidente del Dipartimento per l’amministrazione penitenzia-
ria, al fine di valutare la obiettiva sostenibilità del disegno di legge e degli
emendamenti i quali introducono nuove fattispecie di reato ed inaspri-
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scono il quadro sanzionatorio previsto per crimini già contemplati dall’or-
dinamento.

Il senatore D’AMBROSIO (PD), nel sottolineare la situazione critica
delle carceri italiane, e i rischi di un suo aggravamento per l’aumento di
detenuti che conseguirà al reato di immigrazione clandestina – aumento
che ci si propone di affrontare con risorse risibili – si associa alla richiesta
testé formulata dal senatore Li Gotti.

Il senatore MARITATI (PD) illustra quindi l’emendamento 8.5, il
quale prevede che sulla decadenza dall’esercizio della potestà del genitore
in relazione all’impiego dei minori nell’accattonaggio, sia chiamato a pro-
nunciarsi anche il tribunale dei minorenni. Dà quindi conto dell’emenda-
mento 18.7, il quale reca puntuali modifiche al testo unico sull’immigra-
zione prevedendo fra l’altro l’introduzione dell’istituto del rimpatrio vo-
lontario assistito, un istituto certamente oneroso, ma non più di quanto
lo siano soluzioni molto meno intelligenti e umane come il trattamento
per mesi nei centri di identificazione.

Il senatore CASSON (PD) illustra dapprima gli emendamenti riferiti
all’articolo 3, soffermandosi in particolare sull’emendamento 3.7, il quale
modifica la normativa in materia di acquisizione della cittadinanza per na-
scita. Nel ribadire il proprio giudizio critico sull’articolo 9 del disegno di
legge, dà conto delle proposte emendative ad esso riferite. Dopo aver il-
lustrato quindi l’emendamento 9.1, volto ad abrogare l’articolo, si sof-
ferma sugli emendamenti 9.13, il quale sopprime l’arresto obbligatorio e
9.16, il quale interviene sulle modalità concrete di attuazione della sen-
tenza di espulsione dello straniero pronunciata dal giudice.

Nello svolgere talune considerazioni sull’esigenza di rivedere la di-
sciplina relativa alle misure di prevenzione, necessità peraltro palesata
sia dal Governatore della Banca d’Italia sia dal Procuratore nazionale anti-
mafia nel corso delle audizioni informali innanzi agli Uffici di Presidenza
integrati delle Commissioni riunite, illustra l’emendamento 15.0.4. Tale
proposta prevede l’istituzione di una apposita Agenzia nazionale per la ge-
stione e la destinazione dei beni sequestrati o confiscati ad organizzazioni
criminali. Dà infine conto degli emendamenti 19.0.15 e 19.0.16 i quali in-
tervengono in materia di prevenzione delle infiltrazioni mafiose rispettiva-
mente nel settore del commercio e in quello degli appalti pubblici.

Il senatore BIANCO (PD) illustra l’emendamento 15.0.2, volto a pre-
vedere l’accesso dei testimoni di giustizia a un programma di assunzione
nella pubblica amministrazione.

Il presidente della Commissione affari costituzionali VIZZINI (PdL)
illustra un primo gruppo di emendamenti presentati dai relatori, in materia
di lotta alla criminalità organizzata. In particolare l’emendamento 10.0.1
modificando l’articolo 275, comma 3, del codice di procedura penale,
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estende infine l’obbligo di custodia in carcere a tutti i delitti di criminalità
organizzata e di natura terroristica, nonché all’associazione finalizzata al
traffico di stupefacenti, alla tratta di persone, alla riduzione in schiavitù,
al favoreggiamento a fini di lucro dell’immigrazione clandestina.

L’emendamento 11.0.1 è volto ad attribuire ai prefetti il potere di tra-
sferire al patrimonio di comuni, province e regioni i beni confiscati alla
criminalità organizzata.

L’emendamento 15.0.5 riproduce il testo del disegno di legge n. 915,
da lui insieme al senatore Gasparri. Esso modifica l’articolo 41-bis dell’or-
dinamento penitenziario: da una parte si rende ancor più difficile ai dete-
nuti – in particolare ai condannati per il reato di associazione mafiosa – la
possibilità di mantenere collegamenti con le associazioni criminali di ap-
partenenza; dall’altra, attraverso la previsione di una competenza funzio-
nale in capo al tribunale di sorveglianza di Roma in materia di reclami
dei detenuti, si evita l’eccessiva eterogeneità di orientamenti giurispruden-
ziali da parte dei diversi tribunali.

Gli emendamenti 17.0.2, 17.0.3, 17.0.4 e 17.0.5 inaspriscono ulterior-
mente la normativa in materia di lotta alle operazioni di riciclaggio, incre-
mentando altresı̀ poteri e compiti delle autorità preposte al controllo e alla
repressione del gravissimo fenomeno.

Quanto all’emendamento 17.100, esso riformula la disposizione rela-
tiva all’attività di money transfer, la norma in una disposizione dedicata
alla disciplina amministrativa degli esercizi pubblici di telefonia e di inter-
net, eliminando il riferimento ai provvedimenti autorizzativi.

Gli emendamenti 8.0.7, 8.0.8 e 8.0.9 intervengono invece sul codice
penale e su altre leggi speciali. Sono introdotte nuove aggravanti per reati
che destano un notevolissimo allarme sociale, quali l’estorsione, la rapina,
la truffa: l’inasprimento di pena è previsto nel caso in cui gli illeciti siano
compiuti in alcuni luoghi particolarmente frequentati dai cittadini, ovvero
abusando delle condizioni di debolezza della persona offesa.

Inoltre, al fine di tutelare i minori negli spazi che essi frequentano,
gli emendamenti 8.0.1, 8.0.2, 8.0.4, 8.0.11 e 8.0.12 aggravano il fatto
commesso a danno di minori all’interno o nelle immediate vicinanze di
asili e scuole, in particolare per i reati di violenza sessuale, atti osceni
e porto d’armi illegale.

Infine l’emendamento 20.0.1 prevede una nuova aggravante per i
reati di lesione personale e omicidio preterintenzionale, nell’ipotesi in
cui il fatto sia commesso con armi o con sostanze corrosive o da persone
travisata o da più persone riunite, anche al fine di combattere il grave fe-
nomeno di gang criminali, spesso purtroppo costituite da minorenni.

Il presidente BERSELLI (PdL), nell’illustrare l’emendamento 1.100 –
che ripristina il reato di oltraggio a ufficiali e agenti di pubblica sicurezza
e polizia giudiziaria – conviene sull’opportunità, emersa da osservazioni
dei senatori D’Ambrosio, Li Gotti e Benedetti Valentini, di modificare l’e-
mendamento nel senso di rendere esplicita l’applicabilità alla nuova fatti-
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specie della scriminante prevista dall’articolo 4 del decreto legislativo luo-
gotenenziale n. 288 del 1944.

Il sottosegretario MANTOVANO, con riferimento alle proposte di
reintrodurre il reato di oltraggio di cui agli emendamenti 1.5, 1.100 e
19.0.5, nel ritenere preferibile la formulazione dei relatori, osserva che l’a-
rea di punibilità dovrebbe essere circoscritta ai casi di esercizio delle fun-
zioni di ordine e sicurezza pubblica, anche in considerazione di pronunce
giurisprudenziali intervenute a tale proposito. Invita quindi i relatori a va-
lutare l’opportunità di completare la proposta con una modifica dell’arti-
colo 6-quater della legge n. 401 del 1989, che integri il riferimento all’ar-
ticolo 341 del codice penale.

Il presidente BERSELLI – dopo aver accolto la modifica proposta dal
sottosegretario alla formulazione dell’articolo 341 del codice penale pro-
posta dall’emendamento 1.100 – replica alle richieste di audizione formu-
late dai senatori Li Gotti e D’Ambrosio, facendo presente che la calenda-
rizzazione del provvedimento in Assemblea, decisa, all’unanimità dalla
Conferenza dei Capigruppo per la prossima settimana, ne rende concreta-
mente difficile la realizzazione.

Dopo un breve intervento della senatrice DELLA MONICA (PD), la
quale insiste affinché sia audito il Direttore del Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria del Ministero della giustizia, il presidente BER-
SELLI si impegna ad acquisire per iscritto i dati relativi all’impatto sul-
l’ordinamento carcerario delle disposizioni di cui al provvedimento in
esame. Tali dati, a ben vedere, potranno risultare anche per l’esame di al-
tri provvedimenti relativi al sistema penitenziario attualmente all’esame
della Commissione giustizia.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 733

G/733/1/1 e 2

Li Gotti, Belisario, Pardi

Il Senato,

considerato:

che con l’articolo 18 del disegno di legge in esame viene ampliato
il periodo massimo di trattenimento dello straniero nelle strutture già de-
nominate CPTA successivamente rinominati Centri di identificazione ed
espulsione (CIE), dagli attuali 60 giorni a 18 mesi;

che l’allungamento del periodo di trattenimento non è differenziato
sulla base dei motivi e della tipologia dei provvedimenti di allontana-
mento, sicché l’allungamento appare irrazionalmente uniforme essendo
identico per ipotesi che invece sono fondate su provvedimenti di allonta-
namento disposti per motivi assai diversi tra di loro e con un indubbio di-
verso grado di gravità un simile aumento generalizzato delle durate dei
trattenimenti rende ancor più inadeguata l’attuale capienza complessiva
del sistema dei centri;

impegna il Governo:

ad assicurare idonee risorse, in termini di personale specializzato e
funzionalità delle strutture, al fine di garantire adeguata assistenza sanita-
ria alle persone trattenute.

G/733/2/1 e 2

Pardi, Li Gotti, Belisario

Il Senato,

impegna il Governo:

a predisporre, in sede di attuazione di quanto previsto dalla dispo-
sizione in esame e dalle altre norme che regolano le procedure di asilo, le
necessarie misure affinché i richiedenti asilo che ne abbiano diritto non
possano essere destinatari di provvedimento di respingimento o di espul-
sione prima di essere stati posti in condizione di presentare, secondo la
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normativa vigente, domanda di protezione internazionale, assicurando tutte
le informazioni ed i servizi di interpretariato a tal fine necessari.

G/733/3/1 e 2

Pardi, Belisario, Li Gotti

Il Senato,

considerate le positive modifiche apportate ai procedimenti di se-
questro e confisca dei beni di organizzazioni della criminalità organizzata;

rilevata la necessità di razionalizzare e rendere ancor più efficace
la gestione delle liquidità confiscate alle associazioni di stampo mafioso,
evitando al contempo l’incertezza sul destino del bene derivante dalla pos-
sibilità di revoca della confisca;

impegna il Governo:

a promuovere le opportune iniziative al fine di unificare e coordi-
nare le competenze in materia di assegnazione e destinazione dei beni
confiscati, sulla linea di quanto previsto, all’unanimità, dalla Commissione
Antimafia nella XV Legislatura;

a rafforzare le capacità di gestione dei beni confiscati secondo
principi di organicità e sistematicità delle procedure, assegnando personale
qualificato e risorse adeguate ai soggetti chiamati a programmare e garan-
tire l’inserimento dei beni confiscati in piani di sviluppo socio-economico;

a dotare le autorità e di soggetti incaricati della gestione dei beni
confiscati di competenze adeguate in termini di promozione d’impresa e
analisi di mercato al fine di garantire per quanto possibile la continuità
d’impresa ed i livelli occupazionali delle aziende che giungono a confisca.

Art. 01.

01.1

Belisario, Pardi, Li Gotti

All’articolo, premettere il seguente:

«Art. 0.1 – La legge 23 luglio 2008, n. 124 è abrogata».
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1.1

D’Alia

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «anche in riferimento
all’età avanzata».

1.2

Li Gotti, Belisario, Pardi

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 164, primo comma, dopo le parole: ’’nell’articolo
133,’’ sono inserite le seguenti: "nonché alle risultanze desumibili dal ser-
vizio informatico previsto dall’articolo 97 delle norme di attuazione, di
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al de-
creto legislativo 28 luglio 1989, n. 271",»;

1-ter. L’articolo 572 è sostituito dal seguente:

«Art. 572. - (Maltrattamenti contro familiari e conviventi). – Chiun-
que, fuori dei casi indicati nell’articolo 571, maltratta una persona della
famiglia o comunque convivente, o una persona sottoposta alla sua auto-
rità, o a lui affidata per ragione di educazione, istruzione, cura, vigilanza o
custodia, o per l’esercizio di una professione o di un’arte, è punito con la
reclusione da due a sei anni.

La pena è aumentata se il fatto è commesso in danno di persona mi-
nore degli anni quattordici.

Se dal fatto deriva una lesione personale grave, si applica la reclu-
sione da quattro a nove anni; se ne deriva una lesione gravissima, la re-
clusione da sette a quindici anni; se ne deriva la morte, la reclusione da
dodici a venti anni»;

1-quater. All’articolo 589 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo il secondo comma, è inserito il seguente:

"Si applica la pena della reclusione da tre a dieci anni se il fatto è
commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione
stradale da:

1) soggetto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni;

2) soggetto sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope";

3) al terzo comma, le parole: "anni dodici" sono sostituite dalle se-
guenti: "anni quindici";
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1-quinquies. All’articolo 609-ter, primo comma, dopo il numero 5) è
aggiunto il seguente:

"5-bis) nei confronti della persona della quale il colpevole sia il co-
niuge, il convivente o comunque la persona che sia o sia stata legata da
stabile relazione affettiva anche senza convivenza"»;

1-sexies. Dopo l’articolo 609-decies è aggiunto il seguente:

«Art. 609-undecies. - (Adescamento di minorenni). – Chiunque, allo
scopo di abusare o sfruttare sessualmente un minore di anni sedici, intrat-
tiene con lui, anche attraverso l’utilizzazione della rete internet o di altre
reti o mezzi di comunicazione, una relazione tale da sedurlo, ingannarlo e
comunque carpirne la fiducia, è punito con la reclusione da uno a tre
anni».

1-septies. All’articolo 648-bis, primo comma, le parole: «Fuori dei
casi di concorso nel reato» sono soppresse.

Conseguentemente, all’articolo 648-ter, sopprimere le parole: «dei
casi di concorso nel reato e».

1.3

Della Monica, Vittoria Franco, Anna Maria Serafini, Incostante,

Bianco, Carofiglio, Latorre, Maritati, Casson, Galperti, Bastico,

Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Sena,

Chiurazzi, D’Ambrosio, Adamo

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, i seguenti:

«1-bis. L’articolo 572 del codice penale è sostituito dal seguente:

"Art. 572. - (Maltrattamenti contro familiari e conviventi). – Chiun-
que, fuori dei casi indicati nell’articolo precedente, maltratta una persona
della famiglia o comunque convivente, o una persona sottoposta alla sua
autorità, o a lui affidata per ragione di educazione, istruzione, cura, vigi-
lanza o custodia, o per l’esercizio di una professione o di un’arte, è punito
con la reclusione da due a sei anni.

La pena è aumentata se il fatto è commesso in danno di persona mi-
nore degli anni quattordici. Se dal fatto deriva una lesione personale
grave, si applica la reclusione da quattro a nove anni; se ne deriva una
lesione gravissima, la reclusione da sette a quindici anni; se ne deriva
la morte, la reclusione da dodici a venti anni."»;

1-ter. Dopo l’articolo 604 del codice penale è inserito il seguente:

«604-bis. - (Ignoranza dell’età della persona offesa). – Quando i de-
litti previsti negli articoli 600, 600-bis, 600-ter, 601 e 602 sono commessi
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in danno di persona minore di anni quattordici, il colpevole non può invo-
care, a propria scusa, l’ignoranza dell’età della persona.»;

1-quater. All’articolo 609-ter, primo comma, del codice penale, dopo
il numero 5 sono inseriti i seguenti:

«5-bis) nei confronti di persona della quale il colpevole sia il co-
niuge, il convivente o comunque la persona che sia o sia stata legata da
stabile relazione affettiva anche senza convivenza;

5-ter) nei confronti di donna in stato di gravidanza.»;

1-quinquies. Dopo l’articolo 612 del codice penale è inserito il se-
guente:

«612-bis. - (Atti persecutori). – Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque ripetutamente minaccia o molesta taluno in modo
tale da turbare le sue normali condizioni di vita ovvero da porre lo stesso
in uno stato di soggezione o grave disagio fisico o psichico, ovvero tali da
determinare un giustificato timore per la sicurezza personale propria o di
persona a sé legata da stabile relazione affettiva, è punito, a querela della
persona offesa, con la reclusione da sei mesi a quattro anni.

La pena è aumentata se il fatto è commesso nei confronti del coniuge
divorziato, del coniuge separato anche non legalmente o nei confronti di
persona che sia o sia stata legata da stabile relazione affettiva anche senza
convivenza.

La pena è aumentata fino alla metà e si procede d’ufficio se il fatto è
commesso in danno di persona minore ovvero se ricorre una delle condi-
zioni previste dall’articolo 339.

Si procede altresı̀ d’ufficio se il fatto è commesso con minacce gravi
ovvero nei casi in cui il fatto è connesso con altro delitto per il quale è
prevista la procedibilità d’ufficio».

Conseguentemente, dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

Art. 19-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. Al codice di procedura penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 266, comma 1, lettera f), dopo la parola: «minac-
cia,» sono inserite le seguenti: «atti persecutori,»;

b) all’articolo 282-bis, dopo il comma 6 è inserito il seguente:

«7. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono comunicati all’auto-
rità di pubblica sicurezza competente, ai fini dell’eventuale adozione dei
provvedimenti in materia di armi e munizioni, e ai servizi socio-assisten-
ziali del territorio.»;
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c) dopo l’articolo 282-bis è aggiunto il seguente:

«Art. 282-ter. - (Divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla
persona offesa). – 1. Con il provvedimento che dispone il divieto di avvi-
cinamento il giudice prescrive all’imputato di non avvicinarsi a luoghi de-
terminati abitualmente frequentati dalla persona offesa.

2. Qualora sussistano ulteriori esigenze di tutela, il giudice può pre-
scrivere all’imputato di non avvicinarsi a luoghi determinati abitualmente
frequentati da prossimi congiunti della persona offesa o da persone con
questa conviventi o comunque legate da stabile relazione affettiva.

3. Quando la frequentazione di tali luoghi sia necessaria per motivi di
lavoro, il giudice prescrive le relative modalità e può imporre limitazioni.

4. Con il provvedimento che dispone il divieto di comunicazione con
determinate persone il giudice impone limiti o divieti alla facoltà dell’im-
putato di comunicare con il mezzo del telefono ovvero con ogni altro stru-
mento di comunicazione anche telematico.

5. Il provvedimento è comunicato all’autorità di pubblica sicurezza
competente, ai fini dell’eventuale adozione dei provvedimenti in materia
di armi e munizioni, e ai servizi socioassistenziali del territorio.».

d) all’articolo 293, comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «dell’imputato e all’eventuale già nominato difensore della persona
offesa dal reato»;

e) dopo l’articolo 384 è inserito il seguente:

«Art. 384-bis. – (Divieto provvisorio di avvicinamento). – 1. Anche
fuori dai casi di flagranza, quando sussistono specifici elementi che fanno
ritenere imminente un pericolo per la incolumità della persona offesa, il
pubblico ministero dispone con decreto motivato l’applicazione provviso-
ria delle prescrizioni previste dall’articolo 282-ter del codice di procedura
penale nei confronti della persona gravemente indiziata del delitto previsto
dall’articolo 612-bis del codice penale.

2. Entro 48 ore dall’emissione del provvedimento, il pubblico mini-
stero richiede la convalida al Giudice competente in relazione al luogo
di esecuzione.

3. Il Giudice entro 5 giorni successivi fissa l’udienza di convalida
dandone avviso, senza ritardo, al pubblico ministero, all’indiziato ed al di-
fensore.

4. Quando risulta che il provvedimento è stato legittimamente ese-
guito, provvede alla convalida con ordinanza contro la quale il pubblico
ministero e l’indiziato possono proporre ricorso per Cassazione.

5. Quando non provvede a norma del comma che precede, il Giudice
dispone con ordinanza la revoca del provvedimento.

6. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi
3 e 3-bis dell’articolo 390 e dell’articolo 391».
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f) all’articolo 392, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

«1-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui agli articoli 572, 600,
600-bis, 600-ter, anche se relativo al materiale pornografico di cui all’ar-
ticolo 600-quater, 600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quin-

quies, 609-octies, 609-undecies e 612-bis del codice penale il pubblico mi-
nistero, anche su richiesta della persona offesa, o la persona sottoposta alle
indagini possono chiedere che si proceda con incidente probatorio all’as-
sunzione della testimonianza di persona minorenne ovvero della persona
offesa maggiorenne, anche al di fuori delle ipotesi previste dal comma 1.»;

g) l’articolo 395 è sostituito dal seguente:

1. La richiesta di incidente probatorio è depositata nella cancel-
leria del giudice per le indagini preliminari, unitamente ai soli atti e do-
cumenti indispensabili per l’espletamento del mezzo di prova, ed è notifi-
cata a cura di chi l’ha proposta, secondo i casi, al pubblico ministero e
alle persone indicate nell’articolo 393 comma 1 lettera b). La prova della
notificazione è depositata in cancelleria;

i) l’articolo 396, comma 1, è modificato come segue:

1) dopo le parole: «il pubblico ministero» sono inserite le se-
guenti: «, la persona offesa dal reato»;

2) dopo le parole: «fondatezza della richiesta,» sono inserite le
seguenti: «le modalità di assunzione per il provvedimento di cui all’arti-
colo 398 comma 5-bis,»;

l) all’articolo 396, comma 2, primo periodo, dopo le parole: «dalla
persona sottoposta alle indagini» sono inserite le seguenti: «o dalla per-
sona offesa dal reato»;

m) all’articolo 396, comma 2, secondo periodo, dopo le parole:
«La persona sottoposta alle indagini» sono inserite le seguenti: «o la per-
sona offesa dal reato»;

n) l’articolo 398, il comma 5-bis, è modificato come segue:

1) prima della parola: «600» è inserita «572,»;

2) le parole: «e 609-octies» sono sostituite da: «609-quinquies,
609-octies, 609-undecies e 612-bis»;

3) le parole: «vi siano minori di anni sedici,» sono sostituite da
«vi siano minori ovvero persone offese anche maggiorenni,»;

4) le parole «quando le esigenze del minore» sono sostituite da
«quando le esigenze di tutela delle persone»;

5) le parole «abitazione dello stesso minore» sono sostituite
dalle seguenti «abitazione persona interessata all’assunzione della prova».
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1.4

Boscetto, Mugnai

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. All’articolo 648-bis, primo comma, del codice penale, le pa-
role: "Fuori dei casi di concorso nel reato, " sono soppresse.

1-ter. All’articolo 648-ter, primo comma, le parole: "dei casi di con-
corso nel reato e" sono soppresse».

1.100

Berselli, Vizzini, relatori

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Dopo l’articolo 340 del codice penale è inserito il seguente:

"Art. 341. (Oltraggio a ufficiali e agenti di pubblica sicurezza e di

polizia giudiziaria). Chiunque offende l’onore o il prestigio di un ufficiale
o agente di pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria, in presenza sua e di
altre persone, a causa o nell’esercizio delle sue funzioni, è punito con la
reclusione fino a tre anni.

La pena è aumentata se l’offesa consiste nell’attribuzione di un fatto
determinato. Se la verità del fatto è provata o se per esso l’ufficiale o l’a-
gente, a cui il fatto è attribuito è condannato dopo l’attribuzione del fatto
medesimo, l’autore dell’imputazione non è punibile.

Le pene sono aumentate quando il fatto è commesso con violenza o
minaccia, ovvero quando l’ufficiale o l’agente sia nell’esercizio delle pro-
prie funzioni o del proprio servizio in occasione di manifestazioni pubbli-
che"».

1.100 (testo 2)

Berselli, Vizzini, relatori

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. Dopo l’articolo 340 del codice penale è inserito il seguente:

"Art. 341. (Oltraggio a ufficiali e agenti di pubblica sicurezza e di
polizia giudiziaria). Chiunque, in occasione di manifestazioni pubbliche,
offende l’onore o il prestigio di un ufficiale o agente di pubblica sicurezza
o di polizia giudiziaria, in presenza sua e di altre persone, a causa o nel-
l’esercizio delle sue funzioni o del suo servizio di ordine pubblico e di
sicurezza, è punito con la reclusione fino a tre anni.
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La pena è aumentata se l’offesa consiste nell’attribuzione di un fatto
determinato. Se la verità del fatto è provata o se per esso l’ufficiale o l’a-
gente, a cui il fatto è attribuito è condannato dopo l’attribuzione del fatto
medesimo, l’autore dell’imputazione non è punibile.

Le pene sono aumentate quando il fatto è commesso con violenza o
minaccia.

1-ter. All’articolo 341 del codice penale si applica l’articolo 4 del
decreto legislativo luogotenenziale 14 settembre 1944, n. 288".».

1.5
Lumia, Mauro Maria Marino

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Dopo l’articolo 340 del codice penale è inserito il seguente:

"Art. 340-bis. (Oltraggio ad ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza e
di polizia giudiziaria). Chiunque offende l’onore o il prestigio di un uffi-
ciale o agente di pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria, in presenza di
più persone e a causa o nell’esercizio delle sue funzioni, è punito con la
reclusione da sei mesi a due anni. La stessa pena si applica a chi com-
mette il fatto mediante comunicazioni telegrafiche, telematiche o telefoni-
che, o con scritto o disegno o altri mezzi di pubblicità, diretti al pubblico
ufficiale o ai suoi superiori o subordinati, e a causa delle sue funzioni. La
pena è della reclusione da uno a tre anni, se l’offesa consiste nell’attribu-
zione di un fatto determinato.

La prova della verità del fatto medesimo è sempre ammessa nel pro-
cedimento penale ed, ove raggiunta, determina la non punibilità dell’au-
tore se il fatto attribuito si riferisce all’esercizio delle funzioni della per-
sona offesa.

Le pene di cui al primo comma sono aumentate della metà quando il
fatto è commesso con violenza o minaccia, ovvero nel corso di manifesta-
zioni pubbliche o in occasione di servizi per la sicurezza delle manifesta-
zioni sportive"».

1.6
Lumia, De Sena, Casson, Bianco, Incostante, Latorre, Carofiglio,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il seguente:

«1-bis. All’articolo 376, primo comma, del codice penale dopo le pa-
role: "e 373" sono inserite le seguenti: "nonché dall’articolo 378, limitata-
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mente ai casi in cui la condotta si riferisce al delitto di cui all’articolo 629
del codice penale"».

1.7

De Sena, Lumia, Casson, Bianco, Incostante, Latorre, Carofiglio,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il seguente:

«1-bis. All’articolo 416, sesto comma, del codice penale, le parole:
"600, 601 e 602" sono sostituite dalle seguenti: "600, 601 e 602, nonché
all’articolo 12 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni"».

1.8

D’Alia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 416, comma 6, del codice penale, le parole: ’’600,
601 e 602’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’600, 601 e 602 del codice pe-
nale, e 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286’’».

1.9

Della Monica, Vittoria Franco, Anna Maria Serafini, Incostante,

Bianco, Carofiglio, Latorre, Maritati, Casson, Galperti, Bastico,

Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Sena,

Chiurazzi, D’Ambrosio, Adamo

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il seguente:

«1-bis. Al primo comma dell’articolo 576 del codice penale, il nu-
mero 5) è sostituito dal seguente:

"5) in occasione della commissione di taluno dei delitti previsti dagli
articoli 609-bis, 609-quater, 609-octies e 612-bis"».
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1.0.1
Li Gotti, Belisario, Pardi

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 1-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. Al codice di procedura penale sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 274, comma 1, lettera c), dopo le parole: "o dai suoi
precedenti penali" sono inserite le seguenti: "o giudiziari, ovvero dalle ri-
sultanze desumibili dal servizio informatico previsto dall’articolo 97 delle
norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del presente codice di
cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271", e dopo le parole: "sussi-
ste il concreto pericolo che questi commetta", sono inserite le seguenti:
"uno dei delitti di cui all’articolo 380, ovvero altri";

b) all’articolo 275, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. Contestualmente ad una sentenza di condanna, le misure cau-
telari personali sono sempre disposte quando, anche tenendo conto degli
elementi sopravvenuti, risultano sussistere le esigenze cautelari previste
dall’articolo 274, la condanna riguarda uno dei delitti previsti dall’articolo
380, e questo risulta commesso da soggetto condannato nei cinque anni
precedenti per delitti della stessa indole";

c) all’articolo 275, il comma 2-ter è abrogato;

d) all’articolo 275, il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. La custodia in carcere può essere disposta soltanto quando ogni
altra misura risulti inadeguata. È applicata la custodia in carcere, salvo
che siano acquisiti elementi dai quali risulti la mancanza di esigenze cau-
telari, quando sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine ad uno dei
delitti di cui ai seguenti articoli:

a) 423-bis, primo, terzo e quarto comma, 439, 440, 624-bis e 628
del codice penale;

b) 407, comma 2, lettera a), ad esclusione di quelli di cui all’arti-
colo 609-quater del codice penale, quando il fatto sia di minore gravità;

c) 12, commi 3-bis e 3-ter, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni;

d) 260, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
f) all’articolo 310, il comma 3 è abrogato";

e) all’articolo 311, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

"5-bis. Il ricorso per cassazione avverso la decisione con la quale il
tribunale, accogliendo l’appello del pubblico ministero, dispone una mi-
sura cautelare non ha effetto sospensivo";
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f) all’articolo 392 il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. Nei procedimenti per i delitti di cui agli articoli 572, 600,
600-bis, 600-ter, anche se relativo al materiale pornografico di cui all’ar-
ticolo 600-quater, 600-quinquies, 601, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quin-
quies, 609-octies e 609-undecies del codice penale il pubblico ministero,
anche su richiesta della persona offesa, o la persona sottoposta alle inda-
gini possono chiedere che si proceda con incidente probatorio all’assun-
zione della testimonianza di persona minorenne ovvero della persona of-
fesa maggiorenne, anche al di fuori delle ipotesi previste dal comma 1";

g) all’articolo 599, i commi 4 e 5 sono abrogati;

h) all’articolo 602, il comma 2 è abrogato;

i) all’articolo 656, comma 9, lettera a), dopo le parole: "della legge
26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni," sono inserite le se-
guenti: "di cui agli articoli 600-bis e 628 del codice penale,".

Art. 1-ter.

(Modifiche all’articolo 23 delle disposizioni di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448)

1. All’articolo 23, comma 1, delle disposizioni sul processo penale a
carico di imputati minorenni, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 settembre 1988, n. 448, dopo le parole: "previsti dall’articolo 380,
comma 2, lettere e)", sono inserite le seguenti: "e-bis)"».

1.0.2
Boscetto, Mugnai

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche delle disposizioni del codice di procedura penale in tema

di misure cautelari personali)

1. Nel comma 3 dell’articolo 275 del codice di procedura penale, le
parole: "all’articolo 416-bis del codice penale o ai delitti commessi avva-
lendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al
fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo"
sono sostituite dalle seguenti: "all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, (ed
eventualmente anche, in più in generale, i delitti di cui l’articolo 407,
comma 2, lettera a) del codice di procedura penale"».
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1.0.3

Saltamartini, De Eccher, Scotti, De Angelis, Scarpa Bonazza Buora,

Allegrini, Malan, Vicari

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 656 del codice di procedura penale, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Quando deve essere eseguita una condanna a pena detentiva ov-
vero alla pena dell’espulsione il pubblico ministero emette ordine di ese-
cuzione con il quale se il condannato non è detenuto ne dispone la carce-
razione. Copia dell’ordine è consegnata all’interessato. L’espulsione è ese-
guita dall’autorità di pubblica sicurezza mediante accompagnamento alla
frontiera dello stato di appartenenza ovvero quando ciò non sia possibile
alla frontiera dello stato di provenienza. L’esecuzione deve avvenire entro
un termine non superiore alla durata della pena detentiva da espiare. Alla
scadenza del suddetto termine, che decorre dall’inizio della carcerazione,
il condannato ove non ancora espulso è rimesso in libertà e la pena è di-
chiarata estinta.";

b) al comma 9 è aggiunta la seguente lettera:

"d) nei confronti dei condannati all’espulsione dallo Stato"».

1.0.4

Boscetto, Mugnai

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 117 comma 2-bis del codice di procedura penale dopo
le parole: "dall’articolo 371-bis" sono inserite le seguenti: "acquisisce co-
pia degli atti d’indagine e" e dopo le parole: "notizie di reato" sono inse-
rite le seguenti: ", a ogni altro registro tenuto in conformità alle disposi-
zioni vigenti"».
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1.0.5

Saltamartini, De Angelis, Benedetti Valentini, Fluttero, Delogu,

Allegrini, Fleres, Piscitelli, De Eccher, Scotti, Vicari, Scarpa

Bonazza Buora, Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 18, del codice penale, il primo comma è sostituito dal

seguente:

"Sotto la denominazione di pene detentive o restrittive della libertà

personale la legge comprende l’ergastolo, la reclusione, l’arresto e l’espul-

sione dal territorio nazionale"».

1.0.6

Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 23, del codice penale, dopo il terzo comma è aggiunto

il seguente:

"Lo straniero condannato per delitto doloso punito con la pena in

concreto della reclusione non superiore ad anni due, può essere ammesso

alla sostituzione della pena detentiva con l’espulsione dallo Stato. Il giu-

dice tiene conto delle circostanze di cui all’articolo 133. La pena dell’e-

spulsione sostituisce altresı̀ le concorrenti pene pecuniarie e le sanzioni ac-

cessorie e le misure di sicurezza"».
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1.0.7

Li Gotti, Belisario, Pardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Salvo quanto previsto dal comma 1, ai fini della concessione
dei benefici ai detenuti e internati per i delitti di cui agli articoli 600-bis,
600-ter, 609-bis e 609-octies del codice penale, se commessi in danno di
persona minorenne, e 609-quater del citato codice penale, il magistrato di
sorveglianza o il tribunale di sorveglianza valuta la positiva partecipazione
ad un programma di riabilitazione specifica".

2. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con la Presi-
denza del Consiglio dei ministri e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono disciplinati programmi di riabilitazione, di cui all’articolo
13 della legge 26 luglio 1975, n. 354, con specifico riferimento a quanto
previsto dall’articolo 4-bis, comma 1-bis, della medesima legge n. 354 del
1975, introdotto dal comma 1 del presente articolo».

1.0.8

Boscetto, Mugnai

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legge 23 maggio
2008, n. 92, dopo le parole: "e in relazione ai procedimenti di prevenzione
antimafia" sono aggiunte le seguenti: "avviati a seguito della proposta
avanzata dai procuratori distrettuali"».
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Art. 2.

2.1

Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, dopo la parola: «sensoriale,» inserire le seguenti: «ai
sensi dell’articolo 3 comma 1».

Conseguentemente, all’articolo 36 della legge 5 febbraio 1992, n.

104, al comma 2, sostituire la parola: «handicappata» con le seguenti:
«portatrice di minorazione fisica, psichica o sensoriale, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1,».

Art. 3.

3.1

Pistorio

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. Dopo l’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 91 aggiungere
il seguente:

"Art. 3-bis. – 1. Il figlio, anche maggiorenne, nato nel territorio della
Repubblica da genitori provenienti dalla disciolta Federazione della Ex-
Yugoslavia che siano giunti in Italia entro il 21 novembre 1995 (accordi
di Dayton), qualora non abbia già acquistato la cittadinanza italiana ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), della presente legge, è comun-
que considerato cittadino italiano per nascita, ove sia comprovata la pre-
senza non occasionale dell’interessato e, se minorenne, di almeno uno dei
genitori, nel territorio nazionale alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche a chi è nato nel
territorio della Repubblica successivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge, ove sussistano gli altri requisiti prescritti dal mede-
simo comma 1 e sia comprovato che almeno uno dei genitori del minore,
oltre a dimorare già nel territorio nazionale alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbia continuato a dimorarvi senza interruzioni fino
alla nascita del medesimo.

3. Chi ha acquistato la cittadinanza ai sensi dei commi 1 e 2 la perde
qualora, durante la minore età, acquisti la cittadinanza di un altro Stato"».
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3.2

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L’articolo 5 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, primo comma, è
sostituito dal seguente:

"Art. 5. – 1. II coniuge, straniero o apolide, di cittadino italiano può
acquistare la cittadinanza italiana quando, dopo il matrimonio, risieda le-
galmente e stabilmente da almeno cinque anni nel territorio della Repub-
blica, oppure dopo dieci anni dalla data del matrimonio se residente all’e-
stero, qualora, al momento dell’adozione del decreto di cui all’articolo 7,
comma 1, non sia intervenuto lo scioglimento, l’annullamento o la cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio e non sussista la separazione per-
sonale dei coniugi"».

3.3

Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, sostituire le parole: «può acquistare» con le seguenti:
«acquista, previa istanza,».

3.4

D’Alia

Al comma 1, sostituire le parole: «risieda legalmente da almeno due
anni nel territorio della Repubblica, oppure dopo tre anni dalla data del
matrimonio» con le seguenti: «risieda legalmente da almeno tre anni nel
territorio della Repubblica, oppure dopo sei anni dalla data del matrimo-
nio».

3.5

Poretti, Perduca

Al comma 1, dopo le parole: «comma 1», inserire le seguenti: «e co-
munque non oltre un anno dalla presentazione dell’istanza».
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3.6

Casson, Bianco, D’Ambrosio, Latorre, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De

Sena, Incostante, Carofiglio, Maritati, Chiurazzi

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, i seguenti:

«1-bis. Anche in deroga ad ogni altra disposizione di legge, il figlio,
anche maggiorenne, nato nel territorio della Repubblica da genitori prove-
nienti dalla disciolta Federazione della Ex-Yugoslavia che siano giunti in
Italia entro il 21 novembre 1995, che non abbia già acquistato la cittadi-
nanza italiana ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 5
febbraio 1992, n. 91, è comunque considerato cittadino italiano per na-
scita, qualora sia comprovata la presenza non occasionale dell’interessato
e, se minorenne, di almeno uno dei genitori, nel territorio nazionale, alla
data di entrata in vigore della presente legge.

1-ter. Le disposizioni del comma 1-bis si applicano anche a chi è
nato nel territorio della Repubblica successivamente alla data di entrata
in vigore della presente legge, ove sussistano gli altri requisiti di cui al
comma 1-bis e sia comprovato che almeno uno dei genitori del minore,
oltre a dimorare già nel territorio nazionale alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbia continuato a dimorarvi senza interruzioni fmo
alla nascita del medesimo.

1-quater. Chi ha acquisito la cittadinanza ai sensi dei commi 1-bis e
1-ter la perde se, durante la minore età, acquista la cittadinanza di un altro
Stato».

3.7

Carofiglio, Bianco, Incostante, Latorre, Della Monica, Casson,

D’Ambrosio, Galperti, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria

Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Sena, Maritati, Chiurazzi

Dopo il comma 1 aggiungere, infine, il seguente:

«1-bis. L’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 91 è sostituito dal
seguente:

"Art. 1. – 1. È cittadino per nascita:

a) il figlio di padre o di madre cittadini;

b) chi è nato nel territorio della Repubblica se entrambi i genitori
sono ignoti o apolidi, ovvero se il figlio non segue la cittadinanza dei ge-
nitori secondo la legge dello Stato al quale questi appartengono;

c) chi è nato nel territorio della Repubblica da genitori stranieri di
cui almeno uno sia residente legalmente in Italia, senza interruzioni, da
almeno tre anni;
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d) chi è nato nel territorio della Repubblica da genitori stranieri di
cui almeno uno sia nato in Italia e ivi legalmente risieda.

2. Nei casi di cui alle lettere c) e d) del comma 1, entro un anno dal
raggiungimento della maggiore età, il soggetto può rinunciare, se in pos-
sesso di altra cittadinanza, alla cittadinanza italiana.

3. È considerato cittadino per nascita il figlio di ignoti trovato nel ter-
ritorio della Repubblica, se non venga provato il possesso di altra cittadi-
nanza"».

3.8

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Al comma 1, capoverso "Art. 5", dopo il comma 2, aggiungere i se-
guenti:

«2-bis. Le istanze o dichiarazioni di elezione, acquisto, riacquisto, ri-
nuncia o concessione della cittadinanza di cui all’articolo 9 della legge 5
febbraio 1992, n. 91, sono soggette al pagamento di una tassa di importo
pari ad euro 200.

2-ter. È istituito, presso il Ministero degli esteri, un Fondo per la pre-
venzione dei flussi migratori, finalizzato al finanziamento di progetti di
sviluppo locale nei Paesi che hanno stipulato o intendono stipulare con
lo Stato italiano Accordi bilaterali per la gestione dei flussi migratori.
Al Fondo confluisce, ordinariamente, la metà del gettito conseguito attra-
verso la riscossione dei contributi di cui al comma 2-bis. La quota residua
del gettito di cui sopra è assegnata allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, a titolo di copertura delle spese di istruttoria per le attività
in materia di cittadinanza».

3.9

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Al comma 1, capoverso "Art. 5", dopo il comma 2, aggiungere i se-
guenti:

«2-bis. Dopo l’articolo 9 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, è inserito
il seguente:

"Art. 9-bis. – 1. Nei casi di cui all’articolo 9, ai fini della concessione
della cittadinanza italiana allo straniero, apolide o comunitario è preventi-
vamente acquisito il parere del sindaco del comune di residenza anagrafica
del richiedente.
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2. Con il parere di cui al comma 1 il Sindaco attesta:

a) il requisito della residenza;

b) la congruità dei redditi del richiedente a garantirne l’autosuffi-
cienza economica, in rapporto anche ai carichi familiari;

c) il grado di integrazione del richiedente nella comunità locale, in
attuazione della Carta dei valori, della cittadinanza e dell’integrazione, ap-
provata con decreto del Ministero dell’interno 23 aprile 2007, misurato sul
rispetto dei principi dello Stato di diritto, dei valori e delle norme della
Costituzione ialiana, sulla conoscenza della lingua italiana e sul livello
di partecipazione alla vita sociale ed economica.

3. Il parere di cui al comma 1 è espresso entro trenta giorni dalla data
di trasmissione al Sindaco dell’istanza di concessione della cittadinanza"».

3.10

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Al comma 1, capoverso "Art. 5", dopo il comma 2, aggiungere i se-

guenti:

«2-bis. Dopo l’articolo 9 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, è inserito
il seguente:

"Art. 9-bis. – 1. Ai fini dell’elezione, acquisto, riacquisto, rinuncia o
concessione della cittadinanza, all’istanza o dichiarazione dell’interessato
deve essere comunque allegata la certificazione comprovante il possesso
dei requisiti richiesti per legge".».

3.11

Poretti, Perduca

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«2. L’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 364
del 1994 è sostituito dal seguente:

"Art. 3. – 1. Per quanto previsto dagli articoli 2 e 4 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, il termine per la definizione dei procedimenti di cui al
presente regolamento è di trecentosessantacinque giorni dalla data di pre-
sentazione della domanda"».
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3.0.1
Li Gotti, Belisario, Pardi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Norme per il contrasto e la prevenzione delle infiltrazioni criminali
nel settore degli appalti)

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 4, dopo le parole: "dell’ambiente" aggiun-
gere le seguenti: ", alla prevenzione del rischio di infiltrazioni mafiose";

b) all’articolo 5, comma 5, dopo le parole: "dell’economia e delle
finanze" inserire le seguenti: "dell’interno";

c) all’articolo 5, comma 5, dopo la lettera s-bis), aggiungere la se-
guente:

"s-ter) la prevenzione del rischio di infiltrazioni mafiose, anche me-
diante l’obbligo di denuncia di ogni tentativo di estorsione o di ingerenza
criminale nell’esecuzione delle prestazioni e la collaborazione alle relative
indagini";

d) All’articolo 38, comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la se-
guente:

"f-bis) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante,
non hanno denunciato ogni tentativo di estorsione e di infiltrazione ma-
fiosa. Fornendo all’autorità giudiziaria ovvero ad altra autorità che a
quella abbia obbligo di riferire tutte le informazioni e le notizie possedute,
non solo in relazione agli eventi lesivi specifici, ma anche in ordine ad
eventuali antefatti e circostanze rilevanti ai fini delle indagini, accertato
con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante. L’esclu-
sione ed il divieto operano secondo le condizioni indicate nella lettera c),
in quanto compatibili";

e) all’articolo 135, comma 1, dopo le parole: "passata in giudicato"
inserire le seguenti: "per uno o più reati di partecipazione ad una organiz-
zazione criminale, corruzione, riciclaggio, quali definiti dagli atti comuni-
tari citati all’articolo 45, paragrafo 1, della direttiva 2004/18/Ce, nonché";

f) all’articolo 136, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

"3-bis. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche
quando la prevenzione del rischio di infiltrazioni mafiose è stata ostacolata
dalla inosservanza degli obblighi di cui all’articolo 5, lettera s-ter).";

g) all’articolo 176, comma 3, lettera e) aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: "In ogni caso, l’impresa aggiudicataria e le imprese interes-
sate a qualunque titolo nell’esecuzione dei lavori hanno l’obbligo di de-
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nunciare ogni tentativo di estorsione e di infiltrazione mafiosa, fornendo
all’autorità giudiziaria ovvero ad altra autorità che a quella abbia obbligo
di riferire tutte le informazioni e le notizie possedute, non solo in rela-
zione agli eventi lesivi specifici, ma anche in ordine a eventuali antefatti
e circostanze rilevanti ai fini delle indagini. In caso di inosservanza, l’ag-
giudicatario è escluso dalla successiva ammissione a procedure ristrette
della medesima stazione appaltante e può essere richiesta la risoluzione
dei contratti di affidamento e di subaffidamento. Salva l’azione erariale
di risarcimento danni, il contratto di appalto, ad invarianza delle condi-
zioni di aggiudicazione, può essere portato ad esecuzione in forma speci-
fica, su richiesta della stazione appaltante, quando si tratta di lavori indif-
feribili o urgenti, ovvero di forniture di beni o servizi la cui interruzione
pregiudica interessi rilevanti della collettività";

h) all’articolo 176, comma 3, dopo la lettera e) aggiungere la se-
guente:

"e-bis) ad assicurare che tutti i pagamenti o le transazioni finanziarie
relative ad affidamenti e sub affidamenti siano effettuate tramite interme-
diari autorizzati, in modo che ne sia garantita la tracciabilità sulla base di
idonea documentazione, con esclusione di cessioni del credito o del debito
a terzi, sotto qualsivoglia forma, e di pagamenti con assegni liberi, nonché
di pagamenti in contanti per somme superiori ad euro 2000, con divieto di
frazionare i pagamenti di operazioni unitarie. In caso di inosservanza,
l’aggiudicatario è escluso dalla successiva ammissione a procedure ri-
strette della medesima stazione appaltante e può essere richiesta la risolu-
zione dei contratti di affidamento e di subaffidamento"».

3.0.2

Lauro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Il figlio, anche maggiorenne, nato nel territorio della Repubblica
da genitori provenienti dalla disciolta Federazione della Ex-Yugoslavia
che siano giunti in Italia entro il 21 novembre 1995 (accordi di Dayton),
qualora non abbia già acquistato la cittadinanza italiana ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), della legge 5 febbraio 1992, n. 91, è comun-
que considerato cittadino italiano per nascita, ove sia comprovata la pre-
senza non occasionale dell’interessato e, se minorenne, di almeno uno dei
genitori, nel territorio nazionale alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.
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2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche a chi è nato nel
territorio della Repubblica successivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge, ove sussistano gli altri requisiti prescritti dal mede-
simo comma l e sia comprovato che almeno uno dei genitori del minore,
oltre a dimorare già nel territorio nazionale alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbia continuato a dimorarvi senza interruzioni fino
alla nascita del medesimo.

3. Chi ha acquistato la cittadinanza ai sensi dei commi l e 2 la perde
se, durante la minore età, acquista la cittadinanza di un altro stato».

3.0.3

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 51, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 3 novembre 2000, n. 396 è aggiunto infine il seguente periodo: "Nel
caso in cui uno dei nubendi sia cittadino straniero è necessaria la presen-
tazione di un documento atte stante la legittimità del soggiorno nel terri-
torio italiano"».

3.0.4

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 116, comma 1 del regio decreto 16 marzo 1942, n.
262, recante l’approvazione del testo del codice civile, sono aggiunte in-
fine le seguenti parole: "nonché un documento attestante la legittimità del
soggiorno nel territorio italiano"».
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Art. 4.

4.1

D’Alia

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole da: «ovvero» fino alla
fine del periodo.

Art. 5.

5.100

Il Governo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. -1. All’articolo 639 del codice penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:

" a) Al secondo comma, le parole: ’fino a euro 1.032’ sono sosti-
tuite dalle parole: ’da euro 2.000 a euro 30.000’;

b) dopo il secondo comma, è aggiunto il seguente: ’Fuori dei casi
previsti dall’articolo 635, se dai comportamenti di cui al presente articolo
deriva nocumento per il decoro dell’ambiente urbano, ovvero il deturpa-
mento o l’imbrattamento di mezzi impiegati per il trasporto pubblico, le
pene sono raddoppiate e, nell’ipotesi di cui al primo comma, si procede
d’ufficio’;

2. In ogni caso, se pronuncia condanna o applica la pena ai sensi del-
l’articolo 444 del codice di procedura penale per i reati di cui agli articoli
635, secondo comma, n. 3, o per i fatti di cui all’articolo 639, il giudice,
se dispone la sospensione condizionale della pena ovvero la sostituzione
della pena ai sensi dell’articolo 53 e seguenti della legge 24 novembre
1981, n. 689, ne subordina il beneficio al ripristino dello stato di luoghi
e cose imbrattati o deturpati a cura e spese del responsabile in un termine
non superiore a novanta giorni.". »
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5.1

Valditara, Balboni

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Disposizioni concernenti il reato di deturpamento e im-
brattamento di cose altrui). – 1. All’articolo 639 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: "o immobili" sono soppresse;

b) il secondo comma è sostituito dal seguente: "se il fatto è com-
messo su immobili, o su cose di interesse storico o artistico, ovvero sui
mezzi di trasporto pubblici o privati si applica la pena della reclusione
da un mese fino ad un anno e della multa fino ad euro 1.032 e si procede
d’ufficio.";

c) dopo il secondo comma è aggiunto il seguente: "Nei casi di re-
cidiva, per le ipotesi di cui al secondo comma, si applica la pena della
reclusione tre mesi fino a due anni e della multa fino ad euro 10.000.".

2. All’articolo 4, primo comma, lettera a) del decreto legislativo 28
agosto 2000, n. 274, dopo il numero: "639", sono inserite le seguenti pa-
role: " primo comma".

3. Chiunque venda bombolette spray contenenti vernici non biodegra-
dabili ai minori di anni diciotto, è punito con la sanzione amministrativa
fino a 1.000 euro.»

5.2

Centaro

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. - (Disposizioni concernenti il reato di deturpamento e im-
brattamento di cose altrui). – 1. All’articolo 639 del codice penale il se-
condo comma è sostituito dal seguente: "Se il fatto è commesso:

1) su cose di interesse storico o artistico ovunque ubicate;

2) su immobili compresi nel perimetro dei centri storici;

3) su immobili sottoposti a risanamento edilizio o ambientale;

4) su ogni altro immobile quando al fatto consegue un pregiudizio del
decoro urbano;

si applica la pena della reclusione fino a 1 anno o della multa fino a
euro 1.032 e si procede d’ufficio"».
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5.0.1

Il Governo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.

Le sanzioni amministrative previste dai regolamenti ed ordinanze co-
munali per chiunque insozzi le pubbliche vie non possono essere inferiori
all’importo di euro 500».

5.0.2

Il Governo

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.

Dopo l’articolo 34 del codice della strada (d.P.R. 30 aprile 1992, n.
285) è aggiunto il seguente: "Art.34-bis (Decoro delle strade) Chiunque
insozza le pubbliche strade gettando rifiuti od oggetti dai veicoli in movi-
mento od in sosta è punito con la sanzione amministrativa da euro 500 a
euro 1.000".».

Art. 6.

6.0.1

Li Gotti, Belisario, Pardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. All’articolo 4 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423, dopo le pa-
role: "controlli di polizia" aggiungere le seguenti:

"armi modesta capacità offensiva, riproduzioni di armi di qualsiasi
tipo, compresi i giocattoli riproducenti armi, altre armi o strumenti comun-
que denominati in grado di emettere scariche elettriche, compresi gli stor-
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ditori, ovvero di nebulizzare liquidi o miscele irritanti, prodotti pirotecnici
di qualsiasi tipo",».

Art. 7.

7.1

Fioroni, Mauro Maria Marino

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Chiunque, a fini di commercio, occupa abusivamente una por-
zione di suolo stradale superiore a quella prevista nella concessione di cui
sia in possesso, è soggetto alla chiusura dell’esercizio per un periodo non
superiore a due giorni.».

7.2

Boscetto

Sopprimere il comma 2.

7.3

Fioroni, Mauro Maria Marino

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano
nelle ipotesi in cui i regolamenti comunali in materia di occupazione di
suolo pubblico già prevedano disposizioni specifiche applicabili alle sud-
dette ipotesi.»
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7.0.1

Li Gotti, Belisario, Pardi

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

1. Al decreto legislativo 22 gennaio 1948, n. 66, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, primo comma, dopo le parole: «in una strada»,
sono inserite le seguenti: «ordinaria o»;

b) all’articolo 1-bis, primo comma, le parole: «depone od abban-
dona congegni o altri oggetti di qualsiasi specie in una strada ordinaria
o comunque», sono soppresse.

2. Ai comuni che abbiano adempiuto, ovvero vi provvedano entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, alle previsioni di
cui all’articolo 52 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, è
assegnato, tenuto conto della consistenza e dell’impatto dei flussi turistici
e della rilevanza del patrimonio culturale, un contributo straordinario volto
ad assicurare la predisposizione di adeguate misure a tutela del decoro
delle aree di valore monumentale, storico, artistico e archeologico. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro per i beni e le attività culturali, sentita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ripartizione
delle risorse, all’apposito Fondo istituito presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del tu-
rismo per un importo pari ad euro 8.000.000 per l’anno 2008, ad euro
14.978.000 per l’anno 2009 e ad euro 32.978.000 per l’anno 2010. Al sud-
detto onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzio-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito del
fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

3. All’articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al quinto comma sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
«Tutte le notificazioni sono sostituite con la pubblicazione per estratto
del provvedimento da affiggersi alla casa comunale del luogo in cui è av-
venuto il fatto ed alla prefettura - Ufficio territoriale del Governo compe-
tente per territorio. Copia della pubblicazione è, altresı̀, comunicata a
mezzo lettera raccomandata all’indirizzo eventualmente comunicato del-
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l’interessato al momento della contestazione o nello scritto difensivo di
cui all’articolo 18, primo comma»;

b) dopo il sesto comma è aggiunto il seguente:

«Nei casi di cui al quinto comma, quando è effettuata la contesta-
zione immediata, tutte le successive notificazioni possono essere sostituite
dalla indicazione, recata in calce del verbale di contestazione o in fogli
solidali ad esso, delle successive fasi del procedimento, dei relativi termini
e delle facoltà di difesa.».

Art. 8.

8.1

D’Ambrosio

Sopprimere l’articolo.

8.2

Maritati, Bianco, Carofiglio, Latorre, Incostante, Della Monica,

Casson, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci,

Sanna, Vitali, De Sena, Chiurazzi, Adamo

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) Dopo l’articolo 610 è inserito il seguente:

"Art. 610-bis. – (Impiego di minori nell’accattonaggio). – Salvo che
il fatto costituisca più grave reato, chiunque si avvale per mendicare di
una persona minore degli anni quattordici o, comunque, non imputabile,
ovvero permette che tale persona, ove sottoposta alla sua autorità o affi-
data alla sua custodia o vigilanza, mendichi, o che altri se ne avvalga
per mendicare, è punito con la reclusione fino a tre anni.

La pena è della reclusione fmo a due anni nei casi in cui la persona
offesa ha un’età compresa tra i quattordici e i diciotto anni"»
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8.3

D’Alia

Al comma 1, lettera a), capoverso "art. 600-octies", aggiungere, in

fine, le seguenti parole: «Nel caso di impiego di minori sotto i tre anni,
la pena è della reclusione da uno a cinque anni».

8.4

Incostante, Bianco, Carofiglio, Latorre, Della Monica, Maritati,

Casson, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci,

Sanna, Vitali, De Sena, Chiurazzi, D’Ambrosio, Adamo

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 602-bis», all’alinea, sosti-

tuire le parole: «di cui al primo comma dei» con le seguenti: «previsti
dai».

8.5

Maritati, Anna Maria Serafini, Della Monica, Carofiglio, Bianco,

Latorre, Incostante, Casson, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro
Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Sena, Chiurazzi,

D’Ambrosio, Adamo

Al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 602-bis», dopo le parole:
«del genitore», aggiungere, in fine, le seguenti: «, previa valutazione
del Tribunale dei minorenni in ordine alla compatibilità di tale pena
con il superiore interesse del minore».

8.6

D’Alia

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) all’articolo 609-decies, dopo le parole: "600-quinquies", sono
aggiunte le seguenti: "600-octies"».
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8.0.1

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al codice penale)

1. All’articolo 61, primo comma, del codice penale dopo il n. 11-bis

è aggiunto il seguente:

"11-ter) l’aver commesso il fatto ai danni di soggetti minori all’in-
terno o nelle immediate vicinanze di scuole per l’infanzia e istituti di
istruzione e formazione di ogni ordine e grado"».

8.0.2

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al codice penale)

1. All’articolo 527 del codice penale, dopo il secondo comma, è ag-
giunto il seguente:

"La pena di cui al primo comma è aumentata da un terzo a due terzi,
se il fatto è commesso in presenza di un minore ovvero nelle immediate
vicinanze di scuole per l’infanzia o istituti di istruzione e formazione di
ogni ordine e grado, parchi e giardini pubblici o aperti al pubblico, sta-
zioni ferroviarie, anche metropolitane, e luoghi destinati alla sosta o alla
fermata di mezzi di pubblico trasporto".»
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8.0.3

Mauro, Bricolo, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in tema di risarcimento del danno a favore del coniuge o

convivente vittima del reato di violenza sessuale)

1. All’articolo 609-bis del codice penale, dopo il primo comma è in-
serita la seguente modificazione:

"1-bis. Nel caso in cui il colpevole sia coniuge o convivente della vit-
tima del reato il giudice può condannarlo, in funzione della gravità del
reato commesso al risarcimento del danno ai sensi dell’articolo 185 del
codice penale in misura pari al valore della casa di sua proprietà adibita
ad uso comune.

Il Giudice può, altresı̀, disporre nel caso in cui la vittima del reato sia
il coniuge o il convivente e il colpevole sia proprietario della casa di abi-
tazione il sequestro della stessa ai sensi dell’articolo 189 del codice penale
con il trasferimento della sua proprietà a favore della vittima una volta che
sia intervenuta sentenza penale di condanna"».

8.0.4

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al codice penale)

1. All’articolo 609-ter, comma primo, del codice penale, dopo il nu-
mero 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis) nei pressi di scuole per l’infanzia, istituti di istruzione e for-
mazione di ogni ordine e grado, parchi e giardini pubblici o aperti al pub-
blico,"».
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8.0.5
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 614 del codice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole "reclusione fino a tre anni" sono so-
stituite dalle seguenti parole: "reclusione da due a sei anni e della multa
da euro 10.000 a euro 100.000";

b) il quarto comma è sostituito dal seguente:

"4. La pena è della reclusione da cinque a otto anni e della multa da
euro 20.000 a euro 200.000, e si procede d’ufficio, se il fatto è commesso
con violenza sulle cose, minaccia o violenza alle persone, ovvero se il col-
pevole è palesemente armato".».

8.0.6
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni concernenti il reato di furto in abitazione e di rapina)

1. All’articolo 624-bis del codice penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, le parole "reclusione da uno a sei anni e con la
multa da euro 309 a euro 1032 sono sostituite dalle seguenti parole: "re-
clusione da tre a otto anni e con la multa da euro 20.000 a euro 100.000";

b) al terzo comma, le parole "reclusione da tre a dieci anni e della
multa da euro 206 a euro 1.549" sono sostituite dalle seguenti parole: "re-
clusione da cinque a dodici anni e con la multa da euro 20.000 a euro
200.000".

2. All’articolo 628 del codice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, le parole "reclusione da tre a dieci anni e con
la multa da euro 516 a euro 2.065" sono sostituite dalle seguenti parole:
"reclusione da otto a dodici anni e della multa da euro 50.000 a euro
150.000";
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b) al terzo comma, le parole "reclusione da quattro anni e sei mesi
a venti anni e della multa da euro 1.032 a euro 3.098" sono sostituite dalle
seguenti parole: "reclusione da dieci a venti anni e della multa da euro
100.000 a euro 250.000."».

8.0.7

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al codice penale)

1. All’articolo 625, primo comma, del codice penale, dopo il numero
8, è inserito il seguente:

"8-bis. La pena è della reclusione da tre a dieci anni e della multa da
euro 206 a euro 1549 se il reato è aggravato da una o più delle circostanze
previste all’articolo 625, primo comma, se ricorre una o più delle circo-
stanze indicate all’articolo 61, ovvero se il fatto è commesso all’interno
di mezzi di pubblico trasporto, nei pressi di istituti di credito, agenzie fi-
nanziarie, uffici postali, sportelli automatici adibiti all’erogazione di da-
naro, ovvero di luoghi destinati all’esercizio del culto religioso"».

8.0.8

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al codice penale)

1. All’articolo 628, secondo comma, del codice penale dopo il n. 3 è
aggiunto il seguente:

"3-bis) se il fatto è commesso all’interno di mezzi di pubblico tra-
sporto, nei locali o nei pressi di istituti di credito, agenzie finanziarie, uf-
fici postali, sportelli automatici adibiti all’erogazione di danaro, ovvero di
luoghi destinati all’esercizio del culto religioso"».
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8.0.9

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al codice penale)

1. All’articolo 640 del codice penale, secondo comma, dopo il n. 2 è
aggiunto il seguente:

"2-bis) se il fatto è commesso abusando delle condizioni di ridotta
capacità della persona offesa in relazione all’età, ingenerando nella stessa
il convincimento che la prestazione richiesta sia imposta, dovuta o comun-
que necessaria per la conservazione o il miglioramento delle proprie con-
dizioni di vita individuali o sociali"».

8.0.10

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

1. All’articolo 380 del codice di procedura penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

"e) delitto di violazione di domicilio previsto dall’articolo 614, quarto
comma, delitto di furto quando ricorre la circostanza aggravante prevista
dall’articolo 4 della legge 8 agosto 1977, n. 533, o taluna delle circostanze
aggravanti previste dall’articolo 625, primo comma, numeri 2), 3). 4). e
5);"».
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8.0.11

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche alla legge 2 ottobre 1967, n. 895)

1. Alla legge 2 ottobre 1967, n. 895, l’articolo 4 è sostituito dal se-
guente:

"Art. 4. – 1. La pena è aumentata se il fatto è commesso da due o più
persone o in luogo in cui vi sia concorso o adunanza di persone o di notte
in luogo abitato ovvero nelle immediate vicinanze di scuole per l’infanzia
o di istituti di istruzione e formazione di ogni ordine e grado, parchi e
giardini pubblici o aperti al pubblico, stazioni ferroviarie, anche metropo-
litane, e luoghi destinati alla sosta o alla fermata di mezzi di pubblico tra-
sporto"».

8.0.12

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche alla legge 18 aprile 1975, n. 110)

1. Alla legge 18 aprile 1975, n. 110, all’articolo 4, l’ultimo comma è
sostituito dal seguente:

"La pena è raddoppiata nei casi in cui le armi o gli altri oggetti di cui
ai commi precedenti sono usati al fine di compiere reati, ovvero nelle im-
mediate vicinanze di scuole per l’infanzia o istituti di istruzione e di for-
mazione di ogni ordine e grado, parchi e giardini pubblici o aperti al pub-
blico, stazioni ferroviarie, anche metropolitane, e luoghi destinati alla so-
sta o alla fermata di mezzi di pubblico trasporto. L’aumento non si applica
quando l’uso stesso costituisce un’aggravante specifica per il reato com-
messo".»
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8.0.13
Anna Maria Serafini, Maritati, Bianco, Carofiglio, Latorre, Incostante,

Della Monica, Casson, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Sena, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Adamo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Tutela della salute del minore straniero)

1. Dopo l’articolo 35 del testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è inserito il seguente:

"Art. 35-bis. - (Diritto del minore alla salute) – 1. Fermo quanto pre-
visto dagli articoli 34 e 35, il minore straniero presente sul territorio na-
zionale ha diritto di usufruire delle prestazioni mediche pediatri che a pre-
scindere dalla condizione di regolarità del soggiorno e dall’iscrizione al
Servizio sanitario nazionale.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
euro 12.500.000 per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità previsionale di base
"Oneri comuni di parte corrente", istituita nell’ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali", dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio"».

8.0.100
Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Modifiche al codice penale in materia di sequestro di persona

e sottrazione di persone incapaci)

Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 605, dopo il secondo comma, sono inseriti i se-
guenti:

«Se il fatto di cui al primo comma è commesso in danno di un mi-
nore, si applica la pena della reclusione da tre a dodici anni. Se il fatto è
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commesso in presenza di taluna delle circostanze di cui al secondo
comma, ovvero in danno di minore di anni 14 o se il minore sequestrato
è condotto o trattenuto all’estero, si applica la pena della reclusione da tre
a quindici anni.

Le pene previste dal terzo comma sono altresı̀ diminuite fino alla
metà nei confronti dell’imputato che si adopera concretamente:

affinchè il minore riacquisti la propria libertà;

per evitare che l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ulte-
riori, aiutando concretamente l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria
nella raccolta di elementi di prova decisivi per la ricostruzione dei fatti,
per l’individuazione o la cattura di uno o più autori di reati;

per evitare la commissione di ulteriori fatti di sequestro di mi-
nore».

b) dopo l’articolo 574, è inserito il seguente:

«Art. 574-bis. - (Sottrazione e trattenimento di minore all’estero) –

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque sottrae un minore
al genitore esercente la potestà dei genitori o al tutore, conducendolo o
trattenendolo all’estero contro la volontà del medesimo genitore o tutore,
impedendo in tutto o in parte allo stesso l’esercizio della potestà genito-
riale, è punito con la reclusione da uno a quattro anni.

Se il fatto di cui al primo comma è commesso nei confronti di un
minore che abbia compiuto gli anni 14 e con il suo consenso si applica
la pena della reclusione da sei mesi a tre anni.

Se i fatti di cui al primo e secondo comma sono commessi da un ge-
nitore in danno del figlio minore, la condanna comporta la sospensione
dall’esercizio della potestà dei genitori»

Art. 9.

9.1

Casson, Bianco, Maritati, Livi Bacci, Carofiglio, Incostante, Della

Monica, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci,

Sanna, Vitali, De Sena, D’Ambrosio, Latorre, Adamo, Micheloni,

Chiurazzi

Sopprimere l’articolo.
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9.2
D’Alia

Sopprimere l’articolo.

9.3
Poretti, Perduca

Sopprimere l’articolo.

9.4
Li Gotti, Belisario, Pardi

Sopprimere l’articolo.

9.5
Li Gotti, Belisario, Pardi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

1. L’articolo 495 del codice penale è sostituito dal seguente:

"Art. 495. – (Falsa attestazione o dichiarazione a un pubblico uffi-

ciale o all’autorità giudiziaria sull’identità o su qualità personali proprie
o di altri). – Chiunque, a seguito di espressa richiesta, dichiara o attesta
falsamente a un pubblico ufficiale nell’esercizio delle funzioni o del ser-
vizio, ovvero in un atto pubblico, la propria identità o stato o altre qualità
della propria o dell’altrui persona è punito con la reclusione da uno a sei
anni. Alla stessa pena soggiace chi commette il fatto in una dichiarazione
destinata ad essere riprodotta in un atto pubblico, ovvero se la falsa di-
chiarazione sulla propria identità, sul proprio stato o sulle proprie qualità
personali è resa da un imputato all’autorità giudiziaria o ad autorità da
essa delegata, ovvero se, per effetto della falsa dichiarazione, nel casella-
rio giudiziale una decisione penale è iscritta sotto falso nome".

2. Dopo l’articolo 496 del codice penale è aggiunto il seguente:

"Art. 496-bis. – (Rifiuto di collaborazione in ordine all’identifica-
zione propria o di altri). – Chiunque, fuori dai casi indicati dagli articoli
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precedenti, interrogato sull’identità, sullo stato o su altre qualità della pro-

pria o dell’altrui persona da un pubblico ufficiale o da persona incaricata

di un pubblico servizio, nell’esercizio delle funzioni o del servizio, non

collabora alla propria o all’altrui identificazione è punito con la reclusione

da uno a due anni".

3. All’articolo 381, comma 2, del codice di procedura penale è ag-

giunta, in fine, la seguente lettera:

"m-quinquies) rifiuto di collaborazione in ordine all’identificazione

propria o di altri e false dichiarazioni sull’identità o su qualità personali

proprie o di altri, previsti dagli articoli 496 e 496-bis del codice penale".

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 18 del decreto legislativo 25 luglio

1998, n. 286, sono inseriti i seguenti:

"2-bis. Nel corso di operazioni di polizia, di indagini o di un proce-

dimento per taluno dei delitti previsti dagli articoli 572, 583 e 583-bis dei

codice penale o per uno dei delitti previsti dall’articolo 380 dei codice di

procedura penale, sempre che tali delitti siano commessi in ambito fami-

liare, ovvero nel corso di interventi assistenziali dei servizi sociali degli

enti locali, quando siano accertate situazioni di violenza in ambito fami-

liare nei confronti di uno straniero od apolide ed emerga un concreto ed

attuale pericolo per la sua incolumità, come conseguenza della scelta di

sottrarsi alla medesima violenza familiare o per effetto delle dichiarazioni

rese nel corso delle indagini preliminari o del giudizio, il questore, anche

su proposta del Procuratore della Repubblica, o con il parere favorevole

della stessa autorità, rilascia lo speciale permesso di soggiorno di cui al

comma 1 per consentire alla vittima di sottrarsi alla violenza familiare e

di partecipare ad un programma di assistenza ed integrazione sociale.

2-ter. Con la proposta o il parere di cui al comma 2-bis, sono comu-

nicati al questore gli elementi da cui risulti la sussistenza delle condizioni

ivi indicate, con particolare riferimento alla gravità ed attualità del peri-

colo di vita. Ove necessario, nel superiore interesse del minore, previo pa-

rere del pubblico ministero presso il tribunale per i minori, il permesso di

soggiorno di cui al comma 2-bis è esteso ai figli minori dello straniero o

apolide vittima della violenza familiare"».
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9.6

Incostante, Casson, Bianco, Maritati, Carofiglio, Della Monica,

Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna,

Vitali, De Sena, D’Ambrosio, Latorre, Adamo, Chiurazzi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

(Fondo per il finanziamento dei premi di produttività

alle forze dell’ordine)

1. Presso il Ministero dell’interno è istituito il "Fondo a sostegno del
finanziamento dei premi di produttività alle forze dell’ordine", destinato a
finanziare, con le risorse previste dall’articolo 20, i premi di produttività
per le forze dell’ordine impegnate in operazioni e attività di prevenzione
e contrasto della criminalità organizzata.

2. Il Ministro dell’interno è autorizzato ad emanare, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un regolamento
per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, recante anche
la disciplina di riparto delle risorse appositamente stanziate».

Conseguentemente, al comma 1 dell’aricolo. 20 sopprimere le parole
da: «destinati» sino a: «ed espulsione».

9.7

Casson, Bianco, Incostante, Maritati, Carofiglio, Della Monica,

Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna,

Vitali, De Sena, D’Ambrosio, Latorre, Adamo, Chiurazzi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

(Fondo per il finanziamento dei premi di produttività
alle forze dell’ordine)

1. Presso il Ministero dell’interno è istituito il ’’Fondo a sostegno del
finanziamento dei premi di produttività alle forze dell’ordine’’, destinato a
finanziare, con le risorse previste dall’articolo 20, i premi di produttività
per le forze dell’ordine.

2. Il Ministro dell’interno è autorizzato ad emanare, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un regolamento
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per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, recante anche
la disciplina di riparto delle risorse appositamente stanziate».

Conseguentemente, al comma 1 dell’articolo 20 sopprimere le parole
da: «destinati» sino a: «ed espulsione».

9.8

Casson, Bianco, D’Ambrosio, Latorre, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De

Sena, Incostante, Carofiglio, Maritati, Chiurazzi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 9.

(Fondo per le indagini in materia di criminalità organizzata)

1. Presso il Ministero dell’interno è istituito il «Fondo per le indagini
in materia di criminalità organizzata», destinato all’acquisto di risorse e
mezzi per l’espletamento di indagini di polizia giudiziaria in materia di
criminalità organizzata.

2. Il Ministro dell’interno è autorizzato ad emanare, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un regolamento
per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo».

Conseguentemente, al comma 1 dell’articolo 20 sopprimere le parole

da: «destinati» sino a: «ed espulsione».

9.9

Lauro, Fazzone

Al comma 1, capoverso «Art. 12-bis» sostituire il comma 1 con il se-

guente:

«1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la re-
clusione da sei mesi a quattro anni lo straniero che al momento dell’in-
gresso nel territorio nazionale risulti sprovvisto dei necessari titoli autoriz-
zativi, quando l’ingresso non avvenga in presenza delle condizioni previ-
ste dal comma primo dell’articolo 19 o comunque per un giustificato mo-
tivo. In ogni caso il respingimento esclude la sussistenza del reato».
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9.10

Pistorio

Al comma 1, capoverso «Art. 12-bis.», sostituire il comma 1 con il
seguente:

«Art. 12-bis. – (Ingresso illegale nel territorio dello Stato) – 1. Salvo
che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da sei
mesi a quattro anni lo straniero che al momento dell’ingresso nel territorio
nazionale risulti sprovvisto dei necessari titoli autorizzativi, quando l’in-
gresso non avvenga in presenza delle condizioni previste dall’art. 19,
comma 1, o comunque per un giustificato motivo. In ogni caso il respin-
gimento esclude la sussistenza del reato».

9.11

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Al comma 1, capoverso, «Art. 12-bis», dopo la parola: «Stato» inse-

rire le seguenti: «o vi soggiorni».

9.12

Incostante, Bianco, Casson, Della Monica, Galperti, Adamo, Bastico,

Ceccanti, Latorre, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De

Sena, Carofiglio, Maritati, Chiurazzi

Al comma 1, capoverso «Art. 12-bis», sostituire le parole: «in viola-
zione delle» con le seguenti: «violando intenzionalmente le».

9.12a

Lauro, Fazzone

Al comma 1, capoverso, «Art. 12-bis» aggiungere infine il seguente

periodo: «Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la
reclusione da sei mesi a quattro anni lo straniero che al momento dell’in-
gresso nel territorio nazionale risulti sprovvisto dei necessari titoli autoriz-
zativi».
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9.12b

Lauro, Fazzone

Al comma 1, capoverso, «Art. 12-bis», aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: «In ogni caso il respingimento esclude la sussistenza
del reato».

9.13

Casson, Bianco, Latorre, Della Monica, Galperti, Adamo, Bastico,

Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Sena,

Incostante, Carofiglio, Maritati, Chiurazzi

Al comma 1, capoverso «Art. 12-bis», sopprimere le parole da: «è
obbligatorio» sino a: «del fatto e».

9.14

Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, capoverso «Art. 12-bis», sopprimere le parole: «è ob-
bligatorio l’arresto dell’autore del fatto e».

9.15

Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, capoverso «Art. 12-bis», dopo le parole: «arresto del-
l’autore del fatto» aggiungere le seguenti: « ad eccezione del caso in
cui questi abbia diritto a protezione internazionale ai sensi dell’articolo
31 comma 1 della convenzione di Ginevra, del 28 luglio 1951, relativa
allo status dei rifugiati, modificata dal protocollo di New York del 31 gen-
naio 1967.».
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9.16
Casson, Bianco, Maritati, Incostante, Carofiglio, Della Monica,

Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna,

Vitali, De Sena, Latorre, Adamo, Chiurazzi

Al comma 1, capoverso «Art. 12-bis», sostituire il comma 3 con i se-

guenti:

«3. Fermo quanto disposto dagli articoli 13, comma 2-bis e 19, il giu-
dice, nel pronunciare sentenza di condanna o nell’applicare la pena su ri-
chiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per il de-
litto di cui al comma 1, quando non ricorrono le condizioni per ordinare la
sospensione condizionale della pena ai sensi dell’articolo 163 del codice
penale, può sostituire la pena con la misura dell’espulsione con divieto
di reingresso nel territorio dello Stato, per un periodo compreso tra cinque
e dieci anni.

3-bis. L’espulsione di cui al comma 3 è eseguita dal questore anche
se la sentenza non è irrevocabile, secondo le modalità di cui all’articolo
13, comma 4.

3-ter. Se lo straniero espulso a norma del comma 3 rientra illegal-
mente nel territorio dello Stato prima del termine previsto dal comma 3,
la sanzione sostitutiva è revocata dal giudice competente».

9.17
Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, capoverso «Art. 12-bis», al comma 3 inserire le se-
guenti parole: «dopo averne valutata la pericolosità sociale».

9.18
Saia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In attesa della ridefinizione per il 2009-2011 dei limiti pro die
e pro capite dei contratti per le gestioni dei Centri di accoglienza e dei
Centri di permanenza temporanea ed assistenza, come ridefiniti ai sensi
del comma 1, i contratti con scadenza nel 2008, che già comportano un
minore costo di almeno il 20 per cento sul limite pro die e pro capite sta-
bilito per il biennio 2007-2008 dal decreto del Ministro dell’interno previ-
sto dall’articolo 1, comma 14, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono
prorogati a parità di oneri per un ulteriore triennio, a parità di condizioni
di assistenza per gli immigrati.».
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9.19
Saia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. I contratti per le gestioni dei Centri di accoglienza e dei Cen-
tri di permanenza temporanea ed assistenza, come ridefiniti ai sensi del
comma 1, con scadenza nel 2008, sono rinnovati, a parità di condizioni
di assistenza per gli immigrati, con un ribasso di costo di almeno il 5
per cento sul limite pro die e pro capite stabilito per il biennio 2007-
2008 dal decreto del Ministro dell’interno previsto dall’articolo 1, comma
14, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. I contratti in essere che già ri-
spettano tale condizione sono prorogati a parità di oneri per un ulteriore
triennio.».

9.20
Saia

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. I contratti per le gestioni dei Centri di accoglienza e dei Cen-
tri di permanenza temporanea ed assistenza, come ridefiniti ai sensi del
comma 1, con scadenza nel 2008, che già comportano un minore costo
di almeno il 20 per cento sul limite pro-die e pro-capite stabilito per il
biennio 2007-2008 dal decreto del Ministro dell’interno previsto dall’arti-
colo 1, comma 14, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono prorogati a
parità di oneri per un ulteriore triennio, a parità di condizioni di assistenza
per gli immigrati».

9.0.1
Lumia, Carofiglio, De Sena, Casson, Bianco, Incostante, Latorre,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354)

1. All’articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354 e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, le parole: ’’anche a richiesta del Ministro dell’in-
terno, il Ministro della giustizia’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’a richie-
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sta del procuratore nazionale antimafia, del procuratore distrettuale che ha
giurisdizione sul luogo di dimora del detenuto precedente alla carcera-
zione, ovvero del Ministro dell’interno, il Ministro della giustizia’’; l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente: ’’La sospensione comporta le restri-
zioni necessarie per il soddisfacimento delle predette esigenze e per impe-
dire i potenziali collegamenti che l’associazione di cui al periodo prece-
dente attraverso la sua operatività è in grado di stabilire con il detenuto’’;

b) Il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

’’2-bis. I provvedimenti emessi ai sensi del comma 2 sono adottati
con decreto motivato del Ministro della giustizia sentiti sempre il procu-
ratore distrettuale ed il procuratore nazionale antimafia. È onere degli or-
gani di polizia centrali e di quelli specializzati nell’azione di contrasto alla
criminalità organizzata, fornire le necessarie informazioni utili all’istrutto-
ria, anche attraverso uffici interforze appositamente costituiti con la parte-
cipazione della polizia penitenziaria; i provvedimenti medesimi hanno vi-
gore fino a quattro anni e sono prorogabili per periodi successivi pari a
due, salvo che non siano cessate le esigenze di prevenzione ovvero non
risulti, da concreti elementi, che il detenuto abbia interrotto i rapporti
con l’organizzazione o che la stessa abbia cessato di esistere senza con-
fluenze in altre compagini criminali. Il decorso del tempo non può consi-
derarsi elemento da cui desumere l’interruzione o la cessazione»;

c) Il comma 2-ter è abrogato;

d) al comma 2-quater sono apportate le seguenti modificazioni:

1) all’alinea, alle parole: ’’la sospensione’’ sono preposte le seguenti:
’’i detenuti sottoposti al regime speciale di detenzione devono essere ri-
stretti all’interno di istituti a loro esclusivamente dedicati, collocati prefe-
ribilmente in regioni insulari, ovvero comunque all’interno di sezioni spe-
ciali e logisticamente separate dal resto dell’istituto e custoditi da reparti
specializzati della polizia penitenziaria’’. Nel primo periodo le parole:
’’può comportare’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’prevede’’;

2) alla lettera b) sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo, le parole: ’’in numero non inferiore a uno e
non superiore a due’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’nel numero di uno’’;

b) nel terzo periodo le parole: ’’i colloqui possono essere’’, sono
sostituite dalle seguenti: ’’i colloqui vengono’’ e alle parole: ’’può essere
autorizzato’’ sono preposte le seguenti: ’’solo per coloro che non effet-
tuano colloqui’’;

c) al terzo periodo, dopo le parole: ’’sottoposto, comunque, a regi-
strazione.», sono inserite le seguenti: ’’I colloqui sono comunque videore-
gistrati’’;

d) all’ultimo periodo, dopo le parole: ’’non si applicano ai colloqui
con i difensori’’ sono aggiunte, in fine, le seguenti: ’’con i quali potrà ef-
fettuarsi, fino ad un massimo di tre volte alla settimana, una telefonata o
un colloquio della stessa durata di quelli previsti con i familiari’’;
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3) nella lettera f) le parole: ’’cinque persone’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’quattro persone’’ e le parole: ’’quattro ore’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’due ore»; dopo le parole: ’’dell’articolo 10’’ sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: ’’saranno inoltre adottate tutte le necessarie
misure di sicurezza anche attraverso accorgimenti di natura logistica sui
locali di detenzione, volte a garantire che sia assicurata la assoluta impos-
sibilità di comunicare tra detenuti appartenenti a diversi gruppi di socia-
lità, scambiare oggetti e cuocere cibi»;

e) al comma 2-quinquies il secondo periodo è sostituito dal se-
guente: ’’il reclamo è presentato nel termine di dieci giorni dalla comuni-
cazione del provvedimento e su di esso è competente a decidere il tribu-
nale competente per le misure di prevenzione personali del luogo ove ha
sede il procuratore distrettuale determinato ai sensi del comma 2 determi-
nato ai sensi del comma 2; l’ultimo periodo è soppresso’’;

f) al comma 2-sexies sono apportate le seguenti modificazioni:

1) nel primo periodo, le parole «articoli 666 e 667’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’articolo 127’’ e le parole: ’’e sulla congruità del conte-
nuto dello stesso rispetto alle esigenze di cui al comma 2’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’per la partecipazione del detenuto all’udienza sin appli-
cano le norme sulle videoconferenze previste dal decreto legislativo 28 lu-
glio 1989, n. 271 e successive modificazioni’’;

2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’il detenuto, l’inter-
nato o il difensore, il procuratore nazionale, il procuratore distrettuale pos-
sono proporre, entro dieci giorni dalla sua comunicazione, ricorso per cas-
sazione avverso l’ordinanza del tribunale per violazione di legge’’;

3) Gli ultimi due periodi sono soppressi».

9.0.2

Lumia, Carofiglio, De Sena, Casson, Bianco, Incostante, Latorre,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

(Obbligo di denuncia del reato di estorsione per gli operatori economici
e nell’ambito del sistema degli appalti)

1. L’esercente un’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o
comunque economica, ovvero una libera arte o professione, che, avendo
subito una estorsione, anche tentata, non ne fa immediatamente denuncia
nelle forme e con i modi di cui all’articolo 333 del codice di procedura
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penale, è sottoposto per un periodo non inferiore a tre mesi e non supe-
riore a tre anni ad una o più delle seguenti sanzioni amministrative:

a) divieto di concludere contratti e relativi subcontratti con la pub-
blica amministrazione, salvo che per ottenere prestazioni di un pubblico
servizio, e risoluzione di diritto dei contratti in corso di esecuzione;

b) esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e
l’eventuale revoca di quelli già concessi.

2. Accertati i fatti di cui al comma 1, gli organi di polizia procedono
alla contestazione immediata, se possibile, e riferiscono senza ritardo, e
comunque entro dieci giorni, al Prefetto del luogo dove si svolge l’attività
economica.

3. Entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della segnalazione,
il Prefetto, se ritiene fondato l’accertamento adotta apposita ordinanza
convocando, anche a mezzo degli organi di polizia, dinanzi a sé o a un
suo delegato, la persona segnalata per valutare, a seguito di colloquio,
le sanzioni amministrative da irrogare e la loro durata. Nel caso in cui
l’interessato si avvalga delle facoltà previste dall’articolo 18 della legge
24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, e non venga
emessa ordinanza motivata di archiviazione degli atti, da comunicare inte-
gralmente all’organo che ha effettuato la segnalazione, contestualmente al-
l’ordinanza con cui viene ritenuto fondato l’accertamento, da adottare en-
tro 120 giorni dalla ricezione degli scritti difensivi ovvero dallo svolgi-
mento dell’audizione ove richiesta, il prefetto convoca la persona segna-
lata ai fini e con le modalità indicate nel presente comma. La mancata
presentazione al colloquio comporta l’irrogazione delle sanzioni di cui
al comma 1.

4. Degli accertamenti e degli atti di cui ai commi precedenti può es-
sere fatto uso soltanto ai fini dell’applicazione delle misure e delle san-
zioni previste nel presente articolo, salva l’ipotesi in cui costituiscano
reato.

5. L’interessato può chiedere di prendere visione e di ottenere copia
degli atti di cui al presente articolo che riguardino esclusivamente la sua
persona nel caso in cui gli atti riguardino più persone, l’interessato può
ottenere il rilascio di estratti delle parti relative alla sua posizione.

6. Al decreto con il quale il prefetto irroga le sanzioni di cui al
comma 1, che ha effetto dal momento della notifica all’interessato, può
essere fatta opposizione entro il termine di dieci giorni dalla notifica
stessa, davanti al tribunale. Copia del decreto è contestualmente inviata
al questore.

7. Se per il fatto previsto dal comma 1 ricorrono elementi tali da far
presumere che la persona si asterrà, per il futuro, dal commetterlo nuova-
mente, in luogo della sanzione, e limitatamente alla prima volta, il prefetto
può definire il procedimento con il formale invito all’interessato ad adot-
tare un comportamento conforme alla legge, avvertendolo delle conse-
guenze a suo danno.
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8. Le sanzioni di cui al comma 1 si applicano anche in caso di con-

danna per il reato di favoreggiamento.

9. La denuncia di cui al comma 1 inibisce per cinque anni da essa,

salve le disposizioni del codice penale e del codice di procedura penale

e limitatamente alle attività di impresa e di lavoro autonomo, l’esercizio

dei poteri di cui agli articoli 32, 33, 38, 39 e 40 del decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dei poteri di cui agli articoli

51, 52, 54 e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n.633, ed esclude l’applicabilità delle presunzioni di cessioni e di

acquisti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre

1997, n. 441.

10. Ai soggetti di cui al comma 1 che denunciano fatti di estorsione

subita è riconosciuta, per tre anni, la esenzione totale dell’IRAP, dell’ICI

sugli immobili utilizzati per l’attività di impresa e di tutte le imposte co-

munali e la sospensione dei ruoli esattoriali.

11. I contratti di appalto si intendono risolti di diritto nel caso in cui

nel corso dell’esecuzione si accerti che l’impresa sia stata vittima di estor-

sioni, o di imposizione di mezzi, uomini ed attrezzature da parte della cri-

minalità, senza avere denunciato tali fatti alla magistratura o alle forze

dell’ordine.

12. Nelle gare di appalto regolamentate dal decreto legislativo n. 163

del 12 aprile 2006, la ditta aggiudicataria è obbligata ad aprire un apposito

conto corrente dedicato esclusivamente all’appalto, in cui confluiranno

tutti i mandati in favore dell’impresa e i pagamenti effettuati dalla stessa

durante tutta la fase di esecuzione dell’appalto. Nel caso in cui la ditta ag-

giudicataria rimarrà inadempiente in relazione al predetto obbligo, il con-

tratto si intenderà risolto di diritto».

13. All’onere derivante dall’attuazione del comma 11, valutato in

euro 7.000.000 per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si provvede

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto ai fini del

bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità previsionale di base

"Oneri comuni di parte corrente", istituita nell’ambito del programma

"Fondi di riserva e speciali", dello stato di previsioni del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utiliz-

zando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. Il Mini-

stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio".
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9.0.3

Li Gotti, Belisario, Pardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente

«Art. 9-bis.

(Modifiche della disciplina in tema di repressione della tratta di persone)

1. Dopo l’articolo 10 della legge 11 agosto 2003 n. 228 è inserito il
seguente:

«Art. 10-bis. 1. Per i delitti previsti dagli articoli 600, 601, 602 e 416,
comma 6, codice penale le pene sono diminuite fino alla metà nei con-
fronti dell’imputato che si adopera per evitare che l’attività delittuosa
sia portata a conseguenze ulteriori, aiutando concretamente l’autorità di
polizia o l’autorità giudiziaria nella raccolta di elementi di prova decisivi
per la ricostruzione dei fatti, per l’individuazione e la cattura di uno o più
autori dei reati e per la sottrazione di risorse rilevanti alla consumazione
dei delitti.

2. All’articolo 13, comma 5, ultimo periodo del D.L. 15 gennaio
1991, n. 8, e successive modificazioni dopo le parole: ’’oltre che misure
straordinarie eventualmente necessarie’’ sono inserite le seguenti: ’’, ivi
compreso il rilascio di permesso di soggiorno, anche ai fini del ricongiun-
gimento familiare’’.

3. Nell’articolo 416, comma 6, del codice penale, le parole: ’’600,
601 e 602’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’600, 601 e 602 del codice pe-
nale, e 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286’’».

9.0.4

Saltamartini, Benedetti Valentini, Delogu, De Eccher, Scotti, Scarpa

Bonazza Buora, Allegrini, Vicari, Fluttero, De Angelis

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

Dopo l’articolo 385 del codice penale, è inserito il seguente:

’’Art. 385-bis. – Lo straniero che rientra illegalmente nel territorio
dello Stato a seguito dell’esecuzione della pena dell’espulsione è punito
con la reclusione da 5 a 7 anni’’».
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9.0.5

Saltamartini, Benedetti Valentini, Delogu, De Eccher, Scotti, Scarpa

Bonazza Buora, Allegrini, Vicari, Fluttero, De Angelis, Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Dopo l’articolo 72 del codice di procedura penale, è inserito il se-
guente:

« Art.72-bis. - (Revoca dell’ordinanza di sospensione dell’imputato

espulso). – 1. Il giudice dispone con ordinanza la sospensione del proce-
dimento nei confronti dell’imputato in stato di libertà che sia stato espulso
in esecuzione di sentenza di condanna irrevocabile. La sospensione è re-
vocata ove si accerti l’avvenuto reingresso illegale, anche temporaneo,
nel territorio dello Stato Ovvero sia emessa ordinanza di custodia caute-
lare.

2. Per reati relativi ai procedimenti in corso, commessi anteriormente
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è consentito al-
l’imputato di richiedere anche in grado di appello l’applicazione della
pena dell’espulsione alle condizioni di cui all’articolo 444’’».

9.0.6

Saltamartini, Benedetti Valentini, Delogu, De Eccher, Scotti, Scarpa

Bonazza Buora, Allegrini, Vicari, Fluttero, De Angelis

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

1. Dopo l’articolo 495-ter del codice penale, è inserito il seguente:

"’Art. 495-quater. – Lo straniero che fa ingresso nel territorio dello
Stato senza essere munito di un valido documento di identità ovvero
che essendone in possesso lo sopprime, lo distrugge, lo disperde, lo altera
in tutto o in parte o si rifiuta di esibirlo a richiesta dell’autorità di polizia,
è punito con la reclusione da uno a quattro anni’’».
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9.0.7

Il Governo

Dopo l’articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 9-bis.

(Poteri di accesso ad accertamento del prefetto)

1. Al decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490, ’’Disposizioni attua-

tive della legge 17 gennaio 1994, n. 47, in materia di comunicazioni e cer-

tificazioni previste dalla normativa antimafia’’ sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) nella rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’, non-

ché disposizioni concernenti i poteri del prefetto in materia di contrasto

alla criminalità organizzata’’;

b) dopo l’articolo 5 è aggiunto il seguente:

«5-bis. - 1. Per l’espletamento delle funzioni volte a prevenire infil-

trazioni mafiose nei pubblici appalti, il prefetto può disporre accessi ed

accertamenti nei cantieri delle imprese interessate all’esecuzione di lavori

pubblici, avvalendosi a tal fine dei gruppi interforze di cui all’articolo 5,

comma 3 del D.M. 14 marzo 2003.

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, da emanare ai sensi

dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro tre

mesi dall’entrata in vigore della presente legge, su proposta del Presidente

del Consiglio dei ministri e del Ministro per la pubblica amministrazione e

l’innovazione, di concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro della

giustizia ed il Ministro per lo sviluppo economico, sono definite, nel qua-

dro delle norme previste dal decreto del Presidente della Repubblica 30

giugno 1998, n. 252, le modalità di rilascio delle comunicazioni e delle

informazioni riguardanti gli accessi e gli accertamenti effettuati presso i

cantieri di cui al comma 1’’».
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9.0.8

Il Governo

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Modifica al decreto-legge 6 giugno 1982, n. 629,
convertito dalla legge 12 ottobre 1982 n. 726)

1. Al comma 4 dell’articolo 1 del decreto legge 6 giugno 1982,
n. 629 convertito dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726 e ulteriormente inte-
grato dalla legge 15 novembre 1988 n. 486 sostituire le parole: ’’banche,
istituti di credito pubblici e privati, società fiduciarie e presso ogni altro
istituto o società che esercita la raccolta del risparmio o l’intermediazione
finanziaria’’ con le seguenti: ’’e i soggetti, di cui al Capo III del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231’’».

Art. 10.

10.100

Il Governo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10 - (Modifiche all’articolo 1 della legge 31 maggio 1965, n.

575) - 1. All’articolo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: "ovvero del delitto di cui all’articolo 12-quin-

quies, comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con
modificazioni, nella legge 7 agosto 1992, n. 356".».

10.1

Li Gotti, Belisario, Pardi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. All’articolo 10, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, conver-
tito, con modificazioni,dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, dopo le parole:
’’procedura penale’’, aggiungere, in fine, le seguenti: ’’ovvero di uno dei
reati di cui all’articolo 12-quinquies, comma 1, del decreto-legge 8 giugno
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1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,

n. 356’’».

10.2

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo il comma 1,aggiungere il seguente:

«1-bis. La rubrica della legge 31 maggio 1965, n. 575, ’’Disposizioni

contro la mafia’’ è modificata come segue: ’’Disposizioni contro le orga-

nizzazioni criminali di stampo mafioso, anche straniere’’».

10.0.1

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche alle disposizioni del codice di procedura penale

in tema di misure cautelari personali)

1. All’articolo 275, comma 3, del codice di procedura penale, le pa-

role: ’’all’articolo 416-bis del codice penale o ai delitti commessi avvalen-

dosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine

di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo’’

sono sostituite dalle seguenti: ’’all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater,

del codice di procedura penale’’».
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10.0.2

Lumia, Carofiglio, De Sena, Casson, Bianco, Incostante, Latorre,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423)

All’articolo 4 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, al quarto
comma, dopo le parole: "sottrarsi ai controlli di polizia,’’ sono inserite
le seguenti: "armi a modesta capacità offensiva, riproduzioni di armi di
qualsiasi tipo, compresi i giocattoli riproducenti armi, altre armi o stru-
menti comunque denominati in grado di emettere scariche elettriche, tra
i quali gli storditori, ovvero di nebulizzare liquidi o miscele irritanti, pro-
dotti pirotecnici di qualsiasi tipo,’’».

10.0.3

Boscetto, Mugnai

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Alla legge 31 maggio 1965 n. 575, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma dell’articolo 2-bis, dopo le parole: ’’Il procu-
ratore della Repubblica’’, sono inserite le seguenti: ’’di cui all’articolo
2, comma 1’’;

b) al secondo comma dell’articolo 2-ter: dopo le parole: ’’Il procu-
ratore della Repubblica’’ sono inserite le seguenti: ’’di cui all’articolo 2,
comma 1’’;

c) al sesto e al settimo comma, dopo le parole: ’’del procuratore
della Repubblica’’ sono inserite le seguenti: ’’di cui all’articolo 2,
comma 1’’;

d) all’articolo 3-bis, settimo comma, dopo le parole: ’’su richiesta
del procuratore della Repubblica’’ sono inserite le seguenti: ’’di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1»;
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e) all’articolo 10-quater, secondo comma, dopo le parole: ’’su ri-
chiesta del procuratore della Repubblica’’ sono inserite le seguenti: ’’di
cui all’articolo 2, comma 1».

10.0.100

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n.575)

1. All’articolo 2, comma 2, della legge 31 maggio 1965, n. 575, sono
soppresse le parole: "con la notificazione della proposta";

2. All’articolo 2-bis, della legge 31 maggio 1965, n. 575, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: "il procuratore della Repubblica",
sono inserite le seguenti:

", il direttore della Direzione investigativa antimafia";

b) al comma 6, dopo le parole: "Il procuratore della Repubblica",
sono inserite le seguenti:

", il direttore della Direzione investigativa antimafia".».

Art. 11.

11.100

Il Governo

Sopprimere l’articolo.
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11.0.1

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Trasferimento dei beni confiscati alla criminalità organizzata)

1. Entro 90 giorni dall’entrala in vigore della presente legge, il Pre-
fetto trasferisce al patrimonio del Comune, della Provincia e della Re-
gione, i singoli beni immobili utilizzati da tali Enti per fini istituzionali
o sociali, anche se costituenti il patrimonio di una azienda definitivamente
confiscata alla criminalità organizzata.

2. Il Prefetto, a fronte del pagamento di eventuali rate di mutuo gra-
vanti sui singoli immobili inclusi nel patrimonio aziendale, ne determina
gli oneri a carico di ogni singolo cespite in proporzione al valore della
unità immobiliare da trasferire e delle rate di mutuo residue.

3. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo si prov-
vede con le risorse del fondo istituito presso le Prefetture ai sensi dell’ar-
ticolo 2-duodecies, comma 1, della legge 31 maggio 1965, n. 575».

11.0.2

Boscetto, Mugnai

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Al comma 2-ter dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n.
356, le parole ’’per un valore equivalente al prodotto, profitto o prezzo del
reato’’ sono sostituite dalla seguenti ’’per un valore equivalente alla spro-
porzione accertata’’».
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11.0.3

Pastore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche al decreto-legge 21 marzo 1978, convertito, con modificazioni

dalla legge 18 maggio 1978, n. 191)

1. All’articolo 12 del decreto-legge 21 marzo 1978 n. 59, convertito,
con modificazioni dalla legge 18 maggio 78, n. 191, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

’’1-bis. In caso di cessione a titolo oneroso in favore di straniero, il
cedente ha l’obbligo di effettuare la comunicazione di cui al primo
comma, anche se la cessione ha per oggetto immobile diverso da quelli
indicati in detto primo comma ed anche se fatta per un periodo inferiore
ai trenta giorni.’’;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

’’3-bis. Nel caso di cessione effettuata con atto notatile alla comuni-
cazione provvede il notaio.’’;

c) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

’’4-bis. Il cedente che ometta la comunicazione prevista nel comma
1-’’bis, salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclu-
sione da ... mesi a ... anni, qualora risulti che lo straniero sia irregolar-
mente soggiornante nel territorio dello Stato al momento della cessione.
La condanna con provvedimento irrevocabile comporta la confisca del-
l’immobile, salvo che appartenga a persona estranea al reato. Si osservano,
in quanto applicabili, le disposizioni vigenti in materia di gestione e desti-
nazione dei beni confiscati. Le somme di denaro ricavate dalla vendita,
ove disposta, dei beni confiscati sono destinate al potenziamento dell’atti-
vità di repressione e prevenzione dei reati in materia di prevenzione clan-
destina.’’».

Art. 12.

12.100

Il Governo

Sopprimere l’articolo.
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12.1
Li Gotti, Belisario, Pardi

Sopprimere l’articolo.

12.2
Li Gotti, Belisario, Pardi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 12.

(Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575)

1. Agli articoli 2-bis, 2-ter, 3-bis e 10-quater della legge 31 maggio
1965, n. 575, dopo le parole ’’procuratore della Repubblica’’, ovunque ri-
corrano, aggiungere le seguenti: ’’di cui all’articolo 2, comma 1’’».

12.3
Boscetto, Mugnai

Al comma 1, capoverso, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo la parola «disgiuntamente» aggiungere le seguenti: «nei
confronti dei soggetti di cui all’articolo 1 anche in assenza dell’attualità
della pericolosità sociale»;

b) al secondo periodo dopo le parole «in caso di morte del sog-
getto» aggiungere la parola «proponendo o».

12.0.1
Boscetto, Mugnai

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 34 della legge 19 marzo 1990, n. 55
dopo le parole "appositi registri’’ sono inserite le seguenti: ", anche infor-
matici,’’, nonché dopo le parole "procedimenti di prevenzione.’’ è inserito
il seguente alinea "Nei registri viene curata l’immediata annotazione no-
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minativa delle persone fisiche e giuridiche nei cui confronti sono disposti
gli accertamenti personali o patrimoniali da parte dei soggetti titolari del
potere di proposta. Il questore territorialmente competente e il direttore
della Dia provvedono a dare immediata comunicazione alla procura della
Repubblica competente per territorio degli accertamenti disposti ai fini
dell’esercizio del potere di proposta di misura personale e patrimoniale
loro spettante’’».

Art. 13.

13.100
Il Governo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 13.

(Sequestri)

1. L’articolo 104 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è so-
stituito dal seguente: "Art. 104 (Esecuzione del sequestro preventivo) - Il
sequestro preventivo è eseguito:

a) sui mobili e sui crediti secondo le forme prescritte dal codice di
procedura civile per il pignoramento presso il debitore o presso il terzo in
quanto applicabili;

b) sugli immobili o mobili registrati con la trascrizione del provve-
dimento presso i competenti uffici;

c) sui beni aziendali organizzati per l’esercizio di un’impresa, oltre
che con le modalità previste per i singoli beni sequestrati, con l’immis-
sione in possesso dell’amministratore, con l’iscrizione del provvedimento
nel registro delle imprese presso il quale è iscritta l’impresa;

d) sulle azioni e sulle quote sociali, con l’annotazione nei libri so-
ciali e con l’iscrizione nel registro delle imprese;

e) sugli strumenti finanziari dematerializzati, ivi compresi i titoli
del debito pubblico, con la registrazione nell’apposito conto tenuto dall’in-
termediario ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 24 giugno
1998, n. 213. Si applica l’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo
12 aprile 2001, n. 210".

2. L’articolo 2-quater della legge 31 maggio 1965, n. 575, è sostituito
dal seguente: "Art. 2-quater. - Il sequestro disposto ai sensi degli articoli
seguenti è eseguito con le modalità previste dall’articolo 104 del decreto
legislativo 28 luglio 1989, n. 271, per il sequestro preventivo.".».
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13.1

Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, capoverso «Art. 2-quater» dopo la lettera c), aggiun-

gere le seguenti:

«c-bis) su azioni e quote sociali, oltre che secondo le forme del pi-

gnoramento presso il debitore o presso il terzo, con l’annotazione nei libri

sociali e l’iscrizione nel registro delle imprese.

c-ter) su strumenti finanziari dematerializzati, ivi compresi i titoli

del debito pubblico, con la registrazione nell’apposito conto tenuto dall’in-

termediario ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 24 giugno

1998, n. 213, applicando l’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo

12 aprile 2001 n. 210».

13.0.1

Il Governo

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 12 aprile 2004, n. 163)

1. All’articolo 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo

il comma 1 è aggiunto il seguente:

«1-bis. I casi di esclusione previsti dal presente articolo non si appli-

cano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi del-

l’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31

marzo 1965, n. 575 ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario

o finanziario».
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13.0.100

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

(Conservazione e amministrazione dei beni sequestrati)

All’articolo 2-septies della legge 31 marzo 1965, n. 575, dopo il
comma 4, sono aggiunti i seguenti:

"Nelle ipotesi di sequestro o confisca di beni, aziende o società di-
sposto ai sensi della presente legge con nomina di un amministratore giu-
diziario, nessuna azione esecutiva esattoriale sui beni in sequestro o con-
fisca può essere intrapresa o proseguita da parte di Equitalia S.p.A. o di
altri concessionari di riscossione, per tutta la durata della misura di pre-
venzione o del procedimento penale.

Nelle ipotesi di confisca dei beni, aziende o società sequestrati i cre-
diti erariali si estinguono per confusione ai sensi dell’articolo 1253 del co-
dice civile.

Le procedure esecutive, gli atti di pignoramento nonché i provvedi-
menti cautelari già intrapresi da Equitalia S.p.A. o da altri concessionari di
riscossione tributi alla data di entrata in vigore della norma sono sospese
in caso di sequestro e si estinguono in caso di confisca, perdendo efficacia
fin dall’origine.

All’articolo 2-sexies, comma 3, della legge 31 marzo 1965, n. 575, le
parole: "negli albi degli avvocati, dei procuratori legali, dei dottori com-
mercialisti e dei ragionieri del distretto, nonché tra persone che, pur non
munite delle suddette qualifiche professionali, abbiano comprovata compe-
tenza nell’amministrazione di beni del genere di quelli sequestrati" sono
sostituite dalle seguenti: "nell’albo nazionale degli amministratori giudi-
ziari".

L’Albo di cui all’articolo 2-sexies, comma 3, della legge 31 marzo
1965, n. 575, tenuto presso il Ministero della giustizia, è istituito con de-
creto legislativo da emanarsi entro il 30 novembre 2008, su proposta del
Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri dell’interno e dell’eco-
nomia e delle finanze.

Con il decreto legislativo sono definiti:

a) i titoli che costituiscono requisiti necessari per l’iscrizione al-
l’Albo;

b) l’ambito delle attività oggetto della professione;

c) le norme transitorie che disciplinano l’inserimento nell’Albo de-
gli attuali iscritti nell’Albo dei dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili e nell’Albo degli avvocati, ovvero di coloro che, pur non muniti
delle suddette qualifiche professionali, abbiano comprovata competenza
nell’amministrazione di beni del genere di quelli sequestrati;
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d) i criteri di liquidazione dei compensi professionali degli ammi-
nistratori giudiziari, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato, tenuto conto anche della natura dei beni, del valore commerciale
del patrimonio d’amministrare, dell’impegno richiesto per la gestione del-
l’attività, delle tariffe professionali o locali e degli usi.

4. Lo schema del decreto legislativo di cui al precedente periodo è
trasmesso alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, che sono resi entro
30 giorni dalla data di trasmissione del medesimo schema di decreto. De-
corso il termine senza che le Commissioni abbiano espresso i pareri di ri-
spettiva competenza il decreto legislativo può essere comunque emanato.

5. Con decreto del Ministro della giustizia, da emanarsi entro 90
giorni dall’entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 3,
sono stabilite le modalità di tenuta e pubblicazione dell’Albo nazionale
degli amministratori giudiziari, nonché i rapporti con le autorità giudizia-
rie che procedono alla nomina.

6. All’articolo 2-octies, comma 1, della legge 31 marzo 1965, n. 575,
dopo le parole: "a qualunque titolo" sono inserite: "ovvero sequestrate o
comunque nella disponibilità del procedimento".

7. Al primo comma dell’articolo 48-bis del decreto del Presidente
della Repubblica, 29 settembre 1973, n. 602, dopo le parole: "delle somme
iscritte al ruolo." sono aggiunte le seguenti: "La presente norma non si ap-
plica alle aziende o società per le quali sia stato disposto il sequestro o la
confisca a norma dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992,
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356,
ovvero della legge 31 marzo 1965, n. 575"».

Art. 14.

14.100

Il Governo

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. All’articolo 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, dopo
il comma 3 è inserito il seguente: "3-bis. I beni mobili iscritti in pubblici
registri, le navi, le imbarcazioni, i natanti e gli aeromobili sequestrati,
sono affidati dall’autorità giudiziaria in custodia giudiziale agli organi di
polizia, anche per le esigenze di polizia giudiziaria, i quali ne facciano ri-
chiesta per l’impiego in attività di polizia, ovvero possono essere affidati
ad altri organi dello Stato o ad altri enti pubblici non economici, per fina-
lità di giustizia, di protezione civile o di tutela ambientale. Se è stato no-
minato l’amministratore giudiziario di cui all’articolo 2-sexies, l’affida-
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mento non può essere disposto senza il previo parere favorevole di que-
st’ultimo".».

14.1

Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, capoverso "3-ter", dopo la parola: «assegnazione» inse-
rire le seguenti: «e non sia individuata, sulla base della normativa vigente
e comunque entro i successivi sessanta giorni, altra possibilità di cessione
a fini di utilità sociale particolarmente rilevante».

14.0.1

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 38, comma 1, del decreto-legislativo 12
aprile2006, n.163)

All’articolo 38, comma 1 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, dopo la lettera m-bis) è aggiunta la seguente:

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vit-
time dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n.
152, convertito nella legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver de-
nunciato i fatti ala autorità giudiziaria. Tale circostanza deve emergere da-
gli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti
dell’imputato nei tre ani antecedenti alla publicazione del bando. All’uopo
il procuratore della Repubblica procedente comunica la avvenuta richiesta
di rinvio a giudizio alla Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pub-
blicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio».



4 novembre 2008 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 84 –

Art. 15.

15.1

D’Alia

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15.

(Assegnazione dei beni confiscati alle organizzazioni criminali mafiose)

1. Alla legge 31 maggio 1965, n. 575, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire l’articolo 2-decies con il seguente:

«Art. 2-decies. – (Procedimento per la destinazione dei beni confi-

scati). – 1. Alla destinazione dei beni confiscati provvede il prefetto della
provincia in cui si trova il bene confiscato.

2. Ricevuta la comunicazione del provvedimento definitivo di confi-
sca, il Prefetto comunica immediatamente alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, al Presidente della regione e della provincia, nonché al sin-
daco del comune ove si trova il bene, l’avvenuta acquisizione al patrimo-
nio dello Stato del bene confiscato. Dell’acquisizione viene altresı̀ data
notizia sul sito internet dell’Agenzia del Demanio e del Ministero dell’in-
terno. I soggetti di cui al primo periodo del presente comma possono, nei
trenta giorni successivi alla comunicazione, presentare istanza di assegna-
zione dei beni.

3. Entro novanta giorni dal ricevimento della comunicazione, il pre-
fetto adotta il provvedimento di destinazione dei beni confiscati, acquisiti i
pareri dell’Agenzia del Demanio, del sindaco del comune ove si trova il
bene, del procuratore distrettuale antimafia, del procuratore nazionale anti-
mafia e sentito, ove necessario, l’amministratore del bene, sulla base della
stima del valore dei beni quale risultante dal rendiconto di gestione del-
l’amministratore giudiziario ovvero sulla base di stima effettuata dall’A-
genzia del Demanio. Tale termine può essere prorogato per una sola volta
per non più di tre mesi in caso di oggettiva difficoltà a determinare il va-
lore dei beni ovvero in presenza di compendi confiscati di particolare ri-
levanza. Ai pareri si applica l’articolo 16, commi 1 e 2 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241.

4. Ai fini di una pronta adozione del provvedimento di destinazione,
il prefetto può convocare a conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14 e
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241.

5. Anche prima dell’emanazione del provvedimento di destinazione,
per la tutela dei beni confiscati si applica il secondo comma dell’articolo
823 del codice civile.»;
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b) sostituire l’articolo 2-undecies con il seguente:

«Art. 2-undecies. – (Destinazione delle somme e dei beni immobili). –
1. Dopo la confisca l’amministratore versa nel Fondo di cui al comma 5:

a) le somme di denaro confiscate;

b) le somme ricavate dalla vendita dei beni mobili non costituiti in
azienda, ivi compresi quelli registrati e i titoli. Se la procedura di vendita
risulta antieconomica, con provvedimento del prefetto è disposta la ces-
sione gratuita ad associazioni di beneficenza e assistenza di rilievo nazio-
nale o internazionale, ovvero la distruzione del bene da parte dell’ammi-
nistratore;

c) le somme derivanti dal recupero dei crediti personali. Se la pro-
cedura di recupero risulta antieconomica, ovvero, dopo accertamenti sulla
solvibilità del debitore svolti dal competente ufficio dell’Agenzia delle
Entrate, avvalendosi anche degli organi di polizia tributaria, il debitore ri-
sulti insolvibile, il credito è annullato con provvedimento del prefetto, co-
municato al Fondo di cui al comma 5.

2. I beni immobili sono:

a) mantenuti al patrimonio dello Stato per finalità di giustizia, di
ordine pubblico e di protezione civile e, ove idonei, anche per altri usi go-
vernativi o pubblici connessi allo svolgimento delle attività istituzionali;

b) trasferiti per finalità istituzionali o sociali in via prioritaria al
patrimonio del comune ove l’immobile è sito ovvero al patrimonio della
provincia o della regione. Gli enti territoriali possono amministrare diret-
tamente il bene o assegnarlo in concessione a titolo gratuito a comunità,
enti, associazioni maggiormente rappresentative degli enti locali e organiz-
zazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e succes-
sive modificazioni, a cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre
1991, n. 381, o a comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di tos-
sicodipendenti di cui al testo unico delle leggi in materia di disciplina de-
gli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenze, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, nonché alle
associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell’articolo 13 della legge
8 luglio 1986, n. 349. Se entro un anno dal trasferimento l’ente non ha
provveduto alla destinazione del bene, il prefetto revoca il provvedimento
di trasferimento del bene.

3. I beni aziendali sono mantenuti al patrimonio dello Stato e desti-
nati con provvedimento del prefetto:

a) all’affitto a titolo oneroso, quando vi siano fondate prospettive
di continuazione o di ripresa dell’attività produttiva, previa valutazione
del competente ufficio dell’Agenzia del demanio, a società e ad imprese
pubbliche o private, ovvero a titolo gratuito, senza oneri a carico dello
Stato, a cooperative di lavoratori dipendenti dell’impresa confiscata, sem-
pre che non sussista il pericolo che l’azienda possa tornare, anche per in-
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terposta persona, nella disponibilità del proposto, di taluna delle associa-
zioni di cui all’articolo 4 o dei suoi appartenenti. Nella scelta dell’affittua-
rio sono privilegiate le soluzioni che garantiscono il mantenimento dei li-
velli occupazionali. I beni non possono essere destinati all’affitto alle coo-
perative di lavoratori dipendenti dell’impresa confiscata se taluno dei re-
lativi soci è parente, coniuge, affine o convivente con il destinatario della
confisca, ovvero nel caso in cui nei suoi confronti sia stato adottato taluno
dei provvedimenti indicati nell’articolo 15, comma 1, della legge 19
marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;

b) alla vendita, per un corrispettivo non inferiore a quello determi-
nato dalla stima dell’amministratore ovvero del competente ufficio dell’A-
genzia del demanio, a soggetti che ne abbiano fatto richiesta, qualora vi
sia una maggiore utilità per l’interesse pubblico e sempre che non sussista
il pericolo che l’azienda possa tornare, anche per interposta persona, nella
disponibilità del proposto, di taluna delle associazioni di cui all’articolo 4
o dei suoi appartenenti. Nel caso di vendita disposta alla scadenza del con-
tratto di affitto dei beni, l’affittuario può esercitare il diritto di prelazione
entro trenta giorni dalla comunicazione della vendita del bene da parte del
prefetto;

c) alla liquidazione, qualora vi sia una maggiore utilità per l’inte-
resse pubblico.

4. Alle operazioni di cui al comma 3 provvede il prefetto, che può
affidarle all’amministratore, entro sei mesi dalla data di emanazione del
provvedimento di destinazione.

5. I proventi derivanti dall’affitto, dalla vendita o dalla liquidazione
dei beni di cui al comma 3 sono versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati in apposito Fondo e destinati:

a) alla gestione degli altri beni confiscati, nonché ai pagamenti in
favore dei terzi che vantino diritti sui beni confiscati;

b) al risarcimento delle vittime dei reati, nei casi e nei modi pre-
visti dalla legge;

c) al Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e
per le vittime dell’usura;

d) risanamento di quartieri urbani degradati;

e) al risanamento delle aziende confiscate in crisi, di cui non siano
stati disposti la liquidazione o il fallimento;

f) promozione di cultura imprenditoriale e di attività imprendito-
riale per giovani disoccupati;

g) al finanziamento degli interventi per l’edilizia scolastica;

h) all’informatizzazione del processo.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro della giustizia e dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro del lavoro, salute, politiche sociali e con il Ministro per
i rapporti con le regioni, sono determinate le percentuali di destinazione
delle somme affluite al Fondo di cui al comma 5 in favore dei beneficiari
ivi indicati.
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7. Nella scelta del cessionario o dell’affittuario dei beni aziendali il

prefetto procede mediante licitazione privata ovvero, qualora ragioni di

necessità o di convenienze, specificatamente indicate e motivate, lo richie-

dano, mediante trattativa privata. Sui relativi contratti è richiesto il parere

di organi consultivi solo per importi eccedenti 1.033.000 euro nel caso di

licitazione privata e 516.000 euro nel caso di trattativa privata. I contratti

per i quali non è richiesto il parere del Consiglio di Stato sono approvati

dal dirigente del competente ufficio dell’Agenzia del demanio, sentito il

direttore generale dell’agenzia stessa.

8. I provvedimenti emanati a norma del presente articolo sono imme-

diatamente esecutivi. Il prefetto per la destinazione dei beni confiscati può

disporre lo sgombero degli immobili abusivamente occupati mediante

l’ausilio della forza pubblica ove il rilascio dell’immobile non sia avve-

nuto spontaneamente, il prefetto procede allo sgombero decorsi novanta

giorni dalla comunicazione del provvedimento definitivo di confisca al ti-

tolare del diritto reale o personale di godimento.

9. In caso di confisca di beni in comunione, se il bene è indivisibile

ai condomini in buona fede è concesso diritto di prelazione per l’acquisto

della quota confiscata al valore di mercato, salvo che sussista la possibilità

che il bene, in ragione del livello di infiltrazione criminale, possa tornare

anche per interposta persona nella disponibilità del sottoposto.

10. Se i soggetti di cui al comma 9 non esercitano il diritto di prela-

zione o non si possa procedere alla vendita, il bene è acquisito per intero

al patrimonio dello Stato e i condomini hanno diritto alla corresponsione

di una somma equivalente al valore attuale della propria quota di pro-

prietà.

11. Per i beni appartenenti al demanio culturale, ai sensi degli articoli

53 e seguenti del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, la vendita

non può essere disposta senza previa autorizzazione del Ministero per i

beni e le attività culturali.»;

c) all’articolo 2-nonies, al comma 1, sostituire le parole: «all’uffi-

cio del territorio del Ministero delle finanze che ha sede nella provincia

ove si trovano i beni o ha sede l’azienda confiscata» con le seguenti: «al-

l’Agenzia del Demanio»;

d) all’articolo 2-nonies, al comma 2, sostituire le parole: «ufficio del

territorio del Ministero delle finanze» con le seguenti: «ufficio dell’Agen-

zia del Demanio».
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15.100

Il Governo

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15.

L’articolo 2-decies della legge 31 maggio 1965, n. 575, è cosı̀ sosti-
tuito:

1. Ferma la competenza del Ministero delle finanze (Agenzia del de-
manio) per la gestione dei beni confiscati alle organizzazioni criminali di
cui agli articoli 2-nonies, 2-decies e 2-undecies della legge 31 maggio
1965, n. 575, 12-sexies della legge 7 agosto 1992, n. 356, la destinazione
dei beni immobili e dei beni aziendali è effettuata con provvedimento del
prefetto dell’ufficio territoriale di Governo ove si trovano i beni o ha sede
l’azienda, su proposta non vincolante del dirigente regionale dell’Agenzia
del demanio, sulla base della stima del valore risultante dagli atti giudi-
ziari, salvo che sia ritenuta necessaria dal Prefetto una nuova stima, sentite
le amministrazioni di cui all’articolo 2-undecies interessate, eventualmente
in sede di conferenza di servizi, nonché i soggetti di cui è devoluta la ge-
stione dei beni.

2. Il prefetto procede d’iniziativa se la proposta di cui al primo
comma non è formulata dall’Agenzia del demanio entro novanta giorni
dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1 dell’articolo 2-no-

nies.

3. Il provvedimento del prefetto è emanato entro novanta giorni dalla
proposta di cui al comma 1 o dal decorso del termine di cui al comma 2,
prorogabili di ulteriori novanta in caso di operazioni particolarmente com-
plesse. Anche prima dell’emanazione del provvedimento di destinazione,
per la tutela dei beni confiscati si applica il secondo comma dell’articolo
823 del codice civile.»

15.2

D’Alia

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 15.

(Assegnazione dei beni confiscati alle organizzazioni criminali mafiose)

1. In deroga ad ogni altra disposizione di legge, alla destinazione dei
beni di cui all’articolo 2-decies della legge 31 maggio 1965, n. 575, prov-
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vede il prefetto della provincia in cui si trova il bene confiscato, sentiti il
beneficiario e l’amministratore di cui all’articolo 2-sexies. A tal fine, il
prefetto può avvalersi dell’ausilio dell’Agenzia del demanio e di ogni altra
pubblica amministrazione».

15.3

Ghedini, Lumia, Bianco, Carofiglio, De Sena, Casson, Incostante,

Latorre, Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti,

Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, i seguenti:

«1-bis. È istituito presso il Ministero dell’interno un Fondo operante
a favore dei soggetti assegnatari di beni immobili o aziendali confiscati
alle mafie ai sensi della legge n. 109 del 1996, operanti in agricoltura.
Il Fondo ha lo scopo di fornire garanzie nell’interesse dei soggetti asse-
gnatari per l’effettuazione di investimenti produttivi sui beni assegnati a
seguito di confisca, nonché quello di risarcire i soggetti assegnatari stessi
dei danni arrecati ai beni e alle colture e animali a seguito di azioni cri-
minali da essi subite. Le predette finalità sono perseguite attraverso due
distinte sezioni del Fondo. Il Fondo ha la durata di 50 anni ed opera
con le modalità che saranno definite da parte dell’organo di gestione di
cui al comma 1-sexies, secondo i criteri stabiliti dal presente articolo e
dal Regolamento di cui al comma 1-octies.

1-ter. La sezione garanzia rilascia garanzie ad integrale copertura del
costo di ricostruzione degli investimenti realizzati dai soggetti affidatari
dei beni confiscati. Sono ammissibili alla garanzia gli investimenti finaliz-
zati alla realizzazione di migliorie dei beni stessi ovvero alla realizzazione
di impianti produttivi accessori o strumentali all’utilizzo aziendale dei
beni stessi. Le garanzie possono essere prestate direttamente dal Fondo
ovvero attraverso consorzi fidi di cui al comma 1-septies.

1-quater. La sezione ricostituzione eroga indennizzi in misura pari al
100% dei danni arrecati ai beni aziendali (ivi comprese le colture e gli
animali) gestiti dai soggetti assegnatari a seguito di azioni criminali da
essi subite. L’indennizzo comprende la perdita subita e il mancato guada-
gno, al netto della quota eventualmente coperta da assicurazione, e può
essere riconosciuto fino all’importo massimo di 2 milioni di euro. Esso
è erogato a seguito di domanda presentata dal legale rappresentante del-
l’ente assegnatario danneggiato, corredata da denuncia del medesimo al-
l’autorità giudiziaria dei danneggiamenti subiti. Nella domanda dovrà es-
sere valutato il danno arrecato ai beni mediante dichiarazione del legale
rappresentante, sottoscritta nella forma di atto notorio. La denuncia, che
deve essere presentata entro 7 giorni dal fatto, dovrà indicare i beni dan-
neggiati e l’importo dei relativi danni in modo distinto per i beni di pro-
prietà pubblica e per quelli di proprietà dell’ente assegnatario ovvero di
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proprietà di terzi di cui l’ente assegnatario abbia la disponibilità L’eroga-
zione dell’indennizzo deve avvenire entro 30 giorni dalla data della do-
manda di cui al comma precedente. La fruizione dell’indennizzo è esente
dal pagamento delle imposte sul reddito delle persone fisiche e delle per-
sone giuridiche.

1-quinquies. Possono partecipare alle sezioni del fondo di cui al
comma 1-ter, con contributi volontari, enti pubblici e privati, ivi compresi
i Fondi mutualistici per la promozione cooperativa di cui all’articolo 11
della legge 31 gennaio 1992, n. 59. I contributi di cui al precedente pe-
riodo si intendono effettuati in conto capitale e potranno essere restituiti
agli enti erogatori soltanto alla scadenza del Fondo, in misura proporzio-
nale alla consistenza dello stesso alla data di scioglimento. I soggetti Par-
tecipanti possono vincolare i rispettivi contributi al perseguimento di spe-
cifiche finalità del Fondo.

1-sexies. La gestione del Fondo è affidata ad un Comitato di gestione
formato da un rappresentante indicato dal Ministero dell’interno; da un
rappresentante indicato dal Ministero delle politiche agricole, alimentari
e forestali; da un rappresentante indicato dal Ministero dell’economia e
delle finanze; da quattro membri nominati dal Ministero delle Politiche
agricole, alimentari e forestali su indicazione delle Associazioni coopera-
tive riconosciute, nonché da tre membri nominati dal Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali su indicazione degli enti pubblici e
privati che abbiano sottoscritto e versato contributi volontari. Ai membri
del Comitato di gestione non spetta alcun compenso.

1-septies. I Consorzi fidi di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, operanti a livello regionale, possono costituire spe-
ciali fondi, separati dai fondi rischi ordinari e destinati alle finalità di cui
al comma 1-ter. Agli stessi Consorzi fidi possono essere attribuite risorse
patrimoniali, nelle forme previste dai rispettivi statuti, a valere sulla dota-
zione della presente legge. L’ammontare delle risorse del Fondo che sa-
ranno attribuite ai Consorzi fidi, le relative modalità di utilizzo, l’indivi-
duazione dei beneficiari e le regole di rendicontazione, sono stabilite
dal Comitato di gestione del Fondo in conformità con il Regolamento pre-
visto dal comma 1-octies.

1-octies. La prima dotazione del Fondo di cui al comma 1-bis é pari
all’importo di 5.000.000 di euro. Entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministero dell’interno di concerto con il Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari e forestali, sentite le associa-
zioni cooperative riconosciute, predispone uno schema di Regolamento,
recante le modalità di funzionamento del Fondo, da sottoporre all’appro-
vazione del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400.

1-nonies. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1-octies, va-
lutati in euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità previsionale
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di base ’’Oneri comuni di parte corrente’’, istituita nell’ambito del pro-
gramma ’’Fondi di riserva e speciali’’, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2008, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari
esteri. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

15.4

Li Gotti, Belisario, Pardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Alla legge 31 maggio 1965, n. 575, sono apportate le seguenti
modificazioni;

a) L’articolo 2-decies è sostituito dal seguente;

Art. 2-decies.

(Procedimento per la destinazione dei beni confiscati)

1. Alla destinazione dei beni confiscati provvede il prefetto della pro-
vincia in cui si trova il bene confiscato.

2. Ricevuta la comunicazione del provvedimento definitivo di confi-
sca, il Prefetto comunica immediatamente alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, al Presidente della regione e della provincia, nonché al sin-
daco del comune ove si trova il bene, l’avvenuta acquisizione al patrimo-
nio dello Stato del bene confiscato. Dell’acquisizione viene altresı̀ data
notizia sul sito internet dell’Agenzia del Demanio e del Ministero dell’In-
terno. I soggetti di cui al primo periodo del presente comma possono, nei
trenta giorni successivi alla comunicazione, presentare istanza di assegna-
zione dei beni.

3. Entro novanta giorni dal ricevimento della comunicazione, il pre-
fetto adotta il provvedimento di destinazione dei beni confiscati, acquisiti i
pareri dell’Agenzia del Demanio, del sindaco del comune ove si trova il
bene, del procuratore distrettuale antimafia, del procuratore nazionale anti-
mafia, e sentito, ove necessario, l’amministratore del bene, sulla base della
stima del valore dei beni quale risultante dal rendiconto di gestione del-
l’amministratore giudiziario ovvero sulla base di stima effettuata dall’A-
genzia del Demanio. Tale termine può essere prorogato per una sola volta
per non più di tre mesi in caso di oggettiva difficoltà a determinare il va-
lore dei beni ovvero in presenza di compendi confiscati di particolare ri-
levanza. Ai pareri si applica l’articolo 16, commi 1 e 2 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241.
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4. Ai fini di una pronta adozione del provvedimento di destinazione,
il prefetto può convocare la conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14
e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241.

5. Anche prima dell’emanazione del provvedimento di destinazione,
per la tutela dei beni confiscati si applica il secondo comma dell’articolo
823 del codice civile».

b) l’articolo 2-undecies è sostituito dal seguente;

Art. 2-undecies.

(Destinazione delle somme e dei beni immobili)

1. Dopo la confisca l’amministratore versa nel Fondo di cui al
comma 5:

a) le somme di denaro confiscate;
b) le somme ricavate dalla vendita dei beni mobili non costituiti in

azienda, ivi compresi quelli registrati e i titoli. Se la procedura di vendita
risulta antieconomica, con provvedimento del prefetto è disposta la ces-
sione gratuita ad associazioni di beneficenza e assistenza di rilievo nazio-
nale o internazionale, ovvero la distruzione del bene da parte dell’ammi-
nistratore;

c) le somme derivanti dal recupero dei crediti personali. Se la pro-
cedura di recupero risulta antieconomica, ovvero, dopo accertamenti sulla
solvibilità del debitore svolti dal competente ufficio dell’Agenzia delle
Entrate, avvalendosi anche degli organi di polizia tributaria, il debitore ri-
sulti insolvibile, il credito è annullato con provvedimento del prefetto, co-
municato al Fondo di cui al comma 5.

2. I beni immobili sono:

a) mantenuti al patrimonio dello Stato per finalità di giustizia, di
ordine pubblico e di protezione civile, e, ove idonei, anche per altri usi
governativi o pubblici connessi allo svolgimento delle attività istituzionali;

b) trasferiti per finalità istituzionali o sociali in via prioritaria al
patrimonio del comune ove l’immobile è sito ovvero al patrimonio della
provincia o della regione. Gli enti territoriali possono amministrare diret-
tamente il bene o assegnarlo in concessione a titolo gratuito a comunità,
enti, associazioni maggiormente rappresentative degli enti locali e organiz-
zazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e succes-
sive modificazioni, a cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre
1991, n. 381, o a comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di tos-
sicodipendenti di cui al testo unico delle leggi in materia di disciplina de-
gli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, nonché alle
associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell’articolo 13 della legge
8 luglio 1986, n. 349. Se entro un anno dal trasferimento l’ente non ha
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provveduto alla destinazione del bene, il prefetto revoca il provvedimento
di trasferimento del bene.

3. I beni aziendali sono mantenuti al patrimonio dello Stato e desti-
nati con provvedimento del prefetto:

a) all’affitto a titolo oneroso, quando vi siano fondate prospettive
di continuazione o di ripresa dell’attività produttiva, previa valutazione
del competente ufficio dell’Agenzia del demanio, a società e ad imprese
pubbliche o private, ovvero a titolo gratuito, senza oneri a carico dello
Stato, a cooperative di lavoratori dipendenti dell’impresa confiscata, sem-
pre che non sussista il pericolo che l’azienda possa tornare, anche per in-
terposta persona, nella disponibilità del proposto, di taluna delle associa-
zioni di cui all’articolo 4 o dei suoi appartenenti. Nella scelta dell’affittua-
rio sono privilegiate le soluzioni che garantiscono il mantenimento dei li-
velli occupazionali. I beni non possono essere destinati all’affitto alle coo-
perative di lavoratori dipendenti dell’impresa confiscata se taluno dei re-
lativi soci è parente, coniuge, affine o convivente con il destinatario della
confisca, ovvero nel caso in cui nei suoi confronti sia stato adottato taluno
dei provvedimenti indicati nell’articolo 15, comma 1, della legge 19
marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;

b) alla vendita, per un corrispettivo non inferiore a quello determi-
nato dalla stima dell’amministratore ovvero del competente ufficio dell’A-
genzia del demanio, a soggetti che ne abbiano fatto richiesta, qualora vi
sia una maggiore utilità per l’interesse pubblico e sempre che non sussista
il pericolo che l’azienda possa tornare, anche per interposta persona, nella
disponibilità del proposto, di taluna delle associazioni di cui all’articolo 4
o dei suoi appartenenti. Nel caso di vendita disposta alla scadenza del con-
tratto di affitto dei beni, l’affittuario può esercitare il diritto di prelazione
entro trenta giorni dalla comunicazione della vendita del bene da parte del
prefetto;

c) alla liquidazione, qualora vi sia una maggiore utilità per l’inte-
resse pubblico.

4. Alle operazioni di cui al comma 3 provvede il prefetto, che può
affidarle all’amministratore, entro sei mesi dalla data di emanazione del
provvedimento di destinazione.

5. I proventi derivanti dall’affitto, dalla vendita o dalla liquidazione
dei beni di cui al comma 3 sono versati all’entrata del bilancio dello stato
per essere riassegnati in apposito Fondo e destinati:

a) alla gestione degli altri beni confiscati, nonché ai pagamenti in
favore dei terzi che vantino diritti sui beni confiscati;

b) al risarcimento delle vittime dei reati, nei casi e nei modi pre-
visti dalla legge;

c) al Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e
per le vittime dell’usura;

d) risanamento di quartieri urbani degradati;
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e) al risanamento delle aziende confiscate in crisi, di cui non siano

stati disposti la liquidazione o il fallimento;

f) promozione di cultura imprenditoriale e di attività imprendito-

riale per giovani disoccupati;

g) al finanziamento degli interventi per l’edilizia scolastica;

h) all’informatizzazione del processo.

6. Con decreto del Presidente del consiglio dei ministri, su proposta

del Ministro della giustizia e dell’economia e delle finanze, di concerto

con il Ministro per la solidarietà sociale e con il Ministro per le politiche

regionali, sono determinate le percentuali di destinazione delle somme af-

fluite al Fondo di cui al comma 5 in favore dei beneficiari ivi indicati.

7. Nella scelta del cessionario o dell’affittuario dei beni aziendali il

prefetto procede mediante licitazione privata ovvero, qualora ragioni di

necessità o di convenienza, specificatamente indicate e motivate, lo richie-

dano, mediante trattativa privata. Sui relativi contratti è richiesto il parere

di organi consultivi solo per importi eccedenti 1.033.000 euro nel caso di

licitazione privata e 516.000 euro nel caso di trattativa privata. I contratti

per i quali non è richiesto il parere del Consiglio di Stato sono approvati

dal dirigente del competente ufficio dell’Agenzia del demanio, sentito il

direttore generale dell’agenzia stessa.

8. I provvedimenti emanati a norma del presente articolo sono imme-

diatamente esecutivi. TI prefetto per la destinazione dei beni confiscati

può disporre lo sgombero degli immobili abusivamente occupati mediante

l’ausilio della forza pubblica. Ove il rilascio dell’immobile non sia avve-

nuto spontaneamente, il prefetto procede allo sgombero decorsi novanta

giorni dalla comunicazione del provvedimento definitivo di confisca al ti-

tolare del diritto reale o personale di godimento.

9. In caso di confisca di beni in comunione, se il bene è indivisibile

ai condomini in buona fede è concesso diritto di prelazione per l’acquisto

della quota confiscata al valore di mercato, salvo che sussista la possibilità

che il bene, in ragione del livello di infiltrazione criminale, possa tornare

anche per interposta persona nella disponibilità del sottoposto.

10. Se i soggetti di cui al comma 9 non esercitano il diritto di prela-

zione o non si possa procedere alla vendita, il bene è acquisito per intero

al patrimonio dello Stato e i condomini hanno diritto alla corresponsione

di una somma equivalente al valore attuale della propria quota di pro-

prietà.

11. Per i beni appartenenti al demanio culturale, ai sensi degli articoli

53 e seguenti del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, la vendita

non può essere disposta senza previa autorizzazione del Ministero per i

beni e le attività culturali».
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15.0.1

Lumia, Carofiglio, De Sena, Casson, Bianco, Incostante, Latorre,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 15-bis.

(Delega al Governo per il riordino della disciplina
in materia di misure di prevenzione)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge e secondo i princı̀pi e criteri direttivi di
cui all’articolo 15-ter, uno o più decreti legislativi che hanno ad oggetto:

a) la modifica e il riordino della disciplina vigente in materia di
custodia e di gestione dei beni sequestrati o confiscati ad organizzazioni
criminali, espressamente favorendo la destinazione e il riutilizzo sociali
di essi, nonché, esclusivamente nei casi eccezionali espressamente previsti
da disposizioni di legge, la loro distruzione;

b) l’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di
un’Agenzia nazionale per la gestione e la destinazione dei beni sequestrati
o confiscati a organizzazioni criminali, di seguito denominata ’’Agenzia
nazionale’’;

c) l’istituzione, presso ciascuna prefettura ufficio territoriale del
Governo, su iniziativa del prefetto, di un’agenzia provinciale per la ge-
stione e la destinazione dei beni sequestrati o confiscati a organizzazioni
criminali, di seguito denominata ’’agenzia Provinciale’’, presieduta dal
prefetto o da un suo delegato e composta dal questore, dai comandanti
provinciali dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza,
dal direttore dell’Agenzia del demanio, dal presidente della sezione per le
misure di prevenzione del tribunale, dal procuratore distrettuale antimafia,
dal presidente dell’Ordine dei dottori commercialisti, da un rappresentante
delle organizzazioni maggiormente rappresentative in sede provinciale del-
l’associazionismo e della cooperazione sociali impegnate nella promo-
zione della lotta sociale alla mafia e possibili destinatarie dei citati
beni; è previsto che alle riunioni dell’agenzia Provinciale possono parteci-
pare i sindaci dei comuni interessati, individuati dal prefetto. Ai fini dello
svolgimento delle proprie attività, ciascuna agenzia provinciale può ricor-
rere a personale dell’Agenzia del demanio ovvero di altre amministrazioni
pubbliche;

d) l’individuazione delle strutture organizzative dell’Agenzia na-
zionale e delle agenzie Provinciali, in relazione ai compiti ad esse asse-
gnati dalla legge;
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e) l’attribuzione all’Agenzia nazionale dei seguenti compiti:

1) osservazione e analisi in merito alle attività è ai beni sequestrati o
confiscati a organizzazioni criminali, al fine di elaborare e di proporre
strategie di contrasto all’accumulazione illegale di ricchezza da parte delle
organizzazioni criminali;

2) indirizzo in ordine a compendi patrimoniali o aziendali che sono
situati sul territorio di diverse province;

3) coordinamento delle attività delle agenzie provinciali e impulso in
materia di assegnazione e di destinazione dei beni; valutazione delle pro-
poste di distruzione di tali beni avanzate in sede provinciale al fine di in-
dicare soluzioni alternative di destinazione socialmente utile;

4) programmazione su scala nazionale dell’inserimento dei beni con-
fiscati, immobili e aziendali, all’interno delle politiche del sistema degli
incentivi e dei piani di sviluppo economico e sociale del Paese, in parti-
colare del Mezzogiorno d’Italia;

5) individuazione e pianificazione delle possibili forme di finanzia-
mento dei progetti, su indicazione delle agenzie provinciali;

6) garanzia della piena funzionalità e operatività delle banche dati e
degli strumenti informatici necessari per le finalità di cui al numero 1),
assicurando anche tramite tali banche e strumenti la massima trasparenza
delle procedure di assegnazione dei beni e la piena possibilità di accesso
alle associazioni e ai soggetti interessati alla gestione di tali beni.

Art. 15-ter.

(Principi e criteri direttivi)

1. I decreti legislativi concernenti la modifica e il riordino della di-
sciplina vigente in materia di custodia, gestione e destinazione delle atti-
vità e dei beni sequestrati o confiscati a organizzazioni criminali, adottati
ai sensi dell’articolo 15-bis, si ispirano ai seguenti Principi e criteri diret-
tivi:

a) la custodia, l’amministrazione, la gestione e la destinazione dei
beni sequestrati o confiscati a organizzazioni criminali sono affidate all’a-
genzia provinciale la quale, per l’adempimento dei compiti ad essa attri-
buiti dalla legge, si avvale di amministratori indicati dall’autorità giudizia-
ria e scelti tra i soggetti di comprovata capacità tecnica di cui all’articolo
2-sexies, comma 3, della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive mo-
dificazioni, che, ove ritenuto necessario dall’agenzia, rimangono in carica
anche dopo la confisca e fino alla destinazione del bene;

b) l’azione dell’agenzia provinciale si conforma a criteri di effi-
cienza, economicità ed efficacia e al perseguimento delle finalità pubbli-
che; la gestione delle attività e dei beni è ispirata a criteri di imprendito-
rialità e tende, ove possibile, all’incremento della loro redditività;

c) l’agenzia Provinciale invia all’Agenzia nazionale una relazione
semestrale sullo stato delle attività e dei beni sequestrati o confiscati a or-
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ganizzazioni criminali, nonchè sull’andamento e sui problemi della ge-
stione e della destinazione degli stessi;

d) l’Agenzia Provinciale, anche attraverso apposite deleghe agli
amministratori giudiziari:

1) è responsabile della custodia, dell’amministrazione, della gestione
e della destinazione delle attività e dei beni sequestrati o confiscati a or-
ganizzazioni criminali;

2) provvede alle attività relative ai compiti di cui al numero 1) anche
mediante gli amministratori dei beni indicati dall’autorità giudiziaria;

3) formula proposte e valutazioni all’autorità giudiziaria procedente
relativamente alle attività degli amministratori giudiziari che hanno rap-
porti diretti con la medesima autorità e che mantengono obblighi di infor-
mazione e di rendiconto anche verso l’agenzia provinciale; successiva-
mente al sequestro, le relazioni degli amministratori giudiziari sono tra-
smesse anche al procuratore distrettuale antimafia;

4) provvede agli adempi menti fiscali relativi ai beni sequestrati a or-
ganizzazioni criminali, compresi quelli contabili e quelli a carico del so-
stituto d’imposta;

e) l’agenzia provinciale, attraverso l’amministratore e previa auto-
rizzazione dell’autorità giudiziaria procedente, può compiere tutti gli atti
di ordinaria e straordinaria amministrazione, con espressa previsione del
potere di:

1) proporre al prefetto competente la modifica della destinazione ur-
banistica o d’uso del bene sequestrato o confiscato, anche in deroga agli
strumenti urbanistici vigenti, in funzione della valorizzazione dello stesso
o del suo uso per scopi di ordine pubblico, sicurezza, altre utilità pubbli-
che o sociali, tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, ga-
rantendo altresı̀ la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti
i diritti civili e sociali, sempre che le opere non siano state realizzate su
aree assoggettate, da leggi statali, regionali o da altre norme urbanistiche
vigenti, a vincolo di inedificabilità; a tale fine il prefetto convoca la con-
ferenza di servizi, ai sensi degli articoli da 14 a 14-quater della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni;

2) proseguire, riattivare o riconvertire attività imprenditoriali, sempre
che le stesse non versino in situazione di dissesto irreversibile;

3) attivare iniziative e procedure finalizzate allo scioglimento, nell’e-
sercizio di attività imprenditoriali, dalle obbligazioni contrattuali anche ad
esecuzione continuata o periodica, ancora inesegnite o non interamente
esegnite da entrambe le parti alla data di assunzione dell’incarico, salvi
i casi di contratti di lavoro subordinato o di locazione di immobili, nel
caso in cui il bene sia sequestrato o confiscato al locatore ed i contratti
medesimi non risultino simulati o illecitamente stipulati a tutela dei terzi
in buona fede;

4) impugnare, nel caso di sequestro di quote di società in percentuale
non inferiore ad una determinata soglia dell’intero capitale, le delibere so-
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cietarie di trasferimento della sede sociale, di trasformazione, fusione o
estinzione della società, nonchè di ogni altra modifica dello statuto che
possa recare pregiudizio agli interessi della custodia giudiziale;

5) proporre all’Agenzia nazionale, illustrandone le ragioni, la distru-
zione del bene sequestrato o confiscato nei casi eccezionali previsti dalla
legge, con obbligo di motivare la mancanza di alternative;

6) ottenere, nel caso di sequestro o di confisca di beni in comunione,
che l’amministratore di cui alla lettera d), numero 2), sia nominato ammi-
nistratore giudiziale dal giudice civile, con procedura in camera di Consi-
glio, sentite le parti; fare salva, comunque, la possibilità di indennizzo per
gli altri comproprietari, ove abbiano ricevuto pregiudizio dalla gestione
del bene in comunione e sempre che sia accertata la loro buona fede;

7) chiedere per l’impresa gestita l’ammissione alle procedure esecu-
tive concorsuali, attivando procedure al fine di accertare che i beni azien-
dali sequestrati posti in fallimento non ritornino alle organizzazioni crimi-
nali o a loro prestanomi, attraverso la vendita degli stessi;

f) per i beni sequestrati e per quelli confiscati fino a quando la confi-
sca non sia divenuta definitiva, gli atti di straordinaria amministrazione
sono compiuti previa autorizzazione dell’autorità giudiziaria, che verifica
se dal compimento dell’atto derivi pregiudizio per il procedimento in
corso o per i creditori ed i terzi; l’autorizzazione è reclamabile;

g) l’amministratore di cui alla lettera a) riveste la qualifica di pub-
blico ufficiale nell’esercizio delle sue funzioni, provvede alla gestione dei
beni secondo le diretti ve dell’autorità giudiziaria procedente e fornisce i
rendiconti della sua attività all’agenzia provinciale, che forma le proprie
valutazioni e richieste all’autorità giudiziaria procedente; l’amministratore
esprime la propria valutazione in ordine alla possibilità di prosecuzione o
di ripresa dell’attività produttiva e può essere affiancato da ausiliari di
comprovata onorabilità e dotati di specifiche competenze professionali;
la procedura di nomina è sottoposta alle condizioni di cui alla citata let-
tera a);

h) per la gestione delle imprese, per la riattivazione e il completa-
mento di impianti, immobili e attrezzature industriali, nonchè per la loro
manutenzione ordinaria e straordinaria, lo Stato garantisce i debiti contratti
con le istituzioni creditizie ed i relativi crediti sono soddisfatti in prededn-
zione ai sensi dell’articolo 111, primo comma, numero 1), del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. Per i beni immo-
bili non aziendali, affidati ai soggetti previsti dagli articoli 2-sexies,
comma 3, e da 2-octies a 2-undecies della legge 31 maggio 1965,
n. 575, e successive modificazioni, è istituito un apposito fondo di garan-
zia e di finanziamento per la ristrutturazione, l’avvio e la gestione delle
attività e dei servizi attivati, alimentato anche da finanziamenti pubblici
o dai proventi in denaro o di altri beni o titoli finanziari sottoposti a se-
questro o a confisca. Al fine dell’accesso al sistema creditizio, sono indi-
viduati adeguati titoli giuridici di attribuzione dei beni agli stessi soggetti;
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i) per le imprese sequestrate sono individuate procedure di ristrut-
turazione economica e finanziaria, adattando a tale fine gli strumenti pre-
visti dal decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, e successive modificazioni;

l) la tassazione dei redditi derivanti dai beni sequestrati è discipli-
nata secondo i seguenti criteri:

1) è effettuata con riferimento alle categorie reddituali previste dal
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni;

2) è effettuata in via provvisoria, in attesa dell’individuazione del
soggetto passivo d’imposta a seguito della confisca o della revoca del se-
questro;

3) sui redditi soggetti a ritenuta alla fonte derivanti dai beni seque-
strati, il sostituto d’imposta applica l’aliquota stabilita dalle disposizioni
vigenti per le persone fisiche;

m) sono in ogni caso fatte salve le norme di tutela e le procedure
previste dalla legge per i beni di interesse culturale, ai sensi del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni.

Art. 15-quater.

(Interventi correttivi)

1. Il Governo è altresı̀ delegato ad adottare, con gli stessi decreti le-
gislativi di cui all’articolo 15-bis, disposizioni di integrazione e di modi-
fica della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, e
delle norme ad essa collegate, in base ai seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) individuazione di criteri e di rapide procedure di assegnazione o
destinazione dei beni confiscati, per finalità istituzionali o sociali, allo
Stato, ad enti pubblici non economici, a regioni, a enti locali e loro con-
sorzi, non che agli altri soggetti di cui all’articolo 2-undecies, comma 2,
lettera b), della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni,
ferme restando le priorità in favore delle vittime dei reati di tipo mafioso e
delle vittime di richieste estorsive e dell’usura, prevedendo, in particolare:

1) l’adozione dell’atto di assegnazione o destinazione da parte dell’a-
genzia provinciale;

2) adeguale forme di pubblicità delle informazioni relative alla con-
sistenza e alla natura dei beni presenti nel territorio provinciale, la cui at-
tuazione è demandata all’agenzia provinciale, la quale assicura la traspa-
renza delle procedure di assegnazione mediante appositi regolamenti;

3) il riconoscimento, negli atti di assegnazione dei beni confiscati, ai
soggetti di cui agli articoli 2-sexies, comma 3, e da 2-octies a 2-undecies
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della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, del corri-

spettivo per gli interventi migliorativi del bene;

4) l’individuazione, oltre ai soggetti previsti dall’articolo 2-undecies,

comma 2, lettera b), della legge 3 l maggio 1965, n. 575, e successive mo-

dificazioni, di altri soggetti cui assegnare i beni confiscati, comprendendo

i soggetti del privato sociale e, in particolare, le organizzazioni non lucra-

tive di utilità sociale e le associazioni di promozione sociale;

5) la competenza dell’agenzia provinciale a disporre la revoca del-

l’assegnazione o della destinazione dei beni, in relazione alloro mancato

uso da parte dell’assegnatario o alla loro utilizzazione in modo non con-

forme alle finalità indicate nell’atto di assegnazione, dopo la contestazione

degli addebiti e l’acquisizione delle osservazioni degli assegnatari del

bene. È previsto, altresı̀, che avverso la revoca è ammesso il ricorso all’A-

genzia nazionale e sono stabiliti appositi criteri, modalità e procedure per

effettuare la revoca e per la relativa impugnazione;

6) il divieto assoluto e generalizzato di vendita dei beni immobili

confiscati definitivamente. È previsto altresı̀, nei casi espressamente indi-

viduati per la tulela del compendio aziendale, che la decisione è subordi-

nata alla valutazione dell’Agenzia nazionale, cui spetta il diritto di prela-

zione, che i provvedimenti di sequestro e di confisca dei beni sono oppo-

nibili ai terzi di buona fede con trascrizione anteriore a quella del provve-

dimento ablativo e che la tutela dei terzi di buona fede è assicurata dal

riconoscimento del risarcimento del danno e da una congrua indennità;

7) la possibilità di distruggere o demolire i beni confiscati, secondo le

procedure indicate nei decreti legislativi, nei soli casi eccezionali previsti

dalle norme vigenti in materia di tutela ambientale e di sicurezza e negli

altri casi previsti dalla legislazione vigente, a condizione che non sia pos-

sibile un loro uso e previa valutazione dell’Agenzia nazionale che può di-

sporre l’acquisizione e una diversa destinazione;

8) ulteriori procedure sull’impiego della forza pubblica al fine di ga-

rantire l’efficacia delle azioni dell’Agenzia del demanio nonchè la sicu-

rezza dei beni sequestrati o confiscati sul territorio, previa decisione del-

l’agenzia provinciale;

q) l’istituzione di un albo nazionale degli amministratori dei beni

sequestrati e confiscati, tenuto dall’Agenzia nazionale e articolato in se-

zioni provinciali tenute dall’agenzia provinciale competente, cui sono af-

fidate funzioni di vigilanza sugli amministratori.

Sono previste, altresı̀, apposite norme per il funzionamento dell’albo,

per l’iscrizione ad esso e per l’esercizio dell’attività di amministratore,

nonchè sanzioni di ordine penale, amministrativo e civile per le violazioni

dei doveri stabiliti dalla legislazione vigente in materia a carico degli am-

ministratori.
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Art. 15-quinquies.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli da 15-bis a 15-
quater, valutati complessivamente in euro 1.500,000 per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base ’’Oneri comuni di parte corrente’’,
istituita nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’, dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

15.0.2

Lumia, Carofiglio, De Sena, Casson, Bianco, Incostante, Latorre,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Assunzione dei testimoni di giustizia nella pubblica amministrazione)

1. All’articolo 16-ter del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, conver-
tito con modificazioni nella legge 15 marzo 1991, n. 82, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), è inserita la seguente:

’’e-bis) i testimoni hanno accesso ad un programma di assunzione in
una pubblica amministrazione, con qualifica e funzioni corrispondenti al
titolo di studio ed alle professionalità possedute;’’;

b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

’’2-bis. Alle eventuali assunzioni di cui al comma 1, lettera e-bis), si
provvede per chiamata diretta nominativa, nell’ambito dei rapporti di la-
voro di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e degli stanziamenti all’uopo disponibili, anche in deroga a
disposizioni di legge concernenti le assunzioni nella pubblica amministra-
zione, fatte salve quelle che richiedono il possesso di specifici requisiti,
sulla base delle intese conseguite fra il Ministero dell’interno e l’Ammini-
strazione interessata. Con apposito decreto da emanarsi a norma del
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comma 1 dell’articolo 17-bis, sono stabilite le occorrenti modalità di at-
tuazione, anche al fine di garantire la sicurezza delle persone interessate’’.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, determi-
nati in euro 6.928.608 a decorrere dall’anno 2008, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2008-2010, nell’unità previsionale di base ’’Oneri comuni di
parte corrente’’, istituita nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e
speciali’’, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari esteri.

3. Il Ministero della giustizia provvede al monitoraggio degli oneri di
cui al comma 2, informando tempestivamente il Ministero dell’economia e
delle finanze, anche ai fini dell’adozione dei provvedimenti correttivi di
cui all’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni. Gli eventuali decreti emanati ai sensi dell’articolo
7, secondo comma, n. 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468, prima dell’en-
trata in vigore dei provvedimenti o delle misure di cui al periodo prece-
dente, sono tempestivamente trasmessi alle Camere, corredati da apposite
relazioni illustrative.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

15.0.3

Pardi, Li Gotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Istituzione dell’Agenzia nazionale per la gestione e la destinazione
dei beni sequestrati o confiscati a organizzazioni criminali)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituita l’Agenzia
nazionale per la gestione e la destinazione dei beni sequestrati o confiscati
a organizzazioni criminali, al fine di garantire una efficace gestione dei
beni ed una loro riutilizzazione sociale ed economica. L’Agenzia, nello
svolgimento delle sue funzioni, si avvale delle prefetture territorialmente
competenti.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
su proposta del Ministro della giustizia, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono stabilite le norme per l’organizzazione, il funzionamento e l’ammini-
strazione dell’Agenzia di cui al comma 1. Per lo svolgimento delle attività
e il funzionamento dell’Agenzia è autorizzato un contributo di 2,5 milioni
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di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009 e di 1,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 1,5
milioni di euro per ciascun anno del triennio 2008-2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2008-2010, nell’unità previsionale di base ’’Oneri comuni
di parte corrente’’, istituita nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e
speciali’’, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

15.0.4

Casson, Bianco, Carofiglio, Lumia, Incostante, Latorre, Della Monica,

D’Ambrosio, Galperti, Adamo, Bastico, Ceccanti, Chiurazzi, Procacci,

Sanna, Vitali, De Sena, Maritati, Mauro Maria Marino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Istituzione dell’Agenzia nazionale per la gestione e la destinazione

dei beni sequestrati o confiscati a organizzazioni criminali)

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituita l’Agenzia
nazionale per la gestione e la destinazione dei beni sequestrati o confiscati
a organizzazioni criminali, al fine di garantire una efficace gestione dei
beni ed una loro riutilizzazione sociale ed economica. L’Agenzia, nello
svolgimento delle sue funzioni, si avvale delle prefetture territorialmente
competenti.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
su proposta del Ministro della giustizia, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono stabilite le norme per l’organizzazione, il funzionamento e l’ammini-
strazione dell’Agenzia di cui al comma 1. Per lo svolgimento delle attività
e il funzionamento dell’Agenzia è autorizzato un contributo di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009 e di 1,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009 ed a 1,5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’unità previsionale di base ’’Oneri comuni di parte corrente’’,
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istituita nell’ambito del programma ’’Fondi di riserva e speciali’’, dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2008, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

15.0.5

Vizzini, Gasparri, Berselli

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. All’articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

’’2-bis. I provvedimenti emessi ai sensi del comma 2 sono adottati
con decreto motivato del Ministro della giustizia, sentito l’ufficio del pub-
blico ministero che procede alle indagini preliminari ovvero quello presso
il giudice che procede, e acquisita ogni altra necessaria informazione
presso la Direzione nazionale antimafia e gli organi di polizia centrali e
quelli specializzati nell’azione di contrasto alla criminaIità organizzata,
terroristica o eversiva, nell’ambito delle rispettive competenze. I provvedi-
menti medesimi hanno durata non inferiore a due anni e non superiore a
tre e sono prorogabili nelle stesse forme per periodi successivi, ciascuno
pari a un anno, salvo che risulti la prova della cessazione della partecipa-
zione, o comunque di ogni altra forma di collegamento o di contatto, del
detenuto o dell’internato al sodalizio criminoso di appartenenza ovvero ad
altre associazioni criminali, terroristiche o eversive’’;

b) il comma 2-quinquies è sostituito dal seguente:

’’2-quinquies. Il detenuto o l’internato nei confronti del quale è stata
disposta o prorogata l’applicazione del regime di cui al comma 2, ovvero
il difensore, possono proporre reclamo avverso il provvedimento applica-
tivo. Il reclamo è presentato nel termine di dieci giorni dalla comunica-
zione del provvedimento e su di esso è competente a decidere il tribunale
di sorveglianza di Roma. Il reclamo non sospende l’esecuzione’’».
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15.0.6

De Sena, Maritati, Bianco, Casson, Incostante, Latorre, Carofiglio,

Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo, Bastico,

Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Registri dei procedimenti di prevenzione)

1. Al comma 1 dell’articolo 34 della legge 19 marzo 1990, n. 55
dopo le parole ’’appositi registri’’ inserire le seguenti ’’,anche informa-
tici,’’, e dopo le parole ’’procedimenti di prevenzione.’’ è inserito il se-
guente periodo: ’’Nei registri viene curata l’immediata annotazione nomi-
nativa delle persone fisiche e giuridiche nei cui confronti sono disposti gli
accertamenti personali e patrimoniali da parte dei soggetti titolari del po-
tere di proposta. Il questore territorialmente competente e il direttore della
Direzione investigativa antimafia provvedono a dare immediata comunica-
zione alla Procura della Repubblica competente per territorio degli accer-
tamenti disposti ai fini dell’esercizio del potere di proposta di misura per-
sonale e patrimoniale.

2. All’articolo 117 comma 2-bis del codice di procedura penale dopo
la parola: ’’accede’’ sono inserite le seguenti: ’’ad ogni atto d’indagine,’’
e dopo le parole: ’’notizie di reato’’ sono inserite le seguenti: ’’, ad ogni
altro registro tenuto secondo le vigenti prescrizioni’’.».

15.0.100

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Gestione e destinazione di beni sottoposti a ipotesi particolari

di sequestro o confisca)

1. All’art. 12-sexies, comma 4-bis, del decreto-legge 8 giugno 1992,
n. 306, convertito,con modificazioni, dalle legge 7 agosto 1992, n. 356, le
parole: " dalla legge 31 marzo 1965, n. 575, e successive modificazioni"
sono sostituite dalle seguenti: "dagli articoli 2-quater, 2-sexies, 2-septies,
2-octies, 2-nonies, 2-decies, 2-undecies e 2-duodecies della legge 31
marzo 1965, n. 575, e successive modificazioni".
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2. Dopo l’articolo 104 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
è aggiunto il seguente:

«104-bis. (Amministrazione dei beni sottoposti a sequestro preven-

tivo).

1. Nel caso in cui il sequestro preventivo abbia per oggetto aziende,
società ovvero beni di cui sia necessario assicurare l’amministrazione,
esclusi quelli destinati ad affluire nel Fondo unico giustizia, di cui all’ar-
ticolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l’autorità giu-
diziaria nomina un amministratore giudiziario scelto nell’Albo di cui al-
l’articolo 2-sexies, comma 3, della legge 31 marzo 1965, n. 575. Con de-
creto motivato dell’autorità giudiziaria la custodia dei beni suddetti può
tuttavia essere affidata a soggetti diversi da quelli indicati al periodo
che precede.

2. Nel caso previsto al comma 1, per l’amministrazione dei beni se-
questrati si applicano gli articoli 2-septies e 2-octies della citata legge 31
marzo 1965, n. 575, in quanto compatibili.».

Art. 16.

16.1

Lauro

Sopprimere l’articolo.

16.2

Pistorio

Sopprimere l’articolo.

16.3

Incostante, Bianco, Carofiglio, Latorre, Della Monica, Maritati,

Casson, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci,

Sanna, Vitali, De Sena, Chiurazzi, D’Ambrosio, Adamo

Sopprimere l’articolo.
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16.4
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Al comma 1, sostituire le parole: «L’iscrizione anagrafica è subordi-
nata» con le seguenti: «L’iscrizione e la richiesta di variazione anagrafica
sono subordinate».

Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All’articolo 29, comma 3 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, la lett. a) è sostituita dalla seguente:

«a) di un alloggio conforme ai requisiti igienico-sanitari, nonché
di idoneità abitativa, accertati dai competenti uffici comunali».

16.5
D’Alia

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Se la verifica
delle condizioni igienico-sanitarie non è compiuta nel termine di trenta
giorni dalla richiesta di iscrizione, quest’ultima è effettuata con riserva
di verifica, fatta salva la facoltà di successiva cancellazione in caso di ve-
rifica con esito negativo».

Art. 17.

17.100
Vizzini, Berselli, relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17.

(Attività di money transfer)

1. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, gli agenti in attività finanziaria che prestano servizi di
pagamento nella forma dell’incasso e trasferimento di fondi (money tran-

sfer) acquisiscono e conservano per dieci anni copia del titolo di sog-
giorno se il soggetto che ordina l’operazione è un cittadino extracomuni-
tario. Il documento è conservato con le modalità previste con decreto del
Ministro dell’interno emanato ai sensi dell’articolo 7, comma 4 del de-
creto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2005, n. 155. In mancanza del titolo gli agenti effettuano
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(entro dodici ore) apposita segnalazione all’autorità locale di pubblica si-
curezza, trasmettendo i dati identificativi del soggetto. Il mancato rispetto
di tale disposizione è sanzionato con la cancellazione dall’elenco degli
agenti in attività finanziaria ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
25 settembre 1999, n. 374.

17.2
Li Gotti, Belisario, Pardi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. - (Attività di money transfer). – 1. Fermo restando quanto
previsto dal decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, gli agenti in
attività finanziaria che prestano servizi di pagamento nella forma dell’in-
casso e trasferimento di fondi (money transfer) acquisiscono e conservano
per dieci anni copia del titolo di soggiorno qualora il soggetto che ordina
l’operazione è un cittadino extra comunitari o. Il documento è conservato
con le modalità previste con decreto del Ministro dell’Interno emanato ai
sensi dell’articolo 7, comma 4 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144,
convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. In man-
canza del titolo gli agenti effettuano (entro dodici ore) apposita segnala-
zione all’autorità locale di pubblica sicurezza, trasmettendo i dati identifi-
cativi del soggetto. Il mancato rispetto di tale disposizione è sanzionato
con la cancellazione dall’elenco degli agenti in attività finanziaria ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 25 settembre 1999, n. 374».

17.1
D’Alia

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. - (Modifica al decreto-legge 28 luglio 2005, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155 e al decreto le-

gislativo 21 novembre 2007, n. 231). – 1. All’articolo 7 del decreto legge
28 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2005, n. 155, dopo il comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente:

«5-bis. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, gli agenti in attività finanziaria che prestano servizi
di pagamento nella forma dell’incasso e trasferimento di fondi acquisi-
scono e conservano per dieci anni copia del titolo di soggiorno qualora
il soggetto che ordina l’operazione è un cittadino extracomunitario. Il do-
cumento è conservato con le modalità previste con decreto del Ministro
dell’interno emanato ai sensi dell’articolo 7, comma 4 del decreto legge
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27 luglio 2005, n. 144, convertito con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2005, n. 155. In mancanza del titolo, gli agenti in attività finanziaria effet-
tuano entro dodici ore apposita segnalazione all’autorità locale di pubblica
sicurezza, trasmettendo i dati identificativi del soggetto. Il mancato ri-
spetto di tale disposizione è sanzionato con la cancellazione dall’elenco
degli agenti in attività finanziaria».

2. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, dopo la lettera d) è inserita la se-
guente: ’’d-bis) acquisire copia del titolo di soggiorno dei cittadini extra-
comunitari»;

b) all’articolo 55, dopo il comma 6 è inserito il seguente: «6-bis.
Nel caso di mancato rispetto della disposizione contenuta nell’articolo
18, lettera d-bis) si applica la sanzione di cui al comma 6».

17.3
Li Gotti, Belisario, Pardi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 17. - (Attività di money transfer). – 1. Al decreto legislativo
21novembre 2007, n. 231 sono apportate seguenti seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

’’d-bis) acquisire copia del titolo di soggiorno dei cittadini extraco-
munitari’’;

b) all’articolo 55, dopo il comma 6 è inserito il seguente:

’’6-bis: Nel caso di mancato rispetto della disposizione di cui all’ar-
ticolo 18 lettera d-bis) si applica la sanzione di cui al comma 6’’».

17.4
Casson, Bianco, Maritati, Incostante, Carofiglio, Della Monica,

Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna,

Vitali, De Sena, D’Ambrosio, Latorre, Adamo, Chiurazzi

Al comma 1 sostituire il capoverso «5-bis», con il seguente:

«5-bis. Fermo restando l’obbligo per ogni trasferimento di denaro di
riportare gli estremi del documento di identità del richiedente, a partire
dalla data del 1º gennaio 2009, chiunque è autorizzato a prestare servizi
volti al trasferimento di danaro deve provvedere, personalmente o a mezzo
di incaricato, ad effettuare, entro dodici ore, apposita segnalazione all’au-
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torità di pubblica sicurezza di ogni operazione che sia stata ordinata da
persona che non abbia esibito, ai fini della propria identificazione carta
d’identità italiana o di uno dei paesi dell’unione europea, passaporto ita-
liano o di uno dei paesi dell’unione europea ovvero permesso di soggiorno
italiano, trasmettendo in via telematica i dati della transazione, compren-
sivi dei riferimenti anagrafici del richiedente, della tipologia e degli
estremi del documento d’identità esibito. L’inosservanza di tale disposi-
zione è sanzionata con la revoca della autorizzazione».

17.5

Mauro Maria Marino

Al comma 1 sostituire il capoverso: «5-bis», ivi richiamato, con il se-

guente:

«5-bis. Fermo restando l’obbligo per ogni trasferimento di denaro di
riportare gli estremi del documento di identità del richiedente, a partire
dalla data del 1º giugno 2009, chiunque è autorizzato a prestare servizi
volti al trasferimento di danaro deve provvedere, personalmente o a mezzo
di incaricato, ad effettuare, entro dodici ore, apposita segnalazione all’au-
torità di pubblica sicurezza di ogni operazione che sia stata ordinata da
persona che non abbia esibito, ai fini della propria identificazione carta
d’identità italiana o di uno dei paesi dell’unione europea, passaporto ita-
liano o di uno dei Paesi dell’Unione europea ovvero permesso di sog-
giorno italiano, trasmettendo in via telematica i dati della transazione,
comprensivi dei riferimenti anagrafici del richiedente, della tipologia e de-
gli estremi del documento d’identità esibito. L’inosservanza di tale dispo-
sizione è sanzionata con la revoca dell’autorizzazione».

17.6

Maritati, Bianco, Incostante, Carofiglio, Della Monica, Galperti,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Casson, Procacci, Sanna,

Vitali, De Sena, D’Ambrosio, Latorre, Adamo, Chiurazzi

Al comma 1, capoverso «5-bis», sostituire le parole da: «ad acqui-
sire» sino a: «a ogni richiesta dell’autorità di pubblica sicurezza» con le

seguenti: «ad effettuare, entro dodici ore, apposita segnalazione all’auto-
rità di pubblica sicurezza di ogni operazione che sia stata ordinata da per-
sona che non abbia esibito, ai fini della propria identificazione carta d’i-
dentità italiana o di uno dei paesi dell’unione europea, passaporto italiano
o di uno dei paesi dell’Unione europea ovvero permesso di soggiorno ita-
liano, trasmettendo in via telematica i dati della transazione, comprensivi
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dei riferimenti anagrafici del richiedente, della tipologia e degli estremi
del documento d’identità esibito».

17.7

Pistorio

Al comma 1, capoverso «5-bis», sopprimere il secondo periodo e so-

stituire il terzo periodo con il seguente: «La copia del suddetto docu-
mento, comunque deve essere registrato, conservato e reso disponibile a
ogni richiesta dell’autorità di pubblica sicurezza».

17.8

Lauro

Al comma 1, sostituire il capoverso "5-bis" con il seguente:

«5-bis. Chiunque è autorizzato a prestare servizi volti al trasferimento
di danaro deve provvedere, personalmente o a mezzo di incaricato, ad ac-
quisire la copia del documento d’identità di colui che chiede la presta-
zione.

Le copie dei documenti, comunque, devono essere registrati, conser-
vati e resi disponibili a ogni richiesta dell’autorità di pubblica sicurezza.
L’inosservanza di tale disposizione è sanzionata con la revoca dell’auto-
rizzazione».

17.9

D’Alia

Al comma 1, capoverso "5-bis" sostituire le parole: «il servizio ero-
gato deve essere segnalato entro dodici ore all’autorità locale di pubblica
sicurezza, inviando alla stessa la copia del documento identificativo del
richiedente» con le seguenti: «il servizio non può essere erogato.» e, le
parole: «tale disposizione» con le seguenti: «tali disposizioni».
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17.10

Incostante, Maritati, Bianco, Carofiglio, Della Monica, Galperti,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Casson, Procacci, Sanna,

Vitali, De Sena, D’Ambrosio, Latorre, Adamo, Chiurazzi

Al comma 1, capoverso: «5-bis» sostituire l’ultimo periodo con il se-

guente: «L’inosservanza di tale disposizione comporta la revoca dell’auto-
rizzazione, nonché l’applicabilità della sanzione amministrative pecuniaria
prevista dall’articolo 17-bis, comma primo, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773».

17.11

Maritati

Al comma 1, capoverso: «5-bis», sostituire l’ultimo periodo con il se-
guente: «Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 17-bis, comma primo, del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773».

17.12

Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, capoverso: «5-bis», ultimo periodo, sostituire le parole:
«tale disposizione» con le seguenti: «delle disposizioni di cui al presente
articolo».

17.13

Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, capoverso: «5-bis», aggiungere, in fine, il seguente pe-

riodo:

«Al fine di agevolare le procedure di controllo e contrasto a fenomeni
di riciclaggio connesso all’uso del money transfer, le richieste di dati, no-
tizie e documenti relativi a qualsiasi operazione effettuata, nonché le rela-
tive risposte, intercorrenti tra i prestatori dei servizi di cui al presente
comma agenti in attività finanziaria e il nucleo speciale di polizia valutaria
della guardia di finanza, sono sempre svolte per via telematica».
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17.14

Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, capoverso «5-bis», aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «, ove prevista, ovvero con la cancellazione dall’elenco degli agenti

in attività finanziaria».

17.15

Maritati, Bianco, Incostante, Carofiglio, Della Monica, Galperti,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Casson, Procacci, Sanna,

Vitali, De Sena, D’Ambrosio, Latorre, Adamo, Chiurazzi

Dopo il comma 1 aggiungere, il seguente:

«1-bis. La disposizione del comma 5-bis dell’articolo 7 del decreto-

legge 28 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge

31 luglio 2005, n. 155, introdotta dal comma 1 del presente articolo, ha

effetto decorsi trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge».

17.16

Incostante, Bianco, Carofiglio, Della Monica, Galperti, Bastico,

Ceccanti, Mauro Maria Marino, Casson, Procacci, Sanna, Vitali, De

Sena, D’Ambrosio, Latorre, Adamo, Chiurazzi, Maritati

Dopo il comma 1 aggiungere, il seguente:

«1-bis. L’autorità di pubblica sicurezza effettua un monitoraggio

complessivo sulle segnalazioni effettuate ai sensi del comma 1, inviando

con cadenza semestrale i risultati di tale attività di controllo alla Direzio-

nale nazionale antimafia».
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17.0.2

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)

1. All’articolo 56 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

’’2. L’autorità di vigilanza di settore dei soggetti indicati dall’articolo
11, commi 1, lettera m), e 3, lettere c) e d), attiva i procedimenti di can-
cellazione dei relativi elenchi per gravi violazioni degli obblighi imposti
dal presente decreto legislativo’’».

17.0.3

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)

1. All’articolo 56, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, dopo le parole: ’’ai sensi degli articoli 7, comma 2,’’
sono inserite le parole: ’’37, commi 7 e 8’’».

17.0.4

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)

1. All’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, è abrogata la lettera d).
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17.0.5

Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)

1. All’articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

’’7-bis. Alla UIF ed al personale addetto si applica l’articolo 24,
comma 6-bis, della legge 28 dicembre 2005, n. 262’’».

17.0.6

Casson, Bianco, Maritati, Carofiglio, Incostante, Della Monica,

Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna,

Vitali, De Sena, D’Ambrosio, Latorre, Adamo, Chiurazzi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in materia di
prevenzione del riciclaggio)

1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 18, dopo la lettera d) è aggiunta, in
fine, la seguente:

’’d-bis) acquisire copia del titolo di soggiorno dei cittadini stranieri’’.

b) all’articolo 55, dopo il comma 6, è inserito il seguente:

’’6-bis: Nel caso di mancato rispetto della disposizione contenuta nel-
l’art. 18, lettera e) si applica la sanzione di cui al comma 6’’».
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17.0.7

Incostante, Bianco, Carofiglio, Della Monica, Galperti, Bastico,

Ceccanti, Mauro Maria Marino, Casson, Procacci, Sanna, Vitali, De

Sena, D’Ambrosio, Latorre, Adamo, Chiurazzi, Maritati

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifica al decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356)

1. Al comma 1 dell’articolo 12-quinquies del decreto-legge 8 giugno

1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n.

356 e successive modificazioni, dopo le parole: ’’o di contrabbando’’,

sono inserite le seguenti: ’’, nonché di esibizioni di documenti al fine

di erogare o usufruire di servizi volti al trasferimento di danaro’’».

17.0.8

Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)

All’articolo 48 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, il

comma 1 è sostituito dal seguente:

’’1. L’avvenuta archiviazione della segnalazione è comunicata dalla

UIF al segnalante direttamente, ovvero, tramite gli ordini professionali

di cui all’articolo 43, comma 2’’».
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17.0.9
Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)

All’articolo 51, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, è aggiunto in fine il seguente periodo:

’’All’accertamento e alla contestazione delle infrazioni di cui al
comma 1 provvedono la Guardia di Finanza e la DIA – ai sensi dell’arti-
colo 60, comma 1 – al termine dell’approfondimento della segnalazione di
operazione sospetta, secondo modalità stabilite d’intesa con la UIF’’».

17.0.10
Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)

All’articolo 55 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
sono soppressi i commi 1 e 4».

Art. 18.

18.1
Germontani

Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:

«0a) All’articolo 4, comma 2, del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive
modificazioni, alla fine del primo periodo aggiungere il seguente: ’’Per
soggiorni inferiori ai tre mesi, contestualmente al visto di ingresso le auto-
rità diplomatiche o consolari italiane consegneranno al cittadino straniero
una copia cartacea del visto di ingresso.
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La predetta copia dovrà essere riconsegnata dal cittadino straniero
alla autorità diplomatica o consolare italiana che ha emesso il visto di in-
gresso entro quindici giorni dal suo rientro nella Paese d’origine.

In caso di non riconsegna della copia cartacea del visto di ingresso
entro i termini previsti, l’autorità consolare italiana dovrà informare le
competenti autorità di polizia italiane’’».

18.2
Boscetto, Mugnai

Al comma 1, lettera a), premettere la seguentea lettera:

«0a) all’articolo 4, comma 3, apportare le seguenti modifiche:

1) dopo le parole: ’’o che risulti condannato, anche’’ sono inserite
le seguenti: ’’anche con sentenza non defInitiva, compresa quella adot-
tata’’;

2) dopo il terzo periodo, inserire il seguente: ’’Impedisce l’ingresso
dello straniero in Italia anche la condanna, con sentenza irrevocabile per
uno dei reati previsti dalle disposizioni del Titolo III, Capo III, Sezione
II, della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modifIcazioni, relativi
alla tutela del diritto di autore, e degli articoli 473 e 474 del codice pe-
nale’’».

18.3
Boscetto, Mugnai

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 5, comma 8-bis dopo le parole: ’’ovvero contraffà
o altera documenti al fine di determinare il rilascio di un visto d’ingresso
o di reingresso, di un permesso di soggiorno, di un contratto di soggiorno
o di una carta di soggiorno’’ inserire le seguenti: ’’oppure utilizza uno di
tali documenti contraffatti o alterati’’».

18.4
Boscetto, Mugnai

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 9, comma 5, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: ’’Nel caso di richiesta relativa ai familiari di cui al comma 1, il
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questore rilascia il titolo di soggiorno quando i medesimi familiari sono
regolarmente soggiornanti nel territorio dello Stato ininterrottamente da al-
meno cinque anni, salvo quanto previsto dal comma 6.’’».

18.5

Bricolo, Alberto Filippi, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Al comma 1, dopo lo lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 9 dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis Il rilascio del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di
lungo periodo è subordinato al superamento, da parte del richiedente, di
un test di conoscenza della lingua italiana, le cui modalità di svolgimento
sono determinate con decreto del Ministro dell’interno».

18.6

Bianco, Casson, Latorre, Incostante, Carofiglio, D’Ambrosio, Della

Monica, Maritati, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci,

Sanna, Vitali, De Sena, Galperti, Adamo, Chiurazzi

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

18.7

Maritati, Casson, Bianco, Latorre, Incostante, Carofiglio, D’Ambrosio,

Della Monica, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci,

Sanna, Vitali, De Sena, Galperti, Adamo, Chiurazzi

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) Al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

1) All’articolo 13 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:

«4. Nei casi previsti dal comma 2, lettere a) e b), il decreto di espul-
sione contiene l’intimazione a lasciare il territorio nazionale entro quindici
giorni, salvo che il prefetto rilevi, sulla base di elementi obiettivi, il con-
creto pericolo che lo straniero si sottragga all’esecuzione del provvedi-
mento. Nei casi previsti dal presente comma, nel decreto è indicata la pos-
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sibilità per lo straniero di avvalersi dei programmi di rimpatrio volontario
e assistito di cui all’articolo 16-bis.

5. L’espulsione è eseguita con le modalità previste dal comma 3, qua-
lora lo straniero si sia trattenuto, senza giustificato motivo, nel territorio
dello Stato oltre il termine fissato con l’intimazione».

b) il comma 14 è sostituito dal seguente:

«14. II divieto di reingresso di cui al comma 13 decorre dall’effettivo
allontanamento dal territorio nazionale e opera per un periodo di dieci
anni nei casi previsti dal comma 1 e dall’articolo 3, comma 1, del de-
creto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito dalla legge 31 luglio
2005, n. 155. Negli altri casi il termine è di cinque anni ed è ridotto ad
un anno, in caso di ottemperanza all’intimazione a lasciare il territorio na-
zionale, ed a due anni, in caso di rimpatrio volontario ed assistito di cui
all’articolo 16-bis.»;

2) all’articolo 14 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. Lo straniero trattenuto può chiedere di partecipare ai pro-
grammi di rimpatrio volontario e assistito, di cui all’articolo 16-bis, colla-
borando fattivamente alle procedure di identificazione per l’acquisizione
di un documento valido per l’espatrio»;

b) il comma 5-quater è sostituito dal seguente:

«5-quater. Lo straniero di cui al comma 5-ter che non sia stato pos-
sibile accompagnare alla frontiera o trattenere ai sensi del comma 1 o per
il quale è decorso il termine di trattenimento e che non ha eseguito l’or-
dine di lasciare il territorio dello Stato utilizzando, nel caso di indisponi-
bilità economica, il biglietto di trasporto nel paese di origine o prove-
nienza messo a sua disposizione tramite i programmi di cui all’articolo
16-bis e continua a trattenersi, senza giustificato motivo, nel territorio
dello Stato, è punito con la reclusione fino a tre anni;

3) Dopo il comma 1-bis dell’articolo 15 è aggiunto, in fine, il se-
guente:

«1-ter. Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro della giustizia, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabilite le procedure amministrative
idonee a identificare gli stranieri durante l’esecuzione di misure limitative
della libertà personale, finalizzate a escludere la necessità di un successivo
trattenimento a tale fine»;

4) dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:
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«Art. 16-bis.

(Fondo nazionale rimpatri)

1. È istituito presso il Ministero dell’interno il Fondo nazionale rim-

patri, destinato al finanziamento dei programmi di rimpatrio volontario ed

assistito, comprensivi di interventi di sostegno al reinserimento nel paese

di origine, predisposti dal Ministero dell’interno in convenzione con enti e

associazioni nazionali o internazionali a carattere umanitario.

2. Il Fondo è alimentato da:

a) un contributo, determinato ai sensi del comma 3, a carico dei

datori di lavoro di cui all’articolo 22, e degli stranieri richiedenti il rilascio

o il rinnovo del permesso di soggiorno;

b) i contributi eventualmente disposti dall’Unione Europea per le

finalità del Fondo.

3. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, sono determinati l’importo e le forme di

versamento al competente capitolo di bilancio del Ministero dell’interno

del contributo di cui al comma 1, le modalità di gestione e di funziona-

mento del Fondo, nonché le modalità di impiego del fondo per le spese

sostenute dall’amministrazione per le procedure di rimpatrio.

4. I programmi di cui al comma l sono destinati al rimpatrio di:

a) stranieri regolarmente soggiornanti, privi dei necessari mezzi

economici, per il ritorno nel paese di origine o di provenienza;

b) stranieri muniti di decreto di espulsione ai sensi dell’articolo 13.

5. Per poter accedere al programma di rimpatrio volontario ed assi-

stito lo straniero deve essere in possesso del passaporto o documento equi-

pollente in corso di validità o collaborare fattivamente alle procedure di

identificazione.

6. Lo straniero che ha usufruito del programma di rimpatrio assistito

e compie un nuovo ingresso irregolare sul territorio nazionale è punito con

la reclusione fino a tre anni e non può accedere ad un nuovo programma».
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18.8
Carofiglio, Bianco, Maritati, Della Monica, Casson, Incostante,

Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna,

Vitali, De Sena, D’Ambrosio, Latorre, Adamo, Chiurazzi

Al comma 1, lettera b), capoverso, sostituire il comma 5, con il se-

guente:

«5. La convalida comporta la permanenza nel centro per un periodo
di complessivi trenta giorni. Qualora l’accertamento dell’identità e della
nazionalità, ovvero l’acquisizione di documenti per il viaggio presenti dif-
ficoltà, il giudice, su richiesta del questore, può prorogare il termine di ul-
teriori trenta giorni. Anche prima di tale termine, il questore esegue l’e-
spulsione o il respingimento, dandone comunicazione senza ritardo al giu-
dice. Decorso il suddetto termine, qualora il soggetto trattenuto non abbia
fornito senza giustificato motivo elementi utili alla sua identificazione, il
questore può chiedere al giudice la proroga del periodo di trattenimento
nel centro per ulteriori periodi di trenta giorni. La durata complessiva
della permanenza nel centro non può, in ogni caso, essere superiore a
nove mesi».

18.9
Carofiglio, Maritati, Bianco, Incostante, Latorre, Della Monica,

Casson, D’Ambrosio, Galperti, Adamo, Bastico, Ceccanti, Chiurazzi,

Procacci, Sanna, Vitali, De Sena, Mauro Maria Marino

Al comma 1, lettera b), inserire dopo la parola: «difficoltà», le se-
guenti: «, nonostante il diligente espletamento, da parte delle autorità
competenti, delle operazioni a tal fine necessarie».

18.10
D’Alia

Al comma 1, lettera b), capoverso, nel comma 5, terzo periodo, sop-

primere le parole da: «Decorso il suddetto termine,» fino alla fine.

18.11
Pistorio

Al comma 1, lettera b), capoverso, nel comma 5, sostituire il quarto,
quinto e sesto periodo con i seguenti: «Decorso il suddetto termine, qua-
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lora il soggetto trattenuto non abbia dichiarato le proprie generalità e il
paese di cui è cittadino, oppure abbia fornito false dichiarazioni al ri-
guardo, entro il sessantesimo giorno, il questore può chiedere al giudice
il trattenimento per un periodo non superiore di altri due mesi, durante
il qnale al soggetto trattenuto può essere rilasciato un permesso di sog-
giorno lavorativo temporaneo in presenza di un regolare contratto di la-
voro.

Il permesso temporaneo è legato temporalmente al periodo del con-
tratto di lavoro ed è prorogabile, senza soluzione di continuità, in presenza
di nuovo contratto di lavoro o del rinnovo di quello già sottoscritto».

18.12

D’Ambrosio, Adamo, Bianco, Latorre, Carofiglio, Della Monica,

Maritati, Casson, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali, De Sena, Chiurazzi, Incostante

Al comma 1, lettera b), capoverso, nel comma 5, sostituire le parole
da: «decorso» fino a: «identificazione» con le seguenti: «Decorso il sud-
detto termine, qualora il soggetto trattenuto non abbia dichiarato le proprie
generalità ed il paese di cui è cittadino oppure abbia fornito dichiarazioni
false al riguardo».

18.13

Lauro, Fazzone

Al comma 1, lettera b), capoverso, nel comma 5, quarto periodo, so-

stituire le parole da: «decorso» fino a: «identificazione» con le seguenti:
«Decorso il suddetto termine, qualora il soggetto trattenuto non abbia di-
chiarato le proprie generalità ed il paese di cui è cittadino, oppure abbia
fornito dichiarazioni false al riguardo».
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18.14

Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, lettera b), capoverso, nel comma 5, dopo le parole:

«può chiedere al giudice» , inserire le seguenti: «per non più di due
volte».

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo periodo.

18.15

D’Alia

Al comma 1, lettera b), capoverso, nel comma 5, sopprimere l’ultimo

periodo.

18.16

Adamo, Carofiglio, Bianco, Maritati, Della Monica, Casson,

Incostante, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali, De Sena, D’Ambrosio, Latorre, Chiurazzi

Al comma 1, lettera b), capoverso, nel comma 5, sostituire la parola:

«diciotto» con la seguente: «nove».

18.17

Lauro, Fazzone

Al comma 1, lettera b), capoverso, nel comma 5, aggiungere, in fine,

il seguente periodo: «Qualora risulti accertata, al termine del periodo di
trattenimento, l’impossibilità di effettuare l’espulsione dello straniero,
viene rilasciato un titolo di soggiorno temporaneo e rinnovabile con auto-
rizzazione allo svolgimento dell’attività lavorativa».
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18.18

D’Ambrosio, Adamo, Bianco, Latorre, Carofiglio, Della Monica,

Maritati, Casson, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Procacci, Sanna, Vitali, De Sena, Chiurazzi, Incostante

Al comma 1, lettera b), capoverso, nel comma 5, dopo le parole:
«non può, in ogni caso, essere superiore a diciotto mesi», aggiungere,

in fine, le seguenti: «Qualora risulti accertata, al termine del periodo di
trattenimento, l’impossibilità di effettuare l’espulsione, allo straniero viene
rilasciato un titolo di soggiorno temporaneo e rinnovabile con autorizza-
zione allo svolgimento dell’attività lavorativa».

18.19

Li Gotti, Belisario, Pardi

Al comma 1, lettera b), capoverso, nel comma 5, aggiungere, in fine,

le seguenti parole : «nei soli casi in cui, nonostante siano stati esperiti in-
fruttuosamente tutti gli atti e gli accertamenti previsti dalla presente legge,
l’operazione di allontanamento debba durare più a lungo a causa della
mancata cooperazione da parte soggetto trattenuto o dei ritardi nell’otteni-
mento della necessaria documentazione dai paesi terzi e non possano es-
sere efficacemente applicate altre misure sufficienti ma meno coercitive».

18.20

Adamo, Maritati, Bianco, Casson, Incostante, Bastico, Ceccanti, De

Sena, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Latorre,

Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti

Al comma 1, lettera b), capoverso, nel comma 5, aggiungere, in fine,

il seguente periodo: «In ogni caso, quando risulta, anche prima del de-
corso del termine di cui al periodo precedente, che non esiste più alcuna
prospettiva ragionevole di esecuzione dell’espulsione, anche per l’impos-
sibilità di accertare l’identità o la nazionalità dello straniero, ovvero per
l’impossibilità di acquisire i documenti per il viaggio, la persona interes-
sata è immediatamente liberata».
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18.21

Il Governo

Al comma 1, capoverso, lettera b), il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

«2) sostituire i commi 5-bis, 5-ter, 5-quater e 5-quinquies, con i se-
guenti:

’’5-bis. Quando non sia stato possibile trattenere lo straniero presso
un centro di identificazione ed espulsione, ovvero la permanenza in tale
struttura non abbia consentito l’esecuzione con l’accompagnamento alla
frontiera dell’espulsione o del respingimento, il questore ordina allo stra-
niero di lasciare il territorio dello Stato entro il termine di cinque giorni.
L’ordine è dato con provvedimento scritto, recante l’indicazione delle con-
seguenze sanzionatorie della permanenza illegale, anche reiterata, nel ter-
ritorio dello Stato. L’ordine del questore può essere accompagnato dalla
consegna all’interessato della documentazione necessaria per raggiungere
gli uffici della rappresentanza diplomatica del suo Paese in Italia, anche
se onoraria, nonché, per rientrare nello Stato di appartenenza ovvero,
quando ciò non sia possibile, nello Stato di provenienza.

5-ter. Lo straniero che senza giustificato motivo permane illegal-
mente nel territorio dello Stato in violazione dell’ordine impartito dal que-
store ai sensi del comma 5-bis, è punito con la reclusione da uno a quattro
anni se l’espulsione o il respingimento sono stati disposti per ingresso il-
legale nel territorio nazionale ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettere a)

e c), ovvero per non aver richiesto il permesso di soggiorno o non aver
dichiarato la propria presenza nel territorio dello Stato nel termine pre-
scritto in assenza di cause di forza maggiore, ovvero per essere stato il
permesso revocato o annullato. Si applica la pena della reclusione da
sei mesi ad un anno se l’espulsione è stata disposta perché il permesso
di soggiorno è scaduto da più di sessanta giorni e non ne è stato richiesto
il rinnovo, ovvero se la richiesta del titolo di soggiorno è stata rifiutata,
ovvero se lo straniero si è trattenuto nel territorio dello Stato in violazione
dell’articolo 1, comma 3, della legge 28 maggio 2007, n. 68. In ogni caso,
salvo che lo straniero si trova in stato di detenzione in carcere, si procede
all’adozione di un nuovo provvedimento di espulsione con accompagna-
mento alla frontiera a mezzo della forza pubblica per violazione all’ordine
di allontanamento adottato dal questore ai sensi del comma 5-bis. Qualora
non sia possibile procedere all’accompagnamento alla frontiera, si appli-
cano le disposizioni di cui ai commi 1 e 5-bis del presente articolo non-
ché, ricorrendone i presupposti, quelle di cui all’articolo 13, comma 3.

5-quater. Lo straniero destinatario del provvedimento di espulsione di
cui al comma 5-ter e di un nuovo ordine di allontanamento di cui al
comma 5-bis, che continua a permanere illegalmente nel territorio dello
Stato è punito con la reclusione da uno a cinque anni. Si applicano, in
ogni caso, le disposizioni di cui al comma 5-ter, terzo e ultimo periodo.
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5-quinquies. Per i reati previsti ai commi 5-ter, primo periodo, e
5-quater si procede con rito direttissimo ed è obbligatorio l’arresto del-
l’autore del fatto’’».

18.22

Il Governo

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 32 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma l, sostituire le parole: ’’e ai minori comunque affidati’’
con le seguenti: ’’e, fermo restando quanto previsto dal comma 1-bis, ai
minori che sono stati affidati’’.

2) al comma 1-bis, dopo le parole: ’’ai minori stranieri non accom-
pagnati’’, inserire le seguenti: ’’, affidati ai sensi dell’articolo 2 della
legge 4 maggio 1983, n. 184, ovvero sottoposti a tutela’’».

18.23

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

«b-bis) all’articolo 5, dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

’’2-ter. La richiesta di rilascio e di rinnovo del permesso di soggiorno
è sottoposta al pagamento di una tassa, il cui importo è fissato in 200
euro.’’;

b-ter) all’articolo 30, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:

’’1-ter. La richiesta di rilascio e di rinnovo del permesso di soggiorno
per motivi familiari è sottoposta al pagamento di una tassa, il cui importo
è fissato in 200 euro.’’;

b-quater) dopo l’articolo 45, è inserito il seguente:

«Art. 45-bis.

(Fondo per la prevenzione dei flussi migratori)

1. È istituito, presso il Ministero degli esteri, un Fondo per la preven-
zione dei flussi migratori, finalizzato al finanziamento di progetti di svi-
luppo locale nei Paesi che hanno stipulato o intendono stipulare con lo
Stato italiano Accordi bilaterali per la gestione dei flussi migratori.
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2. Al Fondo confluisce, ordinariamente, la metà del gettito conseguito
attraverso la riscossione delle tasse di cui all’articolo 5, comma 2-ter e 30,
comma 1-ter. La quota residua del gettito di cui sopra è assegnata allo
stato di previsione del Ministero dell’interno, a titolo di copertura delle
spese di istruttoria per le attività inerenti al rilascio e al rinnovo del per-
messo di soggiorno.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, di
concerto con il Ministro dell’interno, stabilisce le modalità di riscossione
e di attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2-ter e 30,
comma 1-ter.».

18.24
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 6, comma 2, le parole: ’’e per quelli inerenti agli
atti di stato civile o all’accesso a pubblici servizi’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’e per quelli inerenti all’accesso alle prestazioni sanitarie di
cui all’articolo 35,’’».

18.25
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 29 il comma 8 è sostituito dal seguente: ’’Il nulla
osta al ricongiungimento familiare è rilasciato entro centottanta giorni
dalla richiesta’’».

18.26
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 29, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

’’1-bis. Nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera a), il ricongiungimento
può essere richiesto nei confronti di un solo coniuge, ancorché la legge del
paese di provenienza dello straniero riconosca giuridicamente la poliga-
mia’’».
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18.27
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) l’articolo 6, comma 3 è sostituito dal seguente:

’’3. Lo straniero che, a richiesta degli Ufficiali e Agenti di pubblica
sicurezza, non ottempera all’ordine di esibizione del passaporto o di altro
documento di identificazione e del permesso di soggiorno o di altro docu-
mento attestante la regolare presenza nel territorio dello Stato è punito con
l’arresto fino ad un anno e con l’ammenda sino ad euro 2.000’’».

18.28
Boscetto, Mugnai

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 16, comma 1, dopo le parole: ’’né le cause osta-
tive indicate nell’articolo 14, comma 1,’’, inserire le seguenti: ’’che impe-
discono l’esecuzione immediata dell’espulsione con accompagnamento
alla frontiera a mezzo della forza pubblica,’’».

18.29
Boscetto, Mugnai

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 26, comma 7-bis, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo le parole: ’’del permesso di soggiorno rilasciato allo stra-
niero’’ sono inserite le seguenti: ’’anche se per motivi diversi dal lavoro
autonomo’’;

b) alla fine, aggiungere il seguente periodo: ’’Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 13, comma 3, e all’articolo 14.’’».

18.30
Boscetto, Mugnai

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 29, il comma 5 è sostituito con il seguente:

’’5. Salvo quanto disposto dall’articolo 4, comma 6, è consentito l’in-
gresso per ricongiungimento al figlio minore, già regolarmente soggior-
nante in Italia con l’altro genitore, del genitore naturale che dimostri il
possesso dei requisiti di disponibilità di alloggio e di reddito di cui al
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comma 3. Ai fini della sussistenza di tali requisiti si tiene conto del pos-
sesso di tali requisiti da parte dell’altro genitore.’’».

18.0.1
Pastore

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Cessione a titolo oneroso di immobile allo straniero)

1. All’articolo 12 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito
in legge con modificazioni dalla legge 18 maggio 1978, n. 191, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

’’1-bis. In caso di cessione a titolo oneroso in favore di straniero, il
cedente ha l’obbligo di effettuare la comunicazione di cui al primo
comma, anche se la cessione ha per oggetto immobile diverso da quelli
indicati in detto primo comma ed anche se fatta per un periodo inferiore
ai trenta giorni’’.

b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

’’3-bis. Nel caso di cessione effettuata con atto notarile alla comuni-
cazione provvede il notaio.’’».

18.0.2
Li Gotti, Belisario, Pardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Il comma 1 dell’articolo 6-ter della legge 3 dicembre 1989, n. 401,
è sostituito dal seguente:

’’1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, nei luoghi
in cui si svolgono manifestazioni sportive, in quelli destinati anche tempo-
raneamente alla sosta o al transito di coloro che partecipano o assistono
alle manifestazioni medesime, nei mezzi di trasporto dagli stessi utilizzati,
o, comunque nelle adiacenze dei luoghi o dei mezzi predetti, è trovato in
possesso di razzi, bengala, fuochi artificiali, petardi, strumenti per l’emis-
sione di fumo o di gas visibile, ovvero di bastoni, mazze, materiale im-
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brattante o inquinante, oggetti contundenti, o, comunque, atti ad offendere,
è punito, se il fatto è commesso in relazione alla manifestazione sportiva
stessa, con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 1.000 a
5.000 euro. La disposizione di cui al primo periodo si applica ai fatti com-
messi durante lo svolgimento della manifestazione sportiva, nonché nelle
ventiquattro ore precedenti o successive alla stessa.’’.

2. All’articolo 4 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, il quarto
comma è sostituito dal seguente:

«Con l’avviso orale il questore, quando ricorrono le condizioni di cui
all’articolo 1, può imporre alle persone che risultino definitivamente con-
dannate per delitti non colposi il divieto di possedere o utilizzare, in tutto
o in parte, qualsiasi apparato di comunicazione radiotrasmittente, radar e
visori notturni, indumenti e accessori per la protezione balistica indivi-
duale, mezzi di trasporto blindati o modificati al fine di aumentarne la po-
tenza o la capacità offensiva, ovvero comunque predisposti al fine di sot-
trarsi ai controlli di polizia, nonché programmi informatici ed altri stru-
menti di cifratura o crittazione di conversazioni e messaggi. Nelle mede-
sime circostanze il questore può altresı̀ imporre il divieto di detenere armi
di qualsiasi tipo, comprese quelle a ridotta capacità offensiva, i giocattoli
riproducenti armi ed i simulacri di armi. Il divieto del questore è opponi-
bile davanti al giudice monocratico’’.

3. All’articolo 39 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Il divieto può essere esteso alle armi a ridotta capacità
offensiva, ai giocattoli riproducenti armi ed i simulacri di armi».

18.0.3

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30)

1. Al decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, recante ’’Attuazione
della direttiva 2004/38/CE relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei
loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli
Stati membri’’, sono apportate le seguenti modifiche:

a) l’articolo 5, comma 5-bis, primo periodo è sostituito dal se-
guente: ’’In ragione della prevista durata del suo soggiorno, il cittadino
dell’Unione o il suo familiare si presenta ad un ufficio di polizia per di-
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chiarare la propria presenza nel territorio nazionale, presentando un docu-
mento d’identità valido per l’espatrio. La certificazione rilasciata dagli uf-
fici di polizia costituisce titolo necessario di attestazione della data di ini-
zio del soggiorno’’;

b) l’articolo 9, comma 4 è sostituito dal seguente: ’’Il cittadino del-
l’Unione dimostra, con idonea documentazione, di disporre, per sé e per i
propri familiari, di risorse economiche sufficienti a non gravare sul si-
stema di assistenza pubblica’’».

18.0.4

Bricolo, Stiffoni, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 28 gennaio 2008,
n. 25, sopprimere le seguenti parole: ’’o presso l’ufficio della questura
competente in base al luogo di dimora del richiedente’’».

18.0.5

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. I commi 3 e 4 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 1954,
n. 1228 sono sostituiti dal seguente:

’’2-bis. Ai fini dell’obbligo di cui al primo comma, la persona che
non ha fissa dimora è iscritta nell’apposito registro istituito presso il Mi-
nistero dell’interno’’».



4 novembre 2008 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 133 –

18.0.6
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. All’articolo 11, comma 1, lettera c) del D.P.R. 30 maggio 1989,
n. 223 sono soppresse le seguenti parole: ’’ovvero per effetto del mancato
rinnovo della dichiarazione di cui all’art. 7, comma 3, trascorso un anno
dalla scadenza del permesso di soggiorno o della carta di soggiorno, pre-
vio avviso da parte dell’ufficio, con invito a provvedere nei successivi 30
giorni».

2. All’articolo 7, comma 3 del D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: ’’In caso di mancata presentazione
del rinnovato titolo di soggiorno o della ricevuta di rinnovo e della dichia-
razione di dimora abituale entro il termine di cui al presente comma, l’uf-
ficio di anagrafe, previo invito ad adempiere, avvia la procedura di cancel-
lazione anagrafica per irreperibilità’’».

18.0.7
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Accordo di integrazione per il rilascio e rinnovo del permesso
di soggiorno)

Dopo l’articolo 4 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è in-
serito il seguente:

’’Art. 4-bis.

(Accordo di integrazione)

1. Ai fini di cui alla presente legge, si intende con integrazione quel
processo finalizzato a promuovere la convivenza dei cittadini italiani e di
quelli stranieri, nel rispetto dei valori sanciti dalla Costituzione italiana,
impegnandosi reciprocamente a Partecipare alla vita economica, sociale
e culturale della società.

2. Contestualmente alla presentazione della domanda di rilascio del
permesso di soggiorno ai sensi dell’articolo 5, il cittadino straniero sotto-
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scrive un Accordo di integrazione, articolato per crediti, e si impegna a
sottoscrivere specifici obiettivi di integrazione, da conseguire nel periodo
di validità del permesso di soggiorno, nel rispetto delle seguenti condi-
zioni:

a) è attribuito il punteggio di dieci crediti al cittadino straniero in
possesso dei seguenti requisiti:

1) livello adeguato di conoscenza della lingua italiana, certificato in
rapporto agli standard minimi definiti nel Quadro di Riferimento Europeo
Comune per le lingue del Consiglio d’Europa;

2) adesione alla Carta dei valori della cittadinanza e dell’integrazione
di cui ai decreto del Ministero dell’interno 23 aprile 2007;

3) conoscenza basilare delle regole fondamentali dell’ordinamento
giuridico il cui rispetto costituisce un presupposto indispensabile per la
convivenza pacifica;

b) all’atto del rinnovo del permesso di soggiorno, il cittadino stra-
niero può incrementare i crediti attribuiti ai sensi della lett. a), attestando:

1) la mancanza, per il periodo di due anni, di violazioni di una norma
di comportamento da cui derivi la decurtazione dei crediti;

2) il superamento di un corso atto a verificare il livello di integra-
zione sociale e culturale del cittadino straniero e il raggiungimento degli
obiettivi di integrazione sottoscritti;

3) un livello adeguato di partecipazione economica e sociale alla vita
della comunità nazionale e locale;

c) i crediti assegnati a ciascun cittadino straniero ai sensi delle let-
tera a) e b) subiscono decurtazioni, in misura proporzionale alla gravità
dell’infrazione commessa, in caso di:

1) condanna per violazione di una delle norme del codice penale non
soggetta all’ordine di espulsione del giudice;

2) illeciti amministrativi;

3) illeciti tributari;

d) nel caso in cui le decurtazioni di cui alla lettera c) comportino
una riduzione dei crediti in numero inferiore a cinque, i cittadini stranieri,
ai fini del mantenimento del permesso di soggiorno, si sottopongono a
corsi di integrazione volti a coinvolgere lo straniero in attività socialmente
utili;

e) nel caso in cui le decurtazioni di cui alla lettera c) comportino
l’azzeramento dei crediti, è disposta la revoca del permesso di soggiorno e
l’espulsione dello straniero dal territorio dello Stato, eseguita dal questore
secondo le modalità di cui all’articolo 13, comma 4, del testo unico di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

f) il punteggio attribuito ai cittadini stranieri ai sensi del comma
precedente è annotato sul permesso di soggiorno elettronico.
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3. La stipula dell’Accordo di integrazione rappresenta condizione ne-
cessaria per il rilascio del permesso di soggiorno.

4. Il Ministero dell’interno, con proprio decreto da adottarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce, con
apposite tabelle, i criteri per l’assegnazione, l’incremento e la decurtazione
dei crediti di cui all’Accordo di integrazione, nel rispetto del principio di
proporzionalità di cui al comma 2, lettera c).

5. Entro il termine di cui al comma 4, il Ministero dell’interno, sentiti
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e il Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, stabilisce con apposito de-
creto i criteri per il rilascio delle attestazioni atte a certificare la cono-
scenza della lingua italiana ai sensi del comma 2, lettera a), punto 1), non-
ché i programmi e le modalità di svolgimento dei corsi di integrazione di
cui al comma 2, lettera b), punto 2).

6. Allo svolgimento delle attività connesse alla sottoscrizione, attua-
zione e verifica dell’Accordo di integrazione si provvede a valere sulle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali preposte all’espletamento delle fun-
zioni relative al rilascio e rinnovo del permesso di soggiorno.

18.0.8

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi, Alberto Filippi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Modifiche all’articolo 35 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286)

1. Il comma 4 dell’articolo 35 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 è sostituito dal seguente: ’’Le prestazioni di cui al comma 3 sono
erogate previo pagamento della relativa tariffa ovvero delle quote di com-
partecipazione alla spesa a parità con i cittadini italiani qualora i richie-
denti risultino privi di risorse economiche. Nel caso in cui la prestazione
da erogare sia classificata urgente e non differibile, il pagamento della ta-
riffa o della quota di compartecipazione è posticipato. In caso di rifiuto
del richiedente alla corresponsione di quanto dovuto ai sensi del presente
comma, le strutture sanitarie ne trasmettono segnalazione all’autorità com-
petente’’.

2. Il comma 5 dell’articolo 35 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 è soppresso.

3. Il comma 6 dell’articolo 35 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 è sostituito dal seguente: «Il costo delle prestazioni erogate agli
stranieri privi di risorse economiche sufficienti è finanziato, quanto alle
prestazioni ospedaliere urgenti o comunque essenziali, a valere sulle di-
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sponibilità del Ministero dell’interno e, quanto alle rimanenti prestazioni
contemplate nel comma 3, con gli ordinari trasferimenti statali alle Re-
gioni per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale».

18.0.9
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Accesso, in via sperimentale, degli ufficiali e agenti della polizia munici-
pale al Centro elaborazione dati del Ministero dell’intero di cui al-

l’articolo 9 della legge 1º aprile 1981, n. 121 «Nuovo ordinamento del-
l’Amministrazione della pubblica sicurezza»)

1. Gli ufficiali e agenti di polizia municipale dei comuni capoluoghi
di provincia possono accedere, in via sperimentale, attraverso la questura
locale, per finalità di sicurezza urbana con modalità individuata nel de-
creto di cui al successivo comma, ai dati e alle informazioni del Centro
elaborazione dati di cui al primo comma dell’articolo 9 della legge 10
aprile 1981, n. 121, in deroga a quanto previsto dallo stesso articolo, limi-
tatamente a quelli correlati alle funzioni attribuite agli stessi ufficiali e
agenti di polizia municipale. Detto personale può essere, altresı̀, abilitato
all’inserimento presso il medesimo Centro dei corrispondenti dati autono-
mamente acquisiti.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono individuati i dati e le informazioni di
cui al comma 1 e sono stabilite le modalità per effettuare i collegamenti
per il relativo accesso.

3 La durata della sperimentazione non può essere superiore a due
anni dalla data di effettivo avvio in ognuno dei comuni individuati ai sensi
del presente articolo. Essa termina comunque il 31 dicembre 2010.

4. Obiettivi della sperimentazione sono verificare l’efficacia dell’ac-
cesso diretto in deroga all’art. 9 della legge 1º aprile 1981 n. 121.

5. La titolarità dell’attuazione della sperimentazione, in ogni sua fase,
è del comune nel cui territorio la sperimentazione stessa si svolge di con-
certo con gli uffici territoriali del Governo.

6. Con decreto del Ministro dell’interno sono individuati comuni ca-
poluoghi di provincia nei quali è realizzata la sperimentazione.

7. L’individuazione di cui al comma precedente è effettuata tenuto
conto:

a) delle istanze di richiesta di attivazione della sperimentazione ri-
cevute dai Comuni capoluoghi di provincia;
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b) della disponibilità del comune a partecipare alla sperimenta-
zione;

c) dalle necessità di sicurezza urbana presente sul Comune istante;

d) dagli interventi in materia di sicurezza urbana già realizzati sul
territorio dando preferenza ai comuni che hanno attuato il decreto 5 agosto
2008 del Ministro dell’interno e la legge 24 luglio 2008 n. 125 ’’misure
urgenti in materia di sicurezza pubblica’’»;

6. La valutazione tecnica della sperimentazione è compiuta dal Mini-
stero dell’interno sia sulle modalità di svolgimento che sui risultati».

18.0.10
Bodega, Alberto Filippi, Mercatali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Dopo l’articolo 14 della legge 30 marzo 2001, n.125, è inserito il
seguente:

’’Art. 14-bis - (Disposizioni sulla distribuzione di bevande alcoliche).
– 1. Chiunque vende o somministra bevande alcoliche dopo le ore 02.00 è
tenuto ad inserire nella propria struttura un mezzo di rilevamento del tasso
alcolemico per permettere ai frequentatori che lo richiedono di sottoporsi
volontariamente al test.

2. Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 186 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, dopo le parole ’’1,5
grammi per litro’’ sono aggiunte le seguenti ’’o dalle ore 02.00 alle ore
08.00’’ superiore a 0 grammi per litro.

3. I titolari dei luoghi di cui al comma 1 devono esporre all’entrata,
all’interno ed all’uscita apposite tabelle che riproducano:

a) la descrizione dei sintomi correlati ai diversi livelli di concen-
trazione alcolemica nell’aria alveolare respirata;

b) le quantità, espresse in centimetri cubici, delle bevande alcoli-
che più comuni che determinano il superamento del tasso alcolemico
per la guida in stato di ebbrezza, pari a 0,5 grammi per litro, da determi-
nare anche sulla base del peso corporeo;

c) le sanzioni previste dall’articolo 186 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 125, e successive modifica-
zioni.

4. I titolari dei luoghi di cui al comma l promuovono, tramite le ca-
tegorie di rappresentanza, di intesa con le regioni e gli enti locali, coeren-
temente con le disposizione di cui all’articolo 117 della Costituzione, spe-
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cifici programmi anche finanziari per incentivare il ’’guidatore desi-
gnato’’, il trasporto degli utenti di locali di trattenimento e spettacolo at-
traverso servizi di taxi e di trasporto pubblico locale. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede con il fondo di cui all’articolo 6-bis del de-
creto legge 3 agosto 2007, n. 117 convertito dalla legge 2 ottobre 2007,
n. 160.

5. All’articolo 689 del codice penale, comma primo, le parole ’’L’e-
sercente un’osteria o un altro pubblico spaccio di cibi o bevande il quale
somministra in luogo pubblico o aperto al pubblico bevande alcoliche a un
minore degli anni sedici’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Chiunque vende
o somministra in un luogo pubblico o aperto al pubblico bevande alcoliche
a un minore degli anni diciotto’’.

6. Chiunque vende o somministra alcolici su spazi od aree pubbliche
diverse dalle pertinenze degli esercizi di cui al comma successivo, è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro e
la confisca della merce e delle attrezzature utilizzate.

7. La somministrazione di alcolici ed il loro consumo sul posto può
essere effettuata esclusivamente negli esercizi muniti della licenza prevista
dal comma 1 dell’articolo 86 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

8. Dalle ore 22.00 alle ore 07.00 la vendita di alcolici può essere ef-
fettuata esclusivamente negli esercizi di cui al comma precedente. Le vio-
lazioni sono punite con la sanzione amministrativa da 2.000 a 12.000 euro
e con la confisca della merce. È comunque vietata la vendita e sommini-
strazione di alcolici a mezzo di distributori automatici.

9. Le violazioni delle disposizioni di cui al comma 1 sono punite con
la sanzione amministrativa da 1.000 a 6.000 euro.

10. I comuni sono tenuti, entro il termine di tre mesi dall’entrata in
vigore del decreto, ad aggiornare le proprie disposizioni regolamentari in-
troducendo il divieto, adeguatamente sanzionato, di tenere in luogo pub-
blico comportamenti dannosi all’igiene, alla sanità pubblica e alla tutela
dell’ambiente e del decoro urbano.

11. Sono soppressi i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 6 del decreto legge
3 agosto 2007, n. 117 convertito dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160.’’.

12. Al comma 187 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 è ag-
giunto il seguente comma: ’’Gli esercenti hanno la facoltà di negare l’ac-
cesso al locale a coloro che hanno in precedenza turbato il regolare svol-
gimento dei trattenimenti e di allontanare chiunque disturba, in qualsiasi
modo la clientela o, comunque, costituisca un pericolo, anche potenziale,
per la sicurezza’’.

2. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge
il Ministro della salute con proprio decreto, di concerto con i Ministri del-
l’Interno, dello sviluppo economico e dei trasporti adotta il regolamento di
attuazione del primo comma dell’articolo 14-bis della legge 30 marzo
2001, n. 125 introdotto dal comma 1 del presente articolo.



4 novembre 2008 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 139 –

18.0.11

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Le Regioni, in attuazione di quanto stabilito in materia di governo

del territorio dal terzo comma dell’articolo 117 della Costituzione, pos-

sono concedere l’autorizzazione per la realizzazione di aree attrezzate

alla sosta delle popolazioni nomadi solo previa indizione, da parte del Co-

mune territorialmente competente, secondo le disposizioni del relativo sta-

tuto, di apposito referendum popolare, che si esprima in senso favorevole

all’intervento».

18.0.12

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Le Regioni, in attuazione di quanto stabilito in materia di governo

del territorio dal terzo comma dell’articolo 117 della Costituzione, pos-

sono concedere l’autorizzazione per la realizzazione di nuovi edifici desti-

nati a funzioni di culto, per la ristrutturazione o il loro cambiamento

d’uso, alle confessioni religiose che non abbiano stipulato intesa con lo

Stato secondo quanto disposto dall’articolo 8 della Costituzione, solo pre-

via indizione, da parte del Comune territorialmente competente, secondo

le disposizioni del relativo statuto, di apposito referendum popolare, che

si esprima in senso favorevole all’intervento edificativo».
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18.0.13

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Concorso delle associazioni volontarie al presidio del territorio)

1. Gli Enti locali sono legittimati ad avvalersi della collaborazione di

guardie particolari giurate, nonché di associazioni tra cittadini, con fun-

zioni ausiliarie di sorveglianza dei luoghi pubblici, al fine di segnalare

agli organi di polizia locale ovvero alle forze di polizia dello Stato eventi

che possano arrecare danno o disagio alla sicurezza urbana e cooperare

nello svolgimento dell’attività di presidio del territorio».

18.0.14

Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. All’articolo 349, comma 4 del codice di procedura penale, sono

apportate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: ’’sufficienti elementi per ritenerne la falsità’’,

inserire le seguenti: ’’ovvero opponga resistenza allo svolgimento dell’at-

tività istruttoria finalizzata all’accertamento dei fatti’’;

b) le parole: ’’non oltre le dodici ore ovvero, previo avviso anche

orale al pubblico ministero, non oltre le ventiquattro ore’’ sono sostituite

con le seguenti: ’’non oltre le ventiquattro ore ovvero, previo avviso anche

orale al pubblico ministero, non oltre le quarantotto ore’’».
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18.0.15
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. All’articolo 6, comma 4 del decreto legge 23 maggio 2008, n. 92,
secondo periodo, sopprimere la seguente parola: ’’preventivamente’’».

18.0.16
Bricolo, Stiffoni, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

1. Le spese sostenute dai Comuni per finalità di sicurezza pubblica e
contrasto alla criminalità, correlate sia all’acquisto di strumentazioni e di-
spositivi di videosorveglianza, sia all’incremento di risorse umane sono
escluse dal computo del saldo finanziario di cui al comma 683 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni».

18.0.17
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Utilizzo dei sistemi di videosorveglianza da parte degli Enti locali)

1. Ai fini della prevenzione della criminalità e per la tutela della si-
curezza urbana, gli Enti locali possono utilizzare sistemi di videosorve-
glianza in luoghi pubblici o aperti al pubblico.

2. La conservazione dei dati, delle informazioni e delle immagini rac-
colte mediante l’uso di sistemi di videosorveglianza è limitata ai 7 giorni
successivi alla rilevazione, fatte salve speciali esigenze di ulteriore conser-
vazione.

3. In presenza di una specifica richiesta dell’autorità giudiziaria o di
polizia giudiziaria e in relazione ad una attività investigativa in corso, è
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ammesso un tempo più ampio di conservazione dei dati, che non può co-
munque superare i quattordici giorni.

4. È ammessa un’ulteriore proroga dei tempi di conservazione, previa
approvazione da parte del Consiglio comunale di un apposito regolamento,
nel quale siano previste misure idonee ed appropriate per un uso corretto
dei dati, delle informazioni e delle immagini con la creazione di un’archi-
vio e l’individuazione dei soggetti legittimati ad accedere alle registra-
zioni, nel rispetto delle regole sulla tutela della riservatezza di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196».

18.0.100
Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Rimpatrio assistito di minore cittadino dell’Unione europea)

1. Nei limiti delle risorse annualmente assegnate al Fondo nazionale
per le politiche migratorie, le disposizioni relative al rimpatrio assistito di
cui all’articolo 33, comma 2-bis del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, approvato con decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e succes-
sive modificazioni, si applicano ai minori cittadini dell’Unione europea
non accompagnati presenti nel territorio dello Stato che esercitano la pro-
stituzione, quando sia necessario nell’interesse del minore stesso, secondo
quanto previsto dalla Convenzione sui diritti del fanciullo del 20 novem-
bre 1989, ratificata con legge 27 maggio 1991, n. 176».

Art. 19

19.1
Boscetto, Mugnai

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 128, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

’’1-bis. È sempre disposta la revisione della patente di cui al comma
1 quando il conducente sia stato coinvolto in un incidente stradale e a suo
carico sia stata contestata la violazione di una delle disposizioni del pre-
sente codice da cui consegue la sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida.
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1-ter. È sempre disposta la revisione della patente di cui al comma 1
quando il conducente minore degli anni 18 sia autore materiale di una vio-
lazione delle norme del presente codice da cui è previsto che consegua
l’applicazione della sanzione amministrativa accessoria della sospensione
della patente di guida ovvero la decurtazione di almeno 5 punti dalla pa-
tente di guida’’.

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

’’2. Nei confronti del titolare di patente di guida che non si sotto-
ponga, nei termini prescritti, agli accertamenti di cui ai commi 1, 1-bis

ed 1-ter è sempre disposta la sospensione della patente di guida fino al
superamento con esito favorevole degli accertamenti stessi. La sospen-
sione decorre dal giorno successivo allo scadere del termine indicato nel-
l’invito a sottoporsi a revisione senza necessità di emissione di un ulte-
riore provvedimento da parte degli uffici provinciali o del prefetto. Chiun-
que circola durante il periodo di sospensione della patente di guida a
tempo indeterminato è soggetto alle sanzioni amministrative di cui all’ar-
ticolo 218. Le stesse disposizioni si applicano anche a chiunque sia stato
dichiarato, a seguito di un accertamento sanitario effettuato ai sensi dei
commi 1, 1-bis o 1-ter, temporaneamente inidoneo alla guida’’.

c) il comma 3 è soppresso.

19.2

Boscetto, Mugnai

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. All’articolo 219 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285,
comma 3-bis, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Quando la revoca
della patente discende dalla violazione degli articoli 186 e 187, non è pos-
sibile conseguire una nuova prima di 5 anni dal momento dell’accerta-
mento del reato’’».

19.3

Boscetto, Mugnai

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. Dopo l’articolo 219 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è inserito il seguente:

’’Art. 219-bis.

(Ritiro, sospensione o revoca del certificato di idoneità alla guida)

1. Nell’ipotesi in cui, ai sensi del presente codice, è disposta la san-
zione amministrativa accessoria del ritiro, della sospensione o della revoca
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della patente di guida e la violazione da cui discende è commessa da un
conducente munito di certificato di idoneità alla guida di cui all’articolo
116 commi 1-bis ed 1-ter, le sanzioni amministrative accessorie si appli-
cano al certificato di idoneità alla guida secondo le procedure degli arti-
coli 216, 218 e 219. In caso di circolazione durante il periodo di applica-
zione delle sanzioni accessorie si applicano le sanzioni amministrative di
cui agli stessi articoli. Si applicano, altresı̀, le disposizioni dell’articolo
126-bis.

2. Se il conducente è persona munita di patente di guida, nell’ipotesi
in cui, ai sensi del presente codice, sono stabilite le sanzioni amministra-
tive accessorie del ritiro, della sospensione o della revoca della patente di
guida, le stesse sanzioni amministrative accessorie si applicano anche
quando le violazioni sono commesse alla guida di un veicolo per il quale
non è richiesta la patente di guida. In tali casi si applicano, altresı̀, le di-
sposizioni dell’articolo 126-bis.

3. Quando il conducente è minorenne si applicano le disposizioni del-
l’articolo 128 commi 1-ter e 2’’».

19.100

Il Governo

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

19.4

D’Alia

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «, nonché della disci-
plina» fino alla fine del periodo.

19.200

Il Governo

Sopprimere il comma 2.



4 novembre 2008 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 145 –

19.5

Boscetto, Mugnai

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Dopo il comma 4 dell’articolo 193 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, è inserito il seguente:

«4-bis. Fermo restando quanto previsto dal codice penale, è sempre
disposta la confisca amministrativa del veicolo sprovvisto di copertura as-
sicurativa quando sia fatto circolare con documenti assicurativi falsi o
contraffati. Si applicano le disposizioni dell’articolo 213».

19.6

Boscetto, Mugnai

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera c), sono inserite le seguenti:

c-bis) al Ministero dell’interno, ’’missione ordine pubblico e sicu-
rezza’’, nella misura del 7,5 per cento del totale annuo, per l’acquisto di
automezzi, mezzi ed attrezzature delle Forze di polizia di cui all’articolo
12, commi 1, lettere a), b), e c), destinati al potenziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla sicurezza della circolazione stradale;

c-ter) al Ministero dell’interno, nella misura del 2,5 per cento del
totale annuo, per le spese relative agli accertamenti di cui agli articoli 186
e 187, sostenute da soggetti pubblici su richiesta degli organi di polizia;

b) al comma 4 gli ultimi due periodi sono sostituiti dal seguente:
«Le determinazioni della Giunta e la relazione annuale sull’impiego dei
proventi predisposta dalla stessa Giunta sono comunicate al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e al Ministero dell’interno;

c) sostituire il comma 4-bis con il seguente:

’’4-bis. La quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecunia-
rie per violazioni previste dal presente codice, annualmente destinata con
delibera di Giunta al miglioramento della circolazione sulle strade, è de-
stinata ad assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo
determinato e a forme flessibili di lavoro, limitatamente al potenziamento
dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza stradale, nonché a progetti
di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di
cui agli articoli 186 e 187 ed all’acquisto di automezzi, mezzi ed attrez-
zature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale
di cui all’articolo 12, commi 1, lettere d-bis) ed e), destinati al potenzia-
mento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza della circolazione
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stradale. Le determinazioni della Giunta e la relazione annuale sull’im-
piego dei proventi predisposta dalla stessa Giunta sono comunicate al Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministero dell’interno’’».

19.7

Boscetto, Mugnai

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Dopo l’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, inserire il seguente:

«Art. 208-bis.

(Destinazione dei veicoli sequestrati o confiscati)

1. I veicoli sequestrati ai sensi dell’articolo 186, commi 2, lettera c),
2-bis e 7, e dell’articolo 187, commi 1 e 1-bis, sono affidati dall’autorità
giudiziaria in custodia giudiziale agli organi di polizia, anche per le esi-
genze delle sezioni di polizia giudiziaria, che ne facciano richiesta per
l’impiego in attività di polizia, prioritariamente per la prevenzione della
sicurezza della circolazione stradale, ovvero possono essere affidati ad al-
tri organi dello Stato o ad altri enti pubblici non economici, per finalità di
giustizia, di protezione civile o di tutela ambientale.

2. I veicoli di cui al comma 1, acquisiti dallo Stato a seguito di prov-
vedimento definitivo di confisca, sono assegnati, a richiesta, agli organi o
enti che ne hanno avuto l’uso. Qualora tali enti od organi non presentino
richiesta di assegnazione, i beni sono posti in vendita. Se la procedura di
vendita è antieconomica, con provvedimento del dirigente del competente
ufficio del territorio del Ministero delle finanze è disposta la cessione gra-
tuita o la distruzione del bene.

3. In caso di dissequestro del veicolo, qualora lo stesso per lo stato in
cui si trova non può essere riconsegnato all’avente diritto, l’autorità com-
petente ne dispone la restituzione per equivalente.

4. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 301-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, e all’articolo 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, con-
cernenti la gestione, la ditta o la distruzione dei beni mobili registrati».
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19.8

Li Gotti, Belisario, Pardi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 222, comma 2, del nuovo codice della strada di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: ’’Se il fatto di cui al terzo periodo è commesso da sog-
getto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi dell’articolo 186, comma 2, let-
tera c), ovvero da soggetto sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o psico-
trope, il giudice applica la sanzione amministrativa accessoria della revoca
della patente’’».

19.9

Il Governo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Dopo l’articolo 224-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è inserito il seguente:

Art. 224-ter.

(Procedimento di applicazione delle sanzioni amministrative accessorie

della confisca amministrativa e del fermo amministrativo in conseguenza
di ipotesi di reato)

1. Nelle ipotesi di reato per le quali è prevista la sanzione ammini-
strativa accessoria della confisca del veicolo, l’agente od organo accerta-
tore della violazione procede al sequestro secondo le disposizioni dell’ar-
ticolo 213, in quanto compatibili. Copia del verbale di sequestro è tra-
smessa, unitamente al rapporto, entro dieci giorni, tramite il proprio co-
mando o ufficio, alla prefettura-ufficio territoriale del Governo del luogo
della commessa violazione.

2. Nei casi previsti dal comma 1, il cancelliere del giudice che ha
pronunciato la sentenza o il decreto divenuti irrevocabili ai sensi dell’ar-
ticolo 648 del codice di procedura penale, nel termine di quindici giorni,
ne trasmette copia autentica al prefetto affinché disponga la confisca am-
ministrativa secondo le disposizioni dell’articolo 213 del presente codice,
in quanto compatibili.

3. Nelle ipotesi di reato per le quali è prevista la sanzione ammini-
strativa accessoria del fermo amministrativo, l’agente od organo accerta-
tore della violazione dispone il fermo amministrativo provvisorio del vei-
colo per trenta giorni, secondo la procedura di cui all’articolo 214, in
quanto compatibile.
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4. Quando la sentenza penale o il decreto di accertamento del reato e
di condanna sono irrevocabili, anche se è stata applicata la sospensione
della pena, il cancelliere del giudice che ha pronunciato la sentenza o il
decreto, nel termine di quindici giorni, ne trasmette copia autentica all’or-
gano di polizia competente affinché disponga il fermo amministrativo del
veicolo secondo le disposizioni dell’articolo 214, in quanto compatibili.

5. La declaratoria di estinzione del reato per morte dell’imputato im-
porta l’estinzione della sanzione amministrativa accessoria Nel caso di
estinzione del reato per altra causa, il prefetto, ovvero, in caso di fermo,
l’ufficio o il comando da cui dipende l’agente accertatore della violazione,
accerta la sussistenza o meno delle condizioni di legge per l’applicazione
della sanzione amministrativa accessoria e procede ai sensi degli articoli
213 e 214, in quanto compatibili. L’estinzione della pena successiva
alla sentenza irrevocabile di condanna non ha effetto sull’applicazione
della sanzione amministrativa accessoria.

6. Nel caso di sentenza irrevocabile di proscioglimento, il prefetto,
ovvero, nei casi di cui al comma 3, l’ufficio o il comando da cui dipende
l’agente accertatore della violazione, ricevuta la comunicazione della can-
celleria, ordina la restituzione del veicolo all’intestatario. Fino a tale or-
dine, sono fatti salvi gli effetti del fermo amministrativo provvisorio di-
sposto ai sensi del medesimo comma 3».

19.0.1

Saltamartini, Benedetti Valentini, De Angelis, Delogu, De Eccher,

Fluttero, Scotti, Scarpa Bonazza Buora, Allegrini, Vicari, Malan

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 19-quater.

1. All’articolo 336 del codice penale, dopo il secondo comma è ag-
giunto il seguente:

’’Si applica la pena della reclusione da cinque a sette anni se il fatto
di cui al comma precedente è commesso in danno di agenti e ufficiali di
polizia giudiziaria, di agenti e ufficiali di pubblica sicurezza o di apparte-
nenti alla forza pubblica nello svolgimento dell’attività a tutela dell’ordine
pubblico e della pubblica sicurezza.’’».
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19.0.2
Saltamartini, Benedetti Valentini, De Angelis, Delogu, De Eccher,

Fluttero, Scotti, Scarpa Bonazza Buora, Allegrini, Vicari, Malan

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 19-ter.

1. All’articolo 337 del codice penale, dopo il primo comma è ag-
giunto il seguente:

’’Si applica la pena della reclusione da quattro a sette anni se il fatto
di cui al primo comma è commesso in danno di agenti e ufficiali di po-
lizia giudiziaria, di agenti e ufficiali di pubblica sicurezza o di apparte-
nenti alla forza pubblica nello svolgimento dell’attività a tutela dell’ordine
pubblico e della pubblica sicurezza.’’».

19.0.3
Saltamartini, Benedetti Valentini, De Angelis, Delogu, De Eccher,

Fluttero, Scotti, Scarpa Bonazza Buora, Allegrini, Vicari, Malan

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 19-quinquies.

1. All’articolo 337 del codice penale, dopo il primo comma è ag-
giunto il seguente:

’’Se dal fatto di cui al prima comma deriva una lesione personale si
applica la pena della reclusione da cinque a sette anni.’’».

19.0.4
Saltamartini

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art.19-septies.

1. Dopo l’articolo 337-bis del codice penale è inserito il seguente:

’’Art. 337-ter.

(Computo delle circostanze)

1. Quando ricorre la circostanza di cui all’articolo 336, terzo comma,
ovvero quelle di cui all’articolo 337, secondo e terzo comma, le concor-
renti circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 98 e
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114, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste
e le diminuzioni si operano sulla quantità di pena determinata ai sensi
delle predette circostanze aggravanti.’’».

19.0.5
Saltamartini, Benedetti Valentini, De Angelis, Delogu, De Eccher,

Fluttero, Scotti, Scarpa Bonazza Buora, Allegrini, Vicari, Malan

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 19-sexies.

1. Dopo l’articolo 340 del codice penale è inserito il seguente:

’’Art. 341.

(Oltraggio a un pubblico ufficiale)

Chiunque offende l’onore o il prestigio di un pubblico ufficiale, in
presenza di lui e a causa o nell’esercizio delle sue funzioni è punito
con la reclusione da sei mesi ad un anno.

La stessa pena si applica a chi commette il fatto mediante comunica-
zione telegrafica o telefonica, o con scritto o disegno, o con altre forme di
comunicazione.

Si applica la pena della reclusione da tre a cinque anni se i fatti di cui
ai commi primo e secondo sono commessi con violenza o minaccia.

Si procede in ogni caso d’ufficio.’’».

19.0.6
Della Monica, Incostante, Bianco, Carofiglio, Latorre, Maritati,

Casson, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci,

Sanna, Vitali, De Sena, Chiurazzi, D’Ambrosio, Adamo

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Disciplina del grave sfruttamento del lavoro)

1. Dopo l’articolo 603 del codice penale sono inseriti i seguenti:

–’’603-bis. – (Grave sfruttamento del lavoro). – Salvo che il fatto co-
stituisca più grave reato, chiunque induce taluno, mediante violenza, mi-
naccia o intimidazione ovvero approfittamento di una situazione di infe-
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riorità o di necessità, a prestare attività lavorativa caratterizzata da grave
sfruttamento, connesso a violazioni di norme contrattuali o di legge ov-
vero a un trattamento personale degradante, è punito con la reclusione
da uno a quattro anni e con la multa da 1.000 a 2.000 euro per ogni la-
voratore.

Ai fini del primo comma, costituiscono indici di grave sfruttamento:

a) la sistematica retribuzione dei lavoratori in modo palesemente
difforme dai contratti collettivi nazionali e comunque sproporzionato ri-
spetto alla quantità e qualità del lavoro prestato, la grave, sistematica vio-
lazione della normativa relativa all’orario di lavoro, al riposo settimanale,
all’aspettativa obbligatoria, alle ferie;

b) la sussistenza di gravi o reiterate violazioni della normativa in
materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, tale da esporre il lavo-
ratore a pericolo per la salute, la sicurezza o l’incolumità personale;

c) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, metodi di
sorveglianza, o a situazioni alloggiative particolarmente degradanti.

La pena per il fatto di cui al primo comma è della reclusione da due
a sei anni e della multa da 1.500 a 3.000 euro per ogni lavoratore se tra le
persone soggette a grave sfruttamento vi sono minori in età non lavorative
o cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea o apolidi irregolar-
mente soggiornanti nel territorio dello Stato, in numero superiore a quat-
tro’’.

–’’603-ter. – (Pene accessorie). – La condanna per i delitti di cui agli
articoli 600, limitatamente ai casi in cui lo sfruttamento ha ad oggetto pre-
stazioni lavorative, e 603-bis, importa l’interdizione dagli uffici diretti vi
delle persone giuridiche o delle imprese, nonché il divieto di concludere
contratti di appalto, di cottimo fiduciario, di fornitura di opere, beni o ser-
vizi riguardanti la pubblica amministrazione, e relativi subcontratti.

La condanna per i delitti di cui al primo comma importa altresı̀,
quando il fatto è commesso da soggetto recidivo ai sensi dell’articolo
99, secondo comma, numeri 1) e 3), l’esclusione per un periodo di cinque
anni da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi da parte dello
Stato o di altri enti pubblici, anche dell’Unione europea, relativi al settore
di attività in cui ha avuto luogo lo sfruttamento’’.

2. All’articolo 22 del testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 12 è sostituito dal seguente:

’’12. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il datore di lavoro
che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri irregolarmente sog-
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giornanti è punito con l’arresto da tre mesi ad un anno, nonché con l’am-

menda di 5.000 euro per ogni lavoratore impiegato. Al datore di lavoro

domestico non organizzato in forma di impresa, nei casi di cui al primo

periodo, si applica la sola ammenda da 3.000 a 5.000 euro, qualora siano

impiegati contestualmente non più di due lavoratori’’;

b) dopo il comma 12 è inserito il seguente:

’’12-bis. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il datore di la-

voro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri irregolarmente

soggiornanti, usufruendo dell’intermediazione non autorizzata di cui agli

articoli 4, lettera c) e 18, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre

2003, n. 276, e successive modificazioni, è punito con la reclusione

fino a tre anni e con la multa di 7.000 euro per ogni lavoratore impie-

gato’’.

3. La condanna per il delitto di cui all’articolo 22, comma 12-bis, del

testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e

norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 lu-

glio 1998, n. 286, e successive modificazioni, comporta le pene accessorie

di cui all’articolo 603-bis, commi quarto e quinto, del codice penale.

4. All’articolo 25-septies, comma 3, del decreto legislativo 8 giugno

2001, n. 231, e successive modificazioni, al primo periodo, dopo le parole:

’’sicurezza sul lavoro’’, sono inserite le seguenti: ’’, nonché al delitto di

cui all’articolo 603-bis del medesimo codice’’ e, al secondo periodo, le

parole: ’’condanna per il delitto’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’con-

danna per i delitti’’.

5. All’articolo 18, comma 1, del testo unico delle disposizioni concer-

nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-

niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive mo-

dificazioni, dopo le parole: ’’legge 20 febbraio 1958, n. 75,’’ sono inserite

le seguenti: ’’603-bis, terzo comma, del codice penale’’.

6. All’onere derivante dall’attuazione del comma 5, valutato nel li-

mite massimo di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008, si provvede

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del

bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità previsionale di base

di parte corrente ’’Fondo speciale’’ dello stato di previsione del Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente

utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri».
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19.0.7

Saltamartini, Benedetti Valentini, De Angelis, Delogu, De Eccher,

Fluttero, Scotti, Scarpa Bonazza Buora, Allegrini, Vicari, Malan

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 5 delle Norme di attuazione, di coordinamento e tran-
sitorie del codice di procedura penale, approvate con decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 luglio 1989, n. 271, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

’’1. Le sezioni di polizia giudiziaria sono composte dagli ufficiali e
dagli agenti di polizia giudiziaria della Polizia di Stato, dell’Arma dei Ca-
rabinieri, della Guardia di Finanza, nonché del Corpo forestale dello Stato
limitatamente agli illeciti penali ambientali.’’».

19.0.8

De Sena, Lumia, Casson, Bianco, Incostante, Latorre, Carofiglio,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 132-bis delle norme di attuazione, di coordina-
mento e transitorie del codice di procedura penale)

1. All’articolo 132-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 271, al comma 1, dopo la lettera f) è aggiunta, in fine, la
seguente:

’’f-bis) ai procedimenti nei quali devono essere ascoltati testimoni di
giustizia cui sia stata applicata taluna delle misure di protezione di cui al-
l’articolo 16-bis del decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, ovvero persone che, in
ragione del reato per cui si procede, abbiano usufruito dei benefici dal
Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e dell’usura,
di cui all’articolo 4 del Regolamento recante norme concernenti il Fondo
di solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e dell’usura, ai sensi
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dell’articolo 21 della legge 23 febbraio 1999, n. 44, adottato con decreto
del Presidente della Repubblica 16 agosto 1999, n. 455’’».

19.0.9
Della Monica, Vittoria Franco, Anna Maria Serafini, Incostante,

Bianco, Carofiglio, Latorre, Maritati, Casson, Galperti, Bastico,

Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Sena,

Chiurazzi, D’Ambrosio, Adamo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. All’articolo 444 del codice di procedura penale, dopo il comma 3,
è inserito il seguente:

’’3-bis. Il giudice, anche su richiesta del pubblico ministero o della
persona offesa, può subordinare la concessione della sospensione condi-
zionale della pena all’eliminazione del danno ovvero al risarcimento del
danno’’».

19.0.10
Della Monica, Vittoria Franco, Anna Maria Serafini, Incostante,

Bianco, Carofiglio, Latorre, Maritati, Casson, Galperti, Bastico,

Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Sena,

Chiurazzi, D’Ambrosio, Adamo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 12 del testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286)

1. All’articolo 12 del testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in viola-
zione delle disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, orga-
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nizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato
Ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente l’ingresso nel
territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è cit-
tadina o non ha titolo di residenza permanente, è punito con la reclusione
da uno a cinque anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona»;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

’’3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in viola-
zione delle disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, orga-
nizza, finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato
ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente l’ingresso nel ter-
ritorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è citta-
dina o non ha titolo di residenza permanente, è punito con la reclusione da
cinque a quindici anni e con la multa di 15.000 euro per ogni persona nel
caso in cui:

a) il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza illegale nel territorio
dello Stato di cinque o più persone;

b) la persona trasportata è stata esposta a pericolo per la sua vita o
per la sua incolumità per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale;

c) la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento inumano o
degradante per procurarne l’ingresso o la permanenza illegale;

d) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o
utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti contraf-
fatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti;

e) gli autori del fatto hanno la disponibilità di anni o materie esplo-
denti»;

c) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

3-bis. Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due o
più delle ipotesi di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del medesimo
comma, la pena ivi prevista è aumenta’’;

d) il comma 3-ter è sostituito dal seguente:

3-ter. La pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà e si ap-
plica la multa di 25.000 euro per ogni persona se i fatti di cui al comma
3:

a) sono commessi al fine di reclutare persone da destinare alla pro-
stituzione o comunque allo sfruttamento sessuale o lavorativo ovvero ri-
guardano l’ingresso di minori da impiegare in attività illecite al fine di fa-
vorirne lo sfruttamento;

b) sono commessi al fine di trarne profitto, anche indiretto»;

e) il comma 4 è sostituito dal seguente:

’’4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è obbligatorio l’arresto in fla-
granza»;
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f) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

’’4-bis. Quando sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine ai
reati previsti dal comma 3, e applicata la custodia cautelare in carcere,
salvo che siano acquisiti elementi dai quali risulti che non sussistono esi-
genze cautelari.

4-ter. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è sempre disposta la confisca
del mezzo di trasporto utilizzato per commettere il reato, anche nel caso di
applicazione della pena su richiesta delle parti’’.

Art. 19-ter.

(Modifica all’articolo 407 del codice di procedura penale)

1. All’articolo 407, comma 2, lettera a), numero 7-bis), del codice di
procedura penale, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’, nonché dei
delitti previsti dall’articolo 12, comma 3, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni’’».

19.0.11

D’Ambrosio, Casson, Adamo, Carofiglio, Bianco, Incostante, Latorre,

Della Monica, Galperti, Bastico, Ceccanti, Chiurazzi, Procacci,

Sanna, Vitali, De Sena, Maritati, Mauro Maria Marino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche alla legge 11 agosto 2003, n. 228,
in materia di circostanze attenuanti)

1. Dopo l’articolo 4 della legge 11 agosto 2003, n. 228, è inserito il
seguente:

’’Art. 4-bis. - (Circostanze attenuanti). – 1. Per i delitti previsti dagli
articoli 600, 601, 602 e 416, sesto comma, del codice penale, le pene sono
diminuite fino alla metà nei confronti dell’imputato che si adopera per
evitare che l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori aiutando
concretamente l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nella raccolta di
elementi di prova decisivi per la ricostruzione dei fatti, per l’individua-
zione e la cattura di uno o più autori dei reati ovvero per la sottrazione
di risorse rilevanti alla consumazione dei delitti».
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19.0.12
D’Alia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifica alla legge 11 agosto 2003, n 228)

1. Dopo l’articolo 10 della legge 11 agosto 2003, n. 228 è inserito il
seguente:

’’Art. 10-bis 1. Per i delitti previsti dagli articoli 600, 601, 602 e 416,
comma 6 del codice penale le pene sono diminuite fino alla metà nei con-
fronti dell’imputato che si adopera per evitare che l’attività delittuosa sia
portata a conseguenze ulteriori aiutando concretamente l’autorità di polizia
o l’autorità giudiziaria nella raccolta di elementi di prova decisivi per la
ricostruzione dei fatti, per l’individuazione e la cattura di uno o più autori
dei reati e per la sottrazione di risorse rilevanti alla consumazione dei de-
litti’’»

19.0.13
Casson, Lumia, De Sena, Bianco, Incostante, Latorre, Carofiglio,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia di
responsabilità degli enti per delitti di criminalità organizzata)

1. Dopo l’articolo 24-bis del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, è inserito il seguente: ’’Art. 24-ter. – (Delitti di criminalità orga-

nizzata) – 1. In relazione alla commissione di taluno dei delitti di cui agli
articoli 416, sesto comma, 416-bis, 416-ter e 630 del codice penale, ai de-
litti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo
416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste
dallo stesso articolo, nonché ai delitti previsti dall’articolo 74 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, e successive modificazioni, si applica la sanzione pecuniaria da
quattrocento a mille quote.

2. In relazione alla commissione di taluno dei delitti di cui agli arti-
coli 416 del codice penale, ad esclusione del sesto comma, avvero di cui
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all’articolo 407, comma 1, lettera a), n.5, del codice di procedura penale,
si applica la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote.

3. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 1 e 2,
si applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, per
una durata non inferiore ad un anno.

4. Se l’ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato
allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione
dei reati indicati nei commi 1 e 2 si applica la sanzione dell’interdizione
definitiva dall’esercizio dell’attività ai sensi dell’articolo 16, comma 3’’».

19.0.14
Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche alla legge 9 dicembre 1998 n. 431)

1. All’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, in fine, aggiungere la seguente lettera:

’’d) agli alloggi locali a cittadini di Stati non appartenenti all’U-
nione europea, regolarmente soggiornanti in Italia, con i quali gli aventi ti-
tolo stipulano contratti di locazione transitori abitativi o ad uso diverso, di
durata pari al periodo di soggiorno autorizzato, regolati dal codice civile».

19.0.15
Casson, Lumia, De Sena, Bianco, Incostante, Latorre, Carofiglio,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, in materia di
prevenzione delle infiltrazioni mafiose nel settore del commercio)

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

’’c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva, accer-
tata con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui ai titoli II
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e VIII del Libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio,

impiego di denaro, beni od utilità di provenienza illecita, favoreggiamento

reale, insolvenza fraudolenta, appropriazione indebita, bancarotta fraudo-

lenta, usura, usura impropria, estorsione, sequestro di persona a scopo di

estorsione, furto, rapina, truffa aggravata per il perseguimento di eroga-

zioni pubbliche e trasferimento fraudolento di valori, nonché, se la con-

dotta si riferisce alla commissione di taluno dei delitti sopra indicati, di

calunnia, autocalunnia, falsa testimonianza, intralcio alla giustizia e favo-

reggiamento personale’’;

b) all’articolo 22, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

’’2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche se il

titolare dell’attività commerciale non denuncia eventuali tentativi di estor-

sione e di infiltrazione mafiosa, fornendo all’autorità giudiziaria ovvero ad

altra autorità che a quella abbia obbligo di riferire tutte le informazioni e

le notizie possedute, in relazione agli eventi offensivi specifici, nonché ad

eventuali antefatti e circostanze rilevanti ai fini delle indagini. In ogni

caso è disposta la sospensione dell’attività di vendita per un periodo

non inferiore a dieci giorni e non superiore a quaranta.

2-ter. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al comma

2-bis, il sindaco può ottenere dall’autorità giudiziaria competente copia

di atti di procedimenti penali e informazioni scritte sul loro contenuto, an-

che in deroga al divieto stabilito dall’articolo 329 del codice di procedura

penale. L’autorità giudiziaria provvede senza ritardo e può rigettare la ri-

chiesta con decreto motivato. L’autorità giudiziaria può trasmettere le co-

pie e le informazioni anche di propria iniziativa»;

c) all’articolo 29, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 22, commi 2-bis e 2-ter, si

applicano anche, nei casi ivi previsti, al titolare di taluna delle attività

commerciali disciplinate dal presente Titolo».
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19.0.16

Casson, Lumia, De Sena, Bianco, Incostante, Latorre, Carofiglio,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
in materia di prevenzione di infiltrazioni mafiose in appalti pubblici)

1. Al codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 2, dopo le parole: ’’dell’ambiente’’ sono
inserite le seguenti: ’’, alla prevenzione del rischio di infiltrazioni ma-
fiose’’;

b) all’articolo 5 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 4, dopo le parole: ’’dell’economia e delle finanze’’ sono
inserite le seguenti: ’’e dell ’interno’’;

2) al comma 5, dopo la lettera s-bis), è aggiunta, in fine, la seguente:

’’s-ter) la prevenzione del rischio di infiltrazioni mafiose, anche me-
diante l’obbligo di denuncia di ogni tentativo di estorsione o di ingerenza
criminale nell’esecuzione delle prestazioni e la collaborazione alle relative
indagini’’;

c) all’articolo 38, comma 1, dopo la lettera f) è inserita la seguente:

’’f-bis) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante,
non hanno denunciato ogni tentativo di estorsione e di infiltrazione ma-
fiosa, fornendo all’autorità giudiziaria ovvero ad altra autorità che a quella
abbia obbligo di riferire tutte le informazioni e le notizie possedute, in re-
lazione agli eventi lesivi specifici, nonché ad eventuali antefatti e circo-
stanze rilevanti ai lini delle indagini, accertati con qualsiasi mezzo di
prova da parte della stazione appaltante. L’esclusione ed il divieto operano
secondo le condizioni indicate nella lettera c), in quanto compatibili’’;

f) all’articolo 135, comma 1, dopo le parole: ’’passata in giudi-
cato’’ sono inserite le seguenti: ’’per reati di corruzione, concussione, as-
sociazione a delinquere, associazione a delinquere di tipo mafioso, scam-
bio elettorale politico-mafioso, ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro,
beni od utilità di provenienza illecita, usura, estorsione, sequestro di per-
sona a scopo di estorsione, truffa aggravata per il perseguimento di eroga-
zioni pubbliche e trasferimento fraudolento di valori, nonché’’;
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e) all’articolo 136, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

d-bis). Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche
quando la prevenzione del rischio di infiltrazioni mafiose è stata ostacolata
dalla inosservanza degli obblighi di cui all’articolo 5, lettera s-ter);

f) all’articolo 176, comma 3, la lettera e) è sostituita dalle seguenti:

’’e) alla stipulazione di appositi accordi con gli organi competenti in
materia di sicurezza nonché di prevenzione e repressione della criminalità,
finalizzati alla verifica preventiva del programma di esecuzione dei lavori
in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione delle
opere e dei soggetti che le realizzano. I contenuti di tali accordi sono de-
finiti dal CIPE sulla base delle linee guida indicate dal Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, istituito ai sensi del-
l’articolo 180 del codice e del decreto del Ministro dell’interno in data 14
marzo 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 5 marzo 2004
con la possibilità di valutare il comportamento dell’aggiudicatario ai fini
della successiva ammissione a procedure ristrette della medesima stazione
appaltante in caso di mancata osservanza di tali prescrizioni. Le prescri-
zioni del CIPE a cui si uniformano gli accordi di sicurezza sono vincolanti
per i soggetti aggiudicatori e per l’impresa aggiudicataria, che è tenuta a
trasferire i relativi obblighi a carico delle imprese interessate a qualunque
titolo alla realizzazione dei lavori. Le misure di monitoraggio per la pre-
venzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa comprendono il
controllo dei flussi finanziari connessi alla realizzazione dell’opera, inclusi
quelli concernenti risorse totalmente o Parzialmente a carico dei promotori
ai sensi dell’articolo 175 e quelli derivanti dalla attuazione di ogni altra
modalità di finanza di progetto. Il CIPE definisce, altresı̀, lo schema di ar-
ticolazione del monitoraggio finanziario, indicando i soggetti sottoposti a
tale forma di controllo, le modalità attraverso le quali esercitare il moni-
toraggio, nonché le soglie di valore delle transazioni finanziarie oggetto
del monitoraggio stesso, potendo anche indicare, a tal fine, limiti inferiori
a quello previsto ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, e successive modificazioni. Gli oneri connessi
al monitoraggio finanziario sono ricompresi nell’aliquota forfettaria di cui
al comma 20. In ogni caso, l’impresa aggiudicataria e le imprese interes-
sate a qualunque titolo nell’esecuzione dei lavori hanno l’obbligo di de-
nunciare ogni tentativo di estorsione e di infiltrazione mafiosa, fornendo
all’autorità giudiziaria ovvero ad altra autorità che a quella abbia obbligo
di riferire tutte le informazioni e le notizie possedute, in relazione agli
eventi lesivi specifici, nonché ad eventuali antefatti e circostanze rilevanti
ai fini delle indagini. In caso di inosservanza, l’aggiudicatario è escluso
dalla successiva ammissione a procedure ristrette della medesima stazione
appaltante e può essere richiesta la risoluzione dei contratti di affidamento
e di sub affidamento. Salva l’azione erariale di risarcimento danni, il con-
tratto di appalto, ad invarianza delle condizioni di aggiudicazione, può es-
sere portato eseguito in forma specifica, su richiesta della stazione appal-
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tante, quando si tratta di lavori indifferibili od urgenti, ovvero di forniture
di beni o servizi la cui interruzione pregiudica interessi rilevanti della col-
lettività;

e-bis) ad assicurare che tutti i pagamenti o le transazioni finanziarie
relative ad affidamenti e sub-affidamenti siano effettuate tramite interme-
diari autorizzati, in modo che ne sia garantita la tracciabilità sulla base di
idonea documentazione, con esclusione di cessioni del credito o del debito
a terzi, sotto qual si voglia forma, e di pagamenti Con assegni liberi, non-
ché di pagamenti in contanti per somme superiori a 2.000 euro, con di-
vieto di frazionare i pagamenti di operazioni unitarie. In caso di inosser-
vanza, l’aggiudicatario è escluso dalla successiva ammissione a procedure
ristrette della medesima stazione appaltante e può essere richiesta la riso-
luzione dei contratti di affidamento e di sub affidamento».

19.0.17
D’Alia

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163)

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 2, dopo le parole: ’’dell’ambiente’’ sono
inserite le seguenti: ’’, alla prevenzione del rischio di infiltrazioni ma-
fiose’’;

b) all’articolo 5, comma 4, dopo le parole: ’’dell’economia e delle
finanze,’’ sono inserite le seguenti: ’’dell’interno»;

c) all’articolo 5, comma 5, dopo la lettera s-bis, è inserita la se-
guente:

’’s-ter) la prevenzione del rischio di infiltrazioni mafiose, anche me-
diante l’obbligo di denuncia di ogni tentativo di estorsione o di ingerenza
criminale nell’esecuzione delle prestazioni e la colIaborazione alle relative
indagini;’’;

d) all’articolo 38, comma 1, dopo la lettera f) è inserita la se-
guente:

’’f-bis) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante,
non hanno denunciato ogni tentativo di estorsione e di infiltrazione ma-
fioso, fornendo all’autorità giudiziaria ovvero ad alta autorità che a quella
abbia obbligo di riferire tutte le informazioni e le notizie possedute, non
solo in relazione agli eventi lesivi specifici, ma anche in ordine ad even-
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tuali antefatti e circostanze rilevanti ai fini delle indagini, accertato con
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante. L’esclusione
ed il divieto operano secondo le condizioni indicate nella lettera c), in
quanto compatibili;’’;

e) all’articolo 135, comma 1, dopo le parole ’’passata in giudi-
cato’’ sono inserite le seguenti: ’’per uno o più reati di partecipazione a
un’organizzazione criminaIe, corruzione, riciclaggio, quali definiti dagIi
atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE/2004/18,
nonché’’;

f) all’articolo 136, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

’’3-bis. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche
quando la prevenzione del rischio di infiltrazioni mafiose è stata ostacolata
dalla inosservanza degli obblighi di cui all’articolo 5, lettera s-ter’’.;

g) all’articolo 176, comma 3, la lettera e) è sostituita dalla se-
guente:

’’e) alla stipulazione di appositi accordi con gli organi competenti in
materia di sicurezza nonché di prevenzione e repressione della criminalità,
finalizzati alla verifica preventiva del programma di esecuzione dei lavori
in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione delle
opere e dei soggetti che le realizzano. I contenuti di tali accordi sono de-
finiti dal CIPE sulla base delle linee guida indicate dal Comitato di Coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, istituito ai sensi del-
l’articolo 180 del codice e del decreto dell’interno in data 14 marzo 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 5 marzo 2004 con la possi-
bilità di valutare il comportamento dell’aggiudicatario ai fini della succes-
siva ammissione a procedure ristrette della medesima stazione appaltante
in caso di mancata osservanza di tali prescrizioni. Le prescrizioni del
CIPE a cui si uniformano gli accordi di sicurezza sono vincolanti per i
soggetti aggiudicatori e per l’impresa aggiudicataria, che è tenuta a trasfe-
rire i relativi obblighi a carico delle imprese interessate a qualunque titolo
alla realizzazione dei lavori. Le misure di monitoraggio per la prevenzione
e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa comprendono il controllo
dei flussi finanziari connessi alla realizzazione dell’opera, inclusi quelli
concernenti risorse totalmente o parzialmente a carico dei promotori ai
sensi dell’articolo 175 e quelli derivanti dalla attuazione di ogni altra mo-
dalità di finanza di progetto. Il CIPE definisce, altresı̀, lo schema di arti-
colazione del monitoraggio finanziario, indicando i soggetti sottoposti a
tale forma di controllo, le modalità attraverso le quali esercitare il moni-
toraggio, nonché le soglie di valore delle transazioni finanziarie oggetto
del monitoraggio stesso, potendo anche indicare, a tal fine, limiti inferiori
a quello previsto ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 3
maggio 1991, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 lugIio
1991, n. 197. Gli oneri connessi al monitoraggio finanziario sono ricom-
presi nell’aliquota forfetaria di cui al comma 20. In ogni caso, l’impresa
aggiudicataria e le imprese interessate a qualunque titolo nell’esecuzione
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dei lavori hanno l’obbligo di denunciare ogni tentativo di estorsione e di
infiltrazione mafiosa, fornendo all’autorità giudiziaria ovvero ad altra
autorità che a quella abbia obbligo di riferire tutte le informazioni e le no-
tizie possedute, non solo in relazione agli eventi lesivi specifici, ma anche
in ordine ad eventuali antefatti e circostanze rilevanti ai fini delle indagini.
In caso di inosservanza, l’aggiudicatario è escluso dalla successiva ammis-
sione a procedure ristrette della medesima stazione appaltante e può essere
richiesta la risoluzione dei contratti di affidamento e di sub affidamento.
Salva l’azione erariale di risarcimento danni, il contratto di appalto, ad in-
varianza delle condizioni di aggiudicazione, può essere portato ad esecu-
zione in forma specifica, su richiesta della stazione appaltante, quando si
tratta di lavori, indifferibili od urgenti, ovvero di forniture di beni o servizi
la cui interruzione pregiudica interessi rilevanti della collettività.’’;

h) all’articolo 176, comma 3, dopo la lettera e) è inserita la se-
guente:

«e-bis) ad assicurare che tutti i pagamenti o le transazioni finanziarie
relative ad affidamenti e subaffidamenti siano effettuate tramite interme-
diari autorizzati, in modo che ne sia garantita la tracciabilità sulla base
di idonea documentazione, Con esclusione di cessioni del credito o del de-
bito a terzi, sotto qualsivoglia forma, e di pagamenti con assegni liberi,
nonché di pagamenti in contanti per somme superiori a 2000 euro, con di-
vieto di frazionare i pagamenti di operazioni unitarie. In caso di inosser-
vanza, l’aggiudicatario è escluso dalla successiva ammissione a procedure
ristrette della medesima stazione appaltante e può essere richiesta la riso-
luzione dei contratti di affidamento e di sub affidamento.».

19.0.18

D’Alia

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354)

1. All’articolo 41-bis, della legge 26 luglio 1975, n. 354, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’il Ministro di grazia e giustizia’’, sono
sostituite dalle seguenti: ’’il Ministro della giustizia’’;

b) al comma 2, le parole: ’’al primo periodo del comma 1 dell’ar-
ticolo 4-’’bis,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’all’articolo 51, commi 3-
bis e 3-quater, del codice di procedura penale, anche se non costituiscono
titolo di attuale detenzione’’, e le parole: ’’associazione criminale, terrori-



4 novembre 2008 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 165 –

stica o eversiva’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’associazione a delin-
quere di tipo mafioso, terroristico o eversivo’’;

c) il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

’’2-bis. Il provvedimento di cui al comma 2 è adottato con decreto
motivato dei Ministro della giustizia, d’ufficio o su richiesta del Ministro
dell’interno ovvero del procuratore della Repubblica presso il tribunale del
capoluogo di distretto competente in ordine a taluno del reati di cui al
comma 2, ovvero del Procuratore Nazionale Antimafia quando il provve-
dimento è richiesto in ordine a taluno dei delitti di cui all’articolo 51,
comma 3-bis, del codice di procedura penale. Ai fini dell’emissione del
provvedimento il Ministro della giustizia assume presso la polizia peniten-
ziaria, la Direzione Investigativa antimafia, le forze di polizia, le procure
distrettuali antimafia e la Direzione Nazionale Antimafia tutte le informa-
zioni necessarie, che non siano coperte da segreto istruttorio. Il provvedi-
mento medesimo ha durata pari a tre anni ed è prorogabile nelle stesse
forze per successivi periodi, ciascuno pari a due anni. La proroga viene
disposta quando vi è necessità di impedire la ripresa dei collegamenti in
relazione alla perdurante operatività dell’associazione criminale di appar-
tenenza. Il mero decorso del tempo non costituisce prova della rescissione
dei legami con l’associazione o del venir meno dell’operatività della
stessa’’;

d) al comma 2-sexies, primo periodo, le parole: ’’e sulla congruità
del contenuto dello stesso rispetto alle esigenze di cui al comma 2’’ sono
soppresse;

e) al comma 2-sexies, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
’’All’udienza, le funzioni di pubblico ministero possono essere altresı̀
svolte da un rappresentante dell’ufficio del procuratore della Repubblica
di cui al comma 2-bis o del Procuratore Nazionale Antimafia’’;

j) al comma 2-sexies, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
’’Il procuratore nazionale, il procuratore distrettuale, il procuratore gene-
rale presso la corte d’appello, il detenuto, l’internato o il difensore pos-
sono proporre, entro dieci giorni dalla sua comunicazione, ricorso per cas-
sazione avverso l’ordinanza del tribunale per violazione di legge.’’;

g) al comma 2-sexies, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
’’Per la partecipazione del detenuto o dell’internato all’udienza si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 146-bis del decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 271.’’.

2. Dopo l’articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, è inserito
il seguente:

’’Art. 41-ter. - (Agevolazione ai detenuti e internati sottoposti alle re-

strizioni di cui all’articolo 41-bis). – 1. Chiunque compie atti idonei a
consentire ai detenuti sottoposti al regime previsto dall’articolo 41-bis di
comunicare con l’esterno, eludendo le prescrizioni all’uopo previste, ov-
vero a stabilire o mantenere collegamenti con associazioni a delinquere
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di tipo mafioso, terroristico o eversivo, è punito con la reclusione da uno a
quattro anni. Se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale, da un inca-
ricato di pubblico servizio ovvero da un soggetto che esercita la profes-
sione forense si applica la pena della reclusione da due a cinque anni.’’».

19.0.19

D’Alia

Dopo l’articolo,inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354)

1. All’articolo 41-bis, della legge 26 luglio 1975, n. 354, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’il Ministro di grazia e giustizia’’, sono
sostituite dalle seguenti: ’’il Ministro della giustizia’’;

b) al comma 2, le parole: ’’al primo periodo del comma 1 dell’ar-
ticolo 4-’’bis,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’all’articolo 51, commi 3-
bis e 3-quater, del codice di procedura penale, anche se non costituiscono
titolo di attuale detenzione’’, e le parole: ’’associazione criminale, terrori-
stica o eversiva’’, sono sostituite dalle seguenti: ’’associazione a delin-
quere di tipo mafioso, terroristico o eversivo’’;

c) il comma 2-bis è sostituito dai seguente:

’’2-bis. Il provvedimento di cui al comma 2 è adottato con decreto
motivato dei Ministro della giustizia, d’ufficio o su richiesta del Ministro
dell’interno ovvero del procuratore della Repubblica presso il tribunale del
capoluogo di distretto competente in ordine a taluno del reati di cui al
comma 2, ovvero dei procuratore nazionale antimafia quando il provvedi-
mento è richiesto in ordine a taluno dei delitti di cui all’articolo 51,
comma 3-bis, del codice di procedura penale. Ai fini dell’emissione del
provvedimento il Ministro della giustizia assume presso la polizia peniten-
ziaria, la Direzione Investigativa antimafia, le forze di polizia, le procure
distrettuali antimafia e la Direzione Nazionale Antimafia tutte le informa-
zioni necessarie, che non siano coperte da segreto istruttorio. II provvedi-
mento medesimo ha durata pari a tre anni ed è prorogabile nelle stesse
forze per successivi periodi, ciascuno pari a due anni. La proroga viene
disposta quando vi è necessità di impedire la ripresa dei collegamenti in
relazione alla perdurante operatività dell’associazione criminale di appar-
tenenza. II mero decorso del tempo non costituisce prova della rescissione
dei legami con l’associazione o del venir meno dell’operatività della
stessa’’;
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d) al comma 2-sexies, primo periodo, le parole: ’’e sulla congruità
del contenuto dello stesso rispetto alle esigenze di cui al comma 2’’ sono
soppresse;

e) al comma 2-sexies, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
’’All’udienza, le funzioni di pubblico ministero possono essere altresı̀
svolte da un rappresentante dell’ufficio del procuratore della Repubblica
di cui al comma 2-bis o del Procuratore Nazionale Antimafia’’;

f) al comma 2-sexies, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
’’Il procuratore nazionale, il procuratore distrettuale, il procuratore gene-
rale presso la corte d’appello, il detenuto, l’internato o il difensore pos-
sono proporre, entro dieci giorni dalla sua comunicazione, ricorso per cas-
sazione avverso l’ordinanza del tribunale per violazione di legge.’’;

g) al comma 2-sexies, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
’’Per la partecipazione del detenuto o dell’internato all’udienza si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 146-bis del decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 271.’’.

2. Dopo l’articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, è inserito
il seguente:

’’Art. 41-ter. - (Agevolazione ai detenuti e internati sottoposti alle re-
strizioni di cui all’articolo 41-bis). – 1. Chiunque compie atti idonei a
consentire ai detenuti sottoposti al regime previsto dall’articolo 41-bis di
comunicare con l’esterno, eludendo le prescrizioni all’uopo previste, ov-
vero a stabilire o mantenere collegamenti con associazioni a delinquere
di tipo mafioso, terroristico o eversivo, è punito con la reclusione da
uno a quattro anni. Se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale, da
un incaricato di pubblico servizio ovvero da un soggetto che esercita la
professione forense si applica la pena della reclusione da due a cinque
anni.’’».

19.0.20
D’Alia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354)

1. All’articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

’’Quando ricorrano gravi motivi di ordine e di sicurezza pubblica, il
Ministro della giustizia, anche a richiesta del Ministro dell’interno e del
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procuratore nazionale antimafia, ha altresı̀ la facoltà di sospendere, in tutto
o in parte, nei confronti dei detenuti o internati per taluno dei delitti di cui
al primo periodo del comma 1 dell’articolo 4-bis, in relazione ai quali vi
siano elementi tali da far ritenere la sussistenza di collegamenti con un’as-
sociazione criminale, terroristica o eversiva, l’applicazione delle regole di
trattamento e degli istituti previsti dalla presente legge che possano porsi
in concreto contrasto con le esigenze di ordine e di sicurezza. La sospen-
sione comporta le restrizioni necessarie per il soddisfacimento delle pre-
dette esigenze e per impedire i collegamenti con l’associazione di cui al
periodo precedente. Ai fini dell’esercizio delle facoltà previste dal pre-
sente comma, il procuratore nazionale antimafia riceve periodicamente se-
gnalazioni dai procuratori distrettuali antimafia ed assume le necessarie in-
formazioni dalla Direzione nazionale antimafia, dagli organi di polizia
centrali e da quelli specializzati nell’azione di contrasto alla criminalità
organizzata, terroristica o eversiva’’.

b) il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

’’2-bis. I provvedimenti emessi ai sensi del comma 2 sono adottati
con decreto motivato del Ministro della giustizia, sentiti nell’ambito delle
rispettive competenze il procuratore nazionale antimafia, il procuratore di-
strettuale che procede alle indagini, la Direzione nazionale antimafia, gli
organi di polizia centrali e quelli specializzati nell’azione di contrasto
alla criminalità organizzata, terroristica o eversiva, ed il capo del Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria. I provvedimenti medesimi
hanno durata non inferiore ad un anno e non superiore a tre e sono pro-
rogabili per periodi successivi entro i medesimi limiti temporali, purché
non risultino cessate in concreto le esigenze di prevenzione e venuto
meno il concreto pericolo che il detenuto o l’internato mantenga contatti
con associazioni criminali, terroristiche o eversive. Il mero decorso del
tempo non può essere valutato ai fini della dichiarazione di cessazione
delle esigenze di prevenzione’’.

c) al comma 2-quater sono apportate le seguenti modifiche:

1) alla lettera a) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’a tal fine, i
detenuti sottoposti al regime speciale di detenzione di cui al presente ar-
ticolo sono ristretti all’interno di istituti penitenziari a loro esclusivamente
dedicati ovvero, in mancanza o in caso di insufficienza di dette strutture,
comunque all’interno di sezioni speciali degli ordinari istituti, e sono sem-
pre custoditi da reparti specializzati della polizia penitenziaria’’;

2) alla lettera f) le parole: ’’cinque persone’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’tre persone’’, le parole: ’’quattro ore’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’due ore’’.

d) al comma 2-sexies, le parole: ’’entro dieci giorni’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’entro sessanta giorni’’;
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e) dopo il comma 2-sexies, è aggiunto il seguente comma:

’’2-septies. Quando il detenuto o l’internato stia scontando una pena

relativa anche a delitti diversi da quelli dı̀ cui all’articolo 4-bis, la com-

pleta espiazione della parte di pena relativa ai reati indicati nell’articolo

4-bis non comporta l’inapplicabilità del presente articolo in relazione

alla residua parte di pena da scontare per delitti diversi, ove sussistano

tutti gli altri presupposti di applicazione dei provvedimenti previsti dal

presente articolo’’».

19.0.21

Casson, De Sena, Lumia, Bianco, Incostante, Latorre, Carofiglio,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di agevolazione

ai detenuti e internati sottoposti alle restrizioni di cui all’articolo 41-bis)

1. Dopo l’articolo 41-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, è inserito

il seguente:

’’Art. 41-ter. - (Elusione delle prescrizioni di cui all’articolo 41-bis)

– 1. Chiunque compie atti idonei a consentire ai detenuti o agli internati

sottoposti al regime previsto dall’articolo 41-bis di comunicare con l’e-

sterno, eludendo le prescrizioni allo scopo previste, ovvero a stabilire o

mantenere collegamenti con associazioni a delinquere di tipo mafioso, ter-

roristico o eversivo, è punito con la reclusione da uno a quattro anni.

2. Se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale, da un incaricato di

pubblico servizio ovvero da un soggetto che esercita la professione forense

si applica la pena della reclusione da due a cinque anni’’».
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19.0.22

Mugnai

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Programmi integrati di cui all’ art. 18 del decreto-legge 13 maggio 1991,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203)

1. Le disposizioni introdotte dall’articolo 21-bis del decreto-legge 1º
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novem-
bre 2007, n. 222, si applicano a decorrere da 1º gennaio 2010.

2. La scadenza dei termini, di cui all’articolo 13, comma 1 e comma
2, del decreto legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, è prorogata al 31 dicembre
2009.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 11 della legge 30
aprile 1999 n. 136, continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2009 a
tutti i procedimenti pendenti dinanzi al Giudice amministrativo alla data
di entrata in vigore della presente legge».

19.0.23

Mauro Maria Marino

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Applicabilità delle misure di prevenzione
nei confronti dei parcheggiatori abusivi)

1. All’articolo 7, comma 15-bis, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, dopo le parole: ’’secondo le norme del Capo I, sezione II,
del titolo VI’’, è inserito il seguente periodo: ’’Quando lo stesso soggetto
sia incorso, in un periodo di due anni, in una delle violazioni di cui al pre-
sente comma per almeno due volte, all’ultima infrazione consegue l’appli-
cazione dei provvedimenti di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423,
recante misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per
la sicurezza e per la pubblica moralità’’».
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19.0.24

Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.19-octies.

All’articolo 187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 286 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

’’2-bis. Gli organi di polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e
2, nel rispetto della riservatezza personale e senza pregiudizio per l’inte-
grità fisica, possono sottoporre i conducenti ad accertamenti analitici su
campioni di liquidi biologici prelevati in modo non invasivo. L’analisi
qualitativa delle sostanze stupefacenti o psicotrope presenti deve essere ef-
fettua con strumenti analitici conformi alle caratteristiche fissate con de-
creto del Ministro dei trasporti. di concerto con il Ministro dell’interno
e della salute.

2-ter. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e
1-bis è sempre considerato in stato di alterazione psico-fisica di cui al
comma 1, il conducente che, a seguito di prove effettuate sui liquidi bio-
logici con apparecchi di cui al comma 2-bis, presenti positività alle so-
stanze stupefacenti o psicotrope. In tali casi, il conducente ha facoltà di
chiedere, con oneri interamente a suo carico, che, sotto il diretto controllo
degli organi di polizia stradale di cui al comma 2-bis, siano effettuate ana-
lisi di verifica sui liquidi biologici prelevati. Per tali analisi si applicano le
disposizioni degli articoli 220 e seguenti del Codice di procedura penale’’.

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

’’3. Salvo quanto previsto dai commi 2-bis e 2-ter, quando gli accer-
tamenti di cui al comma 2 forniscono esito positivo ovvero quando si ha
altrimenti ragionevole motivo di ritenere che il conducente del veicolo si
trovi sotto l’effetto conseguente all’uso di sostanze stupefacenti o psico-
trope, gli agenti di polizia stradale di cui all’articolo 12, commi 1 e 2, fatti
salvi gli ulteriori obblighi previsti dalla legge, hanno facoltà di accompa-
gnare il conducente presso strutture sanitarie fisse o mobili afferenti ai
suddetti organi di polizia stradale ovvero presso le strutture sanitarie pub-
bliche o presso quelle accreditate o comunque a tali fini equiparate, per il
prelievo di campioni di liquidi biologici ai fini dell’effettuazione degli
esami necessari ad accertare la presenza di sostanze stupefacenti o psico-
trope. Le medesime disposizioni si applicano in caso di incidenti, compa-
tibilmente con le attività di rilevamento e soccorso. Le spese per l’effet-
tuazione degli accertamenti sono in ogni caso poste a carico del sistema
sanitario nazionale’’.
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c) il comma 6 è sostituito dal seguente:

’’6. Il Prefetto, sulla base dell’esito dell’accertamento compiuto con
gli apparecchi di cui al comma 2-bis ovvero della certificazione rilasciata
dai centri di cui al comma 3, ordina che il conducente si sottoponga a vi-
sita medica ai sensi dell’articolo 119 e dispone la sospensione, in via cau-
telare, della patente fino all’esito dell’esame di revisione che deve avve-
nire nel termine e con le modalità indicate dal regolamento.

19.0.25

Bonfrisco, Carrara, Casoli, Bianconi, Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Dispositivi di autodifesa)

1. Al fine di pervenire alla armonizzazione della normativa nazionale
con quella vigente negli altri paesi comunitari, il Ministro dell’interno de-
finisce con regolamento, di concerto con il Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, da emanare nel termine di 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, le caratteristiche tecniche
dei dispositivi di autodifesa che nebulizzano un principio attivo naturale
a base di oleoresin capsicum, innocui e non invasivi per, la salute umana».

19.0.26

Fluttero, Menardi, Caruso, Saia, Balboni, Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Dispositivi automobilistici per la misurazione del tasso alcoolemico).

1. Entro 12 mesi dall’approvazione della legge presente, le case auto-
mobilistiche ovvero le aziende del settore componentistica auto, possono
presentare al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, progetti o pro-
totipi di apparecchiature in grado di misurare il tasso alcoolemico, integra-
bili nei sistemi di avviamento delle autovetture. Tali apparecchiature do-
vranno impedire l’avviamento dell’autovettura nel caso in cui il condu-
cente superi il limite di tasso alcoolemico consentito. Gli uffici tecnici
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del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti effettueranno valutazioni
propedeutiche alla successiva eventuale omologazione compatibilmente
con le normative europee di settore».

19.0.27

Compagna

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche alla legge 2 ottobre 2007, n. 160)

All’articolo 6 del decreto legge 3 agosto 2007, n. 117, recante dispo-
sizioni urgenti modificative del codice della strada per incrementare i li-
velli di sicurezza nella circolazione, convertito, con modificazioni, nella
legge 2 ottobre 2007, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

’’1-bis. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 14 della legge 30
marzo 2001, n. 125 e dall’articolo 6-bis del decreto-legge 27 giugno
2003, n. 151, convertito, con modificazioni, nella legge 10 agosto 2003,
n. 214, in tutti i locali pubblici o aperti al pubblico, tra le ore 23 e le
ore 6 del giorno successivo, è vietata, con qualsiasi modalità e a qualsiasi
titolo, la vendita per asporto di bevande alcoliche di qualunque gradazione
poste in qualsiasi genere di contenitori’’;

1-ter. Nei locali di cui al comma 1-bis sono vietate la vendita, la
somministrazione e il consumo di bevande alcoliche di qualunque grada-
zione tra le ore 2 e le ore 6 del giorno successivo».

b) al comma 2 sostituire l’alinea con la seguente: ’’Qualora nei lo-
cali di cui al comma 1-bis si svolgano, congiuntamente all’attività di ven-
dita e di somministrazione di bevande alcoliche, spettacoli o altre forme di
intrattenimento, con qualsiasi modalità e in qualsiasi orario, i titolari e i
gestori devono assicurarsi che all’uscita del locale sia possibile effettuare,
in maniera volontaria da parte dei clienti, una rilevazione del tasso alco-
lemico. Inoltre, in tutti i locali di cui al comma 1-bis, i titolari devono
esporre all’entrata, all’interno e all’uscita dei locali apposite tabelle che
riproducano».
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19.0.28

Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. All’articolo 6, comma 2, alinea, del decreto-legge 3 agosto 2007,
n. 117, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 ottobre 2007, n. 160,
le parole da: ’’devono interrompere’’ fino a: ’’alcolemico; inoltre’’ sono
soppresse.

19.0.29

Lumia, Casson, Carofiglio, De Sena, Bianco, Incostante, Latorre,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Potenziamento delle risorse destinate alle operazioni di polizia giudi-
ziaria in materia di criminalità organizzata)

1. I beni mobili iscritti in pubblici registri, le navi, le imbarcazioni, i
natanti e gli aeromobili sequestrati nel corso di operazioni di polizia giu-
diziaria relative a taluno dei delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale possono essere affidati dall’autorità giudiziaria
procedente in custodia giudiziale agli organi di polizia che ne facciano ri-
chiesta per l’impiego in attività di polizia giudiziaria nella medesima ma-
teria; se vi ostano esigenze processuali, l’autorità giudiziaria rigetta l’i-
stanza con decreto motivato.

2. Se risulta che i beni appartengono a terzi, i proprietari sono con-
vocati dall’autorità giudiziaria procedente per svolgere, anche con l’assi-
stenza di un difensore, le loro deduzioni e per chiedere l’acquisizione di
elementi utili ai fini della restituzione. Si applicano, in quanto compatibili,
le norme del codice di procedura penale.

3. Gli oneri relativi alla gestione dei beni e all’assicurazione obbliga-
toria dei veicoli, dei natanti e degli aeromobili sono a carico dell’ufficio o
comando usuario».
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19.0.30
D’Alia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifica al decreto legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82)

1. All’articolo 13, comma 5, ultimo periodo del decreto legge 15 gen-
naio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991,
n. 82, dopo le parole: ’’oltre che misure straordinarie eventualmente ne-
cessarie’’ sono inserite le seguenti: ’’«, ivi compreso il rilascio di per-
messo di soggiorno, anche ai fini del ricongiungimento familiare’’».

19.0.31
D’Alia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114
e al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271)

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

’’c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva, accer-
tata con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui al titolo II
e VIII del Libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio,
impiego di denaro, beni od utilità di provenienza illecita, favoreggiamento
reale, insolvenza fraudolenta, appropri azione indebita, bancarotta fraudo-
lenta, usura, usura impropria, estorsione, sequestro di persona a scopo di
estorsione, furto, rapina, truffa aggravata per il perseguimento di eroga-
zioni pubbliche e trasferimento fraudolento di valori, nonché, se la con-
dotta si riferisce alla commissione di taluno dei delitti sopra indicati, di
calunnia, autocalunnia, falsa testimonianza, intralcio alla giustizia e favo-
reggiamento personale’’»;

b) all’articolo 22 , dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

’’2-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche se il
titolare dell’attività commerciale non denuncia eventuali tentativi di estor-
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sione e di infiltrazione mafiosa, fornendo all’autorità giudiziaria ovvero ad
altra autorità che a quella abbia obbligo di riferire tutte le informazioni e
le notizie possedute, non solo in relazione agli eventi offensivi specifici,
ma anche in ordine ad eventuali antefatti e circostanze rilevanti ai fini
delle indagini. In ogni caso è disposta la sospensione dell’attività di ven-
dita per un periodo non inferiore a dieci giorni e non superiore a quaranta.

2-ter. Ai fini dell’applicazione della disposizioni di cui al comma
2-bis, il sindaco può ottenere dall’autorità giudiziaria competente copia
di atti di procedimenti penali e informazioni scritte sul loro contenuto, an-
che in deroga al divieto stabilito dall’articolo 329 del codice di procedura
penale. L’autorità giudiziaria provvede senza ritardo e può rigettare la ri-
chiesta con decreto motivato. L’autorità giudiziaria può trasmettere le co-
pie e le informazioni anche di propria iniziativa’’;

c) all’articolo 29, dopo il comma 3, è inserito il seguente: ’’3-bis.

Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 22, commi 2-bis e 2-ter’’.

2. Al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 129, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

«3-bis. Quando esercita l’azione penale per i delitti di cui agli articoli
629, 644 e 644-bis del codice penale, nonché per i delitti di cui agli arti-
coli 368, 369, 372, 377, 378, 379 del codice penale, se la condotta è ri-
ferita alla commissione di delitti di estorsione, anche tentata, e di usura
in danno di esercenti attività commerciali, il pubblico ministero ne dà co-
municazione alla polizia tributaria ed all’Agenzia delle entrate».

19.0.32

Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art.19-decies.

(Disposizioni relative al pagamento degli stipendi del personale

della Polizia di Stato)

1. La disposizione di cui all’articolo 1, comma 446, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, non si applica per il pagamento degli stipendi
del personale della Polizia di Stato.

2. Il Ministero dell’interno assicura l’invio dei dati mensili di paga-
mento relativi alle competenze fisse e accessorie del personale della Poli-
zia di Stato per missioni e programmi al Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato mediante protocolli di colloquio tra sistemi informa-
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tivi da definire ai sensi e per le finalità di cui al Titolo V del decreto le-

gislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, ammontante a

1,5 milioni di curo, a decorrere dall’anno 2008, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 3,

comma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350».

19.0.33

Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-novies.

(Disposizioni relative al personale del Nucleo operativo

di sicurezza NOCS)

1. Al personale del Nucleo operativo centrale di sicurezza (NOCS)

della Polizia di Stato in possesso della qualifica di operatore NOCS,

che ha superato la verifica periodica d’idoneità per l’impiego nel settore

operativo dello stesso Nucleo, è attribuita, a decorrere dal 1º gennaio

2009, con le stesse modalità, l’indennità supplementare mensile, di cui al-

l’articolo 9, comma 2, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive mo-

dificazioni. Al restante personale del medesimo Nucleo, addetto a compiti

di supporto e sanitari, la stessa indennità è corrisposta, con la medesima

decorrenza, limitatamente ai giorni di effettiva partecipazione ad opera-

zioni ed esercitazioni.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma l, valutato in euro

596.000, a decorrere dall’anno 2009, si provvede mediante corrispondente

riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui di cui all’articolo 3, comma

151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350».
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19.0.34

Giuliano, Coronella, Sarro, Vetrella, Compagna, Sibilia

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. È istituita in Caserta una corte di appello, con giurisdizione sul ter-

ritorio compreso nelle circoscrizioni dei tribunali di Santa Maria Capua

Vetere, Ariano Irpino e Nola.

2. È istituita in Caserta una corte di assise di appello, nella cui circo-

scrizione sono comprese le corti di assise di Santa Maria Capua Vetere,

Ariano Irpino e Nola.

3. È istituito in Caserta il tribunale per i minorenni, con giurisdizione

nel distretto di cui ai commi 1 e 2.

4. Il Ministro della giustizia determina, entro sei mesi dalla data di

entrata in vigore della presente legge, la data di inizio del funzionamento

degli uffici giudiziari di cui all’articolo 1.

5. Entro il termine di cui al comma 1, il Ministro della giustizia de-

termina il personale necessario al funzionamento degli uffici giudiziari

istituiti ai sensi della presente legge rivedendo le piante organiche di altri

uffici.

6. Alla data di inizio del funzionamento degli uffici istituiti con la

presente legge, gli affari civili e penali pendenti e rientranti nella compe-

tenza dei medesimi uffici sono devoluti agli stessi.

7. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle cause ci-

vili già assegnate in decisione, nonché ai procedimenti penali nei quali è

intervenuta per la prima volta la dichiarazione di apertura del dibatti-

mento.

8. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari a 2 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2009, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-

mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307.

9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».



4 novembre 2008 Commissioni 1ª e 2ª riunite– 179 –

19.0.100

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 143 del testo unico di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267)

1. L’articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, e
successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"Art. 143

(Scioglimento dei consigli comunali e provinciali conseguente a fenomeni

di infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso o similare. Respon-
sabilità dei dirigenti e dipendenti)

1. Fuori dai casi previsti dall’articolo 141, i consigli comunali e pro-
vinciali sono sciolti quando, anche a seguito di accertamenti effettuati a
norma dell’articolo 59, comma 7, emergono concreti, univoci e rilevanti
elementi su collegamenti diretti o indiretti con la criminalità organizzata
di tipo mafioso o similare degli amministratori di cui all’articolo 77,
comma 2, ovvero su forme di condizionamento degli stessi, tali da deter-
minare un’alterazione del procedimento di formazione della volontà degli
organi elettivi ed amministrativi e da compromettere il buon andamento o
l’imparzialità delle amministrazioni comunali e provinciali, nonché il re-
golare funzionamento dei servizi ad esse affidati, ovvero che risultino
tali da arrecare grave e perdurante pregiudizio per lo stato della sicurezza
pubblica.

2. Al fine di verificare la sussistenza degli elementi di cui al comma
1 anche con riferimento al segretario comunale o provinciale, al direttore
generale, ai dirigenti ed ai dipendenti dell’ente locale, il prefetto compe-
tente per territorio dispone ogni opportuno accertamento, di norma pro-
muovendo l’accesso presso l’ente interessato. In tal caso, il prefetto no-
mina una commissione d’indagine, composta da tre funzionari della pub-
blica amministrazione, attraverso la quale esercita i poteri di accesso e di
accertamento di cui è titolare per delega del Ministro dell’interno ai sensi
dell’articolo 2, comma 2-quater, del decreto-legge 29 ottobre 1991, n.
345, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n.
410. Entro tre mesi dalla data di accesso, rinnovabili una volta per un ul-
teriore periodo massimo di tre mesi, la commissione termina gli accerta-
menti e rassegna al prefetto le proprie conclusioni.

3. Entro il termine di 45 giorni dal deposito delle conclusioni della
commissione d’indagine, ovvero quando abbia comunque diversamente
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acquisito gli elementi di cui al comma 1 ovvero in ordine alla sussistenza

di forme di condizionamento degli organi amministrativi ed elettivi, il pre-
fetto, sentito il comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica
integrato con la partecipazione del procuratore della Repubblica compe-

tente per territorio, invia al Ministro dell’interno una relazione nella quale
si dà conto della eventuale sussistenza degli elementi di cui al comma 1
anche con riferimento al segretario comunale o provinciale, al direttore

generale, ai dirigenti e ai dipendenti dell’ente locale. Nella relazione
sono, altresı̀, indicati gli appalti, i contratti e i servizi interessati dai feno-

meni di compromissione o interferenza con la criminalità organizzata o
comunque connotati da condizionamenti o da una condotta antigiuridica.
Nei casi in cui per i fatti oggetto degli accertamenti di cui al presente ar-

ticolo o per eventi connessi sia pendente procedimento penale, il prefetto
può richiedere preventivamente informazioni al procuratore della Repub-
blica competente, il quale, in deroga all’articolo 329 del codice di proce-

dura penale, comunica tutte le informazioni che non ritiene debbano rima-
nere segrete per le esigenze del procedimento.

4. Lo scioglimento di cui al comma 1 è disposto con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’interno, previa de-

liberazione del Consiglio dei ministri entro tre mesi dalla trasmissione
della relazione di cui al comma 3, ed è immediatamente trasmesso alle
Camere. Nella proposta di scioglimento sono indicati in modo analitico

le anomalie riscontrate ed i provvedimenti necessari per rimuovere tempe-
stivamente gli effetti più gravi e pregiudizievoli per l’interesse pubblico;

la proposta indica, altresı̀, gli amministratori ritenuti responsabili delle
condotte che hanno dato causa allo scioglimento. Lo scioglimento del con-
siglio comunale o provinciale comporta la cessazione dalla carica di con-

sigliere, di sindaco, di presidente della provincia, di componente delle ri-
spettive giunte e di ogni altro incarico comunque connesso alle cariche ri-
coperte, anche se diversamente disposto dalle leggi vigenti in materia di

ordinamento e funzionamento degli organi predetti.

5. Anche nei casi in cui non sia disposto lo scioglimento, qualora la

relazione prefettizia rilevi la sussistenza degli elementi di cui al comma 1
con riferimento al segretario comunale o provinciale, al direttore generale,

ai dirigenti o ai dipendenti a qualunque titolo dell’ente locale, con decreto
del Ministro dell’interno, su proposta del prefetto è adottato ogni provve-
dimento utile a far cessare immediatamente il pregiudizio in atto e ricon-

durre alla normalità la vita amministrativa dell’ente, ivi inclusa la sospen-
sione dall’impiego del dipendente, ovvero la sua destinazione ad altro uf-
ficio o altra mansione con obbligo di avvio del procedimento disciplinare

da parte dell’autorità competente.

6. A decorrere dalla data di pubblicazione del decreto di scioglimento
sono risolti di diritto gli incarichi di cui all’articolo 110, nonché gli inca-
richi di revisore dei conti e i rapporti di consulenza e di collaborazione

coordinata e continuativa che non siano stati rinnovati dalla commissione
straordinaria di cui all’articolo 144 entro 45 giorni dal suo insediamento.
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7. Nel caso in cui non sussistano i presupposti per lo scioglimento o
l’adozione di altri provvedimenti di cui al comma 5, il Ministro dell’in-
terno entro tre mesi dalla trasmissione della relazione di cui al comma
3, emana comunque un decreto di conclusione del procedimento in cui
dà conto degli esiti dell’attività di accertamento. Le modalità di pubblica-
zione dei provvedimenti emessi in caso di insussistenza dei presupposti
per la proposta di scioglimento sono disciplinate dal Ministro dell’interno
con proprio decreto.

8. Se dalla relazione prefettizia emergono concreti, univoci e rilevanti
elementi su collegamenti tra singoli amministratori e la criminalità orga-
nizzata di tipo mafioso, il Ministro dell’interno trasmette la relazione di
cui al comma 3 all’autorità giudiziaria competente per territorio, ai fini
dell’applicazione delle misure di prevenzione previste nei confronti dei
soggetti di cui all’articolo 1 della legge 31 maggio 1965, n. 575.

9. Il decreto di scioglimento è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana. Al decreto sono allegate la proposta del Mini-
stro dell’interno e la relazione del prefetto, salvo che il Consiglio dei mi-
nistri disponga di mantenere la riservatezza su parti della proposta o della
relazione nei casi in cui lo ritenga strettamente necessario.

10. Il decreto di scioglimento conserva i suoi effetti per un periodo
da dodici mesi a diciotto mesi prorogabili fino ad un massimo di venti-
quattro mesi in casi eccezionali, dandone comunicazione alle commissioni
parlamentari competenti, al fine di assicurare il regolare funzionamento
dei servizi affidati alle amministrazioni, nel rispetto dei principi di impar-
zialità e di buon andamento dell’azione amministrativa. Le elezioni dei
consigli sciolti ai sensi dell’articolo 143 si svolgono nella prima giornata
domenicale successiva alla scadenza della durata dello scioglimento. La
data delle elezioni è fissata dal prefetto con proprio decreto, d’intesa
con il Presidente della Corte d’appello. Qualora la giornata domenicale
coincida con la festività della Pasqua o cada in periodi compresi fra il
1º agosto e il 15 settembre e tra il 15 dicembre e il 15 gennaio, il prefetto
fissa la data delle elezioni nella prima giornata domenicale successiva alla
predetta festività o ai predetti periodi. L’eventuale provvedimento di pro-
roga della durata dello scioglimento è adottato non oltre il cinquantesimo
giorno antecedente alla data di scadenza della durata dello scioglimento
stesso, osservando le procedure e le modalità stabilite nel comma 4.

11. Fatta salva ogni altra misura interdittiva ed accessoria eventual-
mente prevista, gli amministratori responsabili delle condotte che hanno
dato causa allo scioglimento di cui al presente articolo, non possono es-
sere candidati alle elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscrizio-
nali, che si svolgono nella regione nel cui territorio si trova l’ente interes-
sato dallo scioglimento, limitatamente al primo turno elettorale successivo
allo scioglimento stesso, qualora la loro incandidabilità sia dichiarata con
provvedimento definitivo. Ai fini della dichiarazione d’incandidabilità il
Ministro dell’interno invia senza ritardo la proposta di scioglimento di
cui al comma 4 al tribunale competente per territorio, che valuta la sussi-
stenza degli elementi di cui al comma 1 con riferimento agli amministra-
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tori indicati nella proposta stessa. Si applicano, in quanto compatibili, le

procedure di cui al libro IV, titolo II, capo VI, del codice di procedura

civile.

12. Quando ricorrono motivi di urgente necessità, il prefetto, in attesa

del decreto di scioglimento, sospende gli organi dalla carica ricoperta,

nonché da ogni altro incarico ad essa connesso, assicurando la provvisoria

amministrazione dell’ente mediante invio di commissari. La sospensione

non può eccedere la durata di sessanta giorni e il termine del decreto di

cui al comma 10 decorre dalla data del provvedimento di sospensione.

13. Si fa luogo comunque allo scioglimento degli organi, a norma del

presente articolo, quando sussistono le condizioni indicate nel comma 1,

ancorché ricorrano le situazioni previste dall’articolo 141."».

19.0.200

Il Governo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche al codice della strada e al relativo regolamento di attuazione

in materia di destinazione dei proventi delle sanzioni

amministrative pecuniarie)

1. Al comma 2 dell’articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: "e della guardia di fi-

nanza", sono sostituite dalle seguenti: ", della guardia di finanza e della

polizia penitenziaria".

2. Al comma 3 dell’articolo 393 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive modificazioni, le parole:

"e della guardia di finanza", sono sostituite dalle seguenti: ", della guardia

di finanza e della polizia penitenziaria"»
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Art. 20.

20.0.1
Vizzini, Berselli, relatori

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 585, primo comma, del codice penale dopo le parole:
"dall’articolo 577", sono aggiunte le seguenti: ’’ed è aumentata dalla metà
a due terzi se il fatto è commesso con armi o con sostanze corrosive o da
persona travisata o da più persone riunite’’».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 4 novembre 2008

51ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REFERENTE

(847) Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del lavoro
pubblico

(746) ICHINO ed altri. – Norme in materia di trasparenza e valutazione dell’efficienza e
del rendimento delle strutture pubbliche e dei loro dipendenti. Delega al Governo in
materia di valutazione del rendimento delle pubbliche amministrazioni e del loro perso-
nale ed in materia di responsabilità dei dipendenti pubblici

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 2 ottobre.

Il presidente VIZZINI (PdL), relatore, informa che la riunione del co-
mitato ristretto per l’esame degli emendamenti riferiti al disegno di legge
n. 847 che avrebbe dovuto tenersi in data odierna non si è svolta per con-
comitanti impegni istituzionali di molti componenti.

Riferisce sui lavori finora svolti, che hanno consentito di convenire
su una serie di proposte di modifiche riferite agli articoli da 1 a 3, mentre
sui rimanenti articoli il confronto tra i componenti del comitato ristretto
potrà proseguire anche in via informale.

Ritiene che il comitato ristretto, che ha operato concentrandosi so-
prattutto sul merito delle disposizioni, abbia prodotto un buon risultato: in-
fatti, si è raggiunta una condivisione su parti rilevanti del provvedimento e
su altre materie si sta proseguendo il confronto con spirito costruttivo.

Considerata l’urgenza di concludere l’esame in sede referente, pro-
pone di considerare sostanzialmente concluso il compito del comitato ri-
stretto e di proseguire l’esame in sede plenaria.

La senatrice INCOSTANTE (PD) ritiene che il proficuo lavoro svolto
finora dal comitato ristretto dovrebbe proseguire per consentire un con-
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fronto utile anche sulle proposte di modifica riferite alle disposizioni suc-
cessive all’articolo 3.

Il presidente VIZZINI (PdL), relatore, accede alla richiesta, riservan-
dosi di convocare, possibilmente nel corso della settimana, un’ulteriore
riunione del comitato ristretto, prima di rimettere gli esiti del lavoro istrut-
torio alla sede plenaria, dove l’esame in sede referente proseguirà a partire
dalla prossima settimana.

Poiché non vi sono obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,25.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Martedı̀ 4 novembre 2008

19ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Mantica.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(1132) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sull’Istituto forestale europeo, fatta a
Joensuu il 28 agosto 2003

(Esame e rinvio)

Il relatore PALMIZIO (PdL) illustra il provvedimento in titolo, d’ini-
ziativa governativa, ricordando anzitutto, quanto ai contenuti della Con-
venzione oggetto di ratifica, che l’Istituto forestale europeo (EFI) è stato
fondato nel 1993 dal Governo della Finlandia per promuovere la ricerca
nelle scienze forestali in Europa. Dalla creazione, si sono registrate nume-
rose adesioni. Le motivazioni dell’interesse sollevato dalle iniziative pro-
mosse dall’EFI risiedono nel coinvolgimento delle maggiori Università di
scienze forestali d’Europa, comprese quelle italiane, i cui ricercatori, in
diretto rapporto con i corrispondenti esteri, partecipano ai programmi del-
l’EFI e sono coinvolti nei relativi organi statutari.

Ricorda che nel 2003, su richiesta dei soci fondatori e degli organi-
smi associati, il Governo finlandese ha promosso la trasformazione del-
l’EFI in ente di diritto internazionale, ed è stata firmata dai rappresentanti
di 12 Stati, tra cui l’Italia, la Convenzione che costituisce l’Istituto fore-
stale europeo in organismo internazionale. A fronte di 20 Stati europei fir-
matari, la ratifica della Convenzione è ad oggi intervenuta in 13 Stati, il
che ha consentito l’entrata in vigore della stessa.

Reputa opportuna la sollecita ratifica del Trattato anche da parte del-
l’Italia, onde consentire l’inserimento di docenti e ricercatori delle Univer-
sità negli organi dirigenziali e nei comitati scientifici dell’EFI, ora dive-
nuto organismo internazionale, senza che ciò comporti oneri finanziari. In-
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fatti, gli impegni che la Convenzione prevede per gli Stati partecipanti
sono limitati al supporto al lavoro dell’EFI, fornendo, a richiesta, le infor-
mazioni attinenti le foreste che non risultino disponibili presso altri orga-
nismi. Inoltre, con la ratifica anche l’Italia potrà dare concreto ed ulteriore
impulso alla ricerca forestale in Europa.

Descrive quindi composizione e compiti degli organi statutari del-
l’EFI, costituiti da Consiglio, Conferenza, Comitato direttivo e Segreta-
riato, con a capo il Direttore.

Riguardo agli ulteriori contenuti di dettaglio del Trattato ricorda che
gli articoli 1, 2 e 3 indicano il nome e la sede dell’Istituto, precisandone
gli scopi e le finalità divulgative, mentre gli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, de-
scrivono le qualità di Parti contraenti e di Membri associati (istituzioni
di ricerca europee) e affiliati (istituzioni di ricerca non europee, prive di
potere decisionale), gli organi dell’Istituto e la loro composizione e fun-
zionamento. Gli articoli 10 e 11 trattano degli aspetti finanziari e di bilan-
cio. Infine, gli articoli 14 e 15 riguardano le modalità per la firma e la
ratifica del Trattato e la sua entrata in vigore e gli articoli da 16 a 19 pre-
vedono disposizioni transitorie, le modalità per effettuare emendamenti,
per il recesso e per l’estinzione della Convenzione.

Ciò premesso, propone che la Commissione conferisca mandato a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul provvedimento.

Il presidente DINI, nessuno chiedendo di intervenire in discussione
generale, rinvia il seguito dell’esame.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello

stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per l’anno 2008, rela-

tivo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (n. 40)

(Parere al Ministro degli affari esteri, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, della legge 28

dicembre 2001, n. 448. Esame e rinvio)

Il relatore BETTAMIO (PdL) illustra lo schema di decreto in esame
che prevede, per l’esercizio finanziario 2008, la ripartizione della somma
disponibile sul capitolo di spesa 1163 dello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri, pari a euro 5.777.342.

Ricorda che l’emanazione del decreto – di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze – per la ripartizione dei fondi assegnati al
Ministero per ciascun anno avviene in ottemperanza a quanto previsto
dalla legge n. 448 del 2001 (legge finanziaria 2002). In particolare,
sono erogati contributi agli enti a carattere internazionalistico di cui alla
legge n. 948 del 1982, alla società «Dante Alighieri», all’Istituto Interna-
zionale per l’Unificazione del Diritto Privato (Unidroit) ed, infine, all’Isti-
tuto Italiano per l’Africa e l’Oriente (Is.I.A.O.).

Per quanto concerne gli enti internazionalistici beneficiari di contri-
buti statali, ricorda che essi sono individuati in una tabella soggetta a re-
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visione triennale, approvata con decreto ministeriale apposito. È attual-
mente in vigore il decreto di revisione della tabella per il triennio 2007-
2009, ove sono indicati gli enti ammessi ai contributi e i relativi stanzia-
menti. Nel complesso, la legge finanziaria 2008 ha assegnato al capitolo di
spesa 1163 la somma di euro 5.874.000, con una riduzione di circa il 2,6
per cento rispetto alla somma di euro 6.028.000 prevista per il 2007. Tut-
tavia, la somma effettivamente disponibile per il riparto è risultata infe-
riore onde tener conto della riduzione dei trasferimenti all’Is.I.A.O., dispo-
sta dalla legge finanziaria 2007. Al riguardo rileva, quanto agli enti inter-
nazionalistici sottoposti alla vigilanza del Ministro degli affari esteri, che a
fronte dello stanziamento complessivo disposto nel 2007 e pari a
1.613.000 euro, si prevede un’allocazione complessiva di risorse per
1.572.000 euro, in linea con la generale riduzione degli stanziamenti com-
plessivi del 2,6 per cento. Di tale somma, la quota destinata ai contributi
ordinari risulta identica a quella per il 2007, pari a euro 1.225.000. Si re-
gistra invece una diminuzione con riferimento ai contributi straordinari
(sono previsti per l’esercizio corrente euro 346.500 a fronte dei 387.500
euro disposti nel 2006) per lo svolgimento di iniziative di particolare in-
teresse nei campi della ricerca, studio, formazione e divulgazione della co-
noscenza.

Passando ad esaminare gli altri enti beneficiari di contributi statali di
cui allo schema di decreto, osserva che la Società Dante Alighieri, in ra-
gione del sostegno al suo ruolo peculiare nella diffusione e promozione
all’estero della lingua e della cultura italiana riceve un contributo pari a
1.642.000 euro, sostanzialmente in linea con l’assegnazione disposta per
lo scorso anno pari a euro 1.685.000.

Con riferimento all’Istituto internazionale per l’unificazione del di-
ritto privato precisa che il sostanziale mantenimento del contributo (che
passa da 265.000 euro per il 2007 a 258.000 euro per l’esercizio corrente),
appare idoneo a consentire allo stesso di perseguire i propri obiettivi isti-
tuzionali e valorizzare le iniziative di specifico interesse italiano.

Quanto infine all’Is.I.A.O., rileva che il contributo ha subito una si-
gnificativa riduzione, variando dai 2.465.000 euro assegnati nel 2007 agli
attuali 2.305.342 euro, al fine di proseguire l’azione di accompagnamento,
all’attuazione da parte dell’Istituto del piano di rientro dal passivo accu-
mulatosi negli anni precedenti.

Riferisce altresı̀ sui contenuti della relazione annuale del Ministero
degli affari esteri al Parlamento sulle attività svolte dagli enti internazio-
nalistici inclusi nella tabella di contributi ordinari 2007-2009, relativa al-
l’anno 2007. Nella relazione si dà conto dell’utilizzo dei fondi pubblici
assegnati da parte degli enti finanziati, che hanno ricevuto per l’anno
2007 le stesse cifre stanziate per il 2008. I tre maggiori beneficiari degli
stanziamenti sono SIOI (Società italiana per l’organizzazione internazio-
nale), ISPI (Istituto per gli studi di politica internazionale) e IAI (Istituto
affari internazionale), con euro 259.000 ciascuno.

Segnala che, a livello complessivo, le attività istituzionali poste in es-
sere dagli enti consistono nell’organizzazione di convegni, seminari, corsi
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di formazione, studi e pubblicazioni, sottolineando peraltro come il man-
tenimento del sostegno pubblico alle attività di ricerca garantisca piena in-
dipendenza e libertà di scelta negli argomenti di ricerca degli enti. Essi
possono cosı̀ orientarsi anche su settori innovativi che, altrimenti, difficil-
mente potrebbero essere oggetto di specifiche richieste di analisi su im-
pulso di enti e istituzioni che si avvalgono di istituti di ricerca internazio-
nalistici. Del resto, l’entità di ricerche e studi realizzati su commissione è
in crescita e ha il positivo effetto di incrementare le fonti di finanziamento
esterno degli enti. Gli argomenti maggiormente trattati nello scorso anno
attengono comunque principalmente agli aspetti di maggiore attualità
per la politica estera italiana, sotto il profilo dell’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea e dei rapporti transatlantici. Ulteriori approfondimenti
si sono imperniati sulla sicurezza e difesa e sull’operatività negli scenari
internazionali dei Balcani, del Mediterraneo e del Medio Oriente.

Ciò premesso, propone che la Commissione esprima parere favore-
vole sull’atto del Governo in esame.

Il presidente DINI si sofferma sul complesso degli enti e delle istitu-
zioni di ricerca beneficiari degli stanziamenti del Ministero degli affari
esteri e ricorda come anche nel corso nella passata legislatura si sia svolto
in Commissione un attento dibattito sulla destinazione delle risorse e sul-
l’efficace utilizzo delle stesse.

Rileva peraltro come le contribuzioni pubbliche costituiscano per
molti enti poco più che un segnale del sostegno pubblico alle attività isti-
tuzionali, mentre il reperimento della maggior parte delle risorse avvenga
mediante canali alternativi di finanziamento, pubblici ovvero privati.

Il relatore BETTAMIO (PdL) rileva come le modalità di finanzia-
mento delle istituzioni internazionalistiche abbiano il significativo effetto
di orientare anche la scelta delle tematiche di approfondimento. In tale ot-
tica, infatti, il sostegno pubblico può consentire un ventaglio più ampio e
una selezione autonoma.

Il senatore MARCENARO (PD) chiede al rappresentante del Go-
verno chiarimenti in ordine alla destinazione e all’efficacia dei contributi
straordinari di cui all’articolo 2 della legge n. 948 del 1982.

Il presidente DINI osserva come tanto a livello di contributi ordinari
quanto di contributi straordinari le iniziative promosse dal Ministero degli
affari esteri si caratterizzino per la distribuzione di singoli finanziamenti,
nella maggior parte dei casi di limitata entità, determinati discrezional-
mente.

Il senatore LIVI BACCI (PD) riterrebbe utile un maggiore approfon-
dimento sulle attività istituzionali poste in essere dalla Società Dante Ali-
ghieri, dall’Unidroit e dall’Is.I.A.O.
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Il presidente DINI fa presente che gli enti citati dal senatore Livi
Bacci sono beneficiari di contributi in virtù di specifiche disposizioni di
legge e non sono sottoposti alla vigilanza del Ministero degli affari esteri.
Rileva peraltro, in generale, come numerosi finanziamenti di enti e singole
iniziative di contenuta entità siano indirizzati nei confronti di soggetti che
dispongono di risorse ben più consistenti derivanti da altri canali di finan-
ziamento e come, pertanto, non apportino un sostegno decisivo ai benefi-
ciari. Di converso, fa notare come stanziamenti limitati a beneficio di pic-
cole realtà che non dispongano di sufficienti ulteriori risorse risultino co-
munque inidonei a consentire l’efficiente prosecuzione delle attività, ci-
tando l’esempio del Associazione Italiani per gli Studi di Politica Estera
(A.I.S.P.E.).

Il sottosegretario MANTICA fa presente che i contributi straordinari
erogati nel corso del 2007 hanno avuto la finalità di finanziare iniziative
ad ampio spettro, che in parte sono state promosse dai medesimi enti già
beneficiari anche dei contributi ordinari statali. In media, i singoli contri-
buti sono stati di limitata entità e hanno riguardato iniziative connesse al-
l’approfondimento di scenari di interesse per la politica estera italiana.

Ricorda che il dibattito parlamentare degli anni scorsi si è incentrato
sulla correlazione esistente tra limitatezza degli interventi pubblici di so-
stegno ed efficacia degli stessi anche in termini di indirizzo dell’attività
degli istituti, i quali fruendo di diversi canali di finanziamento si caratte-
rizzano per una gestione in piena autonomia. Quanto all’individuazione
degli enti beneficiari di contributi ordinari, l’elenco degli stessi ha subito
nel triennio limitate modifiche legate ai differenti contesti politici.

Rispetto, poi, agli altri enti finanziati non sottoposti alla vigilanza del
Ministero degli affari esteri, fa presente come l’Is.I.A.O. abbia una conso-
lidata tradizione nella ricerca per quanto concerne le aree di Africa e
Oriente e come, tuttavia, esso basi la propria attività solamente sul contri-
buto pubblico. La progressiva riduzione degli stanziamenti pone a rischio
l’operatività e l’esistenza medesima dell’istituzione. In sede governativa è
peraltro in atto un dibattito sulle modalità per tutelare il patrimonio pub-
blicistico dell’ente.

Con riferimento alla Società Dante Alighieri, richiama il ruolo svolto
nel sostegno alla diffusione all’estero della lingua e cultura italiane e la
necessità di una valorizzazione, mentre sul contributo all’Unidroit fa pre-
sente che esso viene assegnato annualmente da parte del Ministero degli
affari esteri, pur risultando la sua attività non del tutto omogenea rispetto
a quella degli altri enti internazionalistici.

Osserva, in generale, come il finanziamento della ricerca in ambito
internazionalistico dovrebbe essere attuato in maniera organica, consen-
tendo una verifica parlamentare sull’adeguatezza degli stanziamenti ri-
spetto al concreto utilizzo. Solo in tal modo sarebbe possibile ipotizzare
una rimodulazione selettiva della destinazione dei fondi, che valorizzi l’ef-
ficienza e l’efficacia dei contributi erogati.
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Sottolinea infine l’esigenza, comunque, di una sollecita analisi del-
l’atto del Governo in esame, onde consentire la concreta corresponsione
dei finanziamenti agli enti internazionalistici interessati per l’anno 2008.

Il senatore PERDUCA (PD), alla luce delle considerazioni svolte dal
rappresentante del Governo, riterrebbe utile conoscere gli intendimenti
dell’Esecutivo circa le modalità per avviare un nuovo sistema di valuta-
zione dell’efficienza del sostegno pubblico agli enti internazionalistici,
evitando il perpetuarsi di attribuzioni di sempre minore entità e prive di
adeguate verifiche in termini di risultati.

Il sottosegretario MANTICA assicura l’impegno del Governo nel
senso di un’approfondita valutazione del novero degli enti e delle inizia-
tive da finanziarie in relazione alle disponibilità complessive a tal fine. Ri-
tiene peraltro che tale riassetto debba essere condotto con il pieno coinvol-
gimento del Parlamento nell’individuazione dei criteri di selezione e di ve-
rifica dell’efficacia dell’attività degli enti beneficiari. Ritiene che gli enti
sin d’ora destinatari dei contributi più rilevanti abbiano assunto nel tempo
un ruolo e un’autorevolezza generalmente riconosciuti e debbano, quindi,
continuare ad essere sostenuti e incentivati. Per contro altri contributi di
scarsa entità costituiscono espressione dell’interesse pubblico alla prosecu-
zione alle attività istituzionali degli istituti finanziati, senza però risultare
decisivi in termini di funzionalità, la quale è assicurata per lo più da canali
di sostegno diversi.

Il presidente DINI ribadisce la propria opinione circa la necessità di
una razionalizzazione dell’erogazione dei finanziamenti, soprattutto alla
luce della scarsa incidenza in termini percentuali dei contributi pubblici
rispetto alle entrate complessive di numerosi enti beneficiari. Ritiene
che un accorpamento di stanziamenti, eliminando contributi meramente
simbolici, costituirebbe una migliore allocazione delle risorse. Ricorda pe-
raltro che il parere espresso dalla Commissione lo scorso anno sull’ana-
logo schema di decreto ministeriale di ripartizione dei contributi già si
muoveva in tale ottica.

Il relatore BETTAMIO (PdL) sottolinea come parte dei contributi sia
erogata da parte del Ministero degli affari esteri in applicazione di speci-
fiche disposizioni di legge. Ritiene altresı̀ che gli ulteriori interventi in
materia di ricerca internazionalistica posti in essere mediante modalità di-
verse rispetto agli stanziamenti a valere sullo stato di previsione del Mi-
nistero medesimo debbano essere analizzati partitamente, rispondendo a
differenti impostazioni e finalità.

Il senatore MARCENARO (PD) rileva in premessa come il finanzia-
mento pubblico ad enti ed istituzioni a carattere internazionalistico si ar-
ticoli in una pluralità di interventi che riguardano soggetti dalle diverse
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impostazioni; peraltro, apprezza come il novero dei beneficiari non subi-
sca significative modifiche di legislatura in legislatura.

Condivide peraltro l’esigenza di una razionalizzazione e di una mag-
giore sistematicità del sostegno pubblico a tali enti, anche alla luce del
fatto che il medesimo soggetto può essere destinatario di una pluralità
di interventi di finanziamento, pur sempre pubblicistici ma non prove-
nienti dal Ministero degli affari esteri.

Il sottosegretario MANTICA conferma che, soprattutto per quanto ri-
guarda gli enti principali, al contributo ordinario a valere sullo stato di
previsione del Ministero degli affari esteri si accompagna spesso un ulte-
riore finanziamento legato allo svolgimento di ulteriori forme di collabo-
razione con organismi pubblici.

Il senatore LIVI BACCI (PD) prende atto dell’esigenza emersa nel
corso del dibattito e confermata dal rappresentante del Governo di proce-
dere a una rimeditazione circa l’efficacia e il mantenimento dei contributi
agli enti internazionalistici. A tale proposito, suggerisce di affidare a sog-
getti indipendenti tale compito.

Ritiene che un profilo da tenere in particolare considerazione sia co-
stituito, in ogni caso, dalla capacità degli enti, pur beneficiari di limitato
sostegno pubblico, di permanere sul mercato e di perseguire egualmente
l’attività istituzionale.

Il presidente DINI ritiene che la Commissione potrebbe esprimere
sullo schema di decreto in esame un parere favorevole recante altresı̀ l’in-
vito all’Esecutivo ad approfondire le modalità per realizzare una raziona-
lizzazione dei contributi erogati agli enti internazionalistici.

Interviene quindi il senatore PERDUCA (PD), per sottolineare l’esi-
genza che il parere della Commissione dia conto della necessità del coin-
volgimento del Parlamento in tale opera di rimodulazione degli stanzia-
menti da parte del Ministero degli affari esteri.

Il presidente DINI, valutata l’esigenza di un ulteriore approfondi-
mento sulla formulazione del parere, rinvia il seguito dell’esame.

IN SEDE REFERENTE

(1128) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo degli Stati Uniti d’America in merito alla conduzione di «ispezioni su sfida» da
parte dell’Organizzazione per la proibizione delle armi chimiche, ai sensi della Conven-
zione sulla proibizione dello sviluppo, produzione, immagazzinaggio ed uso di armi chi-
miche e sulla loro distruzione, fatto a Roma il 27 ottobre 2004

(Esame e rinvio)

Il relatore COMPAGNA (PdL) illustra il provvedimento in titolo, d’i-
niziativa governativa, di autorizzazione alla ratifica dell’Accordo tra il
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Governo della Repubblica italiana ed il Governo degli Stati Uniti d’Ame-
rica in merito alla conduzione di «ispezioni su sfida» da parte dell’Orga-
nizzazione per la proibizione delle armi chimiche (OPAC) ai sensi della
Convenzione sulla proibizione dello sviluppo, produzione, immagazzinag-
gio ed uso di armi chimiche e sulla loro distruzione (Convenzione di Pa-
rigi) ratificata dall’Italia con legge 18 novembre 1995, n. 496.

Ricorda che il sostrato dell’Accordo oggetto di ratifica è costituito
dalla citata Convenzione di Parigi, con la quale sono stati raggiunti deci-
sivi accordi in materia di disarmo, con il bando dell’intera categoria delle
armi chimiche. L’effettività della Convenzione è garantita mediante un re-
gime di controllo internazionale basato su dichiarazioni e verifiche sul ter-
ritorio. In particolare, la Convenzione introduce «ispezioni di routine» e
«ispezioni su sfida», con modalità diverse anche per quanto concerne il
tempo di preavviso: 48-72 ore per le prime, 12 ore per le seconde. Se-
condo la Convenzione di Parigi le «ispezioni su sfida» si effettuano in
base alla richiesta di uno Stato Parte, che nutra di fondati sospetti sullo
svolgimento di attività illecite in un altro Stato Parte. L’impulso dello
Stato che prende l’iniziativa viene indirizzato all’OPAC, la quale, onde
valutare la fondatezza della richiesta, convoca una seduta urgente del Con-
siglio esecutivo, che si pronuncia, rigettando ovvero accogliendo la richie-
sta. In caso affermativo, l’OPAC invia gli ispettori nello Stato interessato.

Sottolinea poi che la Convenzione di Parigi prescrive agli Stati ade-
renti di non possedere e, comunque, di distruggere le armi chimiche in suo
possesso e che ciascuno Stato è responsabile di tutte le attività riguardanti
l’attuazione della Convenzione, che hanno luogo sul suo territorio indipen-
dentemente dai soggetti che le espletano: ciò determina l’inclusione anche
delle attività nelle basi militari concesse a Paesi alleati nel territorio nazio-
nale.

Venendo quindi all’Accordo in esame, rileva che esso ha la finalità di
regolamentare, d’intesa con il Governo degli Stati Uniti d’America, lo
svolgimento delle attività ispettive in territorio italiano nel caso che uno
Stato Parte terzo chieda all’OPAC di effettuare una «ispezione su sfida»
a strutture militari statunitensi situate in Italia. L’Accordo ribadisce la so-
vranità dello Stato sul territorio nazionale sul quale insiste ogni attrezza-
tura, edificio, nave o aeromobile di bandiera gestiti od occupati per scopi
governativi non commerciali da una delle Parti e stabilisce la responsabi-
lità della conduzione dell’ispezione in capo allo Stato che la riceve. Ven-
gono altresı̀ disciplinate le procedure tecniche di dettaglio di conduzione
dell’ispezione, il sistema di scambio della notifica ricevuta dall’OPAC e
la corretta individuazione dello Stato Parte ispezionato. Ulteriori disposi-
zioni riguardano la rendicontazione delle spese sostenute per lo svolgi-
mento dell’ispezione, che devono essere trasmesse all’OPAC per il rim-
borso.

Ricorda che, secondo la Convenzione Parigi, se l’ispezione rivela la
non fondatezza degli elementi della richiesta di ispezione valutata dall’O-
PAC, lo Stato italiano può ottenere dall’OPAC medesima il rimborso delle
spese sostenute durante la procedura. Qualora poi emergessero responsabi-
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lità dirette degli Stati Uniti d’America, lo Stato italiano potrà richiedere a
questi ultimi il rimborso delle spese sostenute.

Ciò premesso, propone che la Commissione conferisca mandato a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul provvedimento.

Il presidente DINI sottolinea come l’Accordo oggetto di ratifica ri-
vesta peculiare interesse, in quanto riguardante le strutture militari statuni-
tensi in Italia. Rileva altresı̀ come esso non rechi oneri finanziari e pre-
veda il rimborso delle spese qualora l’ispezione abbia esito negativo.

Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame.

(1133) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e di cooperazione tra le Co-
munità europee ed i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Tagikistan dal-
l’altra, con allegati e Protocollo, fatto a Lussemburgo l’11 ottobre 2004

(Esame e rinvio)

Il presidente DINI (PdL) sostituisce il senatore Cabras, relatore desi-
gnato, impossibilitato a partecipare alla seduta odierna, e fa presente anzi-
tutto che il disegno di legge in esame reca, oltre alle consuete disposizioni
di autorizzazione alla ratifica, ordine di esecuzione ed entrata in vigore,
anche una disposizione di copertura finanziaria degli oneri derivanti dalla
ratifica, comunque di entità molto limitata.

Ricorda quindi che l’Accordo di partenariato e cooperazione (APC)
tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte ed il Tagiki-
stan dall’altra, deriva dall’esigenza, insorta a seguito della successione al-
l’ex Unione delle Repubbliche socialiste sovietiche, a partire dal 1989, di
nuove realtà statuali, di stipulare Accordi sostitutivi di quello CEE-URSS
del medesimo anno. Con l’APC in esame, con il Tagikistan, si completa la
serie di analoghi accordi conclusi dall’Unione europea con i Paesi dell’ex
URSS. La finalità è quella di rafforzare la presenza politica, economica e
commerciale dell’UE in Tagikistan e, più in generale, nella regione del-
l’Asia centrale, oltre al sostegno della crescita economica, dello sviluppo
sostenibile e della lotta contro la povertà. Si tratta sostanzialmente di un
Accordo quadro, che pone le premesse e il fondamento della futura coo-
perazione in tutti i possibili ambiti, sociale, economico, scientifico, tecno-
logico e culturale. Nelle more dell’entrata in vigore definitiva, esso è so-
stituito da un Accordo interinale che ha consentito l’applicazione, a decor-
rere dal 2005, delle disposizioni di natura commerciale.

Riferisce quindi sul titolo II dell’Accordo, ove è prevista l’istituzio-
nalizzazione del dialogo politico allo scopo di consolidare i vincoli tra
le Parti; accanto alla collaborazione tra gli organi governativi, si prevede
altresı̀ il dialogo a livello parlamentare. Il titolo III è relativo agli scambi
di merci, e dispone che il commercio fra le Parti sarà basato sul principio
della nazione più favorita, ma il Tagikistan potrà concedere un trattamento
di favore agli altri Stati indipendenti dell’ex URSS per i cinque anni suc-
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cessivi all’entrata in vigore dell’Accordo. Per il titolo IV, in materia di
attività commerciali ed investimenti, le Parti assicureranno ai cittadini del-
l’altra Parte, legalmente residenti ed occupati sul proprio territorio, un trat-
tamento reciproco esente da ogni discriminazione basata sulla nazionalità
per quanto riguarda le condizioni di lavoro, di retribuzione e di licenzia-
mento.

Richiama quindi le disposizioni in materia di ravvicinamento ed ap-
plicazione delle legislazioni in materia di cooperazione, di cui ai titoli V-
X, le quali tendono ad avvicinare il Tagikistan all’acquis comunitario, me-
diante una cooperazione in campo socio-economico, di giustizia e affari
interni, culturale e finanziario. Nelle questioni relative alla democrazia
ed alla tutela dei diritti umani si prevede che le Parti collaborino in merito
a tutte le questioni connesse ad insediamento e potenziamento delle istitu-
zioni democratiche, agevolando le relazioni anche a livello parlamentare.
Nella cooperazione nel settore giustizia e affari interni, il fine è quello di
prevenire fenomeni di corruzione, contraffazione, traffico illecito di armi e
di merci, riciclaggio di denaro sporco, traffico di stupefacenti e lotta al
terrorismo.

Ricorda infine che l’Accordo reca disposizioni istituzionali, generali
e finali (titolo XI). In particolare, a livello istituzionale, si crea un Consi-
glio di cooperazione, composto da membri del Consiglio dell’UE e della
Commissione, da un lato, e da membri del Governo tagiko, dall’altro, con
il compito di esaminare le questioni inerenti all’attuazione dell’Accordo.
Tra le disposizioni generali, l’Accordo prevede la garanzia della tutela
giuridica ed amministrativa dei diritti individuali e di proprietà delle per-
sone fisiche e giuridiche.

Ciò premesso, propone che la Commissione conferisca mandato a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame.

La seduta termina alle ore 16,15.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 4 novembre 2008

66ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

Massimo GARAVAGLIA

indi del Presidente
AZZOLLINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti e Molgora nonché per l’istruzione, l’università e la ricerca
Pizza.

La seduta inizia alle ore 12,50.

IN SEDE REFERENTE

(1083) Conversione in legge del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, recante disposizioni
urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con
le autonomie locali

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 30 ottobre scorso.

Il vice presidente Massimo GARAVAGLIA dà la parola al sottose-
gretario Giorgetti per fornire ulteriori indicazioni, richieste dalla Commis-
sione, in merito al quantum del gettito ICI ai Comuni, derivante dall’abro-
gazione di tale tributo sulla prima casa quale integrazione della relazione
tecnica dell’articolo 2 del provvedimento.

Il sottosegretario GIORGETTI dà conto dell’accordo raggiunto tra il
Governo e l’ANCI e la deposita agli atti della Commissione.

Il senatore VITALI (PD) fa presente che gli elementi forniti testé dal
Governo rappresentano i contenuti di un accordo politico del tutto estranei
ai profili tecnici richiesti dalla Commissione. Ricorda che la nota della
Ragioneria generale dello Stato del 21 ottobre scorso dava conto di una
perdita di gettito per i Comuni non compensata dal Governo centrale a se-
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guito dell’abrogazione dell’ICI sulla prima casa. La cifra pattuita con
l’ANCI, di 260 milioni di euro, è stata determinata in modo convenzionale
in relazione alle risorse che in quel momento l’Esecutivo poteva stanziare.
Secondo quanto indicato dall’ANCI, la somma che deve essere ancora ri-
conosciuta ai Comuni è di rilevante importo e pari a 470 milioni di euro.
Occorre quindi ancora acquisire gli elementi tecnici di quantificazione del
mancato gettito da parte del Ministero dell’economia e delle finanze.

Il senatore MERCATALI (PD) fa presente che il testo dell’accordo,
di cui ha dato conto il sottosegretario Giorgetti, era già noto e che una
stima verificata dalle strutture tecniche sul mancato gettito ICI non è stata
ancora trasmessa al Parlamento. Si tratta di una questione pregiudiziale
che deve basarsi sui dati certificati dei Comuni e a disposizione della Ra-
gioneria generale dello Stato.

Il senatore MORANDO (PD) richiama i contenuti dell’articolo 27
della legge n. 468 del 1978, secondo la quale se una legge dello Stato
comporta oneri, anche sotto forma di minori entrate, a carico dei bilanci
dei Comuni, la legge stessa deve contenere la previsione dell’onere e in-
dicare la copertura finanziaria riferita ai relativi bilanci annuali e plurien-
nali. Il rispetto di tale previsione fa sı̀ che i Comuni debbano essere com-
pensati per il minor gettito derivante dall’abrogazione dell’ICI sulla prima
casa. Dopo aver ricordato che, durante il Governo Prodi, era stata presen-
tata una parziale abrogazione dell’ICI corredata da una relazione tecnica
volta a stimare il minor gettito, fa presente che, anche all’epoca, i Comuni
hanno lamentato una sottostima di quell’onere. L’attuale Governo ha abro-
gato totalmente l’ICI sulla prima casa quantificando il minor gettito sulla
base dei dati contenuti nella relazione tecnica del provvedimento adottato
dal Governo Prodi. La decisione di assumere come dati di partenza quelli
di una relazione tecnica che aveva sottostimato l’onere – a distanza di
molti mesi – ha determinato la rivendicazione, da parte delle autonomie
locali di stanziamenti aggiuntivi a compensazione. Con la nota della Ra-
gioneria generale dello Stato del 21 ottobre scorso, è stato preso atto della
sottostima dell’onere determinata dall’abrogazione suindicata dell’ICI. Il
comma 7 dell’articolo 11-ter della legge n. 468 del 1978 prescrive che,
qualora nel corso dell’attuazione di legge si verifichino scostamenti ri-
spetto alle previsioni di spesa o di entrata indicata dalle medesime leggi
al fine della copertura finanziaria (come nel caso di specie), il Ministro
dell’economia e delle finanze riferisce al Parlamento con propria relazione
e assume le conseguenti iniziative legislative. Pertanto, il suo Gruppo po-
litico chiede che, a norma dell’articolo 11-ter testé citato, il Ministro pre-
senti una relazione che dia conto della sottostima del gettito ICI. In tal
senso, la mancata conoscenza di questo dato non è opponibile. Ritiene
inoltre che questo dato sia in possesso del Ministero dell’economia e delle
finanze e che sia volutamente nascosto al Parlamento. Nel rispetto dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, il Governo deve coprire il mancato gettito ai
Comuni non solo per il 2008 ma per tutti gli anni successivi, visto che è
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ormai acclarato che il decreto-legge n. 93 del 2008 non ha coperto com-
pletamente l’onere associato all’abrogazione dell’ICI sulla prima casa. A
prescindere dalle questioni di merito, che saranno oggetto del dibattito po-
litico, ritiene che, pregiudizialmente, questi dati sul minor gettito effettivo
dell’ICI debbano essere forniti. Chiede pertanto al Presidente di sospen-
dere i lavori prima di passare ad esaminare gli emendamenti accantonati.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) rileva come sia effettiva-
mente difficile quantificare l’onere di un accordo assunto in sede politica.
Nel merito, ritiene che l’accordo raggiunto tra ANCI e Governo porti, alla
fine, ad una sovrastima dell’onere connesso all’abrogazione dell’ICI sulla
prima casa. Osserva infine che questa esperienza dimostra come sia poco
funzionale abrogare i tributi locali procedendo poi ad una compensazione
del minor gettito stimato e che sarebbe invece preferibile mantenere i tri-
buti in capo all’ente locale compensando i contribuenti attraverso la di-
chiarazione dei redditi.

Il senatore LEGNINI (PD) sottolinea che si è in presenza di una
grave violazione delle regole di contabilità di Stato che determina un oc-
cultamento doloso di informazione al Parlamento e di risorse per gli enti
locali.

Il senatore ASTORE (IdV) ricorda che oltre alla questione dell’ICI, i
Comuni lamentano ulteriori somme arretrate per un importo complessivo
pari a circa 1,5 miliardi di euro. La gravità dei rapporti tra Stato centrale
ed autonomie locali è testimoniato anche dalle recenti dichiarazioni del
Presidente dell’ANCI che chiede, con forza, la riapertura dei tavoli di con-
trattazione con il Governo. Ribadisce, infine, che lo Stato deve riconoscere
ai Comuni quanto gli è stato tolto in termine di gettito ICI, soprattutto alla
vigilia di un dibattito sul federalismo.

La senatrice BERTUZZI (PD) fa presente che il decreto-legge è stato
adottato in un periodo di forti frizioni tra il Governo centrale e gli enti
locali. Rispetto all’accordo illustrato dal sottosegretario Giorgetti, fa pre-
sente che non risultano chiare le premesse e i contenuti dell’accordo
stesso. Occorre far chiarezza se si tratti di un saldo o di un acconto e so-
prattutto occorre fare appello alla responsabilità del Governo affinché for-
nisca i dati necessari alla Commissione bilancio. Questo provvedimento
rappresenta un ulteriore atto unilaterale del Governo a scapito dei Comuni,
e sottolinea la necessità di riequilibrare le forze in campo.

Il presidente AZZOLLINI fa presente che sebbene le posizioni della
maggioranza e dell’opposizione possono divergere sul merito del provve-
dimento – in particolare in relazione ai trasferimenti ai Comuni per l’abro-
gazione dell’ICI sulla prima casa – tuttavia vi è un dato ineludibile con-
tenuto nello stesso accordo illustrato dal sottosegretario Giorgetti: l’inte-
grazione della quota di competenza ICI sulla prima casa per l’anno
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2008 è quantificata in 260 milioni di euro. Occorre pertanto che il Go-
verno presenti alla Commissione gli elementi informativi sottesi a tale
quantificazione. Accoglie dunque la richiesta dell’opposizione di conclu-
dere i lavori convocando una seduta pomeridiana al fine di consentire al
Governo di svolgere i necessari approfondimenti.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISISONE

Il PRESIDENTE avverte che è convocata una ulteriore seduta della
Commissione alle ore 14,30 di oggi, martedı̀ 4 novembre, con il mede-
simo ordine del giorno già pubblicato.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 13,50.

67ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(1083) Conversione in legge del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, recante disposizioni
urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con
le autonomie locali

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana.

Il PRESIDENTE ricorda che si era in attesa dei dati relativi alle ri-
sorse riconosciute agli enti locali in relazione al ristoro per l’abolizione
dell’ICI, con particolare riferimento ai profili di quantificazione e alla
connessa relazione tecnica richiesta al Governo. Sottolinea, al riguardo,
l’essenzialità che siano forniti i dati inerenti la stima dell’onere indicato
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dal provvedimento, al fine di una piena valutazione da parte della Com-
missione bilancio.

Il sottosegretario GIORGETTI dichiara che la relazione tecnica ri-
chiesta non risulta attualmente disponibile, pur essendo in corso un appro-
fondimento sui profili emersi nel corso del dibattito in Commissione. Ri-
leva che i dati contenuti nel provvedimento sono basati sul citato accordo
intervenuto tra Governo ed enti locali, già richiamato nella seduta antime-
ridiana odierna, non sussistendo allo stato attuale elementi tali da consen-
tire una elaborazione nei termini emersi dal dibattito in Commissione.

Il PRESIDENTE ribadisce la richiesta al Governo che possa essere
fornita la quantificazione dell’onere connesso alla questione in esame,
preannunciando sin d’ora la disponibilità a chiedere al Presidente del Se-
nato che la Commissione possa essere nuovamente convocata anche nel
corso del prosieguo dei lavori in Assemblea, al fine di valutare i dati
che potranno essere eventualmente forniti successivamente dal Governo
sui profili richiesti. Insiste, quindi, nel richiamare l’imprescindibilità di
una certificazione dell’onere in questione attraverso un’apposita quantifi-
cazione da parte degli organi tecnici dell’Esecutivo.

Il senatore MORANDO (PD), nell’esprimere il forte rammarico per
la mancanza di risposte da parte del Governo sui profili emersi nel corso
del dibattito, rileva che si viene cosı̀ a determinare un enorme vulnus nel-
l’ambito dei rapporti tra Governo e Parlamento ed, in particolare, nei con-
fronti delle valutazioni tecniche della Commissione bilancio. Sottolinea, al
riguardo, che al di là delle questioni di merito inerenti ai contenuti del
provvedimento, è stata posta una questione di carattere pregiudiziale ine-
rente la quantificazione dell’onere per il ristoro conseguente all’abolizione
dell’ICI, che costituisce un elemento di tipo tecnico non attinente al dibat-
tito politico in materia di ICI, ma strettamente connesso all’ambito speci-
fico di competenza delle valutazioni tecniche della Commissione bilancio.
Richiama i dati contenuti nella relazione tecnica al provvedimento in ma-
teria di abolizione dell’ICI, già varato dal governo Prodi nel corso della
precedente legislatura e riutilizzati successivamente nella quantificazione
recata dalla relazione tecnica del provvedimento di abrogazione dell’ICI
adottato dal governo Berlusconi ad inizio legislatura. Rispetto a tali dati
inerenti la quantificazione dell’onere, il provvedimento in esame reca il
riconoscimento di un maggiore ristoro a favore degli enti locali che costi-
tuisce la riprova di un onere ulteriore rispetto ai dati riportati nelle origi-
narie quantificazioni dei provvedimenti richiamati. Ciò risulta ulterior-
mente confermato dai contenuti della nota tecnica del 21 ottobre 2008, de-
positata dal Governo con riferimento al provvedimento in esame, nella
quale si evidenzia che l’onere di cui all’articolo 2 del provvedimento è
volto a garantire ai comuni una maggiore compensazione a seguito di
una valutazione aggiornata della perdita di gettito dovuta all’abolizione
dell’ICI. In tale quadro, emerge dunque con evidenza un maggiore onere
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che non risulta debitamente quantificato, non potendo assumersi a riferi-
mento il mero accordo intervenuto tra Governo ed enti locali in materia.
Al riguardo, sottolinea altresı̀ che il maggior onere in questione assume
una valenza pluriennale, per cui, al di là dei profili di quantificazione
del medesimo, risulterebbe necessaria una copertura per gli esercizi finan-
ziari futuri, al fine di rispettare il disposto dell’articolo 27 della legge 468
del 1978 in materia di necessaria ed integrale copertura dei maggiori oneri
anche in termini di minori entrate, sia annuali che pluriennali. Ricorda, in-
fatti, che i precedenti provvedimenti in materia di ICI recavano coperture
di natura pluriennale, mentre il provvedimento in esame, nel riconoscere
la maggiore compensazione ai comuni, reca una copertura per il solo eser-
cizio in corso a fronte di un onere invece pluriennale , risultando in vio-
lazione del sistema contabile e, dunque, dell’articolo 81 della Costitu-
zione. Richiama, altresı̀, i contenuti dell’articolo 11-ter, comma 2, ultimo
periodo, della legge 468 del 1978, in base al quale la relazione tecnica re-
lativa alla quantificazione degli oneri recati da un provvedimento deve in-
dicare i dati utilizzati a base della stima e ogni altra fonte in tal senso ve-
nuta in rilievo; al riguardo, evidenzia come l’accordo richiamato dal Go-
verno non possa quindi costituire un elemento per la valutazione della cor-
rettezza degli importi. Richiamando, altresı̀, il comma 7 del citato articolo
11-ter, sottolinea che, laddove un provvedimento rechi un onere maggiore
rispetto alla legislazione già in vigore, il Parlamento abbia diritto a cono-
scere i dati relativi alla quantificazione dell’onere medesimo attraverso
un’apposita relazione tecnica. Sulla base di tali rilievi di carattere tecnico,
evidenzia dunque che la Commissione non dispone, allo stato attuale, de-
gli elementi cognitivi fondamentali per la valutazione dei contenuti del te-
sto del provvedimento in esame e, conseguentemente, dei relativi emenda-
menti. Non sussistono, quindi, i presupposti per procedere all’illustrazione
degli emendamenti già precedentemente accantonati in materia, né per la
votazione degli emendamenti medesimi e del mandato a riferire sul testo.
Stante la perdurante assenza di tali fondamentali elementi di valutazione
per la Commissione, tuttora non forniti dal Governo, preannuncia quindi
che i membri della Commissione facenti parte del Gruppo del Partito de-
mocratico abbandoneranno i lavori. Esprime, al riguardo, anche a nome
della propria parte politica, il rammarico per la decisione che si è dovuta
assumere che, tuttavia, fa seguito al grave vulnus determinatosi in rela-
zione ai profili di copertura del provvedimento, rilevando comunque
che, in considerazione dell’importanza del tema, i Gruppi di opposizione
si riservano di designare un relatore di minoranza del provvedimento in
esame. Dichiara, altresı̀, che attesa la gravità della questione che inerisce
i profili di rispetto del vincolo costituzionale posto dall’articolo 81, la que-
stione sarà riproposta nel corso dell’esame presso l’Assemblea.

Il PRESIDENTE, nell’esprimere il proprio rammarico per la deci-
sione assunta dai rappresentanti dell’opposizione, atteso che il lavoro della
Commissione bilancio si è sempre caratterizzato per uno spirito di colla-
borazione tra le forze di maggioranza ed opposizione, prende atto dell’ab-
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bandono dei lavori da parte dei membri del Gruppo del Partito democra-
tico, nonché dell’intento di designare comunque in relatore di minoranza.
Dichiara, comunque, che i lavori proseguiranno, formulando comunque
l’auspicio che il Governo possa presentare, nel prosieguo dell’esame del
provvedimento presso l’Assemblea, gli elementi relativi alla quantifica-
zione richiesti dalla Commissione bilancio. Propone, quindi, procedere
ad una bocciatura, anche sul piano tecnico, di tutte le proposte emenda-
tive, al fine di rimettere la valutazione dei contenuti delle medesime nel
corso dell’esame presso l’Assemblea.

Il relatore FLERES (PdL) annuncia la presentazione di una riformu-
lazione del proprio emendamento 5.0.1000, in un testo 2, per il quale
prende atto della decisione di una bocciatura tecnica, fermo restando
che ripresenterà tale proposta all’Assemblea.

Il PRESIDENTE ricorda quindi che era stata accantonata l’illustra-
zione degli emendamenti riferiti all’articolo 2 (pubblicati in allegato alla
seduta del 28 ottobre ultimo scorso) che, non essendovi interventi, di-
chiara conclusa.

Si passa quindi alle votazioni degli emendamenti aggiuntivi all’arti-
colo 1, precedentemente accantonati.

Posti separatamente ai voti, sono quindi respinti gli emendamenti
1.0.3 e 1.0.4.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 2
e dei relativi emendamenti aggiuntivi, già accantonati.

Con il parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GO-
VERNO, sono quindi respinti, con separate votazioni, gli emendamenti
2.2, 2.3, 2.4, 2.50, 2.5, 2.6, 2.7, 2.0.5, 2.0.11 e 2.0.33.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 3
e dei relativi emendamenti aggiuntivi, già accantonati.

Con il parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GO-
VERNO, poste separatamente ai voti, sono respinte le proposte da 3.1 a
3.24, nonché gli emendamenti aggiuntivi da 3.0.1 a 3.0.5.

Si passa quindi alla votazione degli emendamenti aggiuntivi all’arti-
colo 5, precedentemente accantonati.

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 5.0.1,
5.0.1000/1 e 5.0.1000 (testo 2).

Posto ai voti, è altresı̀ respinto l’emendamento 6.1.
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Posta ai voti, è invece approvato la proposta di coordinamento n. 1.

Gli ordini del giorno non risultano accolti dal rappresentante del Go-
verno.

La senatrice CARLONI (PD) preannuncia, quindi, che il suo Gruppo
designerà, per l’esame in Assemblea del provvedimento, un relatore di mi-
noranza nella persona del senatore Giaretta.

Il PRESIDENTE pone quindi ai voti la proposta di conferire mandato
al relatore a riferire favorevolmente in Assemblea, con richiesta di rela-
zione orale, sul provvedimento in esame, che risulta approvata dalla Com-
missione.

La seduta termina alle ore 15,45.



4 novembre 2008 5ª Commissione– 204 –

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1083

Art. 5.

5.0.1000 (testo 2)

Il Relatore

«Art. 5-bis.

(Interventi vari in materia di spesa)

1. Per il funzionamento dell’organismo previsto dall’articolo 3,
comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, istituito con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 settembre 2000, è autoriz-
zata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2009.

2. Le autorizzazioni di spesa di cui all’elenco 1, allegato alla presente
legge, sono integrate, per ciascuno degli anni 2008 e 2009, degli importi
indicati nell’elenco medesimo.

Conseguentemente,

l’articolo 6, comma 1, è cosı̀ sostituito:

«1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sottoutilizzate, è ridotta
di 781,779 milioni di euro per l’anno 2008 e di 528 milioni di euro per
l’anno 2009.

1-bis. Le risorse rinvenienti dalla riduzione delle dotazioni di spesa
previste dal comma 1 sono iscritte nel «Fondo per interventi strutturali
di politica economica», di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

1-ter. Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione degli articoli
2, comma 8, 1, comma 5 e 5-bis, pari, rispettivamente, a 260,593 milioni
di euro per l’anno 2008 e 436,593 milioni di euro per l’anno 2009, si
provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma
1-bis per gli importi, al fine di compensare gli effetti in termini di inde-
bitamento netto, di cui al precedente comma 1.».

1-quater. Una quota delle risorse iscritte nel fondo per gli interventi
strutturali di politica economica ai sensi del precedente comma 1-bis, pari
rispettivamente a 521,186 milioni di euro per l’anno 2008 e 91,407 mi-
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lioni di euro per il 2009, è versata all’entrata del bilancio dello Stato per i
medesimi anni.

Elenco 1

Amministrazione/Disposizione
normativa

Codice UPB Denominazione CAP Capitolo Descrizione UPB

Integrazione

2008 2009

MINISTERO DELL’INTERNO

Legge 23 settembre 1993, n. 379 04.01.02.02 Contributo ordinario a favore
dell’Unione italiana Ciechi

2316/1 Protezione e assistenza
sociale

289.128 289.128

Legge 12 gennaio 1996, n. 24 04.01.02.02 Contributo Compensativo 2316/2 Protezione e assistenza
sociale

259.688 259.688

Legge 28 agosto 1997, n. 284 04.01.02.02 Contributo a favore della Fe-
derazione Nazionale delle Isti-
tuzioni pro Ciechi

2316/6 Protezione e assistenza
sociale

43.995 43.995

Totale parziale 592.811 592.811

C1
Il Relatore

Articolo 1

al comma 1, alinea, sostituire le parole: «decreto legge» con la se-
guente: «decreto-legge»;

al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «dal seguente» con le

seguenti: «dai seguenti»;

al comma 2, alinea, sostituire le parole: «nella Gazzetta Ufficiale

n. 105 del 7 marzo 2005,» con le seguenti: «nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005».

Articolo 3

al comma 1, capoverso 6-bis, sostituire le parole: «previsti dal pre-
sente comma» con le seguenti: «previsti dal presente articolo».

Articolo 5

al comma 3, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«di cui al comma 2».
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 4 novembre 2008

41ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1078) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia

alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008

(Doc. LXXXVII n. 1) Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea anno

2007

(Relazione alla 14ª Commissione per il disegno di legge n. 1078. Parere alla 14ª Commis-

sione per il documento LXXXVII, n. 1. Esame congiunto e rinvio)

Riferisce alla Commissione il presidente relatore POSSA (PdL), il
quale comunica preliminarmente che i due atti in titolo saranno esaminati
congiuntamente relativamente agli ambiti di competenza della Commis-
sione, ma avranno due esiti diversi, in quanto sul disegno di legge n.
1078 la Commissione è tenuta a redigere una relazione, mentre sul docu-
mento LXXXVII, n. 1 l’esame si concluderà con l’espressione di un pa-
rere.

In merito al disegno di legge n. 1078, che – rammenta – è volto al
recepimento delle direttive comunitarie, rileva peraltro l’assenza di diret-
tive inerenti le competenze della Commissione.

Si sofferma dunque più ampiamente sulla Relazione riguardante la
partecipazione dell’Italia all’Unione europea, prevista dall’articolo 15
della legge n. 11 del 2005, puntualizzando che essa è stata presentata
dal precedente Governo e adottata dall’Esecutivo in carica, fermo restando
che l’attuale Ministro per le politiche europee fornirà ulteriori elementi in
merito ai nuovi indirizzi. La Relazione, prosegue, rappresenta tanto un
momento di esame delle azioni programmatiche del Governo sui temi eu-
ropei quanto un’occasione per evidenziare nella loro complessità le linee
della dinamica politica europea.
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Fa presente poi che la Relazione è strutturata in sei parti. La prima
parte (Sviluppi del processo di integrazione europea, relazioni esterne e
cooperazione intergovernativa) si sofferma sul processo di riforma dei
Trattati, mentre la seconda parte (Prospettive economiche, orientamenti
generali e nuove strategie) si concentra sugli aspetti economici dell’U-
nione. La terza parte (Partecipazione dell’Italia al processo normativo co-
munitario e recepimento nell’ordinamento interno) riguarda le due fasi,
ascendente e discendente, della disciplina normativa comunitaria e nazio-
nale; la quarta parte (Mercato interno e concorrenza) illustra gli sviluppi
del mercato interno e la quinta parte (Politiche comuni) descrive per
quanto di competenza la politica per la ricerca e l’innovazione, nonché
il Quadro comunitario di sostegno (QCS) per le regioni dell’obiettivo 1.
Il Presidente relatore precisa in proposito che in quest’ultima parte viene
presentato il Quadro strategico nazionale italiano (QSN) relativo alla pro-
grammazione degli anni 2007-2013. La sesta e ultima parte della Rela-
zione (Politiche sociali) analizza poi l’attività svolta per l’inclusione so-
ciale, la famiglia, il lavoro, la salute, l’istruzione e la formazione.

Su un piano generale, il Presidente relatore deplora che risulta assai
difficile orientarsi nella Relazione, data l’assenza di adeguati inquadra-
menti storici, al punto che essa diviene comprensibile solo agli addetti
ai lavori. Rileva altresı̀ un ulteriore difetto della Relazione nella mancanza
di considerazioni critiche, assai più grave tenendo conto che essa dovrebbe
esporre valutazioni politiche, e vi ravvisa un apprezzamento tacito e gene-
rale di tutte le azioni intraprese dall’Unione Europea.

Evidenzia inoltre le vistose mancanze del Documento, in particolare
con riferimento all’avanzamento del VII Programma quadro di ricerca,
alle iniziative nel settore della fusione, alla costituzione di un’area europea
della ricerca scientifica, nonché ai progressi compiuti in campo spaziale.
Manifesta peraltro stupore per l’assenza di raccordo tra la Relazione in
esame e le precedenti, ritenendo che gli squilibri siano dovuti alle moda-
lità di redazione del Documento, costruito come giustapposizione tout

court delle relazioni dei Ministeri.

In ordine alla prima parte della Relazione, ripercorre l’evoluzione
della riforma istituzionale dell’Unione, culminata nella firma del nuovo
Trattato, che presumibilmente entrerà in vigore il 1º gennaio 2009. Al ri-
guardo, dà conto delle innovazioni previste soprattutto con riferimento agli
obblighi di informazione nei confronti dei Parlamenti nazionali, i quali
avranno un tempo di esame dei progetti di atti legislativi, prima che gli
stessi vengano iscritti all’ordine del giorno del Consiglio, pari a otto set-
timane, a differenza delle sei previste nel Trattato costituzionale. Fa pre-
sente altresı̀ che il 23 novembre 2007 si è raggiunto un accordo politico
nell’ambito del Consiglio competitività, cui partecipano i ministri dello
sviluppo economico e della ricerca, per la costituzione dell’Istituto euro-
peo di tecnologia (EIT), che si articolerà in una componente centrale leg-
gera e in una serie di comunità della conoscenza e dell’innovazione (CCI),
forme di partenariato autonomo tra istituti di formazione superiore di ri-
cerca, imprese ed altri soggetti interessati. Comunica inoltre che le univer-
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sità partecipanti all’EIT fruiranno della prerogativa esclusiva di concedere
titoli accademici cui associare il label EIT e che l’Istituto godrà per la
prima fase di operatività (2008-2013) di una dotazione finanziaria di
308,7 milioni di euro.

In ordine alla seconda parte, rammenta che gli obiettivi chiave del
rilancio della strategia di Lisbona sono la crescita e l’occupazione, rispetto
ai quali sono state indicate dal Consiglio linee-guida per indirizzare gli
Stati membri alla redazione di Piani nazionali di riforma (PNR). In propo-
sito, dopo aver dato conto brevemente del primo rapporto sullo stato di
attuazione del PNR in Italia, presentato nell’ottobre 2006, segnala le prio-
rità principali del secondo rapporto: l’estensione dell’area di libero mer-
cato, la ricerca e l’innovazione tecnologica, il rafforzamento dell’istru-
zione e della formazione per un miglior capitale umano, l’adeguamento
delle infrastrutture materiali e immateriali, la tutela ambientale, nonché
le politiche per l’occupazione e l’inclusione.

Non ravvisandosi profili di interesse della Commissione nella parte
terza, rileva che nella parte quarta sono descritte le misure inerenti la ri-
cerca e l’innovazione. In particolare illustra gli sviluppi legati alle joint
technology initiatives (JTI), nell’ambito delle quali sono stati approvati
gli statuti di quattro nuove imprese comuni che costituiranno i soggetti le-
gali deputati alla implementazione di ARTEMIS (operante nel settore dei
sistemi informatici integrati), ENIAC (operante nel settore delle tecnologie
nanoelettroniche), CLEAN SKY (operante nel settore delle tecnologie so-
stenibili ed ecocompatibili per il trasporto aereo) e IMI (operante nel set-
tore delle nuove medicine). Dopo aver ricordato l’attuale disciplina dell’I-
stituto europeo di tecnologia, passa ad esaminare l’iniziativa internazio-
nale di promozione e di sostegno della ricerca industriale Eureka, varata
nel 1985, alla quale partecipano attualmente 37 Paesi europei. Essa è ca-
ratterizzata da un forte orientamento verso il mercato e costituisce uno de-
gli strumenti più efficaci per il raggiungimento degli obiettivi di Barcel-
lona; rammenta al riguardo che dopo la presidenza italiana, la gestione
di Eureka è stata assunta dalla Slovenia.

Delinea poi i tratti del programma di cooperazione internazionale
scientifica e tecnologica (COST), volto a sviluppare l’integrazione europea
nel settore della ricerca in nove ben precisi domini scientifici, le attività
del Comitato per la ricerca scientifica e tecnologica (CREST), orientato
a promuovere l’obiettivo del 3 per cento del PIL in ricerca con il metodo
del coordinamento aperto, nonché i caratteri del Programma operativo na-
zionale (PON) ricerca scientifica, sviluppo tecnologico, alta formazione
2000-2006 per le regioni dell’obiettivo 1. Con riferimento al PON sotto-
linea che la Commissione europea ha attribuito 131,7 milioni di euro quali
risorse premiali, evidenziando altresı̀ che la dotazione finanziaria è ripar-
tita tra Stati e Unione europea, la quale contribuisce con il Fondo europeo
di sviluppo regionale (FESR) e con il Fondo sociale europeo (FSE). Dopo
aver posto in luce l’elevato numero di brevetti e di prodotti realizzati, il-
lustra i contenuti del Quadro strategico nazionale italiano (QSN) per gli
anni 2007-2013, a seguito del quale sono stati presentati i Programmi ope-
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rativi di attuazione, distinti in regionali (POR) e nazionali (PON) per le
regioni rientranti nell’obiettivo convergenza (Calabria, Campania, Puglia
e Sicilia).

Segnala inoltre che nella sesta parte sono descritte le politiche per lo
sport, tra cui si annovera la pubblicazione nel luglio 2007 del relativo Li-
bro Bianco, che dà particolare attenzione alla dimensione sociale ed eco-
nomica. A completamento del Libro Bianco, prosegue, la Commissione ha
predisposto il piano d’azione «Pierre de Coubertin», mentre il Trattato di
Lisbona ha introdotto la comunitarizzazione dello sport, rientrante per la
prima volta nel novero delle competenze dell’Unione.

Quanto alla politica per l’istruzione e la formazione, che hanno as-
sunto un ruolo centrale nell’ambito della cooperazione europea, ritiene ne-
cessario valutare l’avanzamento delle iniziative in corso tramite l’indivi-
duazione di indicatori, metodo che è stato peraltro adottato dall’Unione.
Segnala altresı̀ i principali documenti approvati dal Consiglio europeo
concernenti il miglioramento della qualità della formazione degli inse-
gnanti, la risoluzione su istruzione e formazione quali propulsori fonda-
mentali della strategia di Lisbona, nonché le linee di indirizzo per la pro-
mozione e valorizzazione della dimensione europea dell’educazione.

Dopo aver dato conto dei dati riguardanti il PON scuola relativo al
periodo 2000-2006, tanto in termini economici quanto di utenti coinvolti,
precisa che alle risorse iniziali, stanziate in cofinanziamento, sono stati ag-
giunti nuovi fondi a carattere di premialità. In proposito rileva che, grazie
all’andamento positivo della programmazione 2000-2006, per il successivo
settennato il Mezzogiorno potrà beneficiare di risorse finanziarie aggiun-
tive; sottolinea indi le finalità del PON, in termini di maggiori e più dif-
fuse competenze e capacità di apprendimento continuo e di riduzione della
dispersione scolastica, rispetto alle quali sono stati fissati indicatori vinco-
lanti, al cui conseguimento è collegata una premialità.

Passa poi ad illustrare le risoluzioni approvate nei Consigli «istru-
zione» tese ad affermare che l’istruzione e la formazione non sono sol-
tanto strumenti determinanti per la crescita economica, la competitività,
l’efficienza, l’innovazione e la creatività, ma anche essenziali per raffor-
zare la coesione sociale, la cittadinanza attiva, la realizzazione personale
e il dialogo interculturale. Il Consiglio ha altresı̀ affermato l’esigenza del-
l’integrazione tra le politiche educative e formative con quelle sociali e
del lavoro, tanto più che l’orientamento è ancora oggi una questione
non pienamente risolta. Comunica peraltro l’approvazione di un impor-
tante accordo politico per la creazione di un Quadro europeo delle quali-
fiche (EQF) per l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita.

Il Presidente relatore osserva altresı̀ che la fase attuale è quella del
consolidamento dei risultati acquisiti in merito al processo di Bologna,
per quanto concerne la promozione della mobilità internazionale degli stu-
denti e dei docenti, alla attuazione di politiche nazionali più incisive sulla
dimensione sociale e sull’equità nella partecipazione all’istruzione supe-
riore, al miglioramento della occupabilità per i titoli rilasciati in ciascuno
dei tre cicli. Menziona quindi il provvedimento adottato dal precedente
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Ministro sulla programmazione triennale dell’università, che definisce gli
indicatori di base per la valutazione di ciascun ateneo, e dà conto delle
principali direttrici dell’impegno italiano: la valutazione della qualità, i
dottorati di ricerca, la dimensione sociale e il quadro europeo delle quali-
fiche. In proposito, ricorda la creazione dell’Agenzia nazionale per la va-
lutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR). Ulteriori
obiettivi ineriscono alla semplificazione delle procedure di immatricola-
zione degli studenti stranieri, nonché la cooperazione nell’area euromedi-
terranea, rispetto alla quale l’allora ministro Moratti aveva sviluppato co-
stanti rapporti.

Passando quindi alle politiche per la cultura, segnala che il Ministero
per i beni e le attività culturali è beneficiario di due misure nell’ambito
del PON assistenza tecnica. Fa presente inoltre che sono stati avviati
due progetti europei, il Minerva – avente per obiettivo lo sviluppo di stru-
menti e azioni di supporto per la costruzione della biblioteca digitale eu-
ropea nell’ambito della strategia «i 2010» elaborata dalla Commissione
europea – e il Michael, riguardante un inventario multilingue del patrimo-
nio culturale. Con riferimento a tali iniziative, rileva l’importanza dell’ac-
cessibilità in rete dei contenuti digitali, della qualità dei siti web culturali,
dell’interoperabilità dei sistemi informativi, dell’abbattimento dei costi di
digitalizzazione, nonché della tutela dei diritti di proprietà intellettuale dei
contenuti digitali. Avviandosi alla conclusione, pone l’accento sulle nume-
rose collezioni digitali della banca dati Michael italiana, censite coinvol-
gendo oltre 1500 organizzazioni culturali.

Si apre il dibattito.

Il senatore VITA (PD) si sofferma in particolare sul programma di
supporto ad una biblioteca digitale comunitaria, ponendone in luce le pe-
culiarità tutte europee a fronte di altre strutture della memoria, attualmente
maggioritarie, come ad esempio quella dei motori di ricerca, di cui tutta-
via sarà presto evidente l’insufficienza.

La ricerca europea si propone invece, prosegue, un compito assai più
impegnativo, quale il trasferimento tecnologico del patrimonio culturale in
rete secondo standard qualitativi estremamente elevati. Nel sottolineare il
rilievo che tale progetto assumerà fra qualche anno, quando sarà superata
l’attuale dimensione cartacea, auspica l’inserimento di un’osservazione in
questo senso nel parere che il Presidente relatore si accinge a redigere.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) esprime il proprio disagio nei confronti
di alcune affermazioni contenute nella Relazione. In primo luogo, rileva
che, nell’ambito del paragrafo dedicato alla politica per l’istruzione e la
formazione, si cita – fra gli strumenti posti in essere dall’Italia al fine
di raggiungere l’obiettivo di elevare la qualità del sistema universitario na-
zionale – l’istituzione dell’ANVUR, cui si attribuisce tuttavia il compito
di valutare non solo la ricerca ma anche le attività didattiche degli atenei
e degli enti di ricerca pubblici e privati. Al riguardo, ricorda il dibattito
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che accompagnò l’istituzione dell’Agenzia, nel corso del quale era stato
chiarito in modo inequivoco che la valutazione avrebbe avuto per oggetto
l’intero sistema universitario e non l’attività dei singoli docenti. Manifesta
pertanto sconcerto per i contenuti della Relazione, che rappresenta del re-
sto una sede del tutto inappropriata per affermazioni siffatte.

Analogamente, rileva criticamente come la Relazione sostenga che
l’Italia intende fra l’altro valorizzare i dottorati di ricerca per il recluta-
mento nella Pubblica amministrazione e per l’inserimento nelle imprese
private. In proposito, rimarca che tale titolo di studio è stato concepito
come canale prioritario per l’accesso al mondo accademico, il quale tutta-
via non è affatto citato fra i relativi sbocchi professionali.

Risulta altresı̀ sorprendente, prosegue, che un documento quale la Re-
lazione entri nel dettaglio della prevista riduzione del numero dei corsi di
laurea, indicando addirittura una percentuale (20-30 per cento), che appare
del tutto insufficiente rispetto all’obiettivo di riportare il numero degli in-
segnamenti nella media europea.

Passando ai temi dell’istruzione e formazione professionale, lamenta
che non sia stata adeguatamente sottolineata la differenza fra i due com-
parti, trovando il coraggio di denunciare le inadeguatezze del secondo, at-
tribuito alla competenza regionale.

Dopo aver deplorato che, fra le tante azioni intraprese dall’Italia per
allinearsi al contesto europeo, non sia citata l’introduzione del maestro
unico nella scuola elementare, in linea con l’organizzazione scolastica
dei principali Paesi membri, rileva l’esigenza che l’Unione definisca un
quadro preciso in ordine al numero dei docenti e al numero degli insegna-
menti che funga da parametro per le legislazioni nazionali.

Esprime invece soddisfazione per il programma di digitalizzazione
del patrimonio culturale comunitario, che potrà in futuro rendere accessi-
bili molti beni rari e preziosi, come ad esempio i libri antichi, attualmente
assai poco fruibili onde evitarne il deterioramento.

Nell’auspicare che il parere della Commissione tenga conto delle os-
servazioni emerse nel dibattito e trovi finalmente ascolto presso le sedi de-
cisionali, a differenza di quanto avvenuto in passato, coglie l’occasione
per auspicare una risposta efficace sui temi dell’università, osservando
che se tutti gli atenei avessero rispettato il limite delle assunzioni nell’am-
bito del 90 per cento degli stanziamenti precedenti, sarebbero state dispo-
nibili per la ricerca cifre assai più consistenti di quelle attuali.

La senatrice POLI BORTONE (PdL) chiede anzitutto un chiarimento
in ordine ai criteri seguiti dal Governo nella scelta delle direttive comuni-
tarie cui dare attuazione con il disegno di legge n. 1078 che, come giusta-
mente ricordato dal Presidente relatore, non contiene atti di competenza
della Commissione istruzione.

Rileva poi che la Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea per l’anno 2007 è stata redatta dal Governo precedente; registra
pertanto che eventuali considerazioni politiche sarebbero state di segno di-
verso rispetto all’attuale maggioranza. Nel convenire con il Presidente re-
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latore che il documento rappresenti una collazione di relazioni, in alcuni
casi anche pregevolmente dettagliate ed analitiche, elaborate dalle dire-
zioni generali dei singoli Dicasteri, lamenta a sua volta la mancanza di
una valutazione complessiva con particolare riguardo all’efficacia della
politica comunitaria svolta con i fondi 2000-2006. Ciò, tanto più che è
da poco iniziata la nuova programmazione, valida per il periodo 2007-
2013, rispetto alla quale sarebbe stato utile disporre di una valutazione
di merito sull’utilizzo delle risorse comunitarie precedenti.

Nel sottolineare come a volte i fondi europei vengano infatti utilizzati
in modo sconcertante, sollecita una riflessione approfondita sui programmi
operativi nazionali (PON) e sulle loro articolazioni regionali (POR), tanto
più che per il settennio 2007-2013 sarà disponibile per il Mezzogiorno una
cifra assai ragguardevole pari a 114 miliardi di euro.

Con particolare riferimento al settore scolastico, si sofferma indi sul
PON 2006 dedicato alla scuola per lo sviluppo, che secondo la Relazione
ha avuto risultati estremamente efficaci sul territorio con particolare ri-
guardo al contrasto alla dispersione. Nell’esprimere stupore per tale affer-
mazioni, atteso che in altre sedi è stata purtroppo confermata la tendenza
all’incremento del suddetto fenomeno, soprattutto nel Mezzogiorno, dove
pure si indirizzano i fondi comunitari, auspica un confronto con il Mini-
stro competente anche al fine di valutare se mantenere quella finalità nel-
l’ambito nella nuova programmazione comunitaria. In particolare, ella
pone l’accento sull’esigenza di chiarire non tanto l’ammontare delle ri-
sorse spese, quanto le modalità con cui esse sono state investite ed i risul-
tati che hanno consentito di conseguire.

Passando ai temi della ricerca, deplora a sua volta l’assenza nella Re-
lazione di ogni riferimento al VII Programma quadro. Al riguardo, ritiene
invece fondamentale valutare in che modo gli atenei, proprio in questi
giorni tanto impegnati a sollecitare un più cospicuo investimento pubblico,
siano stati in grado di attingere alle disponibilità europee, in termini di ri-
cerca sia pura che applicata.

Nel rammentare che i fondi comunitari rappresentano il cofinanzia-
mento di spese relative all’avvio di progetti che poi dovranno essere in
grado di autofinanziarsi, invita ad una maggiore coerenza rispetto alla par-
tecipazione al processo comunitario, rinnovando la richiesta di un appro-
fondimento sull’utilizzo dei PON e dei POR.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 4 novembre 2008

21ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1152) Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, recante interventi
urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione, di sostegno ai
settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e della pesca professionale, nonché di finan-
ziamento delle opere per il G8 e definizione degli adempimenti tributari per le regioni
Marche ed Umbria, colpite dagli eventi sismici del 1997

(Parere alla 8ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore SANCIU (PdL) riferisce sul provvedimento, evidenziando
gli interventi urgenti ivi previsti finalizzati a promuovere la competitività
del sistema economico nei settori dell’agricoltura, della pesca e dell’auto-
trasporto, a finanziare le opere connesse all’evento della presidenza ita-
liana del G8 ed infine a definire gli adempimenti tributari per le regioni
Marche ed Umbria, colpite dagli eventi sismici del 1997.

Per quel che concerne le parti di competenza della Commissione, ri-
leva che l’articolo 2 del decreto-legge all’esame novella l’articolo 9 del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito con modificazioni dalla legge
n. 133 del 2008; in particolare l’articolo 9, nella versione originaria, affi-
dava all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo dell’impresa il compito di provvedere, con proprie risorse, nell’am-
bito dei compiti istituzionali, alle misure di sostegno alla competitività del
settore agricolo e di quello della pesca (oltre che dell’autotrasporto),
previa stipula di apposita convenzione con il Ministero dello sviluppo
economico.

Con la riformulazione dell’articolo 9 – introdotta dall’articolo 2 del
decreto-legge in esame – nella prospettiva di consentire la tempestiva ado-
zione delle misure di sostegno dei settori dell’agricoltura, della pesca pro-
fessionale e dell’autotrasporto, viene eliminata la necessità di stipulare la
convenzione con la suddetta Agenzia e si stabilisce che tali interventi
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siano effettuati con decreti, per le misure di rispettiva competenza, dei Mi-
nistri delle infrastrutture e dei trasporti e delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze entro il termine del 15 novembre
2008. Entro il successivo 30 novembre 2008 – prosegue il relatore – sa-
ranno definite, mediante appositi bandi, le procedure di attuazione delle
misure in questione. Viene espressamente precisato che tali misure sono
disposte nei limiti posti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti
di Stato, in modo tale, quindi, da poter essere inquadrate nell’ambito delle
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune, ai sensi del recente
regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008
(Regolamento generale di esenzione per categoria).

Per la copertura dei relativi oneri, si provvede con le risorse del-
l’Agenzia, nel limite di 230 milioni di euro, che saranno rese immediata-
mente indisponibili, per essere successivamente riassegnate alle unità pre-
visionali di base degli stati di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, nel limite di 200 milioni, e del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, per l’importo di 30 milioni di euro, e do-
vranno essere utilizzate entro il 31 dicembre 2008.

Nella relazione tecnica predisposta dall’Esecutivo – conclude il rela-
tore – si precisa che le disposizioni in questione non determinano effetti
sui saldi di finanza pubblica in quanto si tratta di risorse detenute dal-
l’Agenzia al di fuori della tesoreria statale, che saranno versate all’entrata,
riassegnate alla spesa e utilizzate entro il 31 dicembre 2008.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1050) SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifica alla legge 5 marzo 1963,
n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella conterminazione della
laguna veneta

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 28 ottobre scorso.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA intervenendo in discus-
sione generale, evidenzia che i territori localizzati nell’area della laguna
di Venezia sono inquadrabili in tre tipologie distinte, ossia le cosiddette
valli lagunari, gli «orti» e i territori lagunari aperti. Per quel che concerne
le valli lagunari, evidenzia che tali terreni, pur essendo ascrivibili alla pro-
prietà privata degli interessati, vanno tuttavia sottoposti a servitù pubblica
al fine di consentire alle autorità competenti l’utilizzo degli stessi quali
territori di espansione, in caso di alta marea.

La natura giuridica degli «orti», ossia quei terreni collocati in aree
bonificate, collegati alla laguna veneta solo attraverso alcuni canali, è, in-
vece, senza dubbio privata. Il Presidente, dopo aver ricordato che all’arti-



4 novembre 2008 9ª Commissione– 215 –

colo 2, comma 1 del disegno di legge in titolo, per un mero errore mate-
riale non è stata espressamente prevista la possibilità per gli interessati di
esercitare l’agricoltura – oltre ovviamente alle attività di pesca e acquacol-
tura, già esplicitamente citate nel testo normativo in esame – preannuncia
la presentazione di un apposito emendamento, volto a correggere il pre-
detto errore materiale.

La terza tipologia di terreno incluso nell’ambito della laguna di Ve-
nezia è quello dei territori lagunari non delimitati, che vanno quindi assog-
gettati allo stesso regime giuridico dei territori marini, con conseguente
inclusione degli stessi nell’ambito dei beni demaniali.

Il Presidente nessun altro chiedendo di parlare, dichiara chiusa la di-
scussione generale.

Il relatore SANCIU (PdL), intervenendo in sede di replica, dichiara di
concordare con le considerazioni testé svolte dal Presidente, soffermandosi
sulla rilevante questione dei cosiddetti «fossi da pesca».

Il PRESIDENTE propone di svolgere un ciclo di audizioni informali,
in particolare, del Presidente della regione Veneto, del Presidente e del di-
rettore della Coldiretti di Venezia ed infine del capo di Gabinetto del Mi-
nistero delle politiche agricole e forestali, dottor Ambrosio. Propone inol-
tre di fissare fin d’ora il termine per la presentazione di emendamenti, per
le ore 19.00 di giovedı̀ 13 novembre.

Concorda la Commissione su entrambe le sopracitate proposte.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(826) MONTANI ed altri. – Disposizioni concernenti la produzione artigianale e senza
fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 22 ottobre scorso.

Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta sono stati illu-
strati tutti gli emendamenti presentati al disegno di legge in titolo, fa pre-
sente che il relatore ha successivamente presentato ulteriori emendamenti
a propria firma, ossia gli emendamenti 1.100, 3.100, 4.100 e 5.100 (alle-
gati al resoconto sommario della seduta odierna). Invita pertanto il relatore
ad illustrare le predette proposte emendative.

Il relatore VALLARDI (LNP), dopo aver dato sinteticamente conto
del contenuto dell’emendamento 1.100, atto a delineare le finalità sottese
al disegno di legge in esame, si sofferma sull’emendamento 3.100, eviden-
ziando che lo stesso eleva la soglia della produzione complessiva annua di
grappe e acquaviti destinate all’autoconsumo ad ottanta litri, al fine di in-
dividuare un congruo punto di mediazione tra il limite originariamente
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previsto – pari a trenta litri annui – e le istanze prospettate da taluni, volte
a liberalizzare del tutto la predetta produzione.

Riguardo all’emendamento 4.100, fa presente che gli adempimenti
amministrativi ivi contemplati dallo stesso sono finalizzati a garantire
idonei standard di qualità e sicurezza del prodotto.

Infine, il relatore si sofferma sull’emendamento 5.100, recante una
disciplina sanzionatoria per violazioni di disposizioni del disegno di legge
in titolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.
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ULTERIORI EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 826

Art. 1.

1.100

Vallardi, relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – (Finalità). – 1. La presente legge disciplina la produzione
artigianale di grappa ed acquavite di frutta non destinate alla commercia-
lizzazione e alla vendita al pubblico, nell’obiettivo del riconoscimento
delle grappe ed acquaviti che, espressione di tradizioni ed usi locali,
sono prodotte, direttamente, da imprenditori agricoli e che sono, unica-
mente, destinate all’autoconsumo o alla degustazione gratuita nell’ambito
di strutture agrituristiche condotte dall’imprenditore medesimo».

Art. 3.

3.100

Vallardi, relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. – (Produzione di grappe e acquaviti di frutta). – 1. La pro-
duzione diretta di grappe ed acquaviti da destinare all’autoconsumo o alla
degustazione diretta, nei limiti quantitativi di cui al comma 2, è consen-
tita, in deroga alle disposizioni di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504.

2. Per i prodotti e le destinazioni di cui al comma 1, ferme restando
eventuali diverse determinazioni ai sensi dell’articolo 4, comma 2, per cia-
scuna impresa agricola è consentita una produzione annua complessiva di
ottanta litri, dei quali non più di trenta per l’autoconsumo e non più di
cinquanta per la degustazione gratuita in strutture agrituristiche dell’im-
presa medesima.».
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Art. 4.

4.100

Vallardi, relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 4. – (Adempimenti amministrativi). – 1. Gli imprenditori agri-
coli interessati alla produzione di grappe ed acquaviti per l’autoconsumo
o la degustazione gratuita sono tenuti, prima di iniziare tali attività, a
darne formale comunicazione all’azienda sanitaria locale (ASL) ed all’uf-
ficio tecnico di finanza (UTF) territorialmente competenti.

2. Entro novanta giorni dall’invio della comunicazione, le ASL e gli
UTF competenti per territorio si recano presso il soggetto di cui al comma
1 e provvedono, rispettivamente, a verificare l’esistenza delle necessarie
condizioni igienico-sanitarie.

3. Nel caso i competenti uffici delle ASL e degli UTF non provve-
dono, entro i termini, alle verifiche ed alle attribuzioni di cui al comma
2, il soggetto interessato è autorizzato ad avviare la produzione nel ri-
spetto dei limiti quantitativi di cui all’articolo 3, comma 2.

4. I produttori hanno altresı̀ l’obbligo:

a) di tenere un registro delle distillazioni, nel quale per ogni distil-
lazione, risulti la data, il tipo e i quantitativi di prodotto ottenuto;

b) di sottoporre ad analisi gas-cromatografica, presso un laborato-
rio pubblico, un campione dei prodotti ottenuti da ogni distillazione e di
conservare i risultati della analisi unitamente al registro di cui alla lette-
ra a);

c) di consentire l’accesso ad ogni ispezione e controllo, finalizzati
a verificare il rispetto della presente legge.».

Art. 5.

5.100
Vallardi, relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 5. – (Controlli e sanzioni). – 1. Ai fini della verifica del rispetto
della presente legge, oltre ai corpi di polizia giudiziaria, sono autorizzati
allo svolgimento di operazioni di controllo gli uffici sanitari e gli ispetto-
rati per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari competenti per
territorio.

2. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 2 e
l’avvio anticipato dell’attività rispetto al termine di cui all’articolo 4,
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comma 2, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui agli articoli 41, 42
e 43 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. La violazione delle
disposizioni di cui all’articolo 4, comma 4, comporta l’applicazione della
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 euro. In ogni caso, la
violazione delle disposizioni di cui alla presente legge, comporta il seque-
stro e la distruzione dei prodotti.

3. Nel caso di accertata, reiterata violazione, le sanzioni di cui al
comma precedente sono maggiorate del cinquanta per cento e al soggetto
responsabile è fatto permanente divieto di svolgere le attività di cui alla
presente legge.».
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INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Martedı̀ 4 novembre 2008

21ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

Interviene, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, il dottor Matteo

Marzotto, presidente dell’Enit – Agenzia Nazionale del Turismo.

La seduta inizia alle ore 16.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CURSI avverte che della seduta odierna sarà redatto il
resoconto stenografico e che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovisivo
in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi pre-
vista. Avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizzare tale
forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha già preannun-
ciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, del presidente dell’Enit – Agen-

zia Nazionale del Turismo, Matteo Marzotto, in relazione all’affare assegnato concer-

nente: «L’offerta turistica in Italia»

Il dottor MARZOTTO illustra un documento, depositato agli atti
della Commissione, soffermandosi sugli aspetti di principale rilevanza. Ri-
corda preliminarmente che l’ENIT – Agenzia nazionale per il turismo, è
un ente pubblico non economico dotato di personalità giuridica e con pro-
pria autonomia statutaria regolamentare ed organizzativa. Fornisce quindi
alcuni dati sull’industria turistica in Italia con particolare riguardo al
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flusso degli arrivi di turisti stranieri nelle diverse regioni italiane nel corso
del 2007. Si sofferma sulla struttura organizzativa dell’Agenzia nazionale
del turismo, articolata in una sede centrale ed in una rete estera costituita
da 18 diverse unità organiche, e sulle linee guida individuate per una
nuova organizzazione dell’Ente volte a rafforzare maggiormente gli stru-
menti di promozione dell’immagine turistica dell’Italia nel mondo. Ri-
chiama l’importanza di sfruttare al meglio i grandi eventi per la promo-
zione del made in Italy, del lifestyle e della cultura italiana in generale ol-
tre che dei più affermati brand italiani nel mondo ed illustra gli obiettivi
di breve termine fissati recentemente dal consiglio di amministrazione del-
l’Agenzia che ha varato il piano esecutivo 2009. A questo proposito evi-
denzia che tale piano prevede la valorizzazione del canale delle fiere e
delle grandi manifestazioni in Italia e all’estero per la promozione del tu-
rismo italiano, nonché il potenziamento della piattaforma web Enit.it. Da
ultimo evidenzia che le risorse finanziarie dedicate alle attività promozio-
nali per l’anno 2008 dovrebbero attestarsi su un importo pari a circa 28
milioni di euro. A tale riguardo evidenzia la necessità che sia garantito
il contributo statale iscritto nella tabella c) allegata alla legge finanziaria
per il 2008; in caso contrario, infatti, verrebbe seriamente compromessa
la possibilità di proseguire le attività svolte dagli Osservatori turistici, non-
ché tutti gli interventi previsti nel richiamato piano esecutivo 2009. Au-
spica, infine, un necessario coordinamento dell’attività di promozione al-
l’estero svolta dalle singole regioni affinché possano essere efficacemente
incentivati i flussi turistici non tanto verso le città d’arte notoriamente ri-
chieste, ma verso le mete meno conosciute, presenti soprattutto nel Cen-
tro-sud Italia, che risultano di pari fascino e valore.

Il presidente CURSI ringrazia il dottor Marzotto e si sofferma sulla
necessità di approfondire gli attuali sistemi di raccordo tra l’Enit e l’Isti-
tuto del commercio con l’estero (ICE) esigenza emersa, tra l’altro, anche
nel corso della recente audizione del sottosegretario Brambilla.

Il senatore VETRELLA (PdL), in merito alla prospettata riforma
della struttura dell’Enit, chiede di poter conoscere le linee guida che si in-
tendono seguire per la riforma dell’ente stesso. Richiede altresı̀ alcuni dati
in merito alla società Promuovi Italia, costituita nel novembre 2004, di cui
l’Enit detiene il controllo.

Il presidente CURSI ringrazia nuovamente il presidente Marzotto e
avverte che, in considerazione dell’imminente inizio dei lavori dell’As-
semblea, il seguito dell’audizione per il conseguente dibattito avrà luogo
in una successiva seduta.

La Commissione prende atto ed il seguito della procedura informativa
è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 4 novembre 2008

32ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro, la salute e le

politiche sociali Francesca Martini.

La seduta inizia alle ore 15,15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente TOMASSINI riferisce le determinazioni della riunione
dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi che si
è appena conclusa.

L’Ufficio di Presidenza ha convenuto all’unanimità sull’organizza-
zione delle audizioni informali concernenti i disegni di legge in materia
di dichiarazioni anticipate di trattamento: le audizioni informali, della du-
rata di due ore circa ciascuna, prevederanno la convocazione fino a un
massimo di tre soggetti (o rappresentanze di enti) e saranno articolate ga-
rantendo a ciascun soggetto convocato tra i 10 e i 15 minuti per il proprio
intervento; nel dibattito gli interventi dei senatori – volti a porre quesiti o
a sollecitare specifiche valutazioni – dovranno essere contenuti tendenzial-
mente entro i tre minuti ciascuno, consentendo cosı̀ la possibilità di replica
da parte degli auditi. Si è inoltre convenuto sul calendario delle audizioni
informali, che si svolgeranno nelle riunioni dell’Ufficio di Presidenza che
saranno convocate in orario pomeridiano giovedı̀ 6 novembre, martedı̀ 11
novembre, giovedı̀ 13 e 20 novembre. Tali convocazioni potranno subire
modificazioni in conseguenza dell’inizio della sessione di bilancio e del-
l’eventuale coincidenza tra la data già concordata con i Presidenti emeriti
della Corte costituzionale e quella per il giuramento del nuovo giudice co-
stituzionale.

La Commissione prende atto.
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Il PRESIDENTE comunica inoltre che si è convenuto di convocare
l’Ufficio di Presidenza alle ore 10 di lunedı̀ 10 novembre per un incontro
con una delegazione dell’Associazione Italiana Persone Down. Ricorda,
inoltre, che nella riunione dell’Ufficio di Presidenza di domani, alle ore
14,30, avrà luogo un incontro con una delegazione del Senato della Re-
pubblica ceca.

Si è inoltre convenuto di richiedere al Presidente del Senato l’autoriz-
zazione a svolgere un sopralluogo presso la sede dell’European Medicines
Agency (Emea), in Londra, nel mese di febbraio 2009.

Infine, comunica che il Presidente del Senato ha autorizzato l’inda-
gine conoscitiva sugli eventuali rischi per la salute connessi all’utilizzo
di sostanze tossiche per la costruzione di edifici pubblici nel territorio
di Crotone, nonché lo svolgimento di un sopralluogo presso lo Stabili-
mento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze: a tale riguardo invita
ciascun Gruppo a far pervenire l’indicazione del senatore designato a
far parte della delegazione.

La Commissione prende atto.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI IN SEDE REFERENTE E PER L’ACQUISIZIONE DI

ELEMENTI INFORMATIVI IN SEDE INFORMALE IN MATERIA DI DICHIARAZIONI

ANTICIPATE DI TRATTAMENTO

Il presidente TOMASSINI comunica il contenuto della risposta del
Presidente del Senato alla lettera inviata lo scorso 29 ottobre concernente
la pubblicità dei lavori della Commissione igiene e sanità sui disegni di
legge in materia di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sani-
tari.

Per quanto riguarda le audizioni anche in sede informale – conside-
rato il rilievo della questione e valutati i precedenti – il Presidente del Se-
nato ne autorizza la trasmissione audiovisiva a circuito chiuso, la trasmis-
sione esterna, la trasmissione televisiva sul canale satellitare del Senato
nonché la registrazione e la successiva trascrizione degli interventi.

Non è ritenuto invece possibile che per la discussione in sede refe-
rente siano adottate forme di pubblicità diverse dalla resocontazione som-
maria, poiché ciò è impedito dalla disposizione dell’articolo 33, comma 3,
del Regolamento, secondo la quale «le sedute delle Commissione in sede
referente e consultiva non sono pubbliche».

Il Presidente del Senato ha sottolineato, nella sua missiva, come nulla
impedisca di modificare la disposizione regolamentare in questione, come
sollecitato dalla proposta presentata dalla senatrice Poretti e da altri sena-
tori con il documento II, n. 10. A tale proposito il Presidente del Senato
ha comunicato la sua intenzione di convocare nei tempi più brevi la
Giunta per il Regolamento per avviare in quella sede una riflessione sulle
modifiche da apportare al Regolamento sulla base di quanto emerso dalla
prassi e alla luce delle proposte già depositate; in quella sede – riferisce il
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Presidente Schifani – sarà possibile esaminare anche la proposta ricordata
e più in generale valutare la congruità dell’articolo 33 del Regolamento
rispetto all’esigenza di dare all’attività parlamentare la più ampia pubbli-
cità.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina delle modalità di rifinanziamento

dei controlli sanitari ufficiali di cui al regolamento (CE) n. 882/2004» (n. 23)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, commi 3 e 4 e

27 della legge 25 febbraio 2008, n. 34. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favore-

vole con osservazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 28 ottobre 2008.

Il PRESIDENTE dà preliminarmente atto all’opposizione di garantire
il prescritto numero legale per l’esame dell’Atto del Governo in titolo. Al
riguardo, rende noto che è pervenuta, per il tramite della Presidenza del
Senato, la comunicazione da parte del Governo con la quale, in conside-
razione dell’imminente scadenza della delega legislativa, si richiede l’e-
spressione del parere pur in assenza del prescritto parere della Conferenza
Stato-Regioni.

Ricorda inoltre che, nella seduta del 28 ottobre scorso, il relatore Di
Giacomo ha illustrato una proposta di parere favorevole con osservazioni,
pubblicata in allegato al resoconto di quella seduta.

Nessuno chiedendo di intervenire in sede di dichiarazione di voto, il
PRESIDENTE mette ai voti la citata proposta di parere.

Previa verifica del numero legale, la Commissione approva lo schema
di parere favorevole con osservazioni formulato dal relatore e pubblicato
in allegato al resoconto del 28 ottobre scorso.

IN SEDE CONSULTIVA

(1078) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008

(Doc. LXXXVII n. 1) Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea,

anno 2007

(Relazione alla 14ª Commissione sul disegno di legge n. 1078. Parere alla 14ª Commis-

sione sul documento LXXXVII, n. 1. Seguito e conclusione dell’esame congiunto con esiti

separati. Relazione favorevole sul disegno di legge n. 1078. Parere favorevole sul docu-

mento LXXXVII, n. 1)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 29 ottobre 2008.
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Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta del 29 ottobre scorso il re-
latore D’Ambrosio Lettieri ha illustrato il disegno di legge n. 1078 e il
Documento in titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire il PRESIDENTE dà la parola al re-
latore.

Il relatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL), dopo aver sottolineato
come il disegno di legge comunitaria in esame riproduca in gran parte
il contenuto dispositivo del disegno di legge comunitaria per il 2008 pre-
sentato alle Camere nella scorsa legislatura, il cui esame è stato interrotto
in ragione della conclusione anticipata della stessa, propone di esprimersi
favorevolmente sia sul disegno di legge n. 1078 sia sulla relazione di cui
al Doc. LXXXVII, n. 1.

Previa verifica del numero legale, la proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge n. 1078 è posta ai voti e risulta accolta.

Si passa quindi alla votazione sulla proposta di parere favorevole sul
documento LXXXVII, n. 1.

Previa verifica del numero legale, la Commissione approva infine la
proposta di parere favorevole sul documento LXXXVII, n. 1.

La seduta termina alle ore 15,40.
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RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1078

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo per quanto di
competenza, approva una relazione favorevole.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 4 novembre 2008

36ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Sergio Iritale, presidente della Provincia di Crotone, accompagnato dal

dottor Vincenzo Facente, capo di gabinetto della medesima Provincia, e

l’avvocato Giuseppe Vallone, sindaco di Crotone.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alla produzione e alla

gestione dei rifiuti, con particolare riferimento ai costi posti a carico dei cittadini,

alla tracciabilità, al compostaggio, alla raccolta differenziata ed alla effettiva destina-

zione al recupero ed al riuso dei rifiuti o delle loro porzioni: audizioni del Presidente

della Provincia e del Sindaco di Crotone

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo sospesa nella seduta del 22
ottobre scorso.
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Il presidente D’ALÌ introduce l’audizione del presidente della Provin-
cia, dottor Sergio Iritale, e del sindaco di Crotone, avvocato Giuseppe
Vallone, invitando gli intervenuti a riferire sui temi dell’indagine conosci-
tiva in titolo con particolare riferimento alle problematiche relative allo
stabilimento ex Pertusola di Crotone.

Il dottor IRITALE, presidente della Provincia di Crotone, espone al-
cuni dati quantitativi relativi alla produzione di rifiuti nella medesima Pro-
vincia specificando i costi ad essi connessi. A tale riguardo, fa presente
che la produzione di rifiuti in provincia è pari a circa settantamila tonnel-
late annue e che nella discarica di Crotone confluisce anche parte dei ri-
fiuti provenienti dalla Provincia di Cosenza. Sottolinea quindi la disorga-
nicità nell’attività dello smaltimento dei rifiuti evidenziando che la rela-
tiva gestione, mentre assicura adeguati introiti ai soggetti privati coinvolti,
non offre alla cittadinanza un livello di servizio adeguato. Nonostante la
presenza di numerose società miste, il ruolo dei privati nelle attività di
cui si tratta è limitato solo alle fasi più redditizie del processo di smalti-
mento. In questo contesto la tracciabilità dei rifiuti rischia di ridursi ad un
dato meramente burocratico e di sostanziarsi nella semplice movimenta-
zione dei registri di carico e scarico. Inoltre, non si è ancora affermata
la logica del riciclo, rimanendo l’attività di selezione dei rifiuti a livelli
molto bassi e quella di compostaggio risultando praticamente assente. Si
sofferma infine sulle criticità del sito di Pertusola-Sud, facendo presente
che parte dei rifiuti provenienti da tale sito sono stati utilizzati come ma-
teriali inerti per la costruzione di infrastrutture di viabilità ed edifici pub-
blici.

L’avvocato VALLONE, sindaco di Crotone, fa presente che la città
di Crotone conferisce i propri rifiuti in località Ponticelli per mezzo della
Veolia S.p.A.. La quantità di rifiuti differenziati, pur essendo la più alta
nella regione Calabria si mantiene, tuttavia, ad un livello basso (22 per
cento) rispetto alla media nazionale. Ricorda poi che il sito di Pertusola
era stato qualificato come sito di interesse nazionale già nel 2001, anno
del commissariamento, a partire dal quale si è iniziato a parlare di avvio
delle relative attività di bonifica. Ad oggi, dopo l’espletamento di una gara
d’appalto e la risoluzione del relativo contratto, nulla di concreto è stato
fatto ed il sito è ritornato nuovamente nella disponibilità della Syndial
S.p.A., società partecipata dall’ENI. Esprime quindi preoccupazione per
la situazione delle discariche prossime al sito ed auspica che il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, al cui esame la que-
stione è attualmente sottoposta, intraprenda al più presto le necessarie ini-
ziative. Ricorda infine che sono tuttora in corso indagini da parte dell’au-
torità giudiziaria volte ad accertare i profili di responsabilità connessi al-
l’impiego di materiali non opportunamente trattati provenienti dallo stabi-
limento ex Pertusola-Sud come base per il fondo stradale e conglomerato
nella costruzione di edifici pubblici.
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Il senatore DELLA SETA (PD) rileva che nel settore dello smalti-
mento dei rifiuti sembra, ancora una volta, riprodursi la dicotomia tra il
Nord ed il Sud del Paese. Dopo aver considerato che la situazione di Cro-
tone è risalente nel tempo e non può essere addebitata alla responsabilità
degli attuali amministratori locali, chiede al Presidente della Provincia ed
al sindaco di Crotone dove, a loro avviso, possano individuarsi i fattori
critici sui quali agire al fine di avviare la soluzione di questa annosa pro-
blematica.

La senatrice MAZZUCONI (PD) sottolinea la valenza nazionale di
quelle che, solo in un’ottica miope, potrebbero essere considerate que-
stioni di rilievo locale: il problema è invece di rilevanza nazionale poiché
si è di fronte all’inadempienza dello Stato rispetto all’obbligo della boni-
fica dei siti di interessati. Ritiene pertanto che il Governo debba riferire in
Parlamento in merito alle azioni che intende adottare per la soluzione di
questi e di analoghi problemi che non possono rimanere a carico degli am-
ministratori locali. Chiede quindi ai soggetti auditi quali siano le possibili
soluzioni istituzionali utili per porre fine alla vicenda, tenuto conto del
fatto che i consorzi obbligatori ed i commissariamenti non sono espedienti
risolutivi poiché rischiano di estromettere le amministrazioni locali da un
contesto che queste ultime si ritrovano poi a subire.

La senatrice BIANCHI (PD), dopo aver ricordato che recentemente
è stata negata la certificazione antimafia alla ditta privata che ha in ge-
stione l’impianto di smaltimento destinato a servire le città di Crotone e
di Cosenza, chiede maggiori ragguagli in ordine alla prospettiva della no-
mina di un custode giudiziario, nonché riguardo il soggetto cui è stata af-
fidata la caratterizzazione dei diciotto siti messi sotto sequestro.

Fa presente, infine, che in questi giorni sui quotidiani calabresi sono
comparse notizie piuttosto allarmanti relative all’assegnazione di appalti
ad una ditta da parte di dirigenti dell’amministrazione comunale di Cro-
tone.

Il senatore BRUNO (PD) chiede di sapere quante delle società miste
per la raccolta differenziata, costituite negli anni scorsi con soci privati
rappresentati da imprese dell’Italia settentrionale, sono rimaste ad operare
in Calabria una volta conclusa la fase di avvio caratterizzata dall’eroga-
zione di contributi pubblici.

Ricorda quindi che gli interventi realizzati in passato dall’industria
pubblica e privata hanno sfregiato una parte bellissima e importantissima
sotto il profilo storico della costa calabrese e domanda se corrisponde a
verità la notizia secondo la quale liquami delle vasche di uno stabilimento
industriale, che andavano trattati come rifiuti speciali tossici, sono stati in-
vece smaltiti attraverso il sistema di depurazione che colletta a mare i re-
flui.
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Il senatore DE LUCA (PD) rileva che le audizioni svolte dalla Com-
missione nell’ambito dell’indagine conoscitiva in titolo hanno evidenziato
che sul tema del ciclo integrato dei rifiuti la politica è gravemente in ri-
tardo; questo ritardo va colmato in tempi brevissimi attraverso la predispo-
sizione di una legge quadro in materia, che ponga fine al ripetersi dell’in-

staurazione di gestioni emergenziali in varie parti del Paese.

Il presidente D’ALÌ chiede maggiori ragguagli in ordine alla discarica
a mare esistente nel territorio del comune di Crotone nonché riguardo gli
utilizzi del conglomerato cui ha fatto riferimento nella sua esposizione
l’avvocato Vallone.

L’avvocato VALLONE fa presente che il conglomerato in questione
è stato utilizzato come sottofondo stradale per opere di urbanizzazione
pubblica e privata.

Il dottor IRITALE ricorda di aver inviato nel giugno scorso al Presi-
dente della regione Calabria e ad altri soggetti istituzionali locali e nazio-
nali una lettera nella quale manifestava la sua preoccupazione per l’aggra-
varsi della situazione della gestione dei rifiuti, facendo tra l’altro riferi-
mento a tutta una serie di vicende che avevano interessato le società miste
costituite per la raccolta differenziata.

È indispensabile che tutti i soggetti istituzionali facciano finalmente
la loro parte assumendosi tutte le loro responsabilità anche rispetto ad
un apparato burocratico troppo spesso condiscendente verso le attese dei
privati e ad un passato caratterizzato in troppi casi dal rilascio delle auto-
rizzazioni a seguito dell’operare del meccanismo del silenzio-assenso.

L’avvocato VALLONE fa presente che la caratterizzazione dei siti
sequestrati è effettuata da operatori professionisti a seguito delle determi-
nazioni al riguardo assunte dall’autorità giudiziaria ed osserva che ieri il
comune di Crotone ha ricevuto la comunicazione della Prefettura relativa
al diniego dell’autorizzazione antimafia al socio privato della società mista
che opera in tale città.

Il dottor IRITALE, dopo aver evidenziato i passaggi salienti della vi-

cenda della bonifica non ancora realizzata del sito ex Pertusola-Sud e dopo
aver ricordato che la provincia di Crotone ha denunciato l’ENI per disa-
stro ambientale, fa presente che nella settimana in corso si terrà l’assem-
blea di tutti i sindaci dell’ATO per assumere le decisioni conseguenti al
diniego della certificazione antimafia, cui ha fatto testè riferimento l’avvo-
cato Vallone, e sottolinea la necessità che il Governo si confronti in ma-
niera aperta e serrata con l’ENI in vista dell’individuazione di soluzioni
concrete per la bonifica e la reindustrializzazione del sito.
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Il presidente D’ALÌ ringrazia i soggetti auditi per il contributo fornito
ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Martedı̀ 4 novembre 2008

Presidenza del Presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 13,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(S. 1152 Governo) DL 162/08: Interventi urgenti in materia di adeguamento dei prezzi
di materiali da costruzione, di sostegno ai settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e
della pesca professionale, nonché di finanziamento delle opere per il G8 e definizione
degli adempimenti tributari per le regioni Marche ed Umbria, colpite dagli eventi sismici
del 1997

(Parere alla 8ª Commissione del Senato) (Esame e conclusione – Parere favorevole con

condizione e osservazione)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in oggetto.

Il deputato Paola PELINO (PdL), relatore, riferisce sui contenuti del
provvedimento in esame. Rileva che l’articolo 1 del decreto-legge modi-
fica il codice dei contratti pubblici di cui al decreto-legislativo 12 aprile
2006, n. 163, prevedendo, per l’anno 2008, l’abbassamento, dal 10 all’8
per cento della variazione dei singoli prezzi dei materiali da costruzione
più significativi che determina la compensazione nell’ambito dei contratti
di lavori pubblici. Segnala che l’articolo 2 del decreto-legge reca norme
relative ad interventi di sostegno per i settori dell’agricoltura, della pesca
professionale e dell’autotrasporto. Si sofferma quindi sul contenuto del-
l’articolo 3, che autorizza, in favore della regione Sardegna, finanziamenti
per fare fronte alla realizzazione delle opere contenute nel piano del
«grande evento» della Presidenza italiana del G8 e che reca attuazione
a disposizioni relative alla definizione delle posizioni dei soggetti che
hanno beneficiato delle sospensioni dei termini per i versamenti tributari
e contributivi nelle regioni Marche e Umbria, colpite da eventi sismici
nel 1997. In ordine agli specifici profili di competenza della Commis-
sione, segnala che l’articolo 1, comma 11, per consentire, in caso di insuf-
ficienza di risorse, il finanziamento delle compensazioni per le variazioni
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percentuali dei prezzi dei materiali da costruzione, istituisce, nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un Fondo per
l’adeguamento prezzi con una dotazione di 300 milioni di euro per l’anno
2009 ai cui oneri si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n.
289, relativa al Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS). Precisa che l’arti-
colo 2, al comma 1, sostituisce interamente l’articolo 9, comma 2, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133. Evidenzia che per effetto di tale sostituzione sono precisate le mo-
dalità procedurali, la tempistica e la copertura finanziaria di una serie di
interventi volti a fronteggiare la grave crisi dei settori dell’agricoltura,
della pesca professionale e dell’autotrasporto, conseguente all’aumento
dei prezzi dei prodotti petroliferi, al fine di consentire il mantenimento
dei livelli di competitività. Sottolinea che la statuizione nel dettaglio delle
misure di sostegno, sia di carattere patrimoniale che finanziario, viene ri-
messa ad appositi decreti dei Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e
delle politiche agricole, alimentari e forestali, da emanarsi di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell’economia e
delle finanze; ritiene opportuno, al riguardo, che si preveda il previo pa-
rere della Conferenza unificata. Rileva che l’articolo 3, al comma 1 auto-
rizza, in favore della regione Sardegna, la spesa di 233 milioni di euro per
fare fronte alla realizzazione delle opere contenute nel piano del grande
evento relativo alla Presidenza italiana del G8. Il finanziamento della
spesa è posta a carico del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui
all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Il deputato Mario PEPE (PD) esprime rilievi critici sulle previsioni
che tendono ad utilizzare le risorse destinate al fondo per le aree sottou-
tilizzate (FAS) per finanziare iniziative quali quelle della organizzazione
dell’evento della Presidenza italiana del G8 ovvero l’adeguamento dei
prezzi relativo alla disciplina delle compensazioni regolata nel codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Ritiene inoltre
incongruo disciplinare con decreto-legge i settori dell’agricoltura, della pe-
sca professionale e dell’autotrasporto, che si connotano quali materie di
prevalente o esclusiva competenza legislativa regionale.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD), nel condividere le osservazioni
avanzate dal deputato Pepe, deplora la più volte reiterata prassi di ricor-
rere al fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) per finanziare iniziative di-
verse da quelle per le quali il predetto fondo è stato istituzionalmente pre-
posto. Lamenta quindi l’eccessivo utilizzo della decretazione d’urgenza da
parte del Governo.

Il deputato Paola PELINO (PdL), relatore, pur rilevando che talune
regioni sono ormai fuori dall’Obiettivo 1 cui fa particolare riferimento
la disciplina del FAS, dichiara di condividere talune obiezioni avanzate
nel corso del dibattito.
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Formula quindi una proposta di parere con condizione e osservazione
(vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

(S. 1078 Governo) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008

(Parere alla 14ª Commissione del Senato)

Doc. LXXXVII, n. 1 Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea rela-

tiva all’anno 2007

(Parere alla 14ª Commissione del Senato Esame congiunto e conclusione – Parere favore-

vole con osservazioni sul disegno di legge comunitaria e parere favorevole con osserva-

zioni sulla Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea)

La Commissione inizia l’esame dei provvedimenti in oggetto.

Il deputato Paola PELINO (PdL), relatore, riferisce che la legge co-
munitaria annuale è uno strumento normativo volto ad assicurare il perio-
dico adeguamento dell’ordinamento nazionale a quello comunitario. Fa
notare che l’articolo 9 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, che definisce
il contenuto proprio della legge comunitaria, prescrive che tale provvedi-
mento debba recare, in particolare disposizioni che individuano i princı̀pi
fondamentali nel rispetto dei quali le regioni e le province autonome eser-
citano la propria competenza normativa per dare attuazione o assicurare
l’applicazione di atti comunitari nelle materie di cui all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione; disposizioni che, nelle materie di competenza
legislativa delle regioni e delle province autonome, conferiscono delega al
Governo per l’emanazione di decreti legislativi recanti sanzioni penali per
la violazione delle disposizioni comunitarie recepite dalle regioni e dalle
province autonome; disposizioni emanate nell’esercizio del potere sostitu-
tivo di cui all’articolo 117, quinto comma, della Costituzione. Osserva che
la richiamata legge 4 febbraio 2005, n. 11, dispone che il disegno di legge
comunitaria contenga una «nota aggiuntiva» in cui il Governo riporti una
serie di informazioni relative allo stato di conformità dell’ordinamento in-
terno al diritto comunitario. In particolare, la «nota aggiuntiva» deve con-
tenere l’elenco degli atti normativi con i quali nelle singole regioni e pro-
vince autonome si è provveduto a dare attuazione alle direttive nelle ma-
terie di loro competenza, anche con riferimento a leggi annuali di recepi-
mento eventualmente approvate dalle regioni e dalle province autonome.
Rileva che si tratta di dati che devono essere comunicati annualmente
al Dipartimento per le politiche comunitarie da parte della Conferenza
dei presidenti delle regioni e delle province autonome. Evidenzia che la
relazione illustrativa del Governo informa che, alla data del 10 giugno
2008, erano pervenute comunicazioni da parte di dieci regioni e delle
due province autonome; non risulta invece pervenuta alcuna comunica-
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zione dalle regioni Basilicata, Campania, Calabria, Liguria, Molise, Sicilia
e Umbria. In ordine agli specifici profili di competenza della Commis-
sione segnala che l’articolo 1 delega il Governo ad attuare le direttive
comprese negli allegati A e B attraverso decreti legislativi, prevedendo i
termini e le relative modalità procedurali. In particolare il comma 6 pre-
vede che per i decreti legislativi emanati dal Governo al fine di dare at-
tuazione alle direttive comunitarie comprese negli allegati, in materie di
competenza non statale, valgano le condizioni e le procedure di cui all’ar-
ticolo 11, comma 8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11. Tale norma pre-
vede, in attuazione del quinto comma dell’articolo 117 della Costituzione,
un intervento suppletivo, anticipato e cedevole da parte dello Stato, in
caso di inadempienza delle regioni nell’attuazione delle direttive nelle ma-
terie di loro competenza. Osserva che il comma 7 dell’articolo 1 prevede
l’obbligo del Ministro per le politiche europee di trasmettere alle Camere
un’informativa semestrale sullo stato di attuazione delle direttive da parte
delle regioni e province autonome nelle materie di loro competenza, se-
condo «modalità di individuazione» delle stesse da definire con accordo
in sede di Conferenza Stato-Regioni. Fa notare che l’articolo 2 detta i
princı̀pi e criteri direttivi di carattere generale per l’esercizio delle deleghe
contenute nell’articolo 1, finalizzate all’attuazione delle direttive comuni-
tarie. In particolare, dell’eventualità che i decreti legislativi investano tra-
sversalmente diverse competenze ed amministrazioni si occupa la lettera
g), che si pone l’obiettivo di garantire, attraverso opportune forme di coor-
dinamento, l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la celerità,
l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara indivi-
duazione dei soggetti responsabili. Rileva che sono espressamente richia-
mati, al riguardo, il rispetto delle competenze delle regioni e degli altri
enti territoriali, nonché l’osservanza dei princı̀pi di sussidiarietà, differen-
ziazione, adeguatezza e leale collaborazione. In ordine all’articolo 6, sot-
tolinea che esso reca una delega al Governo ai fini del riordino della nor-
mativa in materia di igiene degli alimenti e dei mangimi. Si sofferma
quindi sul contenuto dell’articolo 8, che reca una delega al Governo per
il recepimento della direttiva 2006/54/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante l’attuazione del principio delle
pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia
di occupazione e impiego. La direttiva in esame concerne la parità di trat-
tamento in materia di: remunerazione; regimi professionali di sicurezza
sociale; accesso al lavoro, alla promozione e alla formazione professio-
nale; condizioni di lavoro. Fa notare che l’articolo 9 delega il Governo
ad adottare un decreto legislativo per l’attuazione della direttiva 2008/
50/CE Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alla qualità dell’aria
ambiente e per un’aria più pulita in Europa. Si prevede, pertanto, che
con il decreto delegato si abroghino tutte le disposizioni nazionali adottate
per l’attuazione delle direttive precedenti in materia e si modifichi la parte
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativa alle norme in
materia di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera. Os-
serva che l’articolo introduce specifici principi e criteri direttivi per l’ado-
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zione del decreto legislativo: la previsione di strumenti per il coordina-
mento delle competenze fra Stato e regioni nelle gestione della qualità
dell’aria e per la risoluzione di casi di inadempimento; il coordinamento
fra la i piani di qualità dell’aria e le normative sulle emissioni atmosferi-
che; il riparto di competenze per l’approvazione delle norme sulle delle
modalità di misurazione e di controllo della qualità dell’aria. Rileva che
l’articolo 10 modifica l’articolo 5 della legge 10 febbraio 1992, n. 164,
«Nuova disciplina delle denominazioni d’origine», proibendo di piantare
e iscrivere nelle zone del Chianti classico vigneti all’albo dei vigneti
del Chianti DOCG, e di produrre vini Chianti DOCG. Si sofferma quindi
sull’articolo 12, che modifica la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante
norme per la tutela della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo ve-
natorio, al fine di adeguarla alla direttiva 79/409/CE del Consiglio. La
nuova disciplina prevede che le regioni e le province autonome assicurino
un livello di fauna selvatica corrispondente alle esigenze ecologiche,
scientifiche e culturali, tenendo conto delle esigenze economiche e ricrea-
tive e, comunque, evitando, nell’adottare i provvedimenti di competenza,
il deterioramento della situazione attuale; si stabilisce il divieto di caccia
durante il periodo della nidificazione o durante le fasi della riproduzione.
Riferisce che l’articolo 13 abroga l’articolo 2 del decreto legislativo 20
febbraio 2004, n. 49, di attuazione della direttiva 2001/114/CE, che per-
metteva l’aggiunta di vitamine nella produzione di alcuni tipi di latte con-
servato destinati all’alimentazione umana, attuando parzialmente la diret-
tiva 2007/61/CE del Consiglio del 26 settembre 2007 riguardante, tra l’al-
tro, la standardizzazione del tenore proteico di tali tipi di latte. Illustra
quindi l’articolo 21, che disciplina i profili fondamentali, obiettivi, natura
giuridica, compiti, dei gruppi europei di cooperazione territoriale (GECT),
in attuazione del regolamento (CE) n. 1082/2006. I GECT sono qualificati
come enti pubblici, aventi l’obiettivo di facilitare e promuovere la coope-
razione transfrontaliera, transnazionale o interregionale, al fine di raffor-
zare la coesione economica e sociale e senza fini di lucro; osserva che
tali enti possono essere costituiti da Stati membri, regioni e province auto-
nome, enti locali, organismi di diritto pubblico.

Illustra quindi la Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
Europea. Rileva che la parte prima della relazione tratta gli sviluppi del
processo di integrazione europea, e in particolare la riforma dei Trattati.
Osserva che sono presentate le principali questioni che hanno caratteriz-
zato le vicende europee e quelle internazionali nel corso del 2007: la con-
clusione dei negoziati intergovernativi e la firma del Trattato di Lisbona;
la prosecuzione del processo di allargamento; la rilevanza assunta dalla
politica estera e di difesa comune dell’Unione, nonché dal settore della
giustizia e degli affari interni. Sottolinea che la parte seconda della rela-
zione 2007 si concentra sugli aspetti e le prospettive economiche e af-
fronta il tema della crescita e della competitività, e in generale delle ri-
forme necessarie per lo sviluppo del Paese. Fa notare che la seconda parte
contempla anche un capitolo sui nuovi orientamenti prioritari dell’Unione
europea in materia di ambiente ed energia. In particolare ricorda come gli
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aspetti legati alla politica energetica e ambientale siano ormai divenuti la
sfida più importante per la crescita dell’Unione. Si sofferma quindi sulla
parte terza della relazione, che riguarda le attività relative alla cosiddetta
fase ascendente, la partecipazione dell’Italia al processo decisionale del-
l’Unione europea, e alla cosiddetta fase discendente, concernente l’attua-
zione del diritto comunitario. Riferisce quindi lo stato relativo al recepi-
mento dell’ordinamento italiano delle direttive comunitarie, alle procedure
di infrazione e al ruolo del Parlamento e delle Regioni nel processo nor-
mativo comunitario. Ricorda che, nell’ottica di una più efficace partecipa-
zione delle Regioni e delle Province autonome al processo di formazione
degli atti normativi comunitari, il 16 marzo 2006 è stato siglato un ac-
cordo generale tra il Governo e le Regioni. In attuazione di tale accordo,
in data 8 novembre 2007, il Presidente della Conferenza delle regioni e
delle Province autonome ha trasmesso un primo elenco di esperti regionali
designati per partecipare all’attività dei gruppi di lavoro e dei comitati in
sede europea. Fa notare che per consentire tale partecipazione sono in
corso di definizione, di comune accordo tra le amministrazioni centrali
e le Regioni e Province autonome, un testo relativo alle modalità pratiche
di attuazione dell’accordo generale, nonché l’elenco dei gruppo e dei co-
mitati ai quali è prevista la partecipazione dei rappresentanti delle regioni.
Rileva che nella parte quarta la relazione illustra gli sviluppi del mercato
interno: sono evidenziati in particolare i progressi compiuti in materia di
cooperazione doganale, mutuo riconoscimento e «nuovo approccio» per
quanto riguarda la libera circolazione dei beni; si dà conto del recepi-
mento della direttiva relativa al riconoscimento delle qualifiche professio-
nali in tema di libera circolazione dei lavoratori cosı̀ come del lavoro in
corso per il recepimento della cosiddetta «direttiva servizi». Richiama
quindi il contenuto della parte quinta della Relazione, che illustra gli svi-
luppi occorsi per quanto riguarda le politiche comuni previste dal Trattato
CE e per le quali il Governo si è impegnato per un’azione complessiva
programmatica, in relazione allo sviluppo rurale, ai trasporti, alle nuove
tecnologie ed alla politica energetica. Rileva infine che la sesta e ultima
parte della relazione analizza l’evoluzione in materia di politiche sociali,
in particolare la politica per l’inclusione sociale, per la famiglia e per le
pari opportunità, ma anche altre politiche come quella per il lavoro, la sa-
lute, l’istruzione.

Il deputato Mario PEPE (PD) ritiene opportuno che sia trasmessa an-
che alla Commissione parlamentare per le questioni regionali l’informativa
periodica del Governo sullo stato di attuazione delle direttive da parte
delle regioni e province autonome di cui all’articolo 1, comma 7, del di-
segno di legge comunitario. Registra che le regioni non sempre risultano
adempienti all’attuazione degli atti comunitari di propria competenza, con-
sentendo in tal modo l’intervento cedevole e sostitutivo del Governo. Di-
chiara di condividere parte dei contenuti della Relazione sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea; ravvisa l’esigenza che il trattato di
Lisbona possa essere quanto prima ratificato da tutti gli Stati europei e



4 novembre 2008 Commissioni bicamerali– 238 –

fa notare che sarebbe stata ancor più opportuna una costituzione europea.
Osserva che nella fase ascendente del diritto comunitario occorre garantire
maggiormente il ruolo delle autonomie territoriali. Evidenzia quindi l’esi-
genza che siano promosse a livello comunitario efficaci iniziative tese ad
affermare incisive politiche a favore dello sviluppo rurale e dell’agricol-
tura, nonché a favore del settore energetico, pur nel quadro del principio
di sussidiarietà.

Il deputato Paola PELINO (PdL), relatore, nel prendere atto dei con-
tributi forniti dal deputato Pepe, formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni sul disegno di legge recante disposizioni per l’adempi-
mento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità eu-
ropee – Legge comunitaria 2008 (vedi allegato 2); formula altresı̀ una pro-
posta di parere favorevole con osservazioni sulla Relazione sulla parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea, anno 2008 (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva, con di-
stinte deliberazioni, la proposta di parere sul disegno di legge comunitaria
2008 e la proposta di parere sulla Relazone sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea.

La seduta termina alle ore 14,45.
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Allegato 1

DL 162/08: Interventi urgenti in materia di adeguamento dei prezzi
di materiali da costruzione, di sostegno ai settori dell’autotrasporto,
dell’agricoltura e della pesca professionale, nonché di finanziamento
delle opere per il G8 e definizione degli adempimenti tributari per
le regioni Marche ed Umbria, colpite dagli eventi sismici del 1997

(S. 1152 Governo)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il testo del disegno di legge,
in corso di esame presso la 8ª Commissione del Senato, recante interventi
urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione,
di sostegno ai settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e della pesca pro-
fessionale, nonché di finanziamento delle opere per il G8 e definizione de-
gli adempimenti tributari per le regioni Marche ed Umbria, colpite dagli
eventi sismici del 1997;

considerato che il decreto-legge in oggetto reca disposizioni affe-
renti a materie riconducibili prevalentemente alla potestà legislativa esclu-
siva dello Stato ai sensi dell’articolo 117, comma 2, della Costituzione, in
relazione alla lettera e) sul «sistema tributario statale» ed l) su «l’ordina-
mento civile»;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere che le
misure di sostegno, sia di carattere patrimoniale che finanziario, di cui al-
l’articolo 2, sono adottate con i decreti dei Ministri delle infrastrutture e
dei trasporti e delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell’economia
e delle finanze e previo parere della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’esigenza di riformulare le previ-
sioni di cui agli articoli 1 e 3 al fine di prevedere che gli oneri recati dalla
predette disposizioni siano finanziati ricorrendo a risorse che non sono de-
stinate allo sviluppo delle aree sottoutilizzate (FAS).
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Allegato 2

Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle ComunitaÌ europee – Legge comunitaria 2008

(S. 1078 Governo)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il testo del disegno di legge,
in corso di esame presso la 14ª Commissione del Senato, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la commissione di merito l’opportunità di considerare
l’introduzione di misure che consentano una più effettiva partecipazione
delle regioni e delle province autonome alla formazione degli atti comu-
nitari e dell’Unione europea, rilevato che la relazione illustrativa del dise-
gno di legge comunitaria, nel riportare l’elenco degli atti normativi regio-
nali e delle province autonome attuativi di direttive comunitarie, anche
con riferimento alle leggi annuali di recepimento eventualmente approvate
dalle regioni o dalle province autonome, segnala che non tutte le regioni
hanno trasmesso comunicazione dell’avvenuto adempimento entro i ter-
mini previsti;

b) valuti la commissione di merito l’opportunità di precisare, in re-
lazione all’articolo 1 del disegno di legge, comma 6, relativo all’eventuale
intervento dello Stato nelle materie di competenza regionale, ove si pre-
vede che, in ordine alle competenze legislative di Stato e Regioni in ma-
teria comunitaria sia applicabile la disciplina di cui all’articolo 11, comma
8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, che riconosce un intervento supple-
tivo anticipato e cedevole da parte dello Stato in caso di inadempienza
delle regioni nell’attuazione delle direttive nelle materie di loro compe-
tenza, che di tale previsione sia data attuazione nei soli casi in cui siano
stati adottati tutti i possibili strumenti volti a garantire il più ampio coin-
volgimento delle regioni e del sistema delle autonomie territoriali nella
fase di adeguamento del diritto interno al diritto comunitario;
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c) valuti la commissione di merito l’opportunità di precisare la por-
tata e l’efficacia che riveste l’accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni
sulle «modalità di individuazione» delle materie di competenza regionale
richiamato al comma 7 dell’articolo 1 in merito all’obbligo, per il Ministro
per le politiche europee, di trasmettere un’informativa periodica sullo stato
di attuazione delle direttive da parte delle regioni e province autonome, e
di precisare altresı̀ che tale informativa sia trasmessa, tra i soggetti desti-
natari, anche alla Commissione parlamentare per le questioni regionali.
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Allegato 3

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea relativa
all’anno 2007 (Doc. LXXXVII, n. 1)

La Commissione per le questioni regionali,

esaminata la Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea relativa all’anno 2007;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) sia rafforzata, nel quadro dei processi decisionali comunitari,
l’applicazione del principio di sussidiarietà e differenziazione, promuo-
vendo iniziative e adottando misure tese ad estendere la presenza ed il
ruolo, in ambito europeo, delle istituzioni regionali e locali;

b) siano promosse iniziative a sostegno dello sviluppo rurale e del
ruolo dell’agricoltura nelle politiche comunitarie e internazionali.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Martedı̀ 4 novembre 2008

Presidenza del Presidente provvisorio
Giorgio MERLO

La seduta inizia alle ore 9.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il deputato Marco BELTRANDI (PD) chiede, ai sensi dell’articolo
13, comma 4, del regolamento interno della Commissione, l’attivazione
della trasmissione a circuito chiuso della seduta.

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, dispone l’attivazione della
trasmissione.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretari

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, avverte che la Commissione
è convocata per la propria costituzione mediante l’elezione dell’Ufficio di
Presidenza, composto, ai sensi degli articoli 4 e 5 del regolamento interno,
dal Presidente, da due Vicepresidenti e da due Segretari. In assenza di par-
lamentari che abbiano rivestito nelle passate legislature la carica di Segre-
tario della Commissione, invita il deputato Beltrandi, più giovane per età
tra i presenti, a svolgere le funzioni di segretario. Indı̀ce quindi la vota-
zione per l’elezione del Presidente.

(Segue la votazione)

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, constata che la Commis-
sione non è in numero legale. Non essendovi obiezioni da parte dei gruppi
presenti e apprezzate le circostanze, comunica che i Presidenti delle Ca-
mere, ai quali spetta la decisione in merito, provvederanno a fissare la
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data della prossima convocazione. Essa potrebbe aver luogo oggi, martedı̀
4 novembre, alle ore 14,30.

La seduta termina alle ore 9,05.

Presidenza del Presidente provvisorio

Giorgio MERLO

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il deputato Marco BELTRANDI (PD) chiede, ai sensi dell’articolo
13, comma 4, del regolamento interno della Commissione, l’attivazione
della trasmissione a circuito chiuso della seduta.

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, dispone l’attivazione della
trasmissione.

Variazione nella composizione della Commissione

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, informa che il Presidente
della Camera ha chiamato in data odierna a far parte della Commissione
il deputato Giancarlo Mazzuca, in sostituzione del collega Fabio Gara-
gnani, dimissionario.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretari

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, avverte che la Commissione
è convocata per la propria costituzione mediante l’elezione dell’Ufficio di
Presidenza, composto, ai sensi degli articoli 4 e 5 del regolamento interno,
dal Presidente, da due Vicepresidenti e da due Segretari. In assenza di par-
lamentari che abbiano rivestito nelle passate legislature la carica di Segre-
tario della Commissione, invita il deputato Beltrandi, più giovane per età
tra i presenti, a svolgere le funzioni di segretario. Indı̀ce quindi la vota-
zione per l’elezione del Presidente.

(Segue la votazione)
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Il deputato Giorgio MERLO, presidente, constata che la Commis-
sione non è in numero legale. Non essendovi obiezioni da parte dei gruppi
presenti e apprezzate le circostanze, comunica che i Presidenti delle Ca-
mere, ai quali spetta la decisione in merito, provvederanno a fissare la
data della prossima convocazione. Essa potrebbe aver luogo domani, mer-
coledı̀ 5 novembre, alle ore 9.

La seduta termina alle ore 14,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

Martedı̀ 4 novembre 2008

Presidenza del Presidente

Giorgio JANNONE

La seduta inizia alle ore 14,05.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI ENTI GESTORI DI FORME OBBLI-

GATORIE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007 e bilancio tecnico attua-

riale dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza per gli psicologi – ENPAP

(Esame e conclusione)

La Commissione inizia l’esame dei bilanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, avverte che il testo inte-
grale della relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-2006, sul preventivo
2007 e sul bilancio tecnico attuariale al 31.12.2002 dell’Enpap sarà pub-
blicato in allegato al resoconto sommario della seduta odierna (vedi alle-

gato 1).

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, sostituendo il relatore,
svolge la relazione sui bilanci in titolo, proponendo al termine le seguenti
considerazioni conclusive:

«La Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, esaminati
i bilanci consuntivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo 2007 e il bilan-
cio tecnico attuariale al 31.12.2002 relativi all’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza per gli psicologi (ENPAP);

premesso che:

a) per quanto attiene la gestione caratteristica, L’Enpap si trova
nella fase iniziale di evoluzione della propria gestione previdenziale carat-
terizzata da tassi di variazione degli iscritti estremamente positivi, a fronte
di un livello di prestazioni scarsamente significativo. Attraversa quindi
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una fase di accumulazione, in cui il patrimonio si accresce costantemente
e cosı̀ i relativi impieghi;

b) per quanto riguarda la situazione economico patrimoniale e le
riserve obbligatorie, si osserva che l’Ente presenta un risultato economico
di esercizio in avanzo per 11 milioni di euro nel 2006 e un patrimonio
netto in aumento pari a 28 milioni di euro. La riserva complessiva (pari
alla somma della riserva legale e di quella facoltativa) risulta oltre 33
volte superiore alla spesa corrente per pensioni;

c) in merito alla gestione del patrimonio, si evidenzia come l’Ente
abbia un patrimonio costituito esclusivamente dalla componente mobiliare,
risultata pari nel 2006 a circa 263 milioni di euro, mentre la componente
immobiliare è rappresentata dalla sola sede dell’Ente. Il rendimento netto
del patrimonio complessivo risulta mediamente soddisfacente;

d) in ordine ai costi di gestione si osserva, nel periodo considerato,
una lieve tendenza alla riduzione delle spese di gestione complessive che,
a fronte di un livello minimo funzionale, non sono ancora ammortizzate
dalle economie di scala derivanti dall’ampliarsi del numero delle eroga-
zioni;

e) per quanto attiene all’efficienza della gestione, si evidenziano
tempi medi di liquidazione delle prestazioni da considerarsi mediamente
apprezzabili;

f) l’analisi di lungo periodo mostra una situazione di mantenimento
sostanziale degli attuali equilibri, su valori propri di una gestione più ma-
tura. Dal lato dell’adeguatezza delle prestazioni, tutti gli indicatori, in
primo luogo il metodo di calcolo contributivo, nonché l’attuale livello del-
l’aliquota legale (10% e, su base volontaria, aumentabile fino al 14%) ri-
chiedono un attento monitoraggio dell’andamento del livello delle pen-
sioni, anche rispetto ai redditi professionali medi degli iscritti;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FAVOREVOLI

con la seguente osservazione:

– valuti l’Ente l’opportunità di incrementare gli investimenti nel set-
tore immobiliare, anche in considerazione dell’attuale andamento del mer-
cato finanziario».

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, nessuno chiedendo di in-
tervenire, pone in votazione la proposta di considerazioni conclusive for-
mulate dal relatore.

La Commissione approva la proposta di considerazioni conclusive fa-
vorevoli con osservazione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, ricorda che le considera-
zioni conclusive, testé deliberate dalla Commissione, confluiranno nella
relazione annuale al Parlamento.
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Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007 e bilancio tecnico attua-

riale dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza dei periti industriali e dei periti

laureati – EPPI

(Esame e conclusione)

La Commissione inizia l’esame dei bilanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, avverte che il testo inte-
grale della relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-2006, sul preventivo
2007 e sul bilancio tecnico attuariale al 31.12.2006 dell’Ente di
previdenza dei periti industriali e dei periti industriali laureati (EPPI)
sarà pubblicato in allegato al resoconto sommario della seduta odierna
(vedi allegato 2).

Il deputato Giuliano CAZZOLA, relatore, svolge la relazione sui bi-
lanci in titolo, illustrando al termine la seguente proposta di considerazioni
conclusive:

«La Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, esaminati
i bilanci consuntivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo 2007 e il bilan-
cio tecnico attuariale al 31.12.2003 relativi all’Ente di previdenza dei pe-
riti industriali e dei periti laureati (EPPI);

premesso che:

a) per quanto attiene la gestione caratteristica, L’Eppi si trova nella
fase iniziale di evoluzione della propria gestione previdenziale, caratteriz-
zata da tassi di variazione degli iscritti estremamente positivi, a fronte di
un livello di prestazioni scarsamente significativo. Una fase di accumula-
zione in cui il patrimonio si accresce costantemente e cosı̀ i relativi impie-
ghi;

b) per quanto riguarda la situazione economico patrimoniale e le
riserve obbligatorie, si osserva che l’Ente presenta un risultato economico
di esercizio in avanzo per 2 milioni di euro nel 2006 e un patrimonio netto
in aumento pari a 410 milioni di euro. La riserva complessiva (pari alla
somma della riserva legale e di quella facoltativa) risulta oltre 300 volte
superiore alla spesa corrente per pensioni;

c) in merito alla gestione del patrimonio, si evidenzia come l’Ente
abbia un patrimonio costituito sia dalla componente mobiliare, che risulta
prevalente, sia da quella immobiliare, e mostri un trend di crescita annuo
nel triennio osservato pari al 14%;

d) in ordine ai costi di gestione pari nel 2006 a poco meno di 4
milioni di euro, di cui il 23% per il personale in servizio, si osserva nel
periodo considerato una lieve tendenza alla diminuzione;

e) l’analisi di lungo periodo mostra una situazione di sostanziale
equilibrio, con un progressivo peggioramento nella seconda parte del pe-
riodo considerato. Pertanto, la recente decisione dell’Ente di ampliare su
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base volontaria la percentuale di contributo soggettivo a carico degli iscritti
fino al 18% deve essere valutata con favore, anche perché potrebbe contri-
buire a migliorare l’adeguatezza delle future prestazioni pensionistiche;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FAVOREVOLI

con le seguenti osservazioni:

a) se non interverranno misure di adeguamento della aliquota con-
tributiva, in termini non solo volontari, la prospettiva di medio periodo
della gestione mette in evidenza l’insorgere di una situazione di crescente
squilibrio accompagnata dall’inadeguatezza dei trattamenti;

b) si rende necessario il superamento del vincolo del 2% per il
contributo integrativo, in analogia con quanto previsto per le Casse di
cui al decreto legislativo n. 509 del 1994;

c) si fa notare l’incidenza delle spese di gestione rispetto all’in-
sieme dei costi complessivi, il che pone la questione – che vale per l’EPPI
come per le altre Casse di cui al decreto legislativo n. 103 del 1996 – sul-
l’opportunità di mantenere ordinamenti di previdenza obbligatoria con una
forte vocazione categoriale e non prevedere invece forme di incorpora-
zione e di fusione;

d) valuti l’Ente l’opportunità di incrementare gli investimenti nel set-
tore immobiliare, anche in considerazione dell’attuale andamento del mer-
cato finanziario».

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, nessuno chiedendo di in-
tervenire, pone in votazione la proposta di considerazioni conclusive for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva quindi la proposta di considerazioni con-
clusive favorevoli con osservazioni.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, ricorda che le considera-
zioni conclusive, testé deliberate dalla Commissione, confluiranno nella
relazione annuale al Parlamento.

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007 e bilancio tecnico attua-

riale dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza della professione infermieristica

– ENPAPI

(Esame e conclusione)

La Commissione inizia l’esame dei bilanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, avverte che il testo inte-
grale della relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-2006, sul preventivo
2007 e sul bilancio tecnico attuariale al 31.12.2003 relativi dell’Ente na-
zionale di previdenza e assistenza della professione infermieristica
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(ENPAPI) sarà pubblicato in allegato al resoconto sommario della seduta
odierna (vedi allegato 3).

Il deputato Antonino LO PRESTI, relatore, svolge la relazione sui
bilanci in titolo, proponendo al termine le seguenti considerazioni conclu-
sive:

«La Commissione parlamentare di controllo sulle attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale, esaminati
i bilanci consuntivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo 2007 e il bilan-
cio tecnico attuariale al 31.12.2004 relativi all’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza della professione infermieristica (ENPAPI);

premesso che:

a) l’Ente si trova nella fase iniziale di evoluzione della propria ge-
stione previdenziale caratterizzata da tassi di variazione medi annui degli
iscritti superiori all’8%, a fronte di un livello di prestazioni scarsamente
significativo e ciò influisce positivamente sull’andamento del monte con-
tributivo, cosı̀ come la crescita della dinamica dei redditi;

b) per quanto attiene alla situazione economico-patrimoniale, si os-
serva come l’Enpapi, negli anni considerati, presenti un risultato econo-
mico di esercizio in avanzo, pari nel 2007 a circa 2,3 milioni di euro e
un patrimonio netto conseguentemente in aumento. La riserva legale ri-
sulta 75 volte superiore alla spesa corrente per pensioni;

c) per quanto concerne la gestione del patrimonio, in prevalenza di
tipo mobiliare, si osserva un trend di forte crescita nel periodo conside-
rato, con incrementi medi annui pari a circa il 20%;

d) in materia di costi di gestione, che ammontano complessiva-
mente nel 2007 a 3 milioni 600 mila euro, si osserva una certa tendenza
alla diminuzione nel periodo in esame; mentre per quanto attiene all’effi-
cienza della gestione, si rileva che i tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni appaiono scarsamente significativi;

e) l’analisi di lungo periodo mostra una situazione di manteni-
mento sostanziale degli attuali equilibri, su valori propri di una gestione
più matura. Dal lato dell’adeguatezza delle prestazioni, tutti gli indicatori,
in primo luogo il metodo di calcolo contributivo, nonché l’attuale livello
dell’aliquota legale (10% e, su base volontaria, aumentabile fino al 20%)
richiedono un attento monitoraggio dell’andamento del livello delle pen-
sioni anche rispetto ai redditi professionali medi degli iscritti;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FAVOREVOLI

con la seguente osservazione:

– valuti l’Ente l’opportunità di incrementare gli investimenti nel set-
tore immobiliare, anche in considerazione dell’attuale andamento del mer-
cato finanziario».
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Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, nessuno chiedendo di in-
tervenire, pone in votazione la proposta di considerazioni conclusive for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva quindi la proposta di considerazioni con-
clusive favorevoli con osservazione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presidente, ricorda che le considera-
zioni conclusive, testé deliberate dalla Commissione, confluiranno nella
relazione annuale al Parlamento.

La seduta termina alle ore 14,30.
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Allegato 1

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA
E ASSISTENZA PER GLI PSICOLOGI (ENPAP)

Premessa

L’Ente nazionale di previdenza e assistenza per gli psicologi (Enpap)
è stato istituito a seguito del decreto legislativo 103/96. L’Ente assicura gli
psicologi iscritti all’Ordine che svolgano attività libero professionale in
forma esclusiva o aggiuntiva a quella di lavoro subordinato.

L’Enpap eroga ai propri iscritti tutte le principali prestazioni previ-
denziali (pensioni di vecchiaia, inabilità, invalidità, reversibilità e mater-
nità).

Contributi, requisiti e sistema di calcolo delle pensioni

L’Enpap richiede ai propri iscritti un contributo soggettivo pari al
10% del reddito professionale con facoltà opzionale di applicare un’ali-
quota superiore, pari al 14%, con opzione ripetibile annualmente. È co-
munque dovuto un contributo minimo che è pari, per l’anno 2007 a
e 7801. Per gli ultracinquantasettenni titolari di pensione erogata da altro
Ente previdenziale e per coloro i quali si trovino nella condizione di inat-
tività professionale per almeno 6 mesi il contributo è ridotto del 50%;
mentre è ridotto a 1/3 per i neoiscritti non oltre il 3º anno e a 1/5 nei
confronti di coloro i quali abbiano conseguito, nel corso dell’anno di rife-
rimento, redditi inferiori al doppio del contributo soggettivo minimo. Co-
loro che al compimento dell’età pensionabile cessino l’attività professio-
nale e non abbiano raggiunto i requisiti contributivi minimi hanno diritto
alla restituzione dei contributi versati.

Gli iscritti sono tenuti, inoltre, a versare un contributo integrativo la
cui percentuale di calcolo è pari al 2% del volume di affari IVA. E co-
munque dovuto un contributo integrativo minimo pari a e 60.

Infine, il contributo di maternità è pari a un ammontare fisso annuo, a
carico di tutti gli iscritti, nella misura stabilita ogni anno dal Consiglio di
Amministrazione. Per l’anno 2007 esso ammonta a e 120.

La pensione di vecchiaia spetta agli iscritti che abbiano compiuto 65
anni di età, in presenza di almeno 5 anni di contributi versati. L’importo
della pensione e determinato sulla base del sistema di calcolo contributivo.
Le pensioni sono rivalutate annualmente sulla base della variazione del-
l’indice dei prezzi ISTAT. Il pensionato che continui a versare dopo il
raggiungimento della pensione ha diritto alla liquidazione di un supple-
mento di pensione
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La gestione tipica entrate contributive-spesa prestazioni

Nel 2006 l’Enpap presenta un numero di iscritti pari a 25.876 di cui
20.194 femmine (tabella 1 e grafico 1). Negli anni tra il 2004 e il 2006,
l’andamento del numero degli iscritti presenta tassi di variazione medi an-
nui molto elevati pari all’8%. L’età media degli iscritti è pari, nell’ultimo
anno di osservazione, a 44 anni in media e a circa 43 per le femmine, in
linea con il dato medio rilevato per il complesso dei lavoratori autonomi.
La componente femminile costituisce il 78% degli iscritti complessivi.

L’andamento del monte contributivo presenta una dinamica positiva,
spinta soprattutto dalla dinamica degli iscritti. Infine, l’aliquota legale, con
riferimento al solo contributo soggettivo, è pari a un valore del 10% con
possibilità di optare per una percentuale più alta, pari al 14%. L’aliquota
effettiva, data dal rapporto tra il monte contributivo e il monte redditi, che
indica l’effettiva incidenza media del prelievo contributivo, si colloca su
un valore leggermente superiore all’aliquota legale.

Nella tabella 2 è riportato il numero complessivo delle pensioni di
vecchiaia, insieme al numero del totale dei trattamenti. Va però segnalato
che per gli Enti di più recente costituzione (ex decreto 103/96) il numero
delle pensioni in essere è ancora estremamente limitato e pertanto non si-
gnificativo; di conseguenza nell’analisi che segue ci si limiterà ad indi-
carne il numero complessivo e gli importi dell’insieme dello stock di pen-
sioni, senza analizzarne le sottocategorie, né i flussi che movimentano le
pensioni in essere. Il numero di trattamenti pensionistici complessiva-
mente erogati dall’Enpap è pari, per il 2006, a 577 e mostrano una dina-
mica di crescita estremamente sostenuta (tasso medio annuo pari al 45%)
La quota del complesso dei trattamenti pensionistici che va alle femmine è
pari al 64%.

La stessa età media al pensionamento e il numero medio di anni di
contribuzione sono scarsamente significativi, dal momento che si tratta
di pensionati che hanno raggiunto appena il requisito contributivo minimo
richiesto per l’accesso al pensionamento (5 anni di contribuzione).

Nelle tabelle 3 e 4 sono riportati gli importi medi relativi al com-
plesso delle pensioni vigenti e alle nuove liquidate, insieme alla spesa
complessiva per pensioni. Anche in questo caso, trattandosi di pensioni
erogate in favore di neo contribuenti, i valori e i relativi indicatori di equi-
librio, non sono significativi. Ci limiteremo pertanto a riportare solo alcuni
principali valori aggregati. Gli importi medi del complesso delle pensioni
sono pari nel 2006, per l’insieme della categoria, a poco meno di 1.000
euro annui. Sulla base dell’esiguo numero delle pensioni fino ad oggi li-
quidate non è possibile valutarne, come già detto, né l’adeguatezza degli
importi rispetto alle retribuzioni medie degli iscritti, né il livello dell’ali-
quota di equilibrio.

La spesa complessiva per pensioni ammonta nel 2006 a 510 mila
euro. Il grado di copertura delle entrate complessive rispetto alla spesa to-
tale, che rappresenta un indicatore dell’equilibrio finanziario dell’Ente,
mostra come ci si trovi nella fase iniziale di accumulo dei contributi,
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cui non corrisponde ancora un adeguato flusso di prestazioni, caratteristica

di un ente nei suoi primi anni di vita. Infine, l’indicatore che misura l’ef-

fetto sulla spesa dell’entrata di nuove pensioni, il cosı̀ detto effetto rim-

piazzo, dato dal rapporto tra gli importi delle nuove pensioni liquidate e

quelli dello stock di pensioni, sia pure nei limiti di significatività ricordati,

si mostra sostanzialmente stabile indicando che ogni nuova pensione liqui-

data dalla Cassa è di importo leggermente superiore al limitato numero

degli importi dei trattamenti già esistenti.

La situazione economico-patrimoniale e le riserve obbligatorie

In relazione alla situazione economico patrimoniale vengono riportati

i dati relativi al risultato economico di esercizio e alla consistenza del pa-

trimonio, al cui interno, tra le passività, viene evidenziata la riserva legale,

che costituisce la garanzia al pagamento delle prestazioni per i propri

iscritti (tabella 5). Ricordiamo che gli enti privati ai sensi del decreto

103/96 si basano sul sistema di calcolo contributivo in base a conti indi-

viduali e sono pertanto tenuti ad accantonare le somme necessarie per la

copertura della capitalizzazione dei montanti contributivi. Per tali enti l’a-

deguatezza delle risorse fa riferimento alle rate di pensione correnti in pa-

gamento, secondo quanto anche previsto dal comma 763 della legge finan-

ziaria per il 2007.

Negli anni considerati l’Enpap presenta un risultato economico di

esercizio in avanzo, per 11 milioni di euro nel 2006 e un patrimonio netto

conseguentemente in aumento e pari a 28 milioni di euro. La riserva com-

plessiva (data dalla somma di riserva legale e facoltativa) risulta oltre 33

volte superiore se si fa riferimento alla spesa corrente per pensioni.

La gestione del patrimonio mobiliare e immobiliare

Il patrimonio dell’Enpap (immobiliare e mobiliare insieme) ammonta

complessivamente a quasi 270 milioni di euro nel 2006, mostrando un

trend di forte crescita nel triennio esaminato, con incrementi medi annui

prossimi al 25% (tabella 6). La componente mobiliare risulta predomi-

nante risultando pari nel 2006 a poco meno di 263 milioni di Euro, mentre

gli investimenti nel settore immobiliare risultano del tutto assenti in

quanto il ridotto patrimonio immobiliare (poco più di 5 milioni di Euro

nel 2006) è rappresentato dalla sede dell’Ente. Il rendimento netto del pa-

trimonio complessivo risulta piuttosto elevato oscillando nel periodo di

analisi tra il 4 e il 9%, riflettendo principalmente le performance congiun-

turali della componente mobiliare (quasi 6% nella media di periodo).

Complessivamente la composizione degli investimenti mobiliari vede

un ruolo rilevante dell’investimento in fondi comuni e in gestioni patrimo-
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niali (con una quota media del 70%), una certa presenza di investimenti in
titoli, comunque declinante, e un peso quasi nullo dell’investimento azio-
nario diretto; il peso delle attività liquide risulta in crescita, e pari al 16%
del portafoglio nel 2006.

Il rendimento derivante dagli investimenti mobiliari nel complesso, al
netto di imposte e tasse, tenendo conto anche delle plusvalenze maturate,
mostra come detto un valore medio di periodo piuttosto elevato. A tale
performance positiva sembrano concorrere principalmente i rendimenti de-
gli investimenti in OICR -organismi di investimento collettivo del rispar-
mio - (rendimento medio del 6,4% contro una media di mercato del
3,7%), la gestione della liquidità (2% a fronte dell’1,5% di mercato), e
gli investimenti azionari (21% contro una media del 13% di mercato); so-
stanzialmente in linea con il mercato le performance del comparto obbli-
gazionario (3,4% nella media di periodo).

L’Enpap definisce i criteri generali in materia di investimento con de-
libere del Consiglio di indirizzo generale; in particolare, nel 2006, si è sta-
bilito che la struttura degli investimenti dell’Ente risponde ad una strategia
di tipo Core-Satellite, che divide il portafoglio complessivo in due compo-
nenti in cui la prima, che non dovrà avere un peso inferiore all’85%, è
volta a garantire i target di redditività prefissati (pari al costo della riva-
lutazione dei montanti contributivi degli iscritti), mentre la seconda, che
non potrà mai eccedere il 15% del portafoglio, mira, da un lato, a stabi-
lizzare i rendimenti della prima componente e, dall’altro, all’incremento
del patrimonio nel medio-lungo periodo. Tra gli investimenti è prevista
anche la componente immobiliare (per una quota non superiore al 5%
del portafoglio) sia attraverso fondi immobiliari, sia per il tramite di ac-
quisto diretto. Infine, la gestione del portafoglio può avvenire sia con de-
lega a soggetti terzi sia direttamente, anche se con alcune limitazioni.

I costi e l’efficienza della gestione

I costi di gestione dell’Enpap (tabella 7) ammontano nel 2006 a poco
meno di 3 milioni di euro di cui il 28% per il personale in servizio, con
una quota in diminuzione nel periodo osservato. Le spese per gli organi di
gestione dell’ente ammontano a 1 milione di euro, pari al 33% dei costi
complessivi. In termini relativi, le spese di gestione dell’Ente nel 2006,
sono pari a 111 euro per ciascun assicurato e pensionato della stessa
(31 euro se ci riferiamo al solo costo del personale). Più propriamente,
se si adotta come riferimento il totale di spesa per prestazioni e contributi,
allora le spese di gestione della Cassa incidono per il 4,8% (l’1,3% le sole
spese per il personale), con una lieve tendenza alla riduzione delle spese
di gestione complessive nel periodo di analisi.

A fronte di tali costi risultano 19 unità di personale in servizio. Il co-
sto unitario medio del lavoro si attesta intorno ai 43 milioni di euro. La
presenza femminile sul personale complessivamente in servizio è pari al
74%.
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La Cassa vanta un ammontare di crediti contributivi pari, nel 2006, a
oltre 45 milioni di euro, a fronte di un totale di entrate contributive di 48
milioni di euro per lo stesso anno. La quota di crediti recuperati – tramite
attività di riscossione diretta dell’Ente – è pari al 47,6% nel 2006, in cre-
scita nel periodo osservato.

I tempi medi di liquidazione delle prestazioni, sia pure poco signifi-
cativi, visto il limitato numero di liquidazioni/anno che viene effettuato, si
attestano sui 45 giorni per le pensioni dirette di vecchiaia, sui 60 per le
reversibilità e sui 90 per le invalidità.

Per quanto riguarda l’obbligo di comunicazione dei dati agli iscritti,
l’Ente ha soddisfatto gli adempimenti normativi richiesti, con un primo in-
vio dei dati anagrafici agli iscritti avvenuto nel 2006 poi seguito dall’invio
delle informazioni sulla propria posizione contributiva (estratto conto con-
tributivo).

L’equilibrio della gestione nel lungo periodo

Nella tabella 8 e nel grafico 2 sono riportati i principali indicatori della
gestione dell’ente nazionale di previdenza ed assistenza per gli psicologi
(Enpap) secondo le risultanze dell’ultimo bilancio tecnico attuariale, redatto
con i dati a tutto il 2002. I risultati sono chiaramente influenzati dalla gio-
vane età della Cassa e dal sistema di calcolo contributivo delle pensioni. Il
primo aspetto è ben visibile dalla dinamica del numero e della spesa per pen-
sioni e, in particolar modo, dai valori pressoché nulli di inizio periodo che
danno luogo a tassi di crescita decisamente elevati nei primi anni di simu-
lazione; il ruolo del criterio di calcolo contributivo delle pensioni è ben vi-
sibile, invece, nella persistenza su valori elevati del saldo corrente della ge-
stione, che in tutto il periodo dovrebbe presentare valori superiori al flusso
di contributi, con una differenza che va crescendo nel corso del tempo.

Per rimarcare tale solidità della gestione, si può notare come anche il
saldo previdenziale, differenza tra entrate per contributi e spesa per pen-
sioni, dovrebbe rimanere positivo lungo tutto l’orizzonte previsivo (grafico
3), anche se come composizione di un trend di crescita, in termini nomi-
nali, fino al 2030, e di una successiva rapida discesa nei dodici anni finali
della previsione. Tuttavia per la Cassa in questione, come per altre Casse,
tale risultato è anche dovuto alla presenza di un robusto flusso di contri-
buti integrativi che eccede significativamente il flusso annuo delle spese di
gestione dell’ente: nell’ultimo anno di previsione, il 2042, il flusso dei
contributi integrativi si commisurava a quasi 40 milioni di euro, il 20%
del totale dei contributi, a fronte di spese di gestione valutate in 13 milioni
di euro. Come si può notare dal grafico 3, se dal flusso dei contributi si
escludono i contributi integrativi, allora la differenza rispetto alla spesa
per pensioni, differenza definita come saldo previdenziale ristretto, diver-
rebbe negativa nella parte finale del periodo di previsione. Ciò ovviamente
non cambia il giudizio positivo della solidità dell’Ente, ma chiarisce me-
glio la relazione tra contributi, soggettivi, e prestazioni.
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Chiaramente tali andamenti determinano una crescita costante del pa-

trimonio e del suo grado di copertura rispetto alla spesa pensionistica: in

valori il patrimonio dovrebbe crescere dai 183 milioni di euro di inizio

periodo a oltre 6,1 miliardi di euro di fine periodo, rappresentando a

tale data oltre 34 volte la spesa per pensioni. Per rafforzare ulteriormente

l’immagine di solidità finanziaria dell’Ente, il bilancio tecnico contiene

anche il calcolo di un patrimonio netto definito dalla differenza (positiva

o negativa) tra i rendimenti netti effettivamente realizzati dall’impiego

delle risorse e oneri connessi alla capitalizzazione dei ‘‘conti individuali’’

e che rappresenta l’ammontare delle risorse disponibili per svolgere, se-

condo le indicazioni del CDA, operazioni di mutualità solidaristica (inte-

grazioni delle pensioni di invalidità ed indirette) oppure per rivalutare i

montanti contributivi alla fine di ogni quinquennio. Nel grafico 4 abbiamo

riportato l’ammontare di tale patrimonio netto in rapporto sia alla spesa

per pensioni sia al totale del patrimonio lordo. Come si può notare da

un lato l’ammontare del patrimonio netto potrebbe permettere di attuare

interventi solidaristici o di rivalutazione dei montanti piuttosto consistenti

, dall’altro la dinamica positiva della gestione dovrebbe determinare un

continuo surplus di risorse che si traducono in un peso del patrimonio

netto sul totale delle risorse patrimoniali in continua crescita.

Indicazioni interessanti sugli equilibri della gestione vengono anche

dagli andamenti riportati nel grafico 5. Come noto la crescita del rapporto

tra pensioni e massa dei redditi degli iscritti può essere scomposta in due

componenti economicamente significative: il rapporto tra importo medio

delle pensioni in essere e l’importo medio del reddito da professione

(una specie di tasso di sostituzione macro dello stock di pensione che ci

dà una misura delle condizioni economiche relative dei pensionati) e il

rapporto tra numero di pensioni e numero degli iscritti (rapporto che ci

da una descrizione degli effetti della demografia, sia per quanto attiene

agli aspetti generali che quelli specifici della cassa, sugli equilibri gestio-

nali). Nel bilancio tecnico non sono presentate le previsioni relativamente

al reddito medio degli iscritti ragion per cui nel grafico possiamo riportare

solo l’andamento del rapporto pensioni/iscritti. Come si può notare il rap-

porto tra numero di pensioni e totale attivi ha la consueta dinamica cre-

scente, conformemente alla giovane età della Cassa, che porta alla fine

del periodo a formulare una previsione di una consistenza di quasi 70 pen-

sioni per 100 assicurati, livello non molto discosto dalla media riscontrata

per le altre casse privatizzate. Sul livello della pensione media per quanto

detto in precedenza, non siamo in grado di fornire un raffronto con il red-

dito medio degli iscritti, ma è possibile comunque affermare che il livello

medio previsto dal bilancio tecnico risulta insufficiente a garantire da sola

una vita post lavorativa adeguatamente tutelata. Secondo il bilancio tec-

nico a fine 2042, infatti, a lire correnti la pensione media dovrebbe risul-

tare pari 9.100 euro annui per il totale dei trattamenti e a 9.700 euro annui

per le pensioni dirette: in valori 2007 ciò corrisponderebbe ad una pen-

sione annua di 5.400 euro nel primo caso e di 5.800 nel secondo.
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Nota integrativa sul bilancio di previsione 2007

Sulla base delle cifre contenute nel bilancio preventivo 2007 del-
l’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per gli Psicologi (ENPAP)
è possibile desumere che anche per l’anno 2007 è continuato il buon trend
di crescita del numero di iscritti che a fine anno risulterebbero pari a
27.211 unità con un incremento del 5,2% rispetto al dato del 2006. A
tale vivacità dal lato del numero degli iscritti, fa riscontro una buona cre-
scita del valore dei contributi previdenziali versati, sia soggettivi che inte-
grativi, che sarebbero cresciuti del 4,2% raggiungendo per il 2007 il va-
lore di 50 milioni di euro.

A causa della giovane età della Cassa non si registrano ancora flussi
di pensionamento significativi soprattutto dal punto di vista dell’importo.
Secondo le previsioni dell’Ente nel 2007 verranno liquidate 165 presta-
zioni pensionistiche (contro le 170 di un anno prima) portando il numero
delle pensioni in essere a fine 2007 alla cifra di 738 posizioni previden-
ziali, cui corrisponderebbe una spesa annua pari a 866 mila euro. L’am-
montare medio di 1.173 euro annui è indicativo appunto della giovane
età della Cassa che non liquida ancora prestazioni a fronte di carriere
complete.

Il peggioramento della congiuntura internazionale insieme all’evol-
versi della crisi finanziaria a partire dall’estate del 2007 ha influito nega-
tivamente sulla redditività del patrimonio mobiliare. Secondo le attuali
previsioni la gestione del patrimonio mobiliare produrrà un rendimento
lordo complessivo del 2,34%, differenziandosi tra un rendimento del-
l’l,69% della componente «Core» ed uno del 7,78% della componente
«Satellite». Al netto dei costi e degli oneri fiscali e considerati anche i
proventi dei depositi bancari, ciò produrrà una remunerazione netta pari
al 2,16%, inferiore sia alle previsioni iniziali che ai rendimenti degli
anni precedenti.

Il complesso di tali andamenti si dovrebbe rispecchiare in un avanzo
del conto separato di poco superiore a 1 milione di euro, cui si cumule-
rebbe un patrimonio netto dell’Ente pari ad oltre 29 milioni di euro.

Osservazioni conclusive

L’Enpap si trova nella fase iniziale di evoluzione della propria ge-
stione previdenziale caratterizzata da tassi di variazione degli iscritti estre-
mamente positivi, a fronte di un livello di prestazioni scarsamente signi-
ficativo. Una fase di accumulazione, in cui il patrimonio si accresce co-
stantemente e cosı̀ i relativi impieghi. Tutte le grandezze osservate risen-
tono di queste condizioni: tra queste il livello dei costi di gestione, che a
fronte di un livello minimo funzionale, non sono ancora ammortizzati
dalle economie di scala derivanti dall’ampliarsi del numero delle eroga-
zioni. Anche la gestione del patrimonio è quella tipica di un Ente giovane,
orientata quasi esclusivamente verso l’investimento mobiliare, che rappre-
senta la garanzia al pagamento delle prestazioni future.
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L’analisi di lungo periodo mostra una situazione di mantenimento so-
stanziale degli attuali equilibri, su valori propri di una gestione più ma-
tura. Dal lato dell’adeguatezza delle prestazioni tutti gli indicatori, in
primo luogo il metodo di calcolo contributivo, nonché l’attuale livello del-
l’aliquota legale (10% e su base volontaria aumentabile fino al 14%) ri-
chiedono un attento monitoraggio dell’andamento del livello delle pen-
sioni, anche rispetto ai redditi professionali medi degli iscritti.
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Allegato 2

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA
E ASSISTENZA DEI PERITI INDUSTRIALI E DEI PERITI

INDUSTRIALI LAUREATI (EPPI)

Premessa

L’Ente di previdenza dei periti industriali e dei periti industriali lau-
reati (Eppi) è stato istituito a seguito del decreto legislativo n. 103 del
1996. L’Ente assicura gli iscritti agli albi professionali dei Periti Indu-
striali che svolgano attività libero professionale in forma esclusiva o ag-
giuntiva a quella di lavoro subordinato, anche sotto forma di collabora-
zione coordinata e continuativa, ancorché svolgano contemporaneamente
attività di lavoro dipendente o altre attività di lavoro autonomo di diversa
natura. L’iscritto all’albo professionale dei periti industriali, iscritto anche
in altri albi professionali pure dotati di ente di previdenza obbligatoria,
può optare per uno qualsiasi degli enti stessi.

L’Eppi eroga ai propri iscritti tutte le principali prestazioni previden-
ziali (pensioni di vecchiaia, inabilità, invalidità, reversibilità e maternità).
L’Ente prevede inoltre a favore dei propri iscritti la concessione di mutui
o prestiti a tasso agevolato per il finanziamento delle attività di avvia-
mento dello studio professionale e anche sussidi una tantum per particolari
casi di necessità.

Contributi, requisiti e sistema di calcolo delle pensioni

L’Eppi richiede ai propri iscritti un contributo soggettivo stabilito in
misura minima pari al 10% del reddito professionale, con facoltà opzio-
nale di applicare un’aliquota superiore, rispettivamente del 12%,
14%,16%, 18%, con opzione ripetibile annualmente. È comunque dovuto
un contributo minimo che è pari, per l’anno 2007 a e 803,62. L’iscritto
che ha esercitato la professione per un periodo inferiore a 12 mesi può
avvalersi del frazionamento dei contributi minimi soggettivo e integrativo
dividendoli sulla base dei mesi di effettiva attività. L’iscritto che alla data
di inizio attività non ha ancora compiuto 28 anni può chiedere la riduzione
del 50% del contributo soggettivo dovuto per i primi 2 anni di esercizio.
Gli iscritti sono tenuti, inoltre, a versare un contributo integrativo la cui
percentuale di calcolo è pari al 2% del volume di affari IVA. È comunque
dovuto un contributo integrativo minimo pari per il 2007 a e 112,51. In-
fine, il contributo di maternità è pari a un ammontare fisso annuo, a carico
di tutti gli iscritti, nella misura stabilita ogni anno dal consiglio di ammi-
nistrazione. Per l’anno 2007 esso ammonta a e 5,16.
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La pensione di vecchiaia spetta agli iscritti che abbiano compiuto 65
anni di età, in presenza di almeno 5 anni di contributi versati, a patto che
l’importo maturato sia pari almeno a 1,2 volte l’importo dell’assegno so-
ciale. L’importo della pensione è determinato sulla base del sistema di cal-
colo contributivo. Le pensioni sono rivalutate annualmente sulla base della
variazione dell’indice dei prezzi ISTAT. Il pensionato che continui a ver-
sare dopo il raggiungimento della pensione ha diritto alla liquidazione di
un supplemento di pensione, liquidato con scadenza biennale. Gli iscritti
che al compimento del sessantacinquesimo anno di età non abbiano matu-
rato il diritto alla pensione e che abbiano cessato l’attività lavorativa
hanno diritto alla restituzione dei contributi soggettivi versati.

La gestione tipica entrate contributive-spesa prestazioni

Nel 2006 l’Eppi presenta un numero di iscritti pari a 12.384 di cui
appena 209 femmine (tabella 1 e grafico 1). Negli anni tra il 2004 e il
2006, l’andamento del numero degli iscritti presenta tassi di variazione
medi annui molto elevati (pari al 7% per il biennio 2004-2005). L’età me-
dia degli iscritti è pari, nell’ultimo anno di osservazione, a 45,6 anni in
media, in linea con il dato medio rilevato per il complesso dei lavoratori
autonomi. La componente femminile costituisce meno del 2% degli iscritti
complessivi.

L’andamento del monte contributivo presenta una dinamica di cre-
scita del 3,5% medio annuo, spinta soprattutto dalla dinamica degli iscritti.
Infine, l’aliquota legale, con riferimento al solo contributo soggettivo, è
pari a un valore del 10% con possibilità di optare per una percentuale
più alta, variabile tra il 12% e il 18%. L’aliquota effettiva, data dal rap-
porto tra il monte contributivo e il monte redditi, che indica l’effettiva in-
cidenza media del prelievo contributivo, si colloca su un valore legger-
mente superiore all’aliquota legale minima (12% nel 2006).

Nella tabella 2 è riportato il numero complessivo delle pensioni di
vecchiaia, insieme al numero del totale dei trattamenti. Va però segnalato
che per gli enti di più recente costituzione (ex decreto 103/96) il numero
delle pensioni in essere è ancora estremamente limitato e pertanto non si-
gnificativo; di conseguenza nell’analisi che segue ci si limiterà ad indi-
carne il numero complessivo e gli importi dell’insieme dello stock di pen-
sioni, senza analizzarne le sottocategorie, né i flussi che movimentano le
pensioni in essere. Il numero di trattamenti pensionistici complessiva-
mente erogati dall’Eppi è pari, per il 2006, a 759 e mostrano una dinamica
di crescita estremamente sostenuta (tasso medio annuo pari al 37%) La
quota del complesso dei trattamenti pensionistici che va alle femmine è
pari al 15%.

La stessa età media al pensionamento e il numero medio di anni di
contribuzione sono scarsamente significativi, dal momento che si tratta
di pensionati che hanno raggiunto appena il requisito contributivo minimo
richiesto per l’accesso al pensionamento (5 anni di contribuzione).
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Nella tabella 3 sono riportati gli importi medi relativi al complesso
delle pensioni vigenti, insieme alla spesa complessiva per pensioni. Anche
in questo caso, trattandosi di pensioni erogate in favore di neo contri-
buenti, i valori e i relativi indicatori di equilibrio, non sono significativi.
Ci si limiterà pertanto a riportare solo alcuni principali valori aggregati.
Gli importi medi del complesso delle pensioni sono pari nel 2006, per
l’insieme della categoria, a poco meno di 1.500 euro annui. Sulla base del-
l’esiguo numero delle pensioni fino ad oggi liquidate non è possibile va-
lutarne, come già detto, né l’adeguatezza degli importi rispetto alle retri-
buzioni medie degli iscritti, né il livello dell’aliquota di equilibrio.

La spesa complessiva per pensioni ammonta nel 2006 a poco più di 1
milione di euro. Il grado di copertura delle entrate complessive rispetto
alla spesa totale, che rappresenta un indicatore dell’equilibrio finanziario
dell’Ente, pari a 39,3, mostra come ci si trovi nella fase iniziale di accu-
mulo dei contributi, cui non corrisponde ancora un adeguato flusso di pre-
stazioni, caratteristica di un ente nei suoi primi anni di vita.

La situazione economico-patrimoniale e le riserve obbligatorie

In relazione alla situazione economico patrimoniale vengono riportati
i dati relativi al risultato economico di esercizio e alla consistenza del pa-
trimonio, al cui interno, tra le passività, viene evidenziata la riserva legale,
che costituisce la garanzia al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Si ricorda che gli enti privati ai sensi del decreto legi-
slativo n. 103 del 1996 si basano sul sistema di calcolo contributivo in
base a conti individuali e sono pertanto tenuti ad accantonare le somme
necessarie per la copertura della capitalizzazione dei montanti contributivi.
Per tali enti l’adeguatezza delle risorse fa riferimento alle rate di pensione
correnti in pagamento, secondo quanto anche previsto dall’articolo 1,
comma 763, della legge finanziaria per il 2007.

Negli anni considerati l’Eppi presenta un risultato economico di
esercizio in avanzo, per 2 milioni di euro nel 2006 e un patrimonio netto
conseguentemente in aumento pari a 410 milioni di euro per l’ultimo anno
di analisi. La riserva complessiva (data dalla somma di riserva legale e
facoltativa) risulta oltre 300 volte superiore se si fa riferimento alla spesa
corrente per pensioni.

La gestione del patrimonio mobiliare e immobiliare

Il patrimonio dell’Eppi (immobiliare e mobiliare insieme) ammonta
complessivamente a 428 milioni di euro nel 2006, mostrando un trend
in crescita nel triennio esaminato, con incrementi medi annui prossimi
al 14% (tabella 6). La componente mobiliare risulta predominante e in
crescita nel periodo osservato, risultando pari nel 2006 a poco meno di
334 milioni di euro, mentre gli investimenti nel settore immobiliare risul-
tano stabili. Il rendimento netto del patrimonio complessivo risulta soddi-
sfacente oscillando nel periodo di analisi tra il 3 e il 7% (il dato del 2007
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va considerato ancora provvisorio), riflettendo principalmente le perfor-
mance congiunturali della componente mobiliare (quasi 6% nella media
del periodo).

Complessivamente la composizione degli investimenti mobiliari vede
un ruolo rilevante dell’investimento in titoli (con una quota media del
70%), una presenza minoritaria dell’investimento azionario e in Organismi
di investimento collettivo del risparmio (OICR), comunque declinante, e
un peso delle attività liquide in crescita pari al 15% del portafoglio nel
2006.

Il rendimento derivante dagli investimenti mobiliari nel complesso, al
netto di imposte e tasse, tenendo conto anche delle plusvalenze maturate,
mostra un valore medio di periodo piuttosto elevato. A tale performance
positiva sembrano concorrere principalmente i rendimenti degli investi-
menti azionari o in OICR (21% contro una media del 13% di mercato);
mentre risulta inferiore alla media la performance del comparto obbliga-
zionario (2,3% per l’Ente a fronte del 3,4% nella media di periodo) e
in linea la gestione della liquidità (2,5% nel 2006 a fronte dell’1,5% di
mercato medio per il periodo osservato). L’Ente a partire dal 2005 ha ri-
condotto a gestione diretta parte del patrimonio mobiliare, che era stato
fino a tale data interamente affidato a gestori esterni, nell’ottica di una po-
litica di gestione orientata al raggiungimento di predeterminati obiettivi di
redditività di medio e lungo termine.

I costi e l’efficienza della gestione

I costi di gestione dell’Eppi (tabella 7) ammontano nel 2006 a poco
meno di 4 milioni di euro di cui il 23% per il personale in servizio, con
una quota in diminuzione nel periodo osservato. Le spese per gli organi di
gestione dell’Ente ammontano a 1,40 milioni euro, pari a oltre il 20% dei
costi complessivi. In termini relativi, le spese di gestione dell’Ente nel
2006, sono pari a 336 euro per ciascun assicurato e pensionato della stessa
(90 euro se ci si riferisce al solo costo del personale). Più propriamente, se
si adotta come riferimento il totale di spesa per prestazioni e contributi,
allora le spese di gestione della Cassa incidono per il 9,8% (il 2,6% le
sole spese per il personale) stabilmente nel periodo di analisi.

A fronte di tali costi risultano 27 unità di personale in servizio. Il co-
sto unitario medio del lavoro si attesta intorno ai 50 mila euro annui. La
presenza femminile sul personale complessivamente in servizio è pari al
37%.

La Cassa vanta un ammontare di crediti contributivi, pari nel 2006 a
40 milioni di euro, a fronte di un totale di entrate contributive di 49 mi-
lioni di euro per lo stesso anno. La quota di crediti accertati è pari al
16,8% nel 2006, in crescita nel periodo osservato, mentre non sono state
fornite informazioni in merito alla quota di contributi recuperata.

I tempi medi di liquidazione delle prestazioni, sia pure poco signifi-
cativi visto il limitato numero di liquidazioni/anno che viene effettuato, si
attestano sui 41 giorni per le pensioni dirette di vecchiaia, sui 47 per le
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reversibilità e sui 43 per le invalidità, con una tendenza all’aumento per
questi ultimi due tipi di pensione.

Per quanto riguarda l’obbligo di comunicazione dei dati agli iscritti ,
l’Ente ha soddisfatto gli adempimenti normativi richiesti, con un primo in-
vio dei dati anagrafici e contributivi agli iscritti avvenuto già nel 2004 se-
guito successivamente da invii periodici delle informazioni sulla propria
posizione contributiva (estratto conto contributivo).

L’equilibrio della gestione nel lungo periodo

L’analisi del bilancio tecnico attuariale dell’ente di previdenza dei
periti industriali e dei periti industriali laureati (Eppi), che fornisce le ten-
denze di lungo periodo delle principali grandezze della gestione è stata re-
datta, come di consueto, nell’ipotesi di costanza della collettività degli
iscritti, pari nel 2003 a 12.358 unità. Nella tabella 8 e nel grafico 2
sono riportati i principali indicatori della gestione secondo le risultanze
dell’ultimo bilancio tecnico, valutato con i dati a tutto il 2003. I risultati
sono chiaramente influenzati dalla giovane età dell’Ente e dal sistema di
calcolo contributivo delle pensioni. Il primo aspetto è ben visibile dalla
dinamica del numero e della spesa per pensioni e, in particolar modo,
dai valori pressoché nulli di inizio periodo che danno luogo a tassi di cre-
scita decisamente elevati nei primi anni di simulazione; il ruolo del crite-
rio di calcolo contributivo delle pensioni è ben visibile, invece, nella per-
sistenza su valori elevati del saldo corrente della gestione, che in tutto il
periodo dovrebbe presentare valori superiori al flusso di contributi, con
una differenza che va crescendo nel corso del tempo, ma che declina nel-
l’ultimo anno di previsione.

Il saldo previdenziale, differenza tra entrate per contributi e spesa per
pensioni, rimane positivo per i primi 25 anni dell’orizzonte previsivo (gra-
fico 3), mentre accumula crescenti valori negativi a partire dal 2035 fino a
fine periodo (-80 milioni nel 2043). Tuttavia si può osservare che per
l’Ente in questione, come per altri enti esaminati, la riserva generale sia
costantemente alimentata da un robusto flusso di contributi integrativi
che eccede significativamente il flusso annuo delle spese di gestione del-
l’ente: nel 2043, il flusso dei contributi integrativi si commisura a quasi 22
milioni di euro, il 20% del totale dei contributi, a fronte di spese di ge-
stione valutate in 11 milioni di euro. Nello stesso grafico 3 è riportato
il valore del saldo corrente al netto e al lordo della riserva generale:
tali saldi mettono in evidenza con chiarezza l’effetto migliorativo dei con-
tributivi integrativi sul saldo corrente. Il saldo corrente netto, pur rima-
nendo su valori estremamente positivi, si collocherebbe su di un livello
decisamente inferiore rispetto a quello attuale, comprensivo anche dei con-
tributi integrativi, lasciando libere risorse che potrebbero più proficua-
mente essere indirizzate ad aumentare i livelli di pensione degli iscritti.

Chiaramente tali andamenti determinano una crescita costante del pa-
trimonio e del suo grado di copertura rispetto alla spesa pensionistica: in
valori il patrimonio dovrebbe crescere dai 323 milioni di euro di inizio
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periodo a oltre 4,2 miliardi di euro di fine periodo, rappresentando a tale
data 25 volte la spesa per pensioni.

L’analisi riportata nel grafico 4, che da conto dei rispettivi tassi di
crescita dell’insieme delle entrate contributive e della spesa per pensioni,
mette in luce un differenziale di crescita sempre positivo per la spesa, sia
pure con tassi in costante diminuzione rispetto a quelli fortemente accele-
rati dei primi anni di previsione (oltre il 30%); l’andamento della massa
contributiva si mostra invece sostanzialmente stabile nel tempo e molto
contenuto (mai sopra il 5%).

Le ultime indicazioni interessanti sugli equilibri della gestione ven-
gono anche dagli andamenti riportati nel grafico 5 che mostra il rapporto
tra numero di pensioni e numero degli iscritti (rapporto che fornisce una
descrizione degli effetti della demografia, sia per quanto attiene agli
aspetti generali che a quelli specifici della cassa, sugli equilibri gestionali).
Come si può notare il rapporto tra numero di pensioni e totale attivi ha la
consueta dinamica crescente, conformemente alla giovane età dell’Ente,
che porta alla fine del periodo a formulare una previsione di una consi-
stenza di oltre 70 pensioni per 100 assicurati, livello che non si discosta
molto dalla media riscontrata per le altre casse privatizzate.

Purtroppo nel bilancio tecnico non sono presenti le previsioni relative
al reddito medio degli iscritti per cui non è possibile formulare considera-
zioni sul rapporto tra importo medio delle pensioni in essere e importo
medio del reddito da professione (una specie di tasso di sostituzione ma-
cro dello stock di pensione che dà una misura delle condizioni economi-
che relative dei pensionati), ma è possibile comunque condurre qualche
considerazione in base agli importi medi dello stock di pensioni forniti
dal bilancio tecnico. Secondo tali dati a fine periodo (2043), infatti, (a
lire correnti) la pensione media dovrebbe risultare pari a circa 18.000
euro annui per il totale dei trattamenti e a oltre 24.000 euro annui per
le pensioni dirette di vecchiaia: in valori 2007, ciò corrisponderebbe ad
una pensione annua di circa 9.215 euro nel primo caso e di 12.200 nel
secondo. Tali valori risultano appena sufficienti a garantire una vita
post lavorativa adeguatamente tutelata.

Osservazioni conclusive

L’Eppi si trova nella fase iniziale di evoluzione della propria gestione
previdenziale caratterizzata da tassi di variazione degli iscritti estrema-
mente positivi, a fronte di un livello di prestazioni scarsamente significa-
tivo. Una fase di accumulazione, in cui il patrimonio si accresce costante-
mente e cosı̀ i relativi impieghi. Tutte le grandezze osservate risentono di
tali condizioni: tra queste il livello dei costi di gestione, che a fronte di un
livello minimo funzionale, non sono ancora ammortizzati dalle economie
di scala derivanti dall’ampliarsi del numero delle erogazioni. La gestione
del patrimonio pur configurandosi come quella tipica di un ente giovane,
presenta delle piccole differenziazioni rispetto agli altri enti di medesima
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anzianità, risultando ad esempio caratterizzata dalla presenza di una com-
ponente immobiliare non solo residuale.

L’analisi di lungo periodo mostra una situazione di sostanziale equi-
librio, con un progressivo peggioramento nella seconda parte del periodo
previsivo. In tal senso la recente decisione da parte dell’Ente di ampliare
su base volontaria la percentuale di contributo soggettivo a carico degli
iscritti fino al 18% va sicuramente accolta con favore. Inoltre, tale deci-
sione, anche dal lato dell’adeguatezza delle prestazioni, non potrà che mi-
gliorare le condizioni di vita dei futuri pensionati dell’Ente.
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Allegato 3

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E AS-
SISTENZA DELLA PROFESSIONE INFERMIERISTICA (ENPAPI)

Premessa

L’Ente nazionale di previdenza e assistenza della professione infer-
mieristica (Enpapi) è stato istituito a seguito del decreto legislativo
n.103 del 1996. L’Ente assicura gli infermieri professionali, gli assistenti
sanitari e le vigilatrici d’infanzia che svolgano attività libero professionale,
in forma esclusiva o aggiuntiva a quella di lavoro subordinato.

L’Enpapi eroga ai propri iscritti tutte le principali prestazioni previ-
denziali (pensioni di vecchiaia, inabilità, invalidità, reversibilità e mater-
nità), oltre ad alcune prestazioni assistenziali (interventi economici per
specifiche situazioni di bisogno, indennità di malattia, ecc.).

L’Ente inoltre ha aderito al Fondo Sanità, fondo di previdenza com-
plementare riservato agli esercenti le professioni sanitarie, cui gli iscritti
possono contribuire al fine di costituirsi una pensione complementare.

Contributi, requisiti e sistema di calcolo delle pensioni

L’Enpapi richiede ai propri iscritti un contributo soggettivo pari al
10% del reddito professionale con facoltà opzionale di applicare un’ali-
quota superiore, compresa tra il 12% e il 20%, con opzione ripetibile an-
nualmente. È comunque dovuto un contributo minimo che è pari, per
l’anno 2006 a e 516,46.

I neoiscritti hanno diritto alla riduzione al 50% del contributo mi-
nimo, mentre i pensionati attivi non sono più tenuti a versare il minimo
e, su richiesta, possono ottenere l’aliquota ridotta al 5%.

Gli iscritti sono tenuti, inoltre, a versare un contributo integrativo la
cui percentuale di calcolo è pari al 2% del volume di affari IVA. Infine, il
contributo di maternità è pari a un ammontare fisso annuo, a carico di tutti
gli iscritti, nella misura stabilita ogni anno dal Consiglio di Amministra-
zione. Per l’anno 2006 esso ammonta a e 103,30.

La pensione di vecchiaia spetta agli iscritti che abbiano compiuto 65
anni di età, in presenza di almeno 5 anni di contributi versati ovvero al
compimento di 57 anni in presenza di 40 anni di anzianità contributiva.
L’importo della pensione è determinato sulla base del sistema di calcolo
contributivo.
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La gestione tipica entrate contributive-spesa prestazioni

Nel 2007 l’Enpapi presenta un numero di iscritti pari a 13.000 unità
di cui 9.226 femmine (tabella 1 e grafico 1). Negli anni tra il 2004 e il
2007, l’andamento del numero degli iscritti presenta tassi di variazione
medi annui superiori all’8%. L’indicatore demografico rappresentato dal
rapporto tra numero di cessati su numero di assicurati risulta di molto in-
feriore all’unità, indicando un andamento positivo dei flussi in entrata di
nuove posizioni contributive, tipico di una gestione previdenziale ancora
giovane. L’età media degli iscritti è pari, nell’ultimo anno di osservazione,
a 42 anni in media e a circa 43 per le femmine, in linea con il dato medio
rilevato per il complesso dei lavoratori autonomi.

L’andamento del monte contributivo presenta una dinamica positiva,
che appare principalmente influenzata sia dalla crescita del numero degli
iscritti, che dalla dinamica dei redditi (tasso medio annuo pari al 5%). In-
fine, l’aliquota legale, con riferimento al solo contributo soggettivo, pari a
un valore del 10% con possibilità di optare per una percentuale più alta,
compresa tra il 12% e il 20%, si mostra leggermente inferiore rispetto a
quella effettiva, che indica l’effettiva incidenza media del prelievo contri-
butivo.

Nella tabella 2 è riportato il numero complessivo delle pensioni di
vecchiaia, insieme al numero del complesso dei trattamenti. Va però se-
gnalato che per gli Enti di più recente costituzione (ex decreto 103/96)
il numero delle pensioni in essere è ancora estremamente limitato e per-
tanto non significativo; pertanto, nell’analisi che segue, ci si limiterà ad
indicarne il numero complessivo e gli importi dell’insieme dello stock
di pensioni, senza analizzarne le sottocategorie, né i flussi che movimen-
tano le pensioni in essere. Il numero di trattamenti pensionistici comples-
sivamente erogati dall’Enpapi è pari, per il 2007, a 239 e mostrano una
dinamica di crescita estremamente sostenuta (tasso annuo di crescita sem-
pre superiore al 40%) La quota del complesso dei trattamenti pensionistici
che va alle femmine è pari al 60%.

La stessa età media al pensionamento e il numero medio di anni di
contribuzione sono scarsamente significativi, dal momento che si tratta
di pensionati che hanno raggiunto appena il requisito contributivo minimo
richiesto per l’accesso al pensionamento (5 anni di contribuzione).

Nelle tabella 3 e 4 sono riportati gli importi medi relativi al com-
plesso delle pensioni vigenti e alle nuove liquidate, insieme alla spesa
complessiva per pensioni. Anche in questo caso, trattandosi di trattamenti
pensionistici erogati in favore di neo contribuenti, i valori e i relativi in-
dicatori di equilibrio, non sono significativi. L’analisi che segue si limita
pertanto a riportare solo alcuni principali valori aggregati. Gli importi
medi del complesso delle pensioni sono pari nel 2007, per l’insieme della
categoria, a poco più di 1.000 euro annui. Sulla base dell’esiguo numero
delle pensioni fino ad oggi liquidate non è possibile valutarne, come già
detto, né l’adeguatezza degli importi rispetto alle retribuzioni medie degli
iscritti, né il livello dell’aliquota di equilibrio.
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La spesa complessiva per pensioni ammonta nel 2006 a 280 mila
euro. Il grado di copertura delle entrate complessive rispetto alla spesa to-
tale, che rappresenta un indicatore dell’equilibrio finanziario dell’Ente,
mostra come ci si trovi nella fase iniziale di accumulo dei contributi,
cui non corrisponde ancora un adeguato flusso di prestazioni, caratteristica
di un ente nei suoi primi anni di vita. Infine, l’indicatore che misura l’ef-
fetto sulla spesa dell’entrata di nuove pensioni, il cosı̀ detto effetto rim-
piazzo, dato dal rapporto tra gli importi delle nuove pensioni liquidate e
quelli dello stock di pensioni, sia pure nei limiti di significatività ricordati,
si mostra in aumento, indicando che ogni nuova pensione liquidata dalla
Cassa è di importo pari a 1,8 volte gli importi dei trattamenti già esistenti.

La situazione economico-patrimoniale e le riserve obbligatorie

In relazione alla situazione economico patrimoniale vengono riportati
i dati relativi al risultato economico di esercizio e alla consistenza del pa-
trimonio, al cui interno, tra le passività, viene evidenziata la riserva legale,
che costituisce la garanzia al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Ricordiamo che gli enti privati ai sensi del decreto le-
gislativo n. 103 del 1996 si basano sul sistema di calcolo contributivo in
base a conti individuali e sono pertanto tenuti ad accantonare le somme
eventualmente necessarie per la copertura della capitalizzazione dei mon-
tanti contributivi. Per tali enti l’adeguatezza delle risorse fa riferimento
alle rate di pensione correnti in pagamento, secondo quanto anche previsto
dall’articolo 1, comma 763, della legge finanziaria per il 2007.

Negli anni considerati l’Enpapi presenta un risultato economico di
esercizio in avanzo, per 2,3 milioni di euro nel 2007 e un patrimonio netto
conseguentemente in aumento, pari a 11,2 milioni. La riserva legale risulta
oltre 75 volte superiore se si fa riferimento alla spesa corrente per pen-
sioni.

La gestione del patrimonio mobiliare e immobiliare

Il patrimonio dell’Enpapi (immobiliare e mobiliare insieme) ammonta
complessivamente a quasi 140 milioni di euro nel 2007, mostrando un
trend di forte crescita nel quadriennio esaminato, con incrementi medi an-
nui prossimi al 20% (tabella 6). La componente mobiliare risulta predomi-
nante, risultando pari nel 2007 a poco meno di 130 milioni di euro, mentre
gli investimenti nel settore immobiliare risultano del tutto assenti, in
quanto il ridotto patrimonio immobiliare (poco più di 10 milioni di euro
nel 2007) è rappresentato da immobili strumentali. Il rendimento netto
del patrimonio complessivo nei diversi anni del periodo considerato risulta
piuttosto stabile, oscillando tra il 3 e il 5%, riflettendo principalmente le
performance congiunturali della componente mobiliare (quasi 4% nella
media di periodo).

Complessivamente la composizione degli investimenti mobiliari vede
un ruolo rilevante dell’investimento in fondi comuni e in gestioni patrimo-
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niali (con una quota media del 40% per ciascuno dei due strumenti); una
certa presenza di investimenti in titoli e un peso nullo dell’investimento
azionario diretto; il peso delle attività liquide risulta decisamente conte-
nuto e declinante rapportandosi a meno del 4% del portafoglio nel
2007. Se si ragiona in termini di attività, anziché di strumenti finanziari,
la composizione del portafoglio mobiliare risulta decisamente concentrata
su strumenti obbligazionari privati (per oltre il 70% del totale) e pubblici
(quasi il 20% del portafoglio); l’investimento in titoli azionari assorbe solo
il 7% del portafoglio.

L’Enpapi gestisce il proprio patrimonio mobiliare sia in proprio, at-
traverso un piano di investimenti di volta in volta stabilito dal Consiglio
di amministrazione, che si avvale anche della collaborazione di una so-
cietà di consulenza nelle strategie di investimento, sia delegando la ge-
stione a società specializzate; in particolare, la quota di investimenti dele-
gati risulta in crescita nel corso del tempo e a fine 2006 risultava pari a
quasi il 50% del portafoglio complessivo. La struttura degli investimenti
dell’Ente risponde ad una strategia di tipo core-satellite, che divide il por-
tafoglio complessivo in due componenti in cui la prima, che in genere ri-
guarda il 90% del totale delle attività, è volta a garantire i target di red-
ditività prefissati (pari al costo della rivalutazione dei montanti contribu-
tivi degli iscritti), mentre la seconda, che in genere non supera il 10%
del portafoglio, mira, da un lato, a stabilizzare i rendimenti della prima
componente e, dall’altro, all’incremento del patrimonio nel medio-lungo
periodo.

I costi e l’efficienza della gestione

I costi di gestione dell’Enpapi (tabella 7) ammontano nel 2007 a 3
milioni 600 mila euro, di cui il 32% per il personale in servizio, con
una quota in diminuzione nel periodo osservato. Le spese per gli organi
di gestione dell’ente ammontano a 650 mila euro, pari a poco meno del
18% dei costi complessivi. In termini relativi, le spese di gestione del-
l’Ente nel 2007, sono pari a 276 euro per ciascun assicurato e pensionato
della stessa (100 euro se ci si riferisce al solo costo del personale). Più
propriamente, se si adotta come riferimento il totale di spesa per presta-
zioni e contributi, allora le spese di gestione della Cassa incidono per il
10% (il 3,5% le sole spese per il personale), con una costante tendenza
all’aumento nel periodo di analisi.

A fronte di questi costi risultano 19 unità di personale in servizio, di
cui 1 dirigente. Il costo unitario medio del lavoro si attesta intorno ai 69
milioni di euro. La presenza femminile sul personale complessivamente in
servizio è superiore alla metà (58%).

La Cassa vanta un ammontare di crediti contributivi, pari nel 2007 a
67 milioni di euro, a fronte di un ammontare di entrate contributive rego-
larmente riscosse per lo stesso anno pari a 36 milioni di euro. L’ammon-
tare dei crediti contributivi si mostra in costante aumento nei quattro anni
analizzati.
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I tempi medi di liquidazione delle prestazioni, sia pure poco signifi-
cativi visto il limitato numero di liquidazioni/anno che viene effettuato, si
attestano sugli 80 giorni per i trattamenti di vecchiaia e risultano ancora
inferiori per le pensioni di invalidità (70 giorni).

Per quanto riguarda l’obbligo di comunicazione dei dati agli iscritti ,
l’Ente ha soddisfatto gli adempimenti normativi richiesti, con un primo in-
vio dei dati anagrafici agli iscritti avvenuto nel 2005 e poi aggiornato nei
due anni successivi, seguito dall’invio delle informazioni relative alla pro-
pria posizione contributiva (estratto conto contributivo) nel 2006 e nel
2007.

L’equilibrio della gestione nel lungo periodo

Nella tabella 8 e nel grafico 2 sono riportati i principali indicatori
della gestione dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza della profes-
sione infermieristica secondo le risultanze dell’ultimo bilancio tecnico at-
tuariale, redatto con i dati a tutto il 2004. I risultati sono chiaramente in-
fluenzati dalla giovane età della Cassa e dal sistema di calcolo contribu-
tivo delle pensioni. Il primo aspetto è ben visibile dalla dinamica del nu-
mero e della spesa per pensioni e, in particolar modo, dai valori pressoché
nulli di inizio periodo che danno luogo a tassi di crescita decisamente ele-
vati nei primi anni di simulazione; il ruolo del criterio di calcolo contri-
butivo delle pensioni è ben visibile, invece, nella persistenza su valori ele-
vati del saldo corrente della gestione che, in tutto il periodo, ad eccezione
dell’ultimo quinquennio, presenta valori superiori al flusso di contributi. Si
consideri, inoltre, che fino a tutto il 2035 il flusso dei contributi dovrebbe
risultare sempre superiore al doppio della spesa per pensioni, limitando al
28% tale vantaggio a fine periodo di previsione.

Chiaramente tali andamenti determinano una crescita costante del pa-
trimonio e del suo grado di copertura rispetto alla spesa pensionistica: in
valori, il patrimonio dovrebbe crescere dai 100 milioni di euro di inizio
periodo ai quasi 4 miliardi di euro di fine periodo, rappresentando a
tale data oltre 30 volte la spesa per pensioni. Anche se tali risultati non
possono essere considerati rappresentativi delle condizioni di equilibrio
di lungo periodo della Cassa , tuttavia si può ragionevolmente anticipare
che, a regime, la Cassa non dovrebbe presentare situazioni di difficoltà,
confortati in ciò sia dalla presenza del sistema di calcolo contributivo e
sia dalla presenza di un flusso di contributi integrativi che, secondo le ri-
sultanze del bilancio tecnico, dovrebbero risultare sempre eccedenti ri-
spetto alle necessità istituzionali per cui vengono versati.

Conferme a tale fiducia vengono anche osservando la dinamica del-
l’aliquota contributiva di equilibrio e la sua posizione relativa rispetto al-
l’aliquota contributiva effettiva (grafico 3): se, infatti, l’aliquota contribu-
tiva di equilibrio presenta una dinamica costantemente in crescita, essa ri-
sulta, lungo tutto l’orizzonte di previsione, inferiore all’effettiva incidenza
dei contributi sui redditi professionali degli iscritti. Di più si osservi come
ancora nel 2044 il livello dell’aliquota contributiva di equilibrio si colloca



4 novembre 2008 Commissioni bicamerali– 297 –

al di sotto del 10%, livello legale dell’aliquota contributiva soggettiva. Di
nuovo a determinare tale risultato concorrono, da un lato, lo stato di Cassa
ancora in transizione e, dall’altro, le modalità di calcolo della rendita pen-
sionistica.

Indicazioni interessanti sulla dinamica dell’aliquota contributiva di
equilibrio si ottengono se si considerano gli andamenti riportati nel grafico
4. Come è noto la crescita del rapporto tra pensioni e massa dei redditi
degli iscritti può essere scomposta in due componenti economicamente si-
gnificative: il rapporto tra importo medio delle pensioni in essere e im-
porto medio del reddito da professione (una specie di tasso di sostituzione
macro dello stock di pensioni che fornisce una misura delle condizioni
economiche relative dei pensionati) e il rapporto tra numero di pensioni
e numero degli iscritti (rapporto che da una descrizione degli effetti della
demografia, sia per quanto attiene agli aspetti generali che a quelli speci-
fici della cassa, sugli equilibri gestionali). Come si può notare, e come era
prevedibile data la giovane età della Cassa, la dinamica ascendente del-
l’incidenza della spesa pensionistica è dovuta prevalentemente alla dina-
mica demografica, anche se il tasso di sostituzione macro mostra an-
ch’esso una dinamica crescente anche se di dimensioni decisamente più
contenute rispetto alla demografia. In particolare tra il 2005 e il 2044 l’in-
cidenza del numero delle pensioni sugli attivi dovrebbe crescere da 1 a 78
pensioni ogni 100 iscritti, con una lieve flessione nei ritmi di crescita nel-
l’ultimo quinquennio di previsione ; il rapporto tra importo medio delle
pensioni in essere e reddito medio degli iscritti dovrebbe, invece, crescere
dal 5% di inizio periodo al 12% del 2044, livello piuttosto contenuto, ma
che deve essere confrontato con l’altrettanto contenuta aliquota di contri-
buzione soggettiva e con la scarsa capacità contributiva, sia in termini di
numero di anni che di livello reddituale, tipica degli iscritti alla gestione
in esame.

Osservazioni conclusive

L’Enpapi si trova nella fase iniziale di evoluzione della propria ge-
stione previdenziale caratterizzata da tassi di variazione degli iscritti estre-
mamente positivi, a fronte di un livello di prestazioni scarsamente signi-
ficativo. Una fase di accumulazione, in cui il patrimonio si accresce co-
stantemente e cosı̀ i relativi impieghi. Tutte le grandezze osservate risen-
tono di tali condizioni: tra queste il livello dei costi di gestione, che a
fronte di un livello minimo funzionale, non sono ancora ammortizzati
dalle economie di scala derivanti dall’ampliarsi del numero delle eroga-
zioni. Anche la gestione del patrimonio è quella tipica di un Ente giovane,
orientata quasi esclusivamente verso l’investimento mobiliare, che rappre-
senta la garanzie al pagamento delle prestazioni future.

L’analisi di lungo periodo mostra una situazione di mantenimento so-
stanziale degli attuali equilibri, su valori propri di una gestione più ma-
tura. Dal lato dell’adeguatezza delle prestazioni tutti gli indicatori, in
primo luogo il metodo di calcolo contributivo, nonché l’attuale livello del-
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l’aliquota legale (10% e su base volontaria aumentabile fino al 20%) ri-
chiedono un attento monitoraggio dell’andamento del livello delle pen-
sioni anche rispetto ai redditi professionali medi degli iscritti.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Sottocommissione per i pareri

Martedı̀ 4 novembre 2008

4ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 3ª Commissione:

(1132) Ratifica ed esecuzione della Convenzione sull’Istituto forestale europeo, fatta a
Joensuu il 28 agosto 2003: parere favorevole.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 3ª e 9ª RIUNITE

(3ª - Affari esteri, emigrazione)

(9ª - Agricoltura e produzione agroalimentare)

Seduta congiunta con le

Commissioni III e XIII riunite

(III - Affari esteri e comunitari)

(XIII - Agricoltura)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 14,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sugli esiti della Conferenza sulla sicu-

rezza alimentare mondiale, svoltasi a Roma presso la FAO dal 3 al 5

giugno 2008: audizioni di rappresentanti di ActionAid e dei sottosegre-

tari di Stato per gli affari esteri, Enzo Scotti, e per le politiche agricole

alimentari e forestali, Antonio Buonfiglio.
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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

(1ª - Affari costituzionali)
(2ª - Giustizia)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 20,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni in materia di sicurezza pubblica (733).

– e della petizione n. 110 ad esso attinente.

II. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Misure contro la prostituzione (1079).

– PORETTI e PERDUCA. – Disposizioni in materia di esercizio della

prostituzione (125).

– Paolo FRANCO. – Disposizioni in materia di prostituzione (674).

– STIFFONI. – Misure contro lo sfruttamento della prostituzione e in ma-

teria di controlli sanitari (756).

– DELLA MONICA ed altri. – Disciplina dei reati connessi con il feno-

meno della prostituzione e misure di integrazione sociale (776).

– MUSSO. – Disposizioni in materia di lotta alla prostituzione (1027).

– SERRA ed altri. – Norme in materia di prostituzione (1093).

– Vittoria FRANCO ed altri. – Disciplina dei reati connessi con il feno-

meno della prostituzione e misure di integrazione sociale (1139).

– e della petizione n. 227 ad essi attinente.

III. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-

tività nonchè in materia di processo civile (1082) (Approvato dalla

Camera dei deputati).
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COMMISSIONI 1ª, 5ª e 6ª RIUNITE

(1ª – Affari costituzionali)
(5ª - Programmazione economica, bilancio)

(6ª - Finanze e tesoro)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 14

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE

Comunicazioni della Presidenza.

COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

(1ª - Affari costituzionali)
(11ª - Lavoro, previdenza sociale)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 9,15

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI

Comunicazioni della Presidenza.

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del

lavoro pubblico (847).

– ICHINO ed altri. – Norme in materia di trasparenza e valutazione del-

l’efficienza e del rendimento delle strutture pubbliche e dei loro dipen-

denti. Delega al Governo in materia di valutazione del rendimento delle

pubbliche amministrazioni e del loro personale ed in materia di respon-

sabilità dei dipendenti pubblici (746).

V. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).
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– MOLINARI e LUSI. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

VI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

VII. Esame dei disegni di legge:

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco dei comuni di San Leo, Pennabilli,

Novafeltria, Sant’Agata Feltria, Talamello, Casteldelci e Maiolo dalla

regione Marche e relativa aggregazione alla regione Emilia-Romagna

(628).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).

– MONTI ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 11 giugno 2004,

n. 146. Aggregazione dei comuni di Lentate sul Seveso, Busnago, Ca-

ponago, Cornate d’Adda e Roncello alla provincia di Monza e della

Brianza (889).
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– COLLINO ed altri. – Riforma dei servizi pubblici locali di rilevanza

economica (945).

G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– CENTARO. – Disposizioni in materia di usura (307).

II. Esame dei disegni di legge:

– VALDITARA. – Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia

di permessi premio e di misure alternative alla detenzione (636).

– LI GOTTI ed altri. – Misure di contrasto alla criminalità organizzata.

Delega al Governo per l’emanazione di un testo unico delle misure di

prevenzione. Disposizioni per il potenziamento degli uffici giudiziari

e sul patrocinio a spese dello Stato (582) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– CASSON ed altri. – Disciplina dell’ordinamento della professione fo-

rense (711).

– BERSELLI e BALBONI. – Delega al Governo per la istituzione e la

regolamentazione della professione intellettuale di ufficiale giudiziario

(749).

III. Esame congiunto dei disegni di legge:

– LI GOTTI ed altri. – Disposizioni per l’accelerazione e la razionalizza-

zione del processo penale, nonchè in materia di prescrizione dei reati,

tenuità del fatto, recidiva e criteri di ragguaglio tra pene detentive e

pene pecuniarie (584) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia

dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– D’AMBROSIO ed altri. – Modifica del sistema delle notificazioni, del

giudizio direttissimo e del sistema delle impugnazioni per adeguarli al

rito accusatorio (738) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Partito

democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).
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IV. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– BENEDETTI VALENTINI. – Modifica della tabella A allegata alle

norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di proce-

dura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, concer-

nente la determinazione della competenza per i procedimenti riguardanti

i magistrati (394).

– BENEDETTI VALENTINI. – Nuove disposizioni per la determinazione

del tribunale competente per il riesame delle ordinanze che dispongono

una misura coercitiva (395).

– BERSELLI e BALBONI. – Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n. 354,

e al codice di procedura penale, in materia di permessi premio e di mi-

sure alternative alla detenzione (623).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– LEGNINI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di condomi-

nio negli edifici (71).

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla normativa in materia di condomi-

nio negli edifici (355).

– MUGNAI. – Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici

(399).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– LI GOTTI ed altri. – Istituzione dell’ufficio per il processo, riorganiz-

zazione funzionale dei dipendenti dell’Amministrazione giudiziaria e

delega al Governo in materia di notificazione ed esecuzione di atti giu-

diziari, nonchè registrazione di provvedimenti giudiziari in materia ci-

vile (579) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– MARITATI ed altri. – Delega al Governo per l’efficienza della giustizia

(739).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARITATI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni so-

pranazionali (804).

– LI GOTTI ed altri. – Istituzione di squadre investigative comuni sopra-

nazionali (841) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Va-

lori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).
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DIFESA (4ª)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 15

AFFARE ASSEGNATO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, dell’af-

fare:

– Assetto organizzativo della componente tecnico-operativa della Difesa:

audizione del Capo di Stato maggiore dell’Esercito (n. 34).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell’af-

fare:

– Problematiche ordinamentali e operative delle scuole militari (n. 52).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame congiunto del disegno di legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008 (1078).

– e del documento:

– Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, anno 2007

(Doc. LXXXVII, n. 1).

II. Esame dei disegni di legge:

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-

liana e il Governo degli Stati Uniti d’America in merito alla conduzione

di «ispezioni su sfida» da parte dell’Organizzazione per la proibizione

delle armi chimiche, ai sensi della Convenzione sulla proibizione dello

sviluppo, produzione, immagazzinaggio ed uso di armi chimiche e sulla

loro distruzione, fatto a Roma il 27 ottobre 2004 (1128).

– Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e di cooperazione

tra le Comunità europee ed i loro Stati membri, da una parte, e la Re-

pubblica di Tagikistan dall’altra, con allegati e Protocollo, fatto a Lus-

semburgo l’11 ottobre 2004 (1133).
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IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei documenti:

– CASSON ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta che indaghi sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito

il personale italiano impiegato nelle missioni militari all’estero, nei po-

ligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoccati munizionamenti, anche

sulla base dei dati epidemiologici disponibili, riferiti alle popolazioni ci-

vili nei teatri di conflitto e nelle zone adiacenti le basi militari sul ter-

ritorio nazionale in relazione all’esposizione a particolari fattori chimici,

tossici e radiologici dal possibile effetto patogeno, con particolare atten-

zione agli effetti dell’utilizzo di proiettili all’uranio impoverito e della

dispersione nell’ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte

dalle esplosioni di materiale bellico e a eventuali interazioni (Doc.

XXII, n. 7).

– BALBONI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui casi di morte e gravi malattie che hanno colpito il perso-

nale italiano impiegato nelle missioni militari all’estero, nei poligoni di

tiro e nei siti in cui vengono stoccati munizionamenti, nonché le popo-

lazioni civili, con particolare attenzione agli effetti dell’utilizzo di vac-

cini (Doc. XXII, n. 10).

BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 9 e 15

IN SEDE CONSULTIVA

I. Esame degli emendamenti relativi al disegno di legge:

– Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del

lavoro pubblico (847).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge ed esame dei relativi emenda-

menti:

– Disposizioni in materia di sicurezza pubblica (733).

III. Esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-

tivita nonché in materia di processo civile (1082) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, relativamente ai
profili finanziari, degli atti:

– Schema di decreto legislativo recante: «Norme modificative ed abroga-
tive del decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1988, n. 148,
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, del decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 125, del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, in materia va-
lutaria e di controlli sul denaro contante in attuazione del regolamento

(CE) n. 1889/2005» (n. 22).

– Schema di decreto legislativo recante: «Disciplina delle modalità di ri-

finanziamento dei controlli sanitari ufficiali di cui al regolamento (CE)
n. 882/2004» (n. 23).

– Piano programmatico di interventi volti alla razionalizzazione dell’uti-
lizzo delle risorse umane e strumentali del sistema scolastico (n. 36).

F INANZE E TESORO (6ª)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 15

IN SEDE REFERENTE

I. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Disposizioni in materia di banche popolari cooperative
(437).

– BARBOLINI e PEGORER. – Modifiche al testo unico delle leggi in

materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, in materia di revisione della disciplina delle banche popo-
lari (709).

– COSTA. – Modifiche agli articoli 30 e 31 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, in materia di banche popolari cooperative (799).

– LANNUTTI ed altri. – Trasformazione delle banche popolari quotate in
società per azioni di diritto speciale (926) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1,

del Regolamento).

– GERMONTANI ed altri. – Disposizioni in materia di banche popolari
cooperative (940).
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– Paolo FRANCO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi in ma-

teria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre

1993, n. 385, in materia di banche popolari (1084).

II. Esame del disegno di legge:

– LANNUTTI ed altri. – Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sull’operato della Consob e della Banca d’Italia, nonché su

eventuali responsabilità politiche, relativamente a taluni scandali e dis-

sesti finanziari ed industriali avvenuti in Italia, nonché sulle modalità di

diffusione di titoli pubblici argentini presso i risparmiatori italiani (930)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi del-

l’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Creazione di un sistema di prevenzione delle frodi nel set-

tore del credito al consumo e dei pagamenti dilazionati o differiti (414).

– BARBOLINI. – Disposizioni in materia di prevenzione delle frodi nel

settore del credito al consumo, dei pagamenti dilazionati o differiti e

del settore assicurativo (507).

IV. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– SCIASCIA ed altri. – Disposizioni concernenti l’assegno sostitutivo del-

l’accompagnatore militare per il 2008 (1075).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PEGORER ed altri. – Disposizioni in materia di assegno sostitutivo del-

l’accompagnatore militare (466).

– COSTA. – Disposizioni in materia di assegno sostitutivo dell’accompa-

gnatore militare (745).

– BENEDETTI VALENTINI. – Disposizioni in materia di assegno sosti-

tutivo dell’accompagnatore militare (782).

– GIARETTA e Paolo ROSSI. – Disposizioni in materia di assegno sosti-

tutivo dell’accompagnatore militare (792).

– Alberto FILIPPI e VACCARI. – Riforma organica della disciplina del-

l’assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare (821).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende creditrici della

Libia (413).

– GIOVANARDI. – Disposizioni in materia di garanzia sovrana dello

Stato sui crediti vantati dai cittadini, enti ed imprese italiane per i
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beni, lavori e servizi effettuati in Libia dal 1º gennaio 1970 al 28 otto-

bre 2002 (465).

– BARBOLINI ed altri. – Garanzia sovrana dello Stato per le aziende cre-

ditrici della Libia (508).

I STRUZIONE (7ª)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame congiunto del disegno di legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008 (1078).

– e del documento:

– Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, anno 2007

(Doc. LXXXVII, n. 1).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Vittoria FRANCO ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà spe-

cifiche d’apprendimento (1006).

– ASCIUTTI ed altri. – Nuove norme in materia di difficoltà specifiche

d’apprendimento (1036).

II. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– CAFORIO ed altri. – Abrogazione dell’articolo 1-septies del decreto-

legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con modificazioni, dalla

legge 3 febbraio 2006, n. 27, in materia di equipollenza di diploma

di laurea in scienze motorie al diploma di laurea in fisioterapia (572)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi del-

l’articolo 79, comma 1, del Regolamento).



4 novembre 2008 Convocazioni– 325 –

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Piano programmatico di interventi volti alla razionalizzazione dell’uti-

lizzo delle risorse umane e strumentali del sistema scolastico (n. 36).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Proposta di nomina del Presidente della Società per lo sviluppo del-

l’arte, della cultura e dello spettacolo (ARCUS S.p.a.) (n. 19).

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 8,30 e 15,30

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul sistema delle concessioni nei settori

dei trasporti e dei lavori pubblici: seguito dell’audizione del Presidente

dell’ANAS S.p.A.

IN SEDE REFERENTE

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, recante

interventi urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da

costruzione, di sostegno ai settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e

della pesca professionale, nonchè di finanziamento delle opere per il

G8 e definizione degli adempimenti tributari per le regioni Marche ed

Umbria, colpite dagli eventi sismici del 1997 (1152).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competi-

tività nonché in materia di processo civile (1082).
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, recante

interventi urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da

costruzione, di sostegno ai settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e

della pesca professionale, nonché di finanziamento delle opere per il

G8 e definizione degli adempimenti tributari per le regioni Marche ed

Umbria, colpite dagli eventi sismici del 1997 (1152).

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Nuove disposizioni in materia

di pesca marittima (793).

– MONTANI ed altri. – Disposizioni concernenti la produzione artigia-

nale e senza fini di lucro di grappe e di acquaviti di frutta (826).

– SCARPA BONAZZA BUORA ed altri. – Modifiche alla legge 5 marzo

1963, n. 366, in materia di utilizzo agricolo di terreni ricadenti nella

conterminazione della laguna veneta (1050).

– DE CASTRO ed altri. – Nuove disposizioni per lo sviluppo e la com-

petitività della produzione agricola ed agroalimentare con metodo bio-

logico (1035).

ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto

comunitario:

– Proposte di regolamento e di decisione del Consiglio relative alla poli-

tica agricola comune e alle politiche di sostegno allo sviluppo rurale

(COM (2008) 306 def.) (n. 1).
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INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n. 141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).

– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonché per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MENARDI. – Modifiche alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, in materia

di ordinamento portuale (143).

– Marco FILIPPI ed altri. – Riforma della legislazione in materia portuale

(263).

– GRILLO ed altri. – Riforma della legislazione in materia portuale

(754).
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ESAME DI ATTI PREPARATORI

DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto
comunitario:

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio,
al Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni «Una cor-
sia preferenziale per la piccola impresa» (n. 8).

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sulla dinamica dei prezzi della filiera dei prodotti pe-
troliferi, nonché sulle ricadute dei costi dell’energia elettrica e del gas
sui redditi delle famiglie e sulla competitività delle imprese: audizione
del Presidente dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato.

LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 15,15

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame congiunto del disegno di legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2008 (1078).

– e del documento:

– Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, anno 2007
(Doc. LXXXVII, n. 1).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BASSOLI ed altri. – Misure per il riconoscimento di diritti alle persone
sordocieche (392).

– COSTA. – Norme per il riconoscimento della sordocecità quale disabi-
lità unica (550).

– NESSA ed altri. – Riconoscimento dei diritti delle persone sordo-cieche
(918).
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II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disposizioni a tutela dei lavoratori dalla violenza o
dalla persecuzione psicologica (62).

– COSTA. – Norme per contrastare il fenomeno del mobbing (434).

– PEDICA. – Modifica dell’articolo 586 del codice penale e altre dispo-

sizioni per la tutela dei lavoratori contro gli atti di violenza psichica nei
luoghi di lavoro (453).

– MONGIELLO ed altri. – Norme per la tutela delle lavoratrici e dei la-
voratori da molestie morali e psicologiche nel mondo del lavoro (856).

III. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– MONGIELLO. – Modifiche alla legge 29 marzo 1985, n. 113, concer-
nente l’albo professionale nazionale dei centralinisti telefonici e degli
operatori della comunicazione minorati della vista (406).

– RAMPONI. – Differimento dell’efficacia di disposizioni in materia pre-

videnziale per il personale delle Forze armate e delle Forze di polizia ad
ordinamento militare e civile (783).

– PETERLINI. – Modifica al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,
in materia di disciplina delle forme pensionistiche complementari (36).

– RAMPONI. – Modifica all’articolo 42 del testo unico di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in materia di congedi per assistenza a
congiunti portatori di handicap (163).

– CASSON ed altri. – Disposizioni a favore dei lavoratori e dei cittadini

esposti ed ex esposti all’amianto e dei loro familiari, nonchè delega al
Governo per l’adozione del testo unico in materia di esposizione all’a-
mianto (173).

– SANGALLI ed altri. – Misure per favorire lo sviluppo della manageria-
lità nelle imprese del Mezzogiorno (682).

IG IENE E SANIT À (12ª)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 8,30 e 15,15

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso infor-
mato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari al
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fine di evitare l’accanimento terapeutico, nonchè in materia di cure pal-

liative e di terapia del dolore (10).

– TOMASSINI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e

di dichiarazioni anticipate di trattamento sanitario (51).

– PORETTI e PERDUCA. – Disposizioni in materia di consenso infor-

mato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari

(136).

– CARLONI ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato e di

dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari (281).

– BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di consenso informato (285).

– MASSIDDA. – Norme a tutela della dignità e delle volontà del morente

(483).

– MUSI ed altri. – Direttive anticipate di fine vita (800).

– VERONESI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di di-

chiarazioni anticipate di volontà (972).

– BAIO ed altri. – Disposizioni in materia di dichiarazione anticipata di

trattamento (994).

– RIZZI – Disposizioni a tutela della vita nella fase terminale (1095).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n.141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).
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– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della
produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).

– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei
pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,
della loro prevenzione e cura, nonchè per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-
vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-
tilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria
(713).

VII. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-
latori semiautomatici e automatici (718).

VIII. Esame dei disegni di legge:

– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed

assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-
bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).
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– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle

professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sa-

nitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

PROCEDURE INFORMATIVE

I. Seguito dell’indagine conoscitiva sul trasporto degli infermi e sulle reti

di emergenza e urgenza: audizione di esperti.

II. Interrogazioni.

POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 13,30

IN SEDE REFERENTE

Esame congiunto del disegno di legge:

– Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza

dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008 (1078).

– e del documento:

– Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, anno 2007

(Doc. LXXXVII, n. 1)

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 14

IN SEDE CONSULTIVA

– Alla 8ª Commissione del Senato: DL 162/08 recante «Interventi urgenti

in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione, di so-

stegno ai settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e della pesca profes-

sionale, nonchè di finanziamento delle opere per il G8 e definizione de-
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gli adempimenti tributari per le regioni Marche ed Umbria, colpite dagli

eventi sismici del 1997» (A. S. 1152 Governo).

– Alla 14ª Commissione del Senato: Disposizioni per l’adempimento di

obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee

– Legge comunitaria 2008 (A. S. 1078 Governo).

– Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea relativa al-

l’anno 2007 (Doc. LXXXVII. n. 1).

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 9

Costituzione della Commissione:

– Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretari.

COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 13,45

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n.

124, dello schema di regolamento di modifica del D.P.C.M. 1º agosto

2008, n. 1, concernente l’ordinamento del personale addetto al DIS e

ai Servizi di informazione per la sicurezza.

Audizione dell’Autorità delegata per la sicurezza della Repubblica.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’accordo di Schengen,
di vigilanza sull’attività di Europol, di controllo

e vigilanza in materia di immigrazione

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 14

Audizioni:

– Audizione del Ministro per le politiche europee Andrea Ronchi sulle

politiche europee in materia di immigrazione.

COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’infanzia

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 14 e 15

Ore 14

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla tutela dei minori nei mezzi di comunicazione:

– Audizione del professor Luigi Cataldi e del dottor Maurizio Tucci della

Società Italiana di Pediatria.

Ore 15

INDAGINE CONOSCITIVA

Sulla tutela dei minori nei mezzi di comunicazione:

– Audizione della signora Matilda Raffa Cuomo della Mentoring USA/

Italia – ONLUS.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro, con particolare
riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 5 novembre 2008, ore 14

Audizione del Presidente dell’INPDAP.

Audizione del Presidente dell’INPS.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22



E 17,60


